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INTRODUZIONE  

 

 

     Nello sviluppo di nuove forme di attivazione della competenza culturale e linguistica 

in Italia dagli anni Cinquanta in poi i media hanno notoriamente rivestito un ruolo 

fondamentale per quanto attiene alle dinamiche di conservazione e innovazione.  

Ormai in pieno Duemila il sistema integrato massmediale si presenta come un campo 

differenziato in diversi settori e tuttavia omogeneo perché sottoposto a comuni modellie 

processi di modificazione e ibridazione dei generi e dei tipi testuali. Questôultimo 

fenomeno appare evidente nel confronto con situazioni pregresse: caso emblematico la 

televisione che, diversamente da quanto accade oggi, negli anni Cinquanta e Sessanta 

possedeva tre funzioni ben individuate e distinte tra loro: comunicazione, divertimento, 

educazione, ciascuna di esse dotata di propri tratti stilistici e testuali.  

 Nellôaffrontare lo studio di questa multiforme realt¨, un approccio che voglia 

essere, nella sua intima essenza, prettamente linguistico non può non tener conto degli 

accertamenti compiuti dallôanalisi mediologica. Come gi¨ sottolineava Meyrowitz, 

presupposto importante per lo studio linguistico è la considerazione dei «possibili 

influssi del cambiamento dalle ñsituazioni legate alle tecnologie a stampaò a quelle 

ñelettronicheò su di unôampia gamma di ruoli socialiè (Meyrowitz 1993: 9).   

   Riconosciuto pertanto ormai da più parti il ruolo svolto dalla televisione quale scuola-

specchio di lingua (De Mauro 1963, Simone 1987, Masini 2003) e dai quotidiani come 

luogo di formazione dellôopinione pubblica, ci si è proposti con il presente lavoro di 

valutare lôapporto del rotocalco, allôinterno del pi½ ampio e variegato sistema editoriale, 

sui processi di italianizzazione e di successiva ristandardizzazione linguistica del Paese.  

Come è stato notato infatti «le vicende del settimanale di attualità rappresentano uno dei 

momenti più originali nella storia della stampa italiana» (Ajello 1976: 175). Mentre la 

lettura di un quotidiano si presenta quale çnecessit¨ sociale irrinunciabileè, lôacquisto di 

un periodico si configura come «atto intenzionale» (Ajello 1976: 176) e «la lettura del 

settimanale non ¯ mai ñun genere di prima necessit¨ò, n® sul piano informativo n® su 

quello dellôintrattenimento e della condivisione dei gusti e degli interessi (che sono i 

motivi fondamentali del consumo di comunicazioni di massa)» (Volli 2002: 350).  
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      Nel sistema integrato dei media, poiché le notizie sono già state ricevute prima dalla 

televisione e poi dai quotidiani, il rotocalco offre una «terza lettura» (Volli 2002), , che 

si giustifica solo con un taglio particolare, con unôidentificazione forte di valori e di 

interessi, con una costruzione di una specifica immagine della realtà. In tal senso mentre 

il quotidiano precorre le vedute del pubblico e impone le proprie, modellando gli 

atteggiamenti morali e politici dei propri lettori, il settimanale, al contrario, rafforza e 

sfrutta le tendenze politico-culturali del target di riferimento costituito da un settore ben 

individuato e censito dellôopinione nazionale. Riprendendo unôeloquente metafora della 

medicina potremmo dire che mentre la stampa quotidiana dôinformazione impiega çuna 

terapia politica unica per convincere un pubblico sociologicamente differenziato» la 

stampa periodica è in grado di fornire una «diagnosi del costume italiano, o almeno una 

esplorazione sociologica discretamente attendibile dei propri lettori (Ajello 1976: 176). 

Più del quotidiano e della televisione, il settimanale individua il suo pubblico sulla base 

di specifiche ipotesi di gusto, classe, tendenza politica, di interessi, di età, sesso e si 

modella su queste ipotesi, cercando di assomigliare al lettore a cui si rivolge.   

La differenza sostanziale delle diversità socio-comunicativo può forse essere 

rintracciata in alcuni questioni meramente economiche: svincolati dal clima di industria 

ñprotettaò, di accentramento editoriale in cui vivono i quotidiani nel nostro Paese, i 

periodici di attualità riescono a sottrarsi a un destino di sudditanza e ne traggono motivo 

di vitalità, configurandosi come prodotto di diffusione nazionale.  

In tal senso lôosservazione linguistica della stampa settimanale si rivela utile in quanto, 

come creatore di linguaggi, il rotocalco ha il vantaggio di muoversi sui binari linguistici 

percorribili dalla gente comune, di lasciarsi guidare più dalla moda corrente che da 

stereotipi esterni alle preferenze dei lettori. 

Lo scopo della presente ricerca è dunque quello di indagare i tratti peculiari dei 

rotocalchi ñfamiliariò, e di offrire in tale maniera un contributo per la conoscenza più 

approfondita dei processi di italianizzazione al fine di valutare in quale misura, e 

secondo quali modalità, la stampa periodica abbia partecipato alla formazione di quella 

lingua media comune che continuava ancora a diffondersi dopo lôUnit¨ dôItalia.    

Nel profilare la storia del rotocalco come genere testuale ne è stata tracciata 

innanzitutto lôevoluzione nel panorama dellôeditoria a partire dagli anni Cinquanta fino 

ai nostri giorni, con uno sguardo retrospettivo alla stampa di costume e alla 
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pubblicistica postunitaria. La ricerca ha perseguito tra i suoi scopi quello di istituire un 

confronto tra lôeditoria popolare dal secondo dopoguerra agli anni Settanta e lôeditoria 

popolare dagli anni Settanta ai nostri giorni, caratterizzata nelle ultime fasi dalla 

compresenza tra testo cartaceo e testo multimediale 

 A questa tematica è dedicato il primo capitolo, nel quale si inquadra la 

penetrazione della stampa di costume nella società italiana nel Novecento dal punto di 

vista sociologico e semiologico- culturale, osservando in prospettiva diacronica i 

mutamenti del target di riferimento e della domanda dei lettori. Premessa indispensabile 

è stato lo spazio riservato a quelli che sono considerati quali antesignani dei rotocalchi, 

ossia i periodici illustrati, che riscossero un ampio successo di mercato già 

nellôOttocento grazie allôattivit¨ di editori quali Giuseppe Pomba (il «Mondo illustrato», 

1858) ed Emilio Treves, (il «Museo di famiglia»,1861-1979 e lôçIllustrazione italianaè. 

1873). La verifica dello stato dellôarte mette in luce tuttavia come in Italia il rotocalco si 

imponga allôattenzione dei lettori soprattutto a partire dagli anni Trenta, grazie anche 

alla nascita nel 1937 di pubblicazioni quali «Omnibus» ad opera di di Leo Longanesi. 

La vera fortuna dei rotocalchi per¸ si registra allôindomani della seconda guerra 

mondiale ed ¯ determinata soprattutto dallôintraprendenza di singoli editori come 

Mondadori e Rizzoli. 

A partire dagli anni Settanta il rotocalco muta in parte la sua fisionomia e si 

configura come un prodotto a diffusione nazionale: in tal senso sono state tenute in 

debito conto le modificazioni nel genere testuale in concomitanza con lô affermazione di 

nuovi media, in particolare televisione e computer, e si è osservato lôinflusso esercitato 

dai rotocalchi sul rinnovamento della stampa quotidiana. 

     Nel secondo capitolo il corpus, costituito dai due settimanali familiari 

çGenteè e çOggiè, ¯ presentato nellôintento di rintracciare il rapporto tra rotocalco e 

società italiana, inteso come interazione tra medium quale luogo di formazione 

dellôopinione pubblica da un lato e un linguaggio a essa adeguato dallôaltra.  

Per caratterizzare su base descrittiva il linguaggio dei rotocalchi popolari a partire 

dal secondo dopoguerra, il periodo scrutinato è stato suddiviso in due fasi, la prima 

compresa tra gli anni Cinquanta e gli anni Settanta, e la seconda dagli anni Settanta ai 

nostri giorni, assumendo come discrimine lôavvento della televisione commerciale in 

seguito alla sentenza della Corte Costituzionale del 1976. Produttiva è risultata lôipotesi 
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di estendere al rotocalco settimanale la dinamica di ñspettacolarizzazioneò dello stile 

comunicativo - già accertata per i quotidiani (Dardano 1981)- in conseguenza alla 

moltiplicazione delle emittenti televisive. Tale approccio ha consentito di seguire le 

oscillazioni della lingua del rotocalco tra italiano standard - codice linguistico 

predominante nel momento in cui la stampa svolge una funzione pedagogica e 

acculturante ï e italiano neostandard (con eventuali aperture a fenomeni del parlato e 

allôinflusso degli altri mezzi di comunicazione) nella fase in cui si afferma una funzione 

di ñterza letturaò da parte del medium. 

Sulla base di questi presupposti il corpus di testi è costituito da due insiemi: un 

corpus di riferimento e un corpus di riscontro. Il corpus di riferimento è costituito da 

due testate («Gente» e «Oggi») e si estende per sei decenni (1950-2012), allôinterno di 

ciascuno dei quali i numeri sono stati scrutinati, con scansione triennale. Le testate che 

costituiscono il corpus si distinguono sia per la longeva stabilità nel panorama editoriale 

italiano, sia per il target generalista, costituito dallôintero nucleo familiare in cui sono 

rappresentati i vari ruoli sociali sul piano diastratico e diafasico. Nello spoglio 

linguistico, condotto per intero sui singoli numeri delle testate, è stata posta particolare 

attenzione agli articoli di cronaca, di politica, ai servizi speciali, agli articoli con le 

notizie sulle famiglie reali (definite da Ajello 1976 ñreportage imperialiò e considerati 

caratterizzanti del genere), alle corrispondenze italiane e alle corrispondenze estere. 

I capitoli terzo quarto e quinto capitolo, sono dedicati allôanalisi linguistica dei 

principali rotocalchi per il periodo compreso tra il 1950 e il 2012, e sono funzionali a 

descrivere la lingua dei settimanali alla fine del XX secolo al fine di valutare in quale 

misura, e secondo quali modalità, la stampa periodica abbia partecipato alla 

popolarizzazione di lingua e cultura nellôItalia del Novecento. Nellôosservazione dei 

tradizionali livelli di analisi (fonografemico, morfologico, sintattico e lessicale), è stata 

dedicata particolare attenzione ai tratti morfosintattici, sintattici e testuali pragmatici. 

Per storicizzare pi½ adeguatamente lôevoluzione linguistica dei rotocalchi analizzati, si ¯ 

ritenuto opportuno allegare un supporto digitale che riproduce i numeri più significativi 

del corpus. 

 

 

 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 12 

CAPITOLO  I  

DAL SETTIMANALE ILLUSTRATO AL SETTIMAN ALE POPOLARE  

  

 

  

I.1 GLI ANTESIGNANI DEI ROTOCALCHI 

Il termine ñrotocalcoò, come ¯ noto, indica inizialmente una particolare tecnica 

grafica nata alla fine dellôOttocento. Oggi, quando si parla di rotocalchi, si fa invece 

riferimento al genere dei settimanali illustrati dôattualit¨ (Ajello1976: 185).  

A differenza del quotidiano, il settimanale si configura, dal punto di vista tipologico, 

come un prodotto a diffusione nazionale; dal punto di vista crono-psicologico si associa 

allôidea di ñdopoguerraò poich® proprio allôindomani del secondo conflitto mondiale si 

registra la grande fortuna dei settimanali. Sebbene in Italia il rotocalco si imponga 

allôattenzione dei lettori soprattutto a partire dagli anni Trenta, gi¨ agli inizi del 

Novecento l'allargamento del mercato editoriale avviò un cambiamento che in poco più 

di cinquanta anni trasformò il settimanale, da genere riservato ad un pubblico di alto 

censo, in strumento d'informazione privilegiato dalla pubblica opinione
1
. Prima di 

procedere in un breve excursus dellôeditoria settimanale sembra opportuno tuttavia 

volgere uno sguardo verso quelli che sono i nuclei evolutivi dei rotocalchi moderni.  

      Antesignani dei rotocalchi si possono considerare i periodici illustrati, che riscossero 

un ampio successo di mercato gi¨ nellôOttocento grazie allôattivit¨ di editori quali 

Giuseppe Pomba che nel 1858 aveva fondato il «Mondo illustrato», uno dei primi 

settimanali ña figureò; e Emilio Treves, fondatore del «Museo di famiglia» (1861-1979), 

primo giornale illustrato in Italia, nato come periodico di carattere letterario e scientifico 

non rivolto esclusivamente agli specialisti. A Treves si deve anche, nel 1873, la nascita 

della «Nuova Illustrazione universale» poi riconvertita nella gloriosa «Illustrazione 

italiana». Il settimanale raccoglieva cronache del costume italiano più che della vita 

culturale, senza trascurare lôaspetto letterario (collaborarono le pi½ grandi firme di 

quegli anni quali Carducci, Pascoli, De Amicis, Fogazzaro, etc.). Il target di riferimento 

era costituito dalle famiglie di professionisti, di industriali, di imprenditori e di alti 

                                                        
1
 In tal senso il rotocalco assolve un ruolo che in altri Paesi era stato dei quotidiani popolari, genere 

invece che in Italia trovò nel corso del Novecento scarso successo. 
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funzionari. Non manca lôattenzione degli editori per il pubblico femminile: nacquero in 

questi anni «La Moda« e «Margherita«, che si rivolgevano a un target socialmente 

elevato, «Eleganza«, «lôEco della moda«, «Il Corriere delle signore«, giornali a buon 

mercato, destinati a un pubblico medio. 

    Agli inizi del Novecento alcuni settimanali - tra cui «LôIllustrazione popolare« (1869 

- 1916) bisettimanale a prezzo contenuto e la «Gazzetta illustrata« (1877-1881)  

ï offrono contenuto e linguaggio familiare commisti alla potenza attrattiva 

dell'immagine. Tali elementi, inseriti in un contesto sociale più favorevole 

all'allargamento del mercato editoriale, veicolano un cambiamento che in poco più di 

cinquanta anni trasforma il settimanale da genere riservato ad un pubblico di alto censo, 

quale era alla fine dell'Ottocento, in strumento d'informazione privilegiato dalla 

pubblica opinione. In tal senso il rotocalco assolve un ruolo che in altri Paesi era stato 

dei quotidiani popolari, genere invece che in Italia trovò nel corso del Novecento scarso 

successo. Il rotocalco si configura pertanto in questi anni come uno dei fattori di 

unificazione linguistica e culturale del Paese e assolve a una funzione pedagogica e di 

formazione dellôopinione pubblica.  

   Effettivamente agli inizi del Novecento, attraverso le pagine della «Domenica del 

Corriere»(fondata nel 1899 come supplemento al «Corriere della Sera»), nuovi lettori 

appartenenti ad una fascia sociale più ampia, dalla piccola e media borghesia al mondo 

contadino iniziano ad affacciarsi al mercato editoriale del settimanale illustrato.  

Quello stesso mercato che, nel contesto di analfabetismo diffuso e di difficoltosa 

affermazione della lingua nazionale, era rimasto fino ad allora territorio esclusivo dei 

ceti più abbienti ed acculturati per i quali l'«Illustrazione italiana» era divenuta segno 

distintivo di appartenenza di classe. In seguito la  «Domenica del Corriere» avrebbe 

fatto da apripista ai settimanali popolari di tutto il secolo, indicando la strada di un 

giornalismo di impronta fortemente divulgativa, dal linguaggio semplice, 

 che trovava nell'impianto iconografico il punto di forza della propria narrazione.  

     Altri periodici popolari affiancarono la «Domenica del Corriere» e concorsero con 

essa sul suo stesso piano: basti nominare «La tribuna illustrata» fondata da D'Annunzio 

nel 1890 o il «Museo di famiglia», modellato sullôesempio dei giornali popolari francesi 

che si configurò quale apporto fondamentale per il consumo linguistico.  
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I. 2 I ROTOCALCHI DEGLI ANNI TRENTA 

    

La nascita del rotocalco in Italia può ascriversi tuttavia a buon diritto intorno agli anni 

Trenta e si innesta allôinterno di un processo di trasformazioni che investe il campo dei 

media. Proprio in questi anni avviene lôindustrializzazione dellôeditoria italiana attraverso 

lôallargamento dellôofferta: cresce il numero di romanzi pubblicati e tutta la letteratura 

dôintrattenimento o dôevasione raggiunge percentuali mai ottenute prima. Si afferma in 

questo periodo la «letteratura di consumo« rivolta a un pubblico non pi½ dô®lite, ma di 

lettori medi, e si registra il successo di generi quali la «letteratura rosaò (Salani e 

Sonzogno), i libri gialli e i bestseller. La produzione editoriale si fa articolata e, oltre un 

tipo di letteratura ñaccessibileò, propone anche pubblicazioni di periodici e rotocalchi di 

diversa natura, dallôattualit¨ allôumorismo, dalle riviste femminili a quelle 

cinematografiche. 

Quando nel 1937 nasce, ad opera di Leo Longanesi, «Omnibus»
2

, considerato 

antesignano e padre del rotocalco in Italia, già nella scelta del titolo della testata era 

insita lôidea di un giornale ñper tuttiò: 

 
Tutti chi? Padre e madre, figli e nonna, datore di lavoro e dipendenti, borghesi e ceti bassi, 

alfabetizzati e intellettuali. Un miscuglio abile, un intreccio dichiarato di fatti e di lettori dalle 

caratteristiche molto distanti, dietro il quale non esiste alcuno studio, nè analisi di marketing, ma solo la 

generica intenzione di acchiappare lôinteresse di soggetti diversiè. [é]. Per la tv ¯ stato inventato 

lôaggettivo generalista (Roidi 2001:48) 

       

      Il nuovo target di riferimento diveniva così la famiglia e in tal senso le scelte 

editoriali si indirizzarono verso pubblicazioni periodiche (tra cui si ricordino il 

settimanale «Grazia», destinato al pubblico femminile del ceto medio, e «Tempo», 

rivolto a un pubblico non esclusivamente intellettuale. Edito da Mondadori, tra il 1939 e 

il 1943 «Tempo» segnò una svolta segnò una svolta visibile nella stampa periodica 

 

 

                                                        
2
 Il settimanale «Omnibus» fondeva attualità, politica e interessi letterari: un rotocalco che rivoluzionò il 

giornalismo (grandi foto, testi asciutti, eleganza, ironia sottile) e che allargò la platea dei lettori. Arrivò ad 

una tiratura di 100 mila copie, ma presto venne soppresso da Mussolini. Il termine ñomnibusò venne poi 

utilizzato per indicare quei giornali che si dedicano alla politica, ai fatti interni, a quelli esteri, alla cultura, 

agli spettacoli, alla cultura, agli spettacoli, alla cronaca locale, in una «mescolanza che è differente da 

caso a caso solo per quantità e per qualità, ma il cui principio di base è identico (Roidi 2001: 48). 
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 La formula di «Tempo» sopravvisse in un senso duplice, biforcandosi tra il nuovo 

«Tempo» risorto nel 1946 e la mondadoriana «Epoca». A differenza dellôacuto sentore 

di élite che circolava nelle pagine di «Omnibus» e di «Oggi», «Tempo» volle 

caratterizzarsi come rivista di divulgazione, modellata su schemi americani, basandosi 

su un criterio antologico della compilazione che si giovava di firme di primo piano in 

campo culturale, artistico e scientifico (Ajello 1976: 190).  

 

 I.3 I ROTOCALCHI DEGLI ANNI QUARANTA  

 

A partire dal 1943 cominciarono a diffondersi settimanali ña sensazioneò (Ajello 

1976:191), caratterizzati da una spiegazione cruda, e in certi casi tendenziosa, degli 

eventi di cronaca nera di quegli anni e degli avvenimenti da poco conclusi 

dellôoccupazione e della guerra civile. Nacquero cos³ testate quali «Crimen», 

«Reportage», «Cronaca nera», testimonianza («espressione-limite»` di quella ricerca di 

verità e chiarezza che trovò espressione anche nel cinema dellôimmediato dopoguerra. 

In generale tutta lôeditoria di quegli anni fu caratterizzata dalla ñricerca assidua dei 

fattiò: lôeditoria romana tra il ô44 e il ô45 registra un elevato numero di testate tra cui si 

ricordino giornali legati agli schieramenti politici come «La Nuova Europa» o «Città 

libera», a testate di ispirazione longanesiana quale «Città», a periodici illustrati a sfondo 

enciclopedico come «Cosmopolita» e «Domenica»; dai periodici di pura 

documentazione (non sempre di buona fattura) come «Quadrante», «Atlante», «La 

Settimana», «Folla» a quelli di spettacolo come «Star» (diretto da Ercole Patti); da 

testate dedicate a temi internazionali come il quindicinale «Mondo nuovo» (diretto da 

Arrigo Benedetti e Giorgio Bassani) a settimanali umoristico-satirici quali il 

«Cantachiaro»
3
. Fra le testate citate spiccano, per ricchezza di indicazioni tecniche e di 

costume, «Cosmopolita» e «Domenica». Simili nellôimpostazione editoriale i due 

settimanali accolgono le firme dei migliori esponenti della letteratura e del giornalismo 

dôelite (firme del çSelvaggioè, dellôçItalianoè, di çOmnibusè, di çOggiè, di çTempoè. 

Sia «Cosmopolita» che «Domenica», oltre a una precisa invocazione, in politica estera, 

di unôunione europea, mostrano un interesse particolare per un momento fondamentale 

della storia italiana: il passaggio dal fascismo alla democrazia. I redattori dei primi 

                                                        
3
 Per ulteriori notizie riguardo i rotocalchi citati cfr Ajello 1976: 192) 
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settimanali dellôItalia libera esprimevano uno stato dôanimo diffuso e sintomatico: la 

successiva fortuna della stampa di attualità recherà il segno della loro generazione, della 

cosiddetta ñgenerazione di mezzoò (Ajello 1976: 193). 

 

 I.4 I ROTOCALCHI DAL DOPOGUERRA AGLI ANNI SESSANTA 

 

Allôindomani della seconda guerra mondiale la fortuna dei rotocalchi deve molto 

allôintraprendenza dei singoli editori quali Rizzoli e Mondadori.  

  Allôattivit¨ di Angelo Rizzoli
4
 si deve, nel luglio del 1945, la rinascita di «Oggi» 

che era stato già pubblicato nel triennio 1939-1942 sotto la direzione di Arrigo 

Benedetti e Mario Pannunzio. Nel ô48, quando fu promulgata la legge sulla stampa, la 

testata fu acquistata interamente da Rizzoli e fu tra le più diffuse con 300.000 copie a 

settimana, poi raddoppiate negli anni Cinquanta.  Nella nuova fase «Oggi»
5
, diretto da 

Edilio Rusconi per la casa editrice Rizzoli
6
, mostra «un cauto approccio alle notizie di 

cronaca e una disposizione di riguardo nei confronti della politica»
7
. Ma, nel secondo 

anno di vita del periodico avviene una «svolta editoriale»
8
 con la pubblicazione del 

servizio giornalistico dedicato allôesilio de re Umberto di Savoia: per la prima volta 

vengono mostrate in pubblico le immagine della villa di Cascais in cui era confinata la 

famiglia reale. Questo reportage fotografico inaugura il genere delle «favole moderne»
9
 

narrazioni sulle vicende dei divi e dei monarchi. 

Nel ô53 Rizzoli rilevava dallôeditore Gianni Mazzocchi un altro settimanale 

destinato ad avere notevole importanza nel panorama della stampa italiana: 

çLôEuropeoè, nato nel ô45 e diretto da Arrigo Benedetti, di grande formato e con grandi 

                                                        
4
 Notevole fu anche lôattenzione di Rizzoli in questi anni per  le riviste femminili quali «Annabella», 

«Bella», «Novella», «La Donna». 
5
Il periodico riprese vita nel luglio del 1945 dopo la chiusura decisa dal regime fascista nel 1939, ivi, p. 

199 
6
 «Oggi» figurava giuridicamente diretto ed edito da Edilio Rusconi, poiché Rizzoli non aveva avuto 

lôautorizzazione necessaria dallo Psicological War Bureau. Nel ô48 quando venne promulgata la legge 

sulla stampa, la testata fu acquistata interamente da Rizzoli, e sarebbe stata tra le più diffuse con 300.000 

copie a settimana, raddoppiate negli anni Cinquanta; Rusconi ne rimase direttore fino al ô55 (Tranfaglia 

2007:414-415). 
7
 Ajello 1976: 199. 

8
 Ivi, p. 200. 

9
 Murialdi 1980: 247-249. 
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fotografie. çLôEuropeoè
10

, sviluppa un «interesse per le persone»
11

, introducendo nel 

resoconto giornalistico annotazioni sullôabbigliamento, il carattere, i modi di fare di 

coloro che si affacciano sulla mutata scena politica. Il settimanale di Benedetti presenta 

i tratti distintivi dello stile dei rotocalchi odierni: un linguaggio semplice, óprofili 

bibliograficiô a puntate, corrispondenze estere, interesse per la cronaca mondana e i 

nuovi stili di vita, reportage in forma di racconto; in particolar modo çLôEuropeoè, sul 

modello anglosassone, si specializza nellôinchiesta investigativa: i giornalisti indagano 

sui fatti «al fine di rendere note verità nascoste»
12

. 

Sotto la direzione di Alberto Mondadori nacque nel ô50 il settimanale «Epoca» 

che si presentava diverso rispetto agli altri periodici dello stesso genere (e al giornale 

«Tempo»), caratterizzandosi per  un notevole salto di qualità sul piano grafico, per 

un maggior uso di colore e per la  presenza di molti servizi fotografici. Il settimanale, 

che si ispirava allôamericano çLifeè, fu negli anni Cinquanta tra i settimanali più diffusi, 

toccando nel ô55 le 500.000 copie.  

Allôattivit¨ di Alberto Mondadori  si deve la nascita nel ô50 del settimanale 

«Epoca»
13

 che si presentava diverso rispetto agli altri periodici dello stesso genere. 

Ideato sul modello di altri periodici statunitensi, la rivista si erge a simbolo di un paese 

industrialmente progredito. Offre al lettore una sezione politica degna della migliore 

stampa quotidiana e ha una linea editoriale attenta alle notizie internazionali senza, 

però, tralasciare i fatti di cronaca che coinvolgono la gente comune. Tuttavia, la carta 

vincente adottata da «Epoca» è rappresentata dalle «pagine spettacolari: di divulgazione 

artistica, scientifica, storica e paesaggistica»
14

 che conferiscono al settimanale, edito da 

Mondadori, il ruolo di un «moderno atlante visivo»
15
. Nellôambito scientifico si assiste 

                                                        
10

 çLôEuropeoè uscito alla fine del ô45, era pubblicato dallôEditoriale Domus, fondata a Milano (nel 

1938) da Gianni Mazzocchi e dallôarchitetto Gi¸ Ponti. Nel 1945 il settimanale era diretto da Arrigo 

Benedetti. Nel 1953 Rizzoli prelevò a Mazzocchi il settimanale destinato ad avere «notevole importanza 

nel panorama della stampa italiana» (Tranfaglia 2007: 415). 
11 «Scomparsi i vecchi feticci del fascismo, ora la cronaca va innalzando sul podio della notorietà volti e 

figure di cui bisogna comunicare con rapidità i dati segnaletici. Per farlo, si ricorre alla tecnica del 

particolare apparentemente casuale ed accessorio, giustapposto, nelle didascalie che accompagnano le 

foto, allôessenziale della notiziaè (Ajello1976: 195).  
12

 Cfr. Papuzzi, 1998:50 
13

 «Epoca», nato nel 1950, è diretto nel primo anno dallo stesso editore: Alberto Mondadori. Il periodico 

si presentava, rispetto ai periodici dello stesso genere degli anni precedenti, qualitativamente migliore 

nella grafica, nellôuso del colore, nel tipo di carta e nei molti servizi fotografici. Negli anni Cinquanta sarà 

tra i settimanali più diffusi. Cfr. Tranfaglia, 2007: 411. 
14

 N. Ajello 1976: 205. 
15

 Ivi, p. 206. 
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su questo settimanale alle prime esibizioni «di una particolare tecnica di racconto [é] 

fondata sul susseguirsi di immagini cosmiche, di forme impreviste, di fatti fiabeschi 

collegati alla vita dellôuomo e del mondoè
16

 (Ajello 1976: 205) . 

Se Mondadori e Rizzoli, nella loro articolata attività, si caratterizzarono anche 

come editori di periodici e di rotocalchi che ebbero un particolare sviluppo nellôItalia 

del dopoguerra, altre case editrici si specializzarono in questo settore, destinato, fino 

alla vigilia del boom  televisivo, ad avere unôenorme espansione: nel 1952 si vendeva in 

Italia circa 30 volte il numero di copie di settimanali di attualit¨ rispetto allôanteguerra, 

cioè 12.600.000 copie a  settimana, divenute 15.750.000 dieci anni dopo. Un simile 

impatto di pubblico ebbe un influsso modellizzante sulla cultura e sulla lingua degli 

italiani in quegli anni e contribu³ alla formazione di unôopinione pubblica condivisa nel 

Paese.  

 Simile lôoperato di editori quali Edilio Rusconi, inizialmente direttore di «Oggi», 

che diede avvio alla propria attività di editore nel ô54 quando acquistò le testate 

femminili «Gioia» e «Rakam» per poi fondare nel ô56 il settimanale «Gente» diretto 

concorrente di «Oggi», a cui venne data unôimpronta ancora pi½ ñpopolareò.  

A partire dagli anni Cinquanta del Ventesimo secolo il rotocalco diviene nella 

storia della stampa italiana uno dei generi editoriali più originali, assumendo una 

funzione centrale nellôambito çdellôinformazione illustrataè (Ajello 1976: 206). 

Nel 1955 Arrigo Benedetti fonda çLôEspressoè insieme ad alcuni editori e 

raccoglie attorno a sé un gruppo di giornalisti nonché scrittori e studiosi
17

 che godranno 

di larga notorietà. Si tratta di un settimanale «di grande formato e con numerose 

fotografie, diverso come contenuti da giornali tipo «Oggi», polemico nei confronti del 

                                                        
16

 Tra i direttori di «Epoca» si ricordano personalità illustri come Arnoldo Mondadori ( direttore da 11 

ottobre 1952 - 23 dicembre 1956 e poi nel lôagosto 1960) e Enzo Biagi caporedattore responsabile ( dal 

16 gennaio-27 febbraio 1955 e poi condirettore dal 6 marzo 1955 - 23 dicembre 1956). Il 25 gennaio 

1997 Epoca ha sospeso le pubblicazioni, riprese in forma di periodico monografico, come supplemento 

del settimanale «Panorama». Il sito http://www.petitesondes.net/Epoca.htm mette a disposizione on line 

le raccolta completa del famoso settimanale Epoca, dal primo numero (del 1950) fino alla fine del 1984. 

Nel sito si legge la motivazione che hanno spinto i curatori a fornire questo servizio: « Pensiamo che 

possa essere piacevole sfogliarne ogni tanto qualche fascicolo, ripercorrendo così la nostra storia, non 

solo quella che si studia sui libri, ma soprattutto quella piccola, dei piccoli avvenimenti provinciali, della 

pubblicità, degli avvenimenti sportivi o culturali di un momento. Per condividere con voi questo piacere 

abbiamo deciso di pubblicare con una cadenza periodica la scansione completa di un fascicolo, da 

sfogliare rapidamente o leggere, a seconda dell'interesse». 
17

 Tra cui ricordiamo: E. Scalfari, C. Cederna, A. Olivetti, G. Fusco, M. Cncogni, U. Stille, V. Gorresio, e 

tra gli scrittori A. Moravia, P. Milano, M. Mila, B. Zevi (Tranfaglia, 2007: 417). 

http://www.petitesondes.net/Epoca.htm
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potere politico e anticonformista nel linguaggio
18

». Una caratteristica del settimanale è 

quella di «deliziare o scandalizzare i lettori con le vicende pubbliche o intime degli idoli 

del giorno»
19
. Tuttavia anche un çgiornale dôassaltoè, come quello di Benedetti, 

comincia ad avvertire alcuni sintomi della crisi che si inizia a registrare nellôambito del 

rotocalco tradizionale.  

A partire dalla seconda metà degli anni Sessanta il settore dei giornali subisce 

non solo la concorrenza della radio ma anche quella della televisione
20

. Se è vero che in 

Italia in questi anni si afferma lôindustria culturale moderna in Italia è anche vero che 

essa si esercita principalmente sulla televisione: di questo medium è sovente 

sottolineato il ruolo essenziale nella formazione dellôopinione pubblica, la rilevanza 

come strumento dôinformazione alla pari o in concorrenza con la stampa e la radio, il 

ruolo di definizione e ridefinizione della cultura popolare 

 Nei settimanali, lo spazio riservato alle iniziative del video cresce 

progressivamente sin dalle origini della Tv. Il pubblico televisivo richiede maggiori 

indiscrezioni e commenti óscrittiô riguardo al nuovo strumento audiovisivo. Nel campo 

della cronaca, soprattutto politica, le informazioni fornite inizialmente dal video sono 

nulle e ci¸ contribuisce a ritardare lôeffettiva crisi del giornalismo su carta. Ma 

contemporaneamente i telequiz, i festival canori, le rubriche ricreative, iniziano ad 

assolvere il ruolo svolto con successo sino ad allora dai settimanali: «rivelare il paese a 

se stesso»
21

. La richiesta di un giornalismo per immagini, che era stata la novità 

introdotta dai rotocalchi çsôindirizza ora verso il piccolo schermo e ne ottiene crescenti 

soddisfazioni»
22

. La concorrenza dei canali Tv, ai danni dei periodici, agisce su due 

piani: «confisca di contenuti spettacolari e sottrazione di nutrimento pubblicitario»
23

. La 

crisi per il settore dei periodici raggiunge il culmine a cavallo tra gli anni Sessanta e 

                                                        
18

 Ajello 1976: 224 
19

Ajello 1976: 220 
20

 In Italia i sintomi della crisi, per via della concorrenza della televisione, arrivarono con cinque anni di 

ritardo rispetto a Francia, Germania occidentale, Gran Bretagna e di almeno dieci anni rispetto agli Stati 

Uniti. Paesi in cui la concorrenza si era avvertita prima (Ajello 1976: 223).  

Con lôampliamento del campo dei mass media, inoltre, cresce il ruolo e lôimportanza delle agenzie 

distampa, che sin dal loro sorgere rappresentano una struttura portante della raccolta e diffusione delle 

notizie. Murialdi 2000: 234. 
21

Ajello 1976: 223. 
22

 Ivi, 224. 
23

 Ibidem. 
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Settanta soprattutto perché il ruolo di «calamita pubblicitaria» della televisione diviene 

sempre più forte. 

 

I.5 I ROTOCALCHI DEGLI ANNI SETTANTA E OTTANTA  

 

Gli anni Settanta rappresentano infatti una tappa fondamentale per il 

giornalismo: si infittisce, infatti, il gioco di interrelazione tra quotidiani, stampa 

periodica e altri media (radio, televisione, cinema). In particolare il quotidiano aumenta 

la tendenza a elaborare çpacchettiè dôinformazione il pi½ possibile completi e sintetici 

attraverso un processo di «settimanalizzazione» (Dardano 1981: 450) ovvero 

lôinserimento di elementi propri del settimanale allôinterno dei quotidiani, che assumono 

una veste grafica più gradevole, un arricchimento con nuovi contenuti, una lettura più 

agevole
24

. Per fronteggiare la competizione con il quotidiano, «il vecchio rotocalco 

viene sostituito dal giornale in formato tabloid»
25

: una veste editoriale più comoda e 

maneggevole che meglio si adatta alle diverse occasioni di lettura.  

Il primo settimanale che adotta la formula tabloid è «Panorama»
26

 seguito, nel 

1974 da «LôEspressoè
27

. Nello steso anno vi è una corsa generale verso il nuovo 

formato. Fra la primavera e lôautunno la formula viene adottata da çEpocaè, çTempoè, 

«ABC», la «Domenica del Corriereè. Lôunico a mantenere lôantica veste ¯ 

çLôEuropeoè. 

                                                        
24

 «Negli anni Settanta si avviano quei procedimenti pragmatico-testuali della stampa quotidiana. 

Mediante lôaumento del numero delle pagine e delle immagini, mediante lôassunzione di un nuovo stile 

espositivo, il quotidiano imita, a partire dalla fine degli anni Settanta il più fortunato (per diffusione e 

livelli di vendita) settimanale. Tale fenomeno riguarda sia gli aspetti testuali quali la cosiddetta «struttura 

a stellaç degli articoli, che consiste nel disporre accanto allôarticolo principale articoli pi½ brevi e riquadri 

esplicativi: interviste, glossari di termini tecnici, riepiloghi storici, fotografie, disegni, grafici di varia 

natura. (Dardano 2008: 251). 
25

 Nei paesi in cui la crisi del settore si era manifestata prima (Francia, Germania occidentale, Stati Uniti) 

la formula tabloid era risultata una carta vincente. (Ajello 1976: 229) 
26

 «Panorama» aveva già da tempo superato una faticosa stagione pioneristica e iniziava a raccogliere i 

frutti di questa invenzione tecnica (il tabloid), imposta, oltretutto in regime di monopolio. Si trattò di «un 

successo dovuto, in parti uguali alla preveggenza e alla tenaciaè. Sebbene lôintuizione industriale di 

Panorama consistesse nel seguire la fortunata scia della stampa periodica mondiale che si muoveva verso 

la riduzione dei formati. Come çTimeè negli Stati Uniti, çLôExpressè in Francia, çDer Spiegel» in 

Germania. (Ajello 1976: 229-230). 
27

 LôEspresso fu fondato nel 1955 da Arrigo Benedetti, diretto da Eugenio Scalfari dal 1963 al 1968, da 

Gianni Corbi fino al ô70 e poi per quattordici anni da Livio Zanetti. Pass¸ al formato tabloid il 10 ottobre 

del 1974. In quel momento direttore è Livio Zanetti. Il giornale è diviso in tre sezioni: politica, cultura ed 

economia. (Volli 2008: 357-358). 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 21 

Ma le innovazioni non si fermano qui: la proposta di un giornalismo per 

immagini, che era stata la novit¨ introdotta dai rotocalchi çsôindirizza ora verso il 

piccolo schermo
28

 e allôinterno dei settimanali, lo spazio riservato alle iniziative del 

video cresce progressivamente. Il pubblico televisivo richiede maggiori indiscrezioni e 

commenti óscrittiô riguardo al nuovo strumento audiovisivo: i continui telequiz, i 

festival canori, le rubriche ricreative, iniziano ad assolvere il ruolo svolto con successo 

sino ad allora dai settimanali: «rivelare il paese a se stesso»
29

. Del resto non mancano 

contaminazioni in senso contrario: già agli inizi degli anni Sessanta (nel 1962 per la 

precisione) nella televisione italiana fu introdotto il termine ñrotocalco televisivoò 

utilizzato dal giornalista Enzo Biagi per titolare un suo celebre programma RT- 

rotocalco televisivo, (Grasso 2002: 627)
30

.  

Nel 1974 i settimanali di cultura e di politica più influenti sono quattro: 

«Panorama»
31
, çLôEspressoè, e çcon una certa distanza di autorevolezza, di impegno 

giornalistico se non ancora di diffusione»
32

 «Epoca»
33

 e çLôEuropeoè. «Epoca», la cui 

pubblicazione è stata sospesa nel 1997, si accosta di più al «giornalismo familiare»
34

, 

alle questioni che toccano il cittadino più da vicino, è ricco di reportage fotografici e 

non manca di gettare uno sguardo sul jet-set; çLôEuropeoè
35

, possiede una linea 

editoriale e politica «meno pronunciata»
36

, più conservatrice, e si accosta a «Epoca» per 

la formula familiare
37

. 

                                                        
28

 La concorrenza dei canali Tv, ai danni dei periodici, agisce su due piani: «confisca di contenuti 

spettacolari e sottrazione di nutrimento pubblicitario»
28

. La crisi per il settore dei periodici raggiunge il 

culmine a cavallo tra gli anni Sessanta e Settanta soprattutto perché il ruolo di «calamita pubblicitaria» 

della televisione diviene sempre più forte. Ajello1976: 224. 
29

 N. Ajello 1976: 223. 
30

 Lo stile innovativo del genere si fondava nellôimpiego dellôimmagine a scopo documentale e nella sua 

forza suggestiva. Atzori, Travisi, Bonomu2008: 26 
31

 «Panorama» fu stampato per la prima volta nel 1962, inizialmente era un mensile dôattualit¨, cinque 

anni dopo, si trasformò in settimanale. Mondadori aveva inizialmente preso accordi con il gruppo Time 

Life di New York per una collaborazione editoriale, successivamente, con il passaggio di «Panorama» da 

mensile a settimanale, Mondadori ne divenne lôunico proprietario Tranfaglia, 2007: 412. 
32

 Ivi, p. 347 
33

 «Epoca», fondato da Arnoldo Mondadori nel 1950, ha sospeso la pubblicazione nel 1997. 
34

 Ibidem 
35

 çLôEuropeoè ha chiuso i battenti nel 1995. Dal 2008 ¯ diventato un periodico mensile che ripropone gli 

articoli del proprio archivio contestualizzandoli e collegandoli ai fatti contemporanei. 
36

 Ibidem. 
37

 Ugo Volli sottolinea come questi settimanali hanno, ancora oggi, una caratterizzazione laica e 

democratica e i diversi tentativi fatti per ampliare questô informazione politica ña quattro vociò, hanno 

portato solo difficoltà economiche e insuccessi di diffusione. Volli, 2008: 347-348. 
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Negli anni Ottanta nascono le reti televisive commerciali, mentre la legge per 

lôeditoria consente di compiere indispensabili riconversioni tecnologiche. 

Lôintroduzione del computer poi consente la çsopravvivenza della stampa nellôera della 

televisione»
38

: razionalizza e accelera la produzione di giornali e ne abbatte i costi; 

modifica i processi di raccolta, elaborazione e immagazzinamento dellôinformazione
39

 

 

 

I.6 I ROTOCALCHI DEGLI ANNI NOVANTA E DUEMILA  

 

Negli anni Novanta i profondi stravolgimenti che hanno coinvolto la società 

italiana (dal terrorismo alla crisi economica e politica, dalla riforma televisiva 

allôaffermarsi delle radio libere, dalla continua ascesa delle tv private alla nascita di 

numerosi nuovi mensili e modi di comunicare), non hanno intaccato il numero degli 

acquirenti dei settimanali, che oltre a rimanere numericamente più cospicui rispetto a 

quelli dei quotidiani
40

, sono rimasti fedeli alle loro testate, alle immagini e alle firme più 

importanti che li caratterizzano
41

. 

La stampa settimanale degli anni Novanta si presenta come un panorama stabile, 

nonostante qualche cambiamento
42

. La spiegazione di questa «fissità» è insita nella 

struttura stessa dellôofferta dei settimanali di questi anni: «un mercato pervaso da coppie 

di antagonisti, sufficientemente differenziati fra loro per dare il senso della varietà, ma 

abbastanza analoghi per imporre al lettore ñunôagendaò uniforme, da cui non ¯ possibile 

evadere, e che è difficile soddisfare meglio»
43

. 

Le diverse coppie (çPanoramaè contro çLôEspressoè, çGraziaè contro çAmicaè, 

«Gente» contro «Oggi») si rivolgono a settori di pubblico ben distinti, ovvero parlano a 

«un lettore ben conosciuto e sostanzialmente stabile»
44

. Si può pertanto parlare di una 

                                                        
38

 Murialdi 2006: 270 
39

 «In una parola, il fattore tecnologico rivoluziona il modo di fare e di produrre i giornali [é]. Al 

vecchio sistema detto ña caldo per lôimpiego del piombo, subentra quello della fotocomposizione, detto ña 

freddoòè, Ibidem. 
40

 «Il rotocalco copre un particolare settore di esigenze dei lettori che sono diverse e, in un certo senso 

complementari, rispetto a quelle soddisfatte dal quotidiano. Si può dire che il quotidiano fotografa 

lôattualit¨ mentre il periodico la passa ai raggi infrarossiè (Mauri 1993:186). 
41

 Volli 2008: 348-349. 
42

 Ibidem. 
43

 Volli 2008: 349 
44

 Ibidem 
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«segmentazione del pubblico»
45
: gli acquirenti de çLôEspressoè e di çPanoramaè ¯ 

difficile che siano gli stessi di «Sorrisi», «Grazia», «Gente» e viceversa.  

Questa struttura commerciale a due poli è legata a sua volta da scelte 

giornalistiche e culturali. Il settimanale, più del quotidiano e della televisione, individua 

un suo pubblico sulla base di determinate ipotesi di gusto, classe, tendenza politica, età, 

sesso, interessi e «si modella su queste ipotesi, cercando di assomigliare al lettore su cui 

scommette; ma tentando anche con pazienza di plasmarlo a propria immagine e 

somiglianza»
46

. 

Le notizie che un settimanale può fornire, se sono importanti, in linea generale sono già 

state ricevute prima dalla televisione e poi dai quotidiani. Non si apprende da un 

settimanale né lo scoppio di una guerra, né il programma di un cinema, né la propria 

identità sociale. Quella dei settimanali è, come si è detto, una «terza lettura»
47

 che trova 

la sua giustificazione solo con un «taglio particolare, con una identificazione forte di 

valori e di interessi»
48

. 

I settimanali dôaltronde non possono specializzarsi su argomenti particolari perché 

raggiungerebbero un pubblico altrettanto limitato, anche se fedele e identificato, come 

fanno i mensili. La forza dei settimanali ¯, dunque, nellôavere la possibilit¨ di çrileggere 

la cronaca, più o meno tutta, stabilendo una peculiare gerarchia di notizie, proponendo 

al proprio lettore unôagenda
49

 di argomenti e di interessi, selezionando per conto suo un 

numero limitato di informazioni nel vastissimo campo delle notizie disponibili ogni 

settimana, allestendo una griglia di leggibilità e una gerarchia di importanza fra questi 

elementi scelti»
50

. 

Ci¸ che determina çil contratto di lettura della redazione con lôacquirente di un 

settimanale»
51

 ruota intorno alla specifica immagine della realtà, alla gerarchia di valori 

e di importanza che viene fornita.  

Una volta realizzata questa «omogeneità fra giornale e lettore»
52

 è difficile spezzare 

lôimplicita fedelt¨ che ne deriva. Anche le imitazioni o la concorrenza ravvicinata di una 

testata che punta sugli stessi valori, rafforza questo ñsodalizioò
53

. 

                                                        
45

 Ibidem. 
46

Ivi, 351. 
47

 Volli 2008: 351. 
48

 Ibidem. 
49

 Per unôesposizione delle teorie dellô çagenda settingè dei media cfr. Wolf 1990. 
50

 Volli 2008: 351-352 
51

 U. Volli, I settimanalié, p. 352. 
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Negli ultimi anni si sono verificati alcuni cambiamenti nel settore dellôinformazione 

settimanale. Si constata, infatti, la cessata pubblicazione di testate storiche come 

çLôEuropeoè ed çEpocaè che tra gli anni Settanta e Novanta hanno esercitato 

unôimportante influenza dôimmagine e di opinione
54

; e vi è stato un «rimescolamento di 

carte nel settore pi½ popolare dellôinformazioneè
55

 con la nascita di nuove testate.  

Il decennio decorrente dalla seconda metà degli anni Novanta ha inciso in 

maniera significativa sul mercato dei settimanali. In generale, infatti, sono diminuiti in 

numero e di influenza, subendo la concorrenza dei quotidiani, dei loro supplementi, dei 

prodotti editoriali da essi veicolati, dellôinformazione televisiva e dei mensili 

specializzati, ma anche degli approfondimenti informativi disponibili su Internet (Volli 

2008: 382) 

Il rapporto Audipress, prodotti in comune dai maggiori istituti di ricerca di 

mercato (Demoscopera, Doxa, Ipsos Explorer) censisce per lôanno 1999 trentaquattro 

settimanali ed otto supplementi dei quotidiani di periodicità settimanale, che possiamo 

suddividere nella seguente maniera: fra i primi, sette, sono femminili, (due fra i 

supplementi), cinque sono centrati sulla televisione(più un supplemento per intero e la 

maggior parte degli altri in buona parte), tre riguardano il mondo dei motori, sette, a 

vario titolo, si occupano del mondo delle celebrità, del gossip, delle narrazioni 

sentimentali, tre sono settimanali ñfamiliariò generalisti (a cui si accostano quattro 

supplenti), uno riguarda la salute, uno lôeconomia, uno i ragazzi, uno lo sport (con 

annesso supplemento).(Volli 2008: 385) 

Solo due, infine, i newsmagazine tradizionali, esempi italiani di una formula che 

comprende, nel mondo occidentale tra gli altri, «Time», «Newsweek», «The 

Economisè,çDer Spiegelè,çLôExpressè e «Le Nouvel Observateur». 

Il settimanale più letto è il «Tv Sorrisi e canzoni«, che raggiunge circa il 16% della 

popolazione adulta, con quasi otto milioni di lettori. Seguono «Famiglia Cristiana« con 

                                                                                                                                                                  
52

 Ibidem. 
53

 Un esempio chiarificatore di questo processo è quello dei settimanali familiari: «Oggi» e «Gente». Il 

primo nasce nel 1945 e si rivela subito un successo economico. Nel 1957 vendeva circa 650 mila copie, 

tale numero si è mantenuto costante nei decenni successivi, passando a 613 mila copie negli anni 

Novanta. Il suo antagonista «Gente» vende 331 mila copie nel 1964 e raggiunge le 775 mila copie nel 

1990. Il sorpasso finale di «Gente» non ha danneggiato affatto la formula di «Oggi» che ha mantenuto in 

comune col suo concorrente, una formula rimasta sostanzialmente inalterata in quarantôanni, a met¨ tra 

newsmagazine e gossip. Cfr. Idem, I settimanalié, pp. 352-353. 
54

 Idem, I settimanalié, p. 347. 
55

 Ivi, 350. 
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quasi cinque milioni di lettori, vale a dire, il 10% della popolazione, ed «Oggi« con 

quattro milioni e mezzo, cioè il 9% dei lettori. 

A seguire «Donna Moderna« e «Gente« con 3,8 milioni(poco meno dellô8%) 

«Panorama« con 3,6 milioni, «Il Venerdì di Repubblica« con 3,4 milioni, «Sette« del 

«Corriere della Sera« con 2,4 milioni ed infine, «LôEspresso« con 2,1 milione. 

Le cifre di cui sopra, mostrano con chiarezza la difficoltà attuale dei settimanali. 

La funzione più diffusa, per quantità di lettori e numero di testate, ¯ lôinformazione sulle 

trasmissioni televisive e sui personaggi che le popolano. Lôintrattenimento, a vari titolo, 

¯ anche lôargomento principale delle testate familiari e dei settimanali di gossip, che 

insieme vengono al secondo posto per diffusione e numero. 

I newsmagazine hanno subito un notevole ridimensionamento, sia per lôuscita di 

scena di testate storiche come «Epoca« e «Europeo«, sia perché sono falliti tutti i 

tentativi di fondarne degli altri di diverso orientamento politico.  

Anche i supplementi dei quotidiani di prestigio come la «Repubblica«, « Il Corriere 

della Sera« e   « La Stampa« , si sono collocati definitivamente sul versante dei familiari 

piuttosto che su quello dei newsmagazine: una scelta dovuta, in parte, ad esigenze 

tecniche - il prezzo sotto il livello di costo non giustifica lôuso intensivo di macchine per 

la stampa allôultimo minuto, sicch¯ difficilmente vi si possono affrontare «temi caldi« 

sul piano informativo- ed, in altra parte, per la scelta di un mercato più vasto di lettori, 

interessati si ad approfondimenti ed alla storia, ma anche a servizi più leggeri.Lo stesso 

fenomeno, del resto, si può notare, entro certi limiti, anche per gli stessi newsmagazine 

(Volli 2008: 384). 

Altro punto di attenzione è in riferimento ai settimanali femminili che, se non 

eliminati dalla concorrenza dei supplementi specializzati dei quotidiani, hanno 

certamente trovato un limite importante alla loro diffusione. 

Il fenomeno più interessante in questo ambito, è la crescita di «Donna Moderna» che è 

riuscito a farsi leggere da un pubblico più del doppio delle testate concorrenti, tutte, 

inclusi i due supplementi, raggruppate fra il milione ed il milione e mezzo dei lettori.  

Certamente questo successo va messo in relazione alla formula del periodico, molto 

pratica e concreta, più di servizio che di moda.  

Va notato come sia influente anche la concorrenza dei mensili. 
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Molte delle testate più prestigiose compaiono una volta al mese, e, a questa periodicità, 

fanno riferimento anche i nuovi periodici maschili, che accostano moda, custome, 

immagine erotiche ed interessi motoristici. 

Una riproduzione settimanale da parte dei supplementi dei quotidiani di questa formula, 

che in Italia, comunque, non ha la medesima risonanza ottenuta nei paesi anglosassoni, 

è stata ripetutamente ipotizzata e studiata, ma mai realizzata concretamente. 

Come si è accennato, dunque, le trasformazioni significative sono avvenute nel campo 

dei newsmagazine ed i settimanali di maggior prestigio politico e culturale. 

Sul piano degli schieramenti, non solo le testate si sono ridotte da quattro a due, ma si 

sono polarizzate secondo le due aree politiche presenti nel Paese. 

Mentre nel corso degli anni Ottanta e Novanta tutti e quattro i settimanali di 

informazione erano appartenuti con diverse accentuazioni, ad unô area genericamente 

laico-progressista, ora il riferimento dellô «Espresso« è rimasto nel centro sinistra, 

mentre su «Panorama« ha preso peso progressivamente la proprietà berlusconiana, fino 

a farne uno degli organi più autorevoli ed importanti che fiancheggiano lo schieramento 

del centro-destra. 

Questo progressivo slittamento politico ha conosciuto il momento più esplicito sotto la 

direzione di Giuliano Ferrara, già ministro del governo Berlusconi nel 1994 e direttore 

del «Foglio«. 

Anche dopo le sue dimissioni, il settimanale è rimasto saldamente ancorato allo 

schieramento del centro-destra, condividendo molti collaboratori con il «Giornale«, col 

«Foglio« e con «Libero«, vale a dire, unôarea di giornalismo schierato con il Polo. 

Un altro aspetto interessante è stata la trasformazione degli allegati ai 

settimanali. Nella stessa riga di quanto è accaduto ai quotidiani, ma in misura ancora 

maggiore, i settimanali di informazione sono passati dalla logica dellôallegato come 

gadget promozionale a quella dellôallegato come prodotto da vendere e da cui ricavare 

profitto.Il settimanale vero e proprio si trova fisicamente circondato da una seri di altri 

prodotti, quali cd-rom di lunghe serie enciclopediche, cd audio ed altri prodotti 

editoriali, tanto da apparire soprattutto come un veicolo commerciale, una specie di 

negozio editoriale mobile e periodico.Da questo punto di vista anche i supplementi 

tematici gratuiti che, ogni tanto, appaiono con i settimanali, ed i loro siti internet, sono 

da considerare come elementi di una strategia commerciale complessa, in cui lôidentit¨ 
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formativa lascia spazio ad un marketing editoriale che spesso è concepito e realizzato a 

livello di gruppo.Ciò comporta, talvolta, un certo rischio per lôidentit¨ culturale delle 

testate, ma probabilmente è la condizione economica della loro sopravvivenza. 

Questo, dunque, il tema che si è imposto nella seconda metà degli anni Novanta per il 

giornalismo dei settimanali in Italia: si tratta dei prodotti editoriali più difficili e costosi, 

che solo grandi gruppi, con una gestione molto accorta, possono permettersi. 

Mentre esistono, infatti, mensili di nicchia o altri che tentano strategie e contenuti 

innovativi, mentre i quotidiani ñleggeriò di opinione si sono moltiplicati, mentre in 

Internet e nel mercato librario è possibile a chiunque esprimere i propri punti di vista, il 

mercato dei settimanali è sicuramente il più chiuso, il più difficile ed il più concentrato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 2.1  I SETTIMANALI POPOLARI 
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   Ai fini dellôanalisi formale vanno subito evidenziate le differenze di genere e di linee 

editoriali che ci consentono di distinguere, allôinterno del complesso sistema della 

stampa settimanale, i rotocalchi di politica e cultura (quali lôçEspressoè, çPanoramaè, 

çEpocaè, çLôEuropeoè) dai giornali femminili ñdi livello superioreò (quali«Grazia» e 

«Amica», seguiti da «Gioia» e «Anna»); il settore dei giornali di informazione 

televisiva (dominato, negli anni Novanta  da «Tv Sorrisi e canzoni» inseguito nel suo 

settore dal «Radiocorriere») dai settimanali ñfamiliariò
56

 quali «Gente» e «Oggi», 

caratterizzati da una çstrana fissit¨ dôimmagine, un surplace decennale, un 

conservatorismo del mercato e della produzione»
57

 e che mostrano, ancora negli anni 

Novanta, una longeva solidità nel panorama editoriale italiano
58

. 

La tipologia dei settimanali popolari include i cosiddetti settimanali «familiari»
59

 

come «Gente»
60

, «Oggi», ma anche il settimanale di informazione televisiva «Sorrisi e 

Canzoni Tv»
61

 e, in una posizione più bassa, rotocalchi come «Visto»
62

. 

I settimanali popolari si rivolgono a un lettore di fascia media, senza distinzione di 

sesso, di età o di collocazione geografica. Seguono i cambiamenti della società e 

offrono unôimmagine della realtà a trecentosessanta gradi. Incuriosiscono il lettore con 

vicende che riguardano la vita privata dei personaggi del jet set, dello spettacolo e della 

politica. Il pettegolezzo, abbinato ad immagini che rivelano particolari imbarazzanti 

della sfera individuale, diventa prevalente nei settimanali popolari di livello più basso 

come ad esempio «Novella 2000»
63

. 

  I settimanali popolari elaborano unôanalisi semplificata degli avvenimenti e propongono 

casi emblematici che suscitano lo stupore, lôindignazione e lôemozione del lettore. 

                                                        
56

 Rotocalco antesignano della formula ñfamiliareò può essere considerato «Epoca» «più vicino alla vita 

ñmediaò e a giornalismo familiare, alle questioni concrete che toccano il cittadino, il pi½ ricco di reportage 

di immagini e non estraneo ai pettegolezzi sullô ñ®lite senza potereò di uomini di spettacolo e del ñjet-setò. 

Volli, 2008
: 
347 

57
 Ivi, p. 348 

58
 Un settimanale assai diffuso, ed escluso da questa classificazione di generi, è il cattolico «Famiglia 

cristiana». Ivi, p. 348 
59

 Ivi, p. 327. 
60

 Al settimanale «Gente» verrà dedicato il prossimo paragrafo. 
61

 Secondo i dati Ads, il settimanale «Sorrisi e Canzoni Tv», edito da Mondadori, fondato dalla famiglia 

Campi nel 1952, è la rivista più veduta in Italia con 800 mila copie. Fonte www.ads.it.  
62

 Il settimanale «Visto», edito da Rcs MediaGroup, ha sostituito nel 1989 la «Domenica del Corriere». 
63

 Fondata con il nome di «Novella» nel 1919, la rivista presentava ambizioni letterarie. Nel 1967, sotto la 

direzione di Enzo Biagi, la testata prende il nome di «Novella 2000», trasformandosi in settimanale di 

cronaca rosa e di gossip. 
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Il primo periodico italiano ad assolvere le funzioni del moderno settimanale popolare fu 

la «Domenica del Corriere»
64

: il supplemento illustrato del «Corriere della Sera»
65

, 

apparso nelle edicole lô8 gennaio 1899.  

Fortemente voluto da Luigi Albertini, allora direttore del quotidiano milanese, lôinserto 

domenicale veniva distribuito gratis agli abbonati, oppure, si poteva acquistare in 

edicola a dieci centesimi.  

Il marchio distintivo della rivista erano le tavole di Beltrame. Scriveva Dino Buzzati
66

:  

 
«Attraverso le tavole da lui create i grandi e più singolari avvenimenti del mondo sono arrivati pur nelle 

sperdute case di campagna, in cima alle solitarie valli, nelle case umili, procurando una valanga di notizie 

e conoscenze a intere generazioni di italiani che altrimenti e probabilmente non avrebbero saputo nulla o 

quasi» 

 

Altri settimanali che agli inizi del XX secolo scelsero come target privilegiato una 

nozione di ólettoreô che non coincide necessariamente con quella di óborgheseô furono 

çLa Tribuna Illustrataè e çLôIllustrazione del Popoloè
67
. Anchôessi supplementi 

illustrati di grandi quotidiano di informazione
68

.Questo tipo di periodici popolari, 

caratterizzati da una spiccata predilezione per le immagini, informano su fatti di 

cronaca, sportivi e di costume una vasta fascia sociale che va dalla piccola borghesia al 

mondo contadino. Alla funzione informativa si somma quella formativa: si insegnano 

«le cose utili e pratiche della convivenza familiare e sociale»
69

: si pensi alle rubriche 

dedicate alle casalinghe in cui si elargivano consigli sulle faccende di casa e sulla cura 

dei figli. 

Negli anni del boom economico italiano, sebbene si proclamassero ispirati al buon senso 

e si dichiarassero lontani dalla frivolezza e dallo scandalismo, i settimanali popolari non 

restarono indifferenti di fronte alla notorietà assunta dai divi del cinema e della 

televisione
70

 che trovarono ben presto accoglienza tra le proprie pagine
71

. 

                                                        
64

 Cfr. Volli 2008: 328. 
65

 Quotidiano fondato a Milano, da Eugenio Torelli Viollier e Riccardo Pavesi, nel 1876. 
66

 Dino Buzzati fu direttore della «Domenica del Corriere» dal 1954  al 1967. 
67

 Ajello 1976: 181. 
68

 «La Tribuna Illustrata», pubblicato dal 1890 al 1969, nasce come supplemento del quotidiano «La 

Tribunaè, verr¨ in seguito acquistato dallôazienda Corriere della Sera che ne muter¨ il titolo in çT7è. 

çLôIllustrazione del Popoloè nasce nel 1921 allegato al quotidiano «Gazzetta del Popolo». 
69

 Ajello 1976: 182. 
70

 Lo spazio sempre maggiore che la stampa riserva alle notizie che provengono dal medium televisivo è 

indicativo del mutamento della gerarchia dei valori. Cfr. M. Dardano 1994: 380. 
71

 Cfr. Ajello 1976:183. 
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Contenuto e linguaggio familiare, potenza attrattiva delle immagini avevano trasformato 

il settimanale, da genere riservato ad un pubblico di alto censo, quale era alla fine 

dellôOttocento çLôillustrazione italianaè di Emilio Treve
72

, in strumento di 

informazione interclassista che contribuisce alla formazione della pubblica opinione.
73

 

 

2.2. «GENTE» E «OGGI» 

 

2.1 «Gente» 

Caro lettore, sebbene porti in testa un nome nuovo, questo non è un nuovo settimanale, ma in sostanza e 

fedelmente, il settimanale che io e i miei collaboratori scriviamo e compiliamo da dodici anni. E dunque 

questa non è una presentazione ma soltanto una conferma. 

 

Questo ¯ lôincipit della lettera con la quale Edilio Rusconi annunciava ai lettori, il 2 

ottobre 1957, la nascita del settimanale «Gente». 

Rusconi, dal 1954 al 1955, era stato direttore della testata «Oggi» e ne aveva inventato 

la formula. Spiegava lui stesso: 

  

«Io non so fare sedie, ma se devo costruire una sedia, prima ne smonto una, la guardo ben bene e provo a 

rifare ciò che ho visto. Dopo due o tre volte riuscirò a costruirne una. Le ñsedieò che in quegli anni 

smontai e studiai furono le riviste americane Times e Life»
74

. 

 

Il progetto di Rusconi era quello di creare un prodotto editoriale, che sullôesempio del 

giornalismo anglosassone puntasse sui fatti e parlasse alla gente con un linguaggio 

semplice e comprensibile, lontano dalla prosa aulica e letteraria che caratterizzava gran 

parte del giornalismo italiano. Inoltre, desiderava che la lettura del settimanale fosse 

unôoccasione di svago e di divertimento: 

 

«Bisogna darle [alla gente] storie diverse, personaggi positivi, vicende ottimistiche e la possibilità di 

evadere dalle difficolt¨ quotidiane, almeno con la lettura [é]. Belle case, storie dôamore, il racconto delle 

giornate di personaggi famosi, baciati dalla fortuna, almeno lôillusione di identificarsi con loro è
75

. 

 

                                                        
72

 Nel 1872, Emilio Treves fonda a Milano la «Nuova illustrazione universale» che, nel 1875, divenne 

çLôillustrazione italianaè. Il settimanale illustrato era destinato alle famiglie di ricchi redditieri, di 

professionisti e di alti funzionari, cioè a un pubblico di lettori disposto a pagare ogni settimana 50 

centesimi per lôacquisto di una copia della rivista. I modelli cui Treves si rifaceva erano il periodico 

francese «Monde illustré» e il settimanale inglese «Illustred London News».  
73

 Cfr. Ajello 1976:180-181. 
74

 Cfr. «Gente» 25 luglio 1996, p. 10; numero dedicato alla scomparsa di Edilio Rusconi. 
75

 Cfr. «Gente» 25 luglio 1996, p. 10; numero dedicato alla scomparsa di Edilio Rusconi 
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Nel 1955 Rusconi lasciò la direzione di «Oggi» per inseguire il sogno di creare una casa 

editrice che portasse il proprio nome. Due anni dopo nasceva «Gente», la prima rivista 

della Rusconi Editore. Allôinterno del settimanale, diretto dallo stesso Rusconi, vi si 

ritrovano gli ingredienti che avevano decretato il successo della rivista di Rizzoli: 

grandi servizi fotografici, articoli di facile lettura, titolatura accattivante, fatti e notizie 

che riflettano la realtà nella sua interezza. Scriveva Rusconi: 

 

«Noi non siamo dei maestri, non siamo capi politici: siamo dei giornalisti, ossia lavoriamo con uno 

specchio sullôorlo di una grande strada, e per strada passano geni e analfabeti, belle donne, santi e 

trafficanti [é] Noi non abbiamo n® partiti, n® uomini politici da servire: assolviamo al nostro compito di 

cronisti dei fatti, e siamo sicuri che sarai tu, lettore, a trarre dai fatti i tuoi giudizi, in base al tuo buon 

senso»
76

. 

 

Saranno proprio i lettori a premiare con la propria fedeltà la formula di «Gente» che, in 

edicola da oltre cinquanta anni, continua ad essere uno dei settimanali più venduti
77

.  

Per andare incontro ad una società in continua evoluzione, nella sua lunga storia, 

«Gente» ha introdotto una serie di novità tecniche: è stata eliminata la tradizionale 

scansione del giornale (Corrispondenze Italiane, Corrispondenze Estere, Servizi 

Speciali, Documentari Fotografici, Vita Culturale, Rubriche) per darne vita a una nuova, 

il logo è diventato più arioso e la grafica pi½ moderna. Ma, lôessenza del settimanale ¯ 

rimasta immutata: rilevanza dellôimmagine fotografica e presenza di articoli 

giornalistici scritti in modo chiaro e preciso, facili da leggere e proprio per questo adatti 

ad un vasto pubblico. 

Il giornale, oggi edito dal Gruppo Editoriale Hachette Rusconi, si apre ogni 

settimana con lôeditoriale di Monica Mosca
78

; segue «La posta dei lettori»: pagine in cui 

i lettori che inviano consigli, richieste e commenti sui fatti di attualità ricevono risposta 

dal direttore. Continuando a sfogliare il giornale si incontra la sezione «Persone e Fatti» 

che è articolata in sottosezioni: due servizi che trattano generalmente della vita privata 

di personaggi pubblici e persone comuni; «La settimana in 10 fotografie»: brevi articoli 

fanno da corredo allôiconografia fotografica che ritrae i dieci eventi pi½ importanti della 

settimana; «Il Taccuino» è il box in cui Mario Cervi, veterano collaboratore di «Gente», 
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 Cfr. «Gente» 2 ottobre 1957, p. 4; primo numero del settimanale. 
77

 La vendita totale di «Gente», da marzo 2009 a febbraio 2010, è stata di 250 mila copie. Fonte Ads. 

www.ads.it.  
78

 Monica Mosca dirige çGenteè dal novembre 2006. I precedenti direttori sono, nellôordine: Edilio 

Rusconi, Antonio Terzi, Gilberto Forti, Sandro Mayer, Umberto Brindani, Pino Aprile. 
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esprime le proprie valutazioni sugli avvenimenti di politica italiana; chiude questa 

sezione la rubrica «Secondo Coscienza» in cui don Antonio Mazzi scrive la propria 

opinione di uomo consacrato riguardo persone ed eventi. Si entra così nel nucleo 

centrale del settimanale: articoli giornalistici, che non seguono una scansione definita, 

trattano argomenti che vanno dai «reportages regali»
79

, alle indiscrezioni sulle vicende 

sentimentali dei personaggi del cinema e della Tv; dai fatti di cronaca più insoliti e 

commoventi, ai temi della salute e del benessere. 

Completa la struttura del settimanale una sezione ricca di rubriche. «Shopping» e 

«Bellezza»: consigli sulle ultime tendenze della moda e della cosmesi; «Risparmio»: 

inchieste di utilità pratica che aiutino il lettore ad orientarsi verso consumi e spese più 

convenienti; «Cinema», «Libri» e «Dischi»: recensioni di film, opere letterarie e critiche 

musicali; «Alimentazione»: suggerimenti per condurre uno stile di vita sano; 

«Programmi Tv»: il palinsesto settimanale delle reti televisive; «Giochi»: spazio ludico 

con cruciverba e rebus. 

Grandi inchieste e reportage, interviste, spettacolo, informazione, attualità e 

intrattenimento sono gli elementi che permettono a «Gente» di entrare ogni settimana 

nelle case delle famiglie italiane. 

Il critico letterario Carlo Bo, uno dei più illustri collaboratori del settimanale, scriveva  

çA Rusconi interessava soprattutto lôumanit¨, la vicenda dellôuomo nel suo tempoè
80

. 

 

Ancora oggi il fondamento della costruzione editoriale di «Gente» è quello di riflettere 

la società nella sua interezza al fine di stabilire un legame ed entrare in contatto con il 

lettore. 

 

2.2.«Oggi» 

 

Arrigo Benedetti e Mario Pannunzio
81

 , due giovani compilatori del longanesiano 

«Omnibus»
82
, si posero alla guida, tra il 1939 e il 1942, del settimanale dôattualità 

                                                        
79

 Il «reportage regale» si configura come un vero e proprio genere giornalistico, che narra le grandi 

storie di famiglie reali e papi, inaugurato alla fine del XIX secolo dal settimanale çLôIllustrazione 

Italiana» di Emilio Treves. Cfr. Ajello 1976:179. 
80

 Cfr. «Gente» 25 luglio 1996, p. 119. 
81

 Due fra i più giovani compilatori del primo rotocalco italiano «Omnibus». Ajello 1976: 188. 
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«Oggi». Il rotocalco al suo primo apparire si presentava come un giornale molto cauto 

sotto lôaspetto politico anche se alla fine della sua prima tranche de vie si rivelò «un 

giornale a doppio fondo». (Ajello 1976: 188). Esso infatti si aprì alle voci dei dissidenti 

del regime e in virtù di questo atteggiamento ambiguo il giornale venne soppresso dal 

regime fascista nel 1942. Il pretesto per chiudere il giornale romano fu offerto da un 

articolo dellôammiraglio Gino Ducci, ex capo di Stato Maggiore della Marina, che 

esponeva, in seguito allôoffensiva giapponese di Pearl Halbor, i vantaggi che avrebbero 

ottenuto gli inglesi a sbarcare sulle coste dellôEuropa settentrionale
83

. 

Mario Missiroli affermava rivolgendosi ai collaboratori del settimanale: 

 

Amici miei, vi hanno soppresso non tanto per quello che avete pubblicato , ma soprattutto 

per quello che non avete pubblicato». Cosa scarseggiava nel settimanale? Scarseggiava la 

svalutazione del nemico, lôingrandimento di ci¸ che il regime diceva di aver fatto
84

. 

 

«Oggi» riprese vita nel 1945 e il primo numero del neonato settimanale si apriva con un 

articolo firmato dal suo stesso direttore Edilio Rusconi, dal titolo I morti vogliono 

dormire, in memoria dei morti causati dallôappena cessata seconda guerra mondiale:  

 

 

 

Vogliono dormire e non possono ancora, se durano nel mondo gli odi e gli egoismi; non 

possono se li accora la supposizione dôessere morti inutilmente, vittime di sfortunate 

coincidenze, talune da commemorare leggendariamente, taluni da dimenticare come 

sciocchi periti scioccamente
85

. 

 

 

Finita la guerra, la rivista tornò nelle edicole il 21 luglio 1945, editore Angelo Rizzoli, 

direttore Edilio Rusconi. La foliazione era di 16 pagine, in formato tabloid. 

«Oggi», che negli anni tra il 1945 e il 1947 era il settimanale più diffuso, rinascerà ma 

con contenuti profondamente diversi dal primo. Contenuti che, soprattutto a partire dal 

                                                                                                                                                                  
82

 Tratto saliente della ripresa del dopoguerra e in particolare di tutto il decennio '50, fu il successo dei 

"periodici di notizie". 

Tra i primi a riapparire dopo la guerra furono «Tempo», grande rivista di divulgazione pubblicata tra il 

1939 e il 1942, e «Oggi», uscito negli stessi anni con la direzione di Benedetti e Pannunzio. 
83

 Lôarticolo dellôammiraglio Ducci, La guerra degli Oceani, apparve nel numero del 31 gennaio 1942. Il 

settimanale venne soppresso in seguito alle proteste dellôambasciatore tedesco a Roma, Von Papen. 

Collaboravano a «Oggi» un gruppo compatto della seconda generazione fascista, nati cioè intorno al 

1910. Cfr. N. Ajello 1976: 189. 
84

 çLôEuropeoè, 27 settembre 1953. 
85

 «Oggi», 21 luglio 1945, Anno I, n. 1, 1945. 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 34 

suo secondo anno di vita, saranno volti a soddisfare le aspirazioni di un target piccolo 

borghese consumatore di immagini e vicende dell'aristocrazia italiana e internazionale. 

Le pagine raccontano di un'Italia che faceva i conti con nuovi problemi e nuove 

prospettive sociali: iniziò da qui la svolta in senso ñpopolareò che accompagner¨ il 

giornale per i decenni successivi e che troverà sostegno e diffusione soprattutto tra il 

pubblico femminile. Risale al 1947 il servizio fotografico a colori sulle nozze di 

Elisabetta d'Inghilterra, battendo ogni record di tempestività. Lo scoop portò il giornale, 

che era nato da pochi mesi, al successo editoriale: dalle 100.000 copie iniziali a 

250.000. In virtù delle alte cifre di vendita «Oggi» diviene il prototipo del rotocalco 

«seconda maniera»
86

, caratterizzato da un perfetto equilibrio tra tecnica e contenuto. 

     Il giornale offriva un prodotto radicalmente conformista così come lo richiede la 

realtà piccolo-borghese del tempo
87
. I titoli, gli articoli, le didascalie, lôarte di disporre 

le foto dei re, dei patrizi, dei dignitari disposti come si allineano gli antenati illustri in 

un vecchio album di famiglia erano costruiti con artifici minuziosi e sapienti
88

 e il modo 

di trattare i temi, con richiami psicologici di massa, avevano una spregiudicatezza pari a 

quella contemporanea. Il pubblico femminile costituiva lôobiettivo commerciale 

primario di çOggiè e a dimostrarlo vi erano alcuni pezzi dôantologia degli anni dôoro 

del periodico: lôautobiografia di un inglese diventata donna
89

, una rubrica riguardante il 

primo amore
90

, una sezione mensile dedicata alle gestanti
91

.  

 

2.2.1 «Oggi» ai giorni nostri 

 

Superati i sessantôanni di vita çOggi» ha acquisito negli anni una forte identità 

allôinterno del segmento dei familiari. La sua leadership è confermata dal numero dei 

lettori e dalle copie vendute
92
, ma anche dalla qualit¨ dellôinformazione tempestiva, 

fondamentale per un settimanale di attualità, e soprattutto esclusiva, con servizi 

giornalistici e fotografici di forte impatto. 
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 Ivi, p. 200. 
87

 Ibidem. 
88

 Ibidem. 
89

 Storia apparsa su çOggiè nellôaprile 1954. 
90

 «Oggi» aprile 1955. 
91

 Rubrica pubblicata su çOggièa partire dallôestate 1955. 
92

 Secondo i dati Ads la vendita del settimanale è attestata su una vendita di oltre 423 mila copie. 
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Il target di riferimento della testata appartiene ai livelli ñmedioò e ñmedio altoò delle 

classi socio economiche, le più interessanti per i consumi. 

«Oggi » è «un settimanale popolare»
93

, si rivolge, pertanto, a un lettore di fascia media, 

senza distinzione di sesso, età o collocazione geografica. Il lettore viene incuriosito con 

le vicende private dei personaggi del jet set, dello spettacolo e della politica. Questa 

consapevolezza viene dichiarata ad esempio negli anni Novanta dal direttore di «Oggi», 

Paolo Occhipinti, quando precisa la ñformulaò del suo giornale:  

 
    La formula [é] ¯ quella di parlare con una lingua media a un lettore di fascia media senza distinzioni 

di sesso e di et¨ [é] [Il nostro] ¯ un settimanale che si occupa a 360 gradi di tutto quello che avviene. 

Perciò deve seguire la cronaca di tutto il sistema sociale. Ed ¯ la societ¨ che cambia [é]. Noi cerchiamo 

solamente di fotografare lo stato reale delle cose, le costanti visibili della vita sociale e di quella privata, e 

non abbiamo mai spinto verso modelli prefigurati [é]. Noi cerchiamo di fare ogni settimana [é] un 

giornale che stia nel mezzo: per lôitaliano medio che sta in citt¨ e in campagna, al Nord come al Sud
94

. 

 

Come i vari settimanali familiari «Oggi segue i cambiamenti della società e offre 

unôimmagine della realt¨ a tutto tondo. Il rotocalco continua ancora in questi anni ad 

essere letto da circa tre milioni di lettori alla settimana. La testata ha acquisito negli anni 

una forte identità all'interno del segmento dei familiari. Il target di riferimento della 

testata appartiene ai livelli "medio" e "medio alto" delle classi socio economiche. Non 

sono assenti le firme di prestigio che arricchiscono le pagine del settimanale trattando 

temi di politica, di cultura, di società e di tempo libero. Diverse sono le rubriche che 

affrontano i problemi della vita quotidiana. 

I lettori, come si evince dalle statistiche pubblicate sul sito del gruppo 

editoriale
95

, presentano una percentuale femminile che si attesta intorno al 67 % rispetto 

a quella maschile del 32%. Per quanto concerne lôet¨ , le fasce di lettori principalmente 

interessate appaiono quelle con unôet¨ superiore ai 64 anni (26%), mentre una buona 

percentuale di lettori si registra anche tra i 35-44 anni di età (17,1%), i 45-44 (16,4 %) e 

55-64 (17,1 %). Tra i lettori della rivista b si registra una bassa percentuale di laureati 

(8%) mentre le percentuali più elevate si registrano tra i lettori in possesso di diploma di 

scuola media superiore e inferiore (entrambi con una percentuale del 35%). A livello 

geografico la testata sembra essere principalmente diffusa in unôarea compresa tra il 
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 Volli definisce settimanali popolari e familiari i settimanali quali «Gente», «Oggi», «Visto», «Tv 

sorrisi e canzoni», U. Volli 2008: 377 
94

 P. Occhipinti, «Prima comunicazione», marzo 1992, p. 82 (in Volli, I settimanali 2008: 378) 
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nordovest (34,9%), il nord est (22%) e il centro (20%), bassa la percentuale al sud 

(17%) e nelle isole (5,6%). Tra le categorie professionali si registra unôalta percentuale 

di pensionati (28%), casalinghe (16%), impiegati (14%) operai (10%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. 3 CORPUS E METODOLOGIA DôANALISI  

 

2. 3.1 Definizione del Corpus  

 

Il corpus utilizzato per il presente lavoro ¯ stato selezionato nellôintento di 

rintracciare il rapporto tra rotocalco e società italiana, rapporto inteso come interazione 

tra medium quale luogo di formazione dellôopinione pubblica e di un linguaggio a essa 

adeguato da una parte e, dallôaltra, le attese e le richieste del pubblico. 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 37 

Per caratterizzare su base descrittiva il linguaggio dei rotocalchi popolari a partire 

dal secondo dopoguerra, il periodo scrutinato è stato suddiviso il periodo scrutinato in 

due fasi, la prima compresa tra gli anni Cinquanta e gli anni Settanta, e la seconda dagli 

anni Settanta ai nostri giorni, assumendo come discrimine lôavvento della televisione 

commerciale in seguito alla sentenza della Corte Costituzionale del 1976. Produttiva è 

risultata lôipotesi di estendere al rotocalco settimanale la dinamica di 

ñspettacolarizzazioneò dello stile comunicativo - già accertata per i quotidiani (Dardano 

1981) - in conseguenza alla moltiplicazione delle emittenti televisive. Tale approccio ha 

consentito di seguire le oscillazioni della lingua del rotocalco tra italiano standard - 

codice linguistico predominante nel momento in cui la stampa svolge una funzione 

pedagogica e acculturante ï e italiano neostandard (con eventuali aperture a fenomeni 

del parlato e allôinflusso degli altri mezzi di comunicazione) nella fase in cui si afferma 

una funzione di ñterza letturaò da parte del medium (Volli 1994). 

Sulla base di questa ricognizione il corpus di testi è costituito da due insiemi: un 

corpus di riferimento e un corpus di riscontro. Le testate che costituiscono il corpus di 

riferimento si distinguono sia per la longeva stabilità nel panorama editoriale italiano, 

sia per il target generalista, costituito dallôintero nucleo familiare in cui sono 

rappresentati i vari ruoli sociali sul piano diastratico e diafasico. 

 

 

 

 

 

 

 

2. 3. 2 Il corpus di riferimento  

 

Il corpus di riferimento è costituito da due testate («Gente» e «Oggi») e si estende 

per sei decenni, dal 1950 al 2012: i settimanali sono stati scrutinati con scansione 

triennale allôinterno di un decennio (in totale 6 numeri per ogni decennio per ogni 

testata per un totale di 80 numeri (72 numeri dal 1960 al 2012 + 8 numeri dagli anni 

Cinquanta).  
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Il progetto è stato articolato su un corpus statisticamente rilevante al fine di portare 

a compimento lôanalisi su una testualit¨ diacronicamente rappresentativa che ci 

consentisse di osservare il mutamento o la persistenza di un determinato fenomeno 

linguistico. A tal fine, e intendendo altresì caratterizzare contrastivamente le singole 

testate costitutive del corpus, è stata privilegiata una scelta basata sulla corrispondenza 

di anno e di settimana per le due testate: pertanto, laddove sia stato possibile, per gli 

stessi anni (ad esempio 1961) sono stati selezionati gli stessi giorni (ad esempio 

«Gente» del 27 Aprile 1961 e il corrispondente «Oggi» del 27 Aprile del 1961), e sono 

stati confrontati articoli sugli stessi argomenti
96

.  

Soltanto per la decade compresa tra il 1950 e il 1960 il corpus segue un criterio 

diverso: la difficoltà nel reperire il materiale, spesso danneggiato, e la nascita del 

settimanale «Gente» soltanto a partire dal 1957, hanno determinato la selezione per 

questo periodo di un campione di 8 numeri (anziché 12) costituita da 6 numeri di 

«Oggi» del 1951, 2 numeri del 1954 , 2 numeri del 1957 a cui si aggiungono 2 numeri 

di «Gente» del 1957
97

. 

Per quanto concerne la difficoltà nel rintracciare i numeri di «Gente» per questo anno si 

può osservare come lo stesso direttore Edilio Rusconi in un numero di «Gente» del 09-

10- 1957 (II, p. 2) presenta una breve comunicazione (inserita allôinterno della rubrica 

ñLettere al direttoreò in cui si legge: 

 

 Caro lettore, 

il numero di GENTE apparso gioved³ scorso ¯ stato presto esaurito, nonostante lôalta tiratura. Molti lettori  

non lôhanno  trovato presso le loro edicole e alcuni si sono lagnati presso di noi, che pure ne siamo ormai 

sprovvisti. I distributori e i rivenditori hanno fatto un ottimo lavoro, e soltanto un entusiasmo di 

estensione, non prevedibile ha messo loro e noi nellôimpossibilit¨  di  far  arrivare GENTE a tutti coloro 

che lo cercavano. Dôora in poi, ogni giovedì, GENTE sarà a disposizione nelle edicole in misura, se non 

sbaglio le previsioni, sufficiente per tutti. 

Desidero ringraziare tutti i lettori che hanno manifestato con tanta ampiezza la loro amicizia e la loro 

fedeltà; e in modo speciale tutti coloro che calorosamente mi hanno scritto e mi scrivono per esprimermi 

le loro opinioni e i loro auguri. Cordialmente, 

Edilio Rusconi.  

 

                                                        
96

 Si rimanda alla fine del capitolo per una descrizione dettagliata dei numeri e degli articoli che 

compongono il corpus.  
97

 In dettaglio il corpus compreso nel periodo 1951- 1957 è costituito dai seguenti numeri: «Oggi», 27-09-

1951, n.XXIX, anno VII; «Oggi»,12-07-1951 n.XXVIII; «Oggi», 04-03-1954, n. IX, anno X; «Oggi», 09-

09-1954, n. XXXIV, anno X; «Oggi», 03-10, 1957, n.XL, anno XIII «Oggi», 14-02-1957, n. VII, anno 

XIII; «Gente», 09-10-1957, n. II, anno I; «Gente», 25-12-1957, n. XIII, anno I. 
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Pur considerato il corpus di riferimento, costituito dai due settimanali popolari 

«Oggi» e «Gente», come un corpus unitario, i dati rilevati per le due testate sono stati 

generalmente tenuti distinti per poter effettuare, laddove  fosse stato ritenuto necessario 

o rilevante, delle differenze o delle divergenze sulle tendenze relative ai livelli di lingua 

analizzati. È qui da rilevare tuttavia che i dati sono sostanzialmente omogenei per 

entrambe le testate e si discostano di poco. Abbiamo tuttavia mantenuto tale 

suddivisione durante la descrizione della ricerca per dare conto delle tendenza peculiari 

delle due testate, cercando sempre di porre accanto ai dati analitici analitica anche dati 

di sintesi per fornire una visione sinottica e unitaria dei dati rilevati, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. 3.3 Il corpus di riscontro 

 

Alla disanima condotta sul corpus di riferimento sono stati affiancati anche dei 

campioni dôanalisi su un corpus allargato di riscontro costituito da 90 numeri per un 

totale complessivo, tra corpus di riferimento e corpus di riscontro, di 170 numeri. Nello 

specifico il corpus di riscontro è costituito da 90 numeri di «Gente» e «Oggi», ma di 

anni differenti rispetto a quelli scelti nel corpus di riferimento. 

Si riportano qui di seguito i numeri che costituiscono il corpus di riscontro: 
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GENTE 

 

GN 02-10-1957, I; GN 09-10-1957, II; GN 08 -01-1960, II; GN 06-05-1960, XIX; GN 

03-06-1960, XXIII; GN 10-06-1960, XXIV;GN 20-05-1960; GN 04-01-1963,;GN 25-

01-1963, IV; GN 1-02-1963, V, GN 5-12- 1963, XIIX; GN 6-07-1966, XXVII;GN 12-

01-1973, I/II; GN 15-06-1973, XXIV; GN 26-01-1976, IV; GN 29-01-1976, III;GN 10-

01-1986, I/II; GN 24-07-1987, XXXIX;GN 21-07-1988, XXXIX;GN 06-09-1990, 

XXXV;GN 28-02-1991, VIII;GN 18-04 -1991, XIV/XV; GN 02-05-1991, XVII;GN 

09-05- 1991, XVIII; GN 03-08-1992, XXXII;GN 04 -01-1993, I/II; GN 11-01-1993, III; 

GN 18-01-1993, IV; GN 13-06-1994, XXIII; GN 21-03-1996, XII; GN 24-03- 1988, 

XII; GN 14-04-1998, XV; GN 20-02-1999, VIII; GN 02-08 -1999, XXXI;GN 01-06-

2000, XXII;GN 12-04 -2001, XV; GN 24-12- 2002, XLII; GN 22-08-2002, XXXIV;GN 

28-11-2003, XLVII;GN 02 -01-2004, LII; GN 26-06-2008, XXVI; GN 26 -07-2008, 

XXXI ;GN 10-11-2009, XLIII ;GN 08-06-2010,XXIII. 

 

 

 

OGGI 

OG 07- 06-1957, X; OG 14- 03-1957, XI; OG 02-02-1961, V; OG 20-04-1961, XVI; 

OG 04-05-1961, XVIII; OG 18-05-1961, XX; OG 20-07-1961, XXIX; OG 27-07-

1961,XXX; OG 12-11-1961, XLVI; OG 02-04-1964, XIV; OG 08-10-1964, XLI; OG 

29-04-1965, XVII; OG 06-05-1965, XVIII; OG 03-06-1965, XXII, OG 10-06-1965, 

XXIII; OG 12-08-1965, XXXII; OG 09-09-1965, XXXVI; OG 07-10-1965,XL; OG 18-

10-1985, XLVI; OG 02-12-1965, XLVIII; OG 09-12-1965, XLIX; OG 21-06-1976, 

XXV;OG 12-01-1979, II; OG 23-02- 1979, VIII; OG 24-11-1982, XLVII; OG 03-11-

1982, XLIV; OG 08-07-1987, XXVII; OG 05-08-1987, XXXI; OG 19-08-1987, 

XXXIII; OG13 -02-1991, VII; OG27- 09-1993,XXXIX; OG 08-11-1993 XLV; OG 09-

04-1997,XIV;OG 02-04-1997, XIII;OG 30-04-1997, XVII; OG 08-11-1997, XLIV;OG 

18-02- 1998, VII; OG 04-03-1998,IX; OG18- 03-1998, XI; OG 27-05-1998,XXI; OG 

10- 06-1998, XXIII; OG 17- 06 -1998, XXIV; OG 24-06 -1998, XXV; OG 29-12-1999, 

XL;OG 16-05- 2001, XX; OG 30-05- 2001, XXII; OG 14-08- 2001XXXIII; OG 29-12- 

2004, LIII; OG 09-06 2010, XXIII; 
 

 

 

 

 2. 3.4 Fonti testuali: le biblioteche e i fondi privati 

 

Per costruire il corpus, e caratterizzarlo criticamente, le ricerche bibliografiche sono 

state svolte innanzitutto presso la Biblioteca della ñFondazione Vergaò e presso la 

Biblioteca ñUrsino Recuperoò di Catania per poi ampliare il corpus, gi¨ in parte 

raccolto, attraverso ricerche compiute presso la Biblioteca Comunale ñSormaniò di 
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Milano. Questôultima biblioteca si ¯ rivelata fonte di documentazione preziosa dal 

momento che al suo interno ¯ custodita unô ampia e variegata offerta di settimanali, ben 

catalogata e in buono stato. Cô¯ da considerare infatti che, scegliendo di lavorare con un 

materiale prevalentemente cartaceo, il reperimento e la consultazione delle fonti è stata 

in alcuni casi alquanto ardua e malagevole, sia perché la deperibilità del materiale 

cartaceo ci ha posto di fronte a oggetti che si sgretolavano letteralmente tra le mani, sia 

perch®, in alcuni casi, lôaccesso alla consultazione delle fonti è stato osteggiato dalle 

biblioteche che, volendo preservare il materiale per il futuro, ne rendevano di fatto, allo 

stato attuale, impossibile la consultazione. 

Oltre al canale delle biblioteche tuttavia si è avuta la possibilità di attingere a fondi 

privati: ciò ci ha anche consentito di osservare una tendenza diffusa tra le famiglie 

italiane: una buona percentuale, tra cui può essere annoverata anche la famiglia di chi 

scrive, ha avuto lôabitudine negli anni di conservare alcuni numeri, ritenuti simbolici, 

della cultura e del passato italiani. 

 

 

2. 3.5 La prospettiva di analisi scelta 

 

Sul piano metodologico lôanalisi dei rotocalchi per il periodo compreso tra il 1950 e 

il 2012, descrive nei suoi diversi aspetti - grafico, fonologico, morfologico, sintattico e 

lessicale - la lingua dei settimanali alla fine del XX secolo, al fine di valutare in quale 

misura, e secondo quali modalità, la stampa periodica abbia partecipato alla formazione 

e alla diffusione di quella lingua media comune che continuava ancora a diffondersi 

dopo lôunit¨ dôItalia.  

In base a tali presupposti lo spoglio è stato condotto secondo una griglia di 

fenomeni basata, con adeguate semplificazioni, sulla definizione teorica e descrittiva 

dellôitaliano dellôuso medio di Francesco Sabatini (1985), sulla cui base sono stati 

impostati importanti studi (Berruto 1987; Berretta 1994; Dardano 1994) e sulla varietà 

linguistica dellôitaliano giornalistico delineata da Dardano 1986 nonché Bonomi 1994 e 

2002. 

Pu¸ essere utile premettere allôanalisi linguistica qualche osservazione sulla 

struttura del rotocalco, sui tipi di articolo e sugli argomenti trattati affinché si possa dar 
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conto delle scelte operate. Allôinterno del variegato ventaglio di tipologie testuali 

accolte nei rotocalchi scrutinati (già chiaramente percepibile dal sommario presente in 

ogni numero) costituito da articoli di politica, inchiesta, corrispondenze italiane, 

corrispondenze estere, cronaca, servizi speciali, documentari fotografici, sport, e 

rubriche di cultura, psicologia, scienza e tecnica,  è stata operata una selezione degli 

articoli da sottoporre a scrutinio linguistico. Prendendo le mosse infatti dagli elementi 

autoreferenziali anche presenti nel rotocalco (sia «Oggi» che «Gente» fin dagli esordi si 

definiscono «settimanale illustrato di politica, attualità e cultura») e tenendo conto degli 

spunti metodologi precedenti sulla scrittura giornalistica
98

, nello spoglio linguistico, 

condotto per intero sui singoli numeri delle testate, si è operata tuttavia una selezione. 

Particolare attenzione è stata dedicata infatti agli articoli di cronaca, di politica, ai 

servizi speciali, agli articoli con le notizie sulle famiglie reali (definite da Ajello 1976, 

come già detto, ñreportage imperialiò e considerati caratterizzanti del genere rotocalco, 

alle corrispondenze italiane e alle corrispondenze estere. Le pagine culturali e gli 

annunci economici sono stati tenuti in considerazione come corpus tendenziale per lo 

studio di grafia, fonologia, morfologia, al fine di valutare i livelli di ristandardizzazione. 

Nella scelta del campione si è cercato di evitare materiale, quali lettere dei lettori o 

pubblicità, non specificamente prodotto della redazione del rotocalco. Questo tipo di 

materiale è stato tralasciato in quanto ritenuto non indicativo del linguaggio dei 

rotocalchi presi in esame. Si sono altresì tralasciati, per lo stesso motivo, gli articoli di 

cultura in quanto diafasicamente condizionati e scarsamente produttivi ai fini della 

popolarizzazione dellôitaliano dellôuso medio. Ampio spazio ¯ stato riservato agli 

articoli di cronaca poiché la testualità narrativa e la funzione informativa caratterizzante 

tale tipologia hanno permesso di osservare  attentamente le strutture sintattiche e 

morfosintattiche e di valutarne i processi di modificazione. 

 

2.3.6 Criteri di citazione  

 

                                                        
98

«Lo studio della lingua dei quotidiani deve partire da due presupposti: delimitare esattamente il campo 

della ricerca; fornire dei postulati utili ad avviare il problema della posizione di questa lingua rispetto 

allôitaliano standard. Non si possono considerare tutte le parti che compongono un moderno quotidiano. 

Una prima indagine deve riguardare quei settori originari e più interni, i quali per la posizione nel 

contesto rappresentano i nuclei fondamentali del contenuto informativo, i punti essenziali di riferimento. 

Si tratta della cronaca politica e di quella cittadina, che saranno appunto oggetto della nostra analisi». 

(Dardano 1973). 
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Per quanto concerne i criteri di citazione adottati si rende noto che vicino ad ogni forma 

rilevata viene indicato la data (giorno- mese- anno), il numero della testata in cifre 

romane, il numero di pagina, e il tipo di articolo (politica, cronaca italiana, cronaca 

estera, servizi speciali. I commenti paratestuali sono stati segnalati tra parentesi quadre 

e in corsivo.  

Riportiamo qui di seguito lôelenco delle abbreviazioni utilizzate: 

 

OG= «Oggi» 

GN= «Gente» 

Cr.it: Cronaca italiana 

Cr.es: Cronaca estera 

Serv: Servizi Speciali e Inchieste 

Pol. Politica  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.4 DESCRIZIONE DEI TESTI DEL CORPUS  

 

Si riporta qui di seguito lôelenco dettagliato dei testi scrutinati. Gli articoli delle tue 

testate sono presentati in tabelle e affiancati per tipologia. Si fa presente che per alcuni 

anni e per alcuni numeri in particolare gli articoli sono stati affiancati in base agli 

argomenti. A titolo illustrativo per alcuni numeri si espliciteranno i rapporti tematici 

instaurati tra gli articoli e gli argomenti.  

 

«GENTE» 
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In «Gente» le diverse tipologie di articoli sono collocate in sezioni che si 

manterranno pressoché stabili fino al 2000; mentre, il campione degli anni successivi 

presenta lôeliminazione della tradizionale scansione. Le sezioni çCorrispondenze 

Italiane» e «Corrispondenze Estere», nel 2003, cambieranno la titolatura in çDallôItaliaè 

e çDallôesteroè fino a perderla completamente nel 2009, quasi a voler significare il 

passaggio da un lavoro giornalistico fatto di corrispondenze e inviati ad un modo di 

procedere in cui le notizie non presentano una suddivisione spaziale ben definita bensì 

la collocazione in una dimensione globale. Le pagine di cultura, «Giardino delle Arti», 

nel 1970 muteranno la loro intestazione in «Vita Culturale» e dal 2000 assumeranno il 

nome più generico di «Rubriche». 

 

«OGGI» 

Nel settimanale «Oggi» le diverse tipologie di articoli sono collocate in sezioni che si 

manterranno pressoché stabili fino al 2003; mentre il campione degli anni successivi 

presenta lôeliminazione della tradizionale scansione.  

Qui di seguito presentiamo in dettaglio gli articoli del corpus scrutinato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«OGGI» E «GENTE» 1950- 1957 

 

 

OGGI 1951 

 

«Oggi», 27 Settembre1951, n.XXIX, anno VII «Oggi»,12 Luglio 1951 n.XXVIII 

Biografia 

 

Allôimpassibile Lovett 

 

Ĉ affidato lôesercito del mondo libero, p. 3 

 

 

Corrispondenze italiane 

 

 

Corrispondenze italiane 
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Si lanciarono dal cielo piangendo lôamico caduto, 

p. 

 

Hanno portato a Voghera il cavallo di Carlo 

Alberto, p.18 

 

Alla scuola di zietta Liù i bambini diventano attori, 

p.19 

Finita sotto la pioggia la guerra del letto di 

Giulietta di Silvio Bertoldi, p.6-7 

 

A sessantôanni Pinza insegna lôarte di ringiovanire 

di Mario Drusiani, p.11 

 

Per sfamare i compagni Don Franzoni cantò una 

canzone dôamore di Giorgio Vecchietti, pp.15-16 

 

Corrispondenze estere 

 

Sul trono del re dei giornali salir¨ unôattrice di 

Hollywood, pp. 8-9  

 

Il pedone inglese ¯ lôassoluto padrone della strada, 

p.17 

 

Corrispondenze estere 

 

Un industriale ordinò a Dior di allungare le gonne 

di Lorenzo della Chiesa, p.19,20 

Cronaca 

Scaten¸ su tutta lôItalia una pioggia di pacchi 

esplosivi, pp.9-10  

Cronaca 

Prima di affrontare il chirurgo Rizzo scandì 

lentamente ñ Viva il Reò di Giorgio Salvioni, 

pp.29-30 

 

Le calze della sposa costavano 75 mila lire al paio 

di Mario Massaro, pp.32-33 

 

Servizi speciali 

 

 

 

Servizi speciali 

 

Non vivono tranquille nelle case dei suoceri pp-8-

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI 1954 

 

«Oggi», 04 Marzo1954, n. IX, anno X «Oggi», 09 Settembre1954, n. XXXIV, anno X 

Biografia Biografia 

 

 

 

Corrispondenze italiane 

 

 

 

Corrispondenze italiane 

 

A Castelgandolfo Pio XII ha ritrovato la salute di 

Giorgio Venturi, pp. 5-7 

 

Lôenigma dellôuomo in blu, p.11 
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La triste felicità di Giulia Locatelli di Anita 

Pensotti, pp. 12-13 

 

Parla il marito della ñdama biancaò di Alfredo 

Ferruzza, p.14 

 

Da soli i senza mezzi hanno costruito una casa di 

Giorgio Pisanò p. 15 

 

ñMente tenebrosaò bandito da libro giallo di Mario 

Tedeschi, pp. 18-19 

 

 

Corrispondenze estere 

 

Trionfa in America la ragazza ñtorta di 

formaggioòdi Gino Gullace, pp. 7-8 

 

I cioccolatini fatali della ñbelva di Wormsò, pp.12-

13 

 

Una nonna poliziotta ritrova i suoi nipotini di 

Felice Bellotti, p. 20 

 

Lôappassionante giallo della ñCasa del tramontoò 

di Alberto Mario Ciriello, pp. 29-30 

 

Corrispondenze estere 

 

Umberto si alzava allôalba per curiosare fra i ruderi 

di Vittorio Moro pp. 21-23 

 

Eô finito in prigione il segretario di Adenauer di 

Felice Bellotti, pp. 26-27 

 

Nel Texas si incontrano miliardari analfabeti di 

Gino Gullace, pp. 29-30 

 

 

 

Cronaca 

  

Due grandi rivolte in Russia nel racconto dei nostri 

reduci di Alfredo Ferruzza, p. 11 

 

Armato di sola lancia ha ucciso duecento giaguari 

di Mario Monti, pp. 32-33 

Cronaca 

 

Storia del loro amore- vogliono separarsi ma si 

amano ancora, pp. 8-10 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI 1957 

 

«Oggi», 03 Ottobre 1957, n.XL, anno XIII  

 
«Oggi», 14 Febbraio1957, n. VII, anno XIII 

Politica 

 

Riposino in terra italiana Vittorio Emanuele ed 

Elena, pp. 24-28 

Politica 

 

La Svizzera ha bisogno degli italiani, dellôon. Dino 

del Bo, pp.5-6 

Corrispondenze italiane 

 

Einaudi nemico di ñlascia o raddoppiaò, pp. 9- 10 

 

La gang dei figli di papà, pp. 21-22 

Corrispondenze italiane 

 

Eô accaduto a qualcuno- ho visto la morte nel cielo 

di Roma di Andrea Faretto, p.19 
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Il totocalcio salverà Alessandra di Mariangela 

Cisco, p. 31 

Corrispondenze estere 

 

Il suocero implacabile, p. 23 

Corrispondenze estere 

 

Esplosive dichiarazioni del capo dei ribelli algerini 

di Felice Bellotti, p. 13 

 

La moda francese lancia la linea dolce di Giacomo 

Maugeri, pp.14-16 

 

Un re va a scuola di Alberto Mario Ciriello, pp. 17-

18 

 

Le ragazze tedesche piangono per Hannelore di 

Livio Caputo, p.35 

Cronaca 

 

La tragedia del quattro alberi ñPamirò, pp. 48- 49  

Cronaca 

 

Il Re Sole dei Cavalli di Aldo Santini, p. 26 

 

Per amore di Riki, tregua tra Tognazzi e Pat di 

Alfredo Ferruzza, pp.29-30 

 

Il destino dellôanagramma di Mario Musetti, p.34 

 

Parla il marito di Diana Dors-II - la nostra fortuna 

cominciò con una Rolls-Royce di Dennis 

Hamilton, pp.36-38 

 

Servizi speciali 

 

Benito il mio uomo ï XI - Claretta veniva verso di 

me con un leggero velo in mano, di Rachele 

Mussolini, pp. 14- 19 

 

Renata Tebaldi si confessa- III - La mia famosa 

rivalità con la Callas, di Renata Tebaldi, pp. 38- 41  

 

 

Servizi speciali 

 

Sophia Loren racconta la sua vita-I- della mia 

infanzia ricordo la fame di Sophia Loren, pp.8-12 

 

Mio nonno Giosuè Carducci-II - fu ossessionato da 

una gatta di Elvira Baldi Bevilacqua, pp. 20-23 

 

Quando papà era in trincea-III - sul Carso il fango 

era un amico di Silvio Bertoldi, pp.39-41 

 

 

 

 

 

 

GENTE 1957 

 

«Gente», 09 Ottobre 1957, n.II, anno I 

 
«Gente», 25 Dicembre 1957, n. XIII, anno I 

Politica 

 
Politica 

 

Europa e libertà di Edilio Rusconi, p.3 

Corrispondenze italiane 

 

Vive da signore lo zingaro magnetico, pp.25-26 

Hanno venduto in America diecimila ñazioni 

Pinocchioò di Mario Francini, p.37 

 

Corrispondenze italiane 

 

Attende tra le sbarre lôarrivo di Ges½ bambino di 

Lorenzo Vincenti, p.11 

 

Il terribile vento di Altofonte di marcello 
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Eô mamma la sposa che commosse Genova di 

Mario Zanelli, pp. 51-52 

 

Gennariô sei bello di Marcello Zanfagna, pp.48-50 

Zanfagna, pp. 27-29 

 

Ritorna alla vita il biondino di Primavalle, p.35 

La volpe miope sul sentiero della droga di Luigi 

Forni, pp. 37-38 

Corrispondenze estere 

 

Non sarò mai un Mister Loren di Henry Gris, 

pp.16-17 

 

Ora per ora lôOdissea dei naufraghi del Pamir di L. 

Caputo, pp.19-20 

Corrispondenze estere 

 

Regalano i figli per salvarli dalla miseria di 

Giorgio Venturi, p. 39 

 

Cronaca 

 

La lunga lotta per avere Carlo Ponti, pp.17-18 

Il destino aspettava al chilometro 24 di Domenico 

Campana, pp.23-24 

Cronaca 

 

E vidi un neonato avvolto in fasce di Monsignor 

Salvatore Garofalo, p. 4 

 

I Patino hanno detto di sì pensando alla piccola 

Isabella di Luciano Ferrari, pp.7-8 

 

Divorzio rock, marito ideale del 57 di Benedetto 

Mosca, p.17 

Si ribella al Corano la figlia di Maometto di 

Luciano Ferrari, p.22 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI e GENTE 1961 

 

 

Oggi, 27 aprile 1961, XVII  Gente 28 aprile 1961, XVII 

Politica  

Per Fidel Castro ¯ scoccata lôora X, pp 3-4 

 

Un grido  dôallarme degli  agricoltori  italiani,  p.15  

 

Politica 

Una risposta avvilente (di edilio Rusconi), p. 4  

Inchieste  

 
Servizi speciali 
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Ricordi e consigli di illustri medici italiani ïMezzo 

secolo di progressi sulla via della salute ï VIl 

celebre Frugoni auspica che il medico torni a usare 

lôintuito per diagnosi,  pp. 26- 29 

Italiani contro Eichmann ï II ï Nascosero gli Ebrei 

nei carri armati, pp. 16-19 

 

Le memorie del conte Castellani ï VI ï Incontro la 

óVolpe del desertoô, pp. 48-49 

Corrispondenze italiane  

 

Lôenigmatico assassinio della zingarella fantasma, 

p. 25 

 

Cronaca  

Il padre di Sandokan ancora alla riscossa, pp.44- 45 

 

Lóallegro ñchansonnierò che prende in g³ro gli 

antenati, pp. 53 

 

La grammatica della buona educazione ï Stasera a 

casa nostra verrà qualche amico,  56-60 

 

Servizi speciali  

 

Difendiamo le nostre ragazze dal mostruoso idolo 

del successo III ï La storia di tre attrici famose che 

hanno pagato un solo trionfo con molte amarezze, 

pp. 8-14 

 

Dopo sedici anni una testimonianza definitiva di 

Myriam Petacci sul dramma di sua sorella ï IX - « 

Ti amo », scrisse Claretta, « come sei oggi: un 

uomo triste, irriso, abbandonato da tutti », pp. 34-

37 

Corrispondenze italiane  

 

La rivolta dei centomila, pp. 3-4 

 

 

 

La pagana del nord ha incantato Gassman, pp. 20-

22  

 

Migliaia di bevitori ai divertiranno in questo 

museo, pp. 28-29 

 

I milioni maledetti di don Vincenzino, pp. 30-31 

 

 

 

 

 

Perché voglio bene a Romano Mussolini, p. 35 

 

Così difendo la mia vita privata, pp. 37-38  

 

Carla Gravina parla del suo bambino, p. 49  

 

Lo Stato trascura immense ricchezze sepolte, p. 57 

 

Il dramma tormentoso dellô uomo che ide¸ il radar, 

p. 61-63 

Corrispondenze estere 

  

Come  Kennedy  risponderà  alla  sfida  spaziale,  

pp. 18- 21 

 

Lôoperaio Don Chisciotte ¯ finito in mezzo ai guai, 

pp. 39 

Corrispondenze estere 

 

A colazione con la signora Kennedy, pp.12-13 

 

Una lontra ha commosso lôInghilterra, pp. 52-53 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI e GENTE 1961 

 

 

«Oggi», 05-11-1961, LXV, anno, XVII  «Gente», 03-11-1961, LXIV, Anno V  

  

Politica 

Forse il signor Kruscev è meno furbo di quel che 

tanti credono, pp. 4-5 

 

Politica 

Lôassassinio nucleare, pp. 3-4 

 

Corrispondenze estere 

Arriva da New York la febbre del twist che fra 
Corrispondenze estere 

Lôamorosa angoscia della signora De Gaulle, pp. 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 50 

poco ci farà contorcere tutti, pp. 20-21  12-13 

 

Corrispondenze italiane 

 

Arrestatemi, io ho ucciso per onore, pp. 18-19 

 

Un irriducibile spirito giornalistico ravviva e turba 

lôambiente della televisione, pp. 38-39  

 

 

 

 

Quello che Anita Ekberg non aveva mai detto, pp. 

43-45 

Lôangelo custode gli disse: il tetto sta per crollarti 

addosso, p. 58 

Corrispondenze italiane 

 

Padre Pio benedirà le mie nozze con ignazio, pp. 

22-23 

 

Vincenzo il legionario trov¸ lôamore nella giungla, 

p. 49 

 

 

Cronaca 

 

Le nozze pi½ ricche dellôanno, pp. 24-29 

 

Unôarmata di donne al servizio di Dio, pp. 50-53  

 

Servizi speciali 

 

Diaz, il trionfatore di Vittorio Veneto, pp. 3-4 

Servizi speciali 

Quello che nessuno dice della guerra civile: la 

guerra privata dei comunisti Å III ï Marzabotto: un 

partigiano disertore guidò le SS alla strage, pp. 40-

45  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI E GENTE 1964 

 

OGGI, 23 Aprile, 1964, XVII,  

 
GENTE, 23 Aprile 1964, XVII,  

Politica 

 

Le domande degli italiani- È folle pensare di 

scendere in piazza (Giovanni Malagodi), p. 20-22 

 

Politica 

 

La verità sulla lotta tra Krusciov e Mao- Due 

imperialismi ai ferri corti, pp 3-4 

 

 

II Paese della settimana ï Un playboy sullôaltalena 
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della Cambogia, di Mario Pancera, pp.12-14 

 

Inchieste 

 

Aiutiamo i giovani a scegliere una professione- 

Conviene ancora fare il ragioniere? (Inchiesta di 

Paolo Occhipinti), p. 71-73 

 

 

Corrispondenze italiane 

 

Lôuomo che ha svelato lo scandalo della sanità ï 

Non impicciarti, pensa a campare (Lino Rizzi), p. 

32-34 

 

Corrispondenze italiane 

 

Il mio amico Peter Sellers, pp. 16-18 

 

Il mio bambino me lo tengo io, pp. 22-25 

 

 Con le mani piagate costruì un nido di felicità, 47-

49  

Corrispondenze estere 

 

Devo la vita a mia moglie Britt (Giacomo Bulgari), 

p. 60-63 

 

Corrispondenze estere 

 

Scommetto: la regina chiamerà suo figlio Nikita, di 

Giampiero Rolandi, pp. 36-44 

 

 

La ragazza brutta che incanta New York 

Servizi speciali 

A Napoli ritrovo la mia infanzia (Anita Pensotti), 

p. 52-59 

 

 Un italiano racconta la sua allucinante avventura a 

Berlino Est, pp. 66-70 

 

 

Cronaca 

 

I protagonisti delle storie più incredibili ï Sono un 

fantasma che chiede perdono (Maurizio Clerici), p. 

40-42 

 

Le ragazze cantanti della scuderia di Mike, pp. 74-

75 

 

Ho ricevuto un miracolo- allôimprovviso tornai a 

camminare. pp 76-78 

Cronaca 

 

Sono tornato sul ring per obbedire a mia moglie, 

pp. 26-29 

 

Tutti la vogliono nessuno la sposa, pp. 50-52 

 

Il dramma del Belgio senza medici, pp. 60-61 

 

 

 

 

 

«OGGI» e «Gente» 1964 

 

«Oggi», 01-10-1964  «Gente», 01-10- 1964, XL, anno VIII  

  

Politica 

 

La DC dopo il congresso, pp. 30-33 

 

Politica 

 

La verità sulla busta paga, pp. 3-4 

 

Corrispondenze estere 

 

Unôeccezionale intervista: Jacques Charrier parla 

Corrispondenze estere 

 

Perché mi piace restare zitella, pp. 13-15 
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della donna che ha sostituito nel suo cuore Brigitte 

Bardot, pp. 22-23. 

 

 

Grace ha temuto di perdere il figlio, pp. 16-19 

 

Corrispondenze italiane 

 

Violetta è diventata fattoressa, pp. 34-37 

 

Sa proprio tutto Gigi Satutto, pp. 54-55 

 

 

Due morti perché il giovane amante russava dentro 

lôarmadio, pp. 68-69 

 

Cronaca 

 

Un articolo di Teddy Reno: amore e cinema per la 

mia pupilla Rita Pavone, pp 28-29 

 

Corrispondenze italiane 

 

Le ottantanove figlie di papà Vito, pp. 58- 59 

 

Così ho catturato il bandito, pp. 59-60 

 

 

Mi buttarono fuori dallôaccademia, p.23 

 

 

 

Lôastrologa che non sbaglia un colpo, pp. 27 -28 

Servizi speciali 

 

Un commovente servizio di Oggi: parlano i 

protagonisiti di miracolose guarigioni, pp. 24-27 

 

Le nozze di Atene: Documentario a colori e un 

servizio del nostro inviato, pp. 42-51 

 

Servizi speciali 

 

Le mie avventure fra principi e dive, pp. 20-22 

 

Quello che nessuno sapeva del calvario di Mafalda 

di Savoia, pp. 48-52 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI E GENTE 1967 

 

«Oggi», 04-01-1967, I, «Gente», 04-01-1967, I,  

 

Politica 

 

Intervista con il ministro del Lavoro e della 

Previdenza- Un anno di contrasti e di scioperi ma 

anche di favorevoli prospettive, pp. 12-14 

 

 

Politica 

 

La grande incognita del 1967, pp. 3-4  
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Corrispondenze italiane 

 

Le folli confidenze della vedova nera, pp. 32-33 

 

 

Finalmente ho smesso di fare il fusto- Lo strano 

matrimonio di Maurizio Arena, pp. 16-18 

 

Nuove rivelazioni sullôesclusiva di Oggi di cui 

parla da una settimana tutta lôItalia- Ecco la verità 

sul contrastato amore tra Gigi Meroni e la bella 

Cristiana, pp. 52-54 

 

Parla uno dei nove detenuti graziati da Saragat- 

Non credevo esistesse la bontà, pp. 65-66 

 

Corrispondenze italiane 

 

Lôonore di Lolita si macchiava in lavanderia, pp. 

22-25 

 

Perchè Donna Rachele si è incontrata con Padre 

Pio, p.39 

 

 

Peppino de Filippo difende il suo personaggio. 

LôItalia aveva bisogno di Pappagone, pp. 44-45 

 

 

I 130 colpi dellôassassino senza odio, pp. 58-59 

 

Il maestro più buono del mondo, pp. 59-60 

 

La fondazione Agnelli prevede il nostro futuro, pp. 

62-63  

 

Le siciliane hanno vinto ancora una volta, pp. 18-

19 

 

Cronaca 

 

Interviste parallele con Claudio Villa e Gianni 

Morandi- Speravate in una vittoria così grossa?, pp. 

24- 25 

 

Cronaca 

 

Che cosa faremo sulla Luna, pp. 12-14 

 

 

 

Morto il Clan, viva il Clan, pp. 56-57 

 

Servizi speciali 

 

Le invenzioni che hanno sconvolto il nostro secolo- 

Accese il primo fuoco atomico, pp. 48-51 

Servizi Speciali 

 

Papà Scicolone ha deciso di parlare- III - Gli 

spasimanti di Sofia, pp. 28-35 

Corrispondenze estere  

 

Per salvare mia moglie le ho fabbricato un rene 

artificiale, pp. 18-20  

 

Le nozze «borghesi» di Margaret dôOlanda ï 

Nessuna calunnia li ha fermati, pp. 44-45 

 

 

 

 

 

 

OGGI e GENTE 1967 

 

  

«Oggi», 01-06- 1967, XXII, anno XXIII  «Gente» 31 maggio 1967 

Politica 

 

Un articolo dellôon. Giovanni Malagodi- Dà 

ascolto al cittadino che protesta, pp. 20-22 

Politica 

 

Lôescalation dello scandalo, p.3 

 

Corrispondenze estere 

 

Corrispondenze estere 
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Nancy e Tina Sinatra giudicano Mia Farrow- Non 

ci piace la moglie di papà, 46-49  

Lôorfano James Bond ha trovato un nuovo padre, 

pp. 18-19 

 

 

Corrispondenze italiane 

 

È durato due giorni il sogno della sposa bambina, 

pp. 24-26 

 

Lôingenua evasione di Emanuela, p 39 

 

Venti milioni di «fan» difendono Padre Mariano, 

pp. 40-43 

 

Il mio cuore fa baccano ma ora funziona 

benissimo, pp. 66-69 

 

Lo smemorato di Roma racconta la sua avventura, 

pp. 91-93 

 

Cronaca 

 

Soltanto Frank è più bravo di me, pp. 81-83 

 

Servizi speciali 

 

I grandi documenti di ñGenteò: autobiografia di 

unôimperatrice. Ho cominciato a capire alla scuola 

italiana di Teheran, pp. 10-16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«OGGI» E «GENTE» 1970 

 

Oggi», 10 marzo 1970, n. 10, anno XXVI: «Gente» 09 marzo 1970, n.X, anno XIV 

 

Servizi Speciali 

 

Cosa non va nel retro-video, p. 8 

 

Il sì ha avuto il sorriso della suocera, p. 22 

Soldati per forza o per amore, p. 28 

Servizi Speciali 

 

Il festival di Sanremo che non avete visto, pp. 14-17 

(corr.it. ) 

Nozze Mina Crocco: la cronaca del matrimonio 
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I grandi della pittura italiana: Gentili, p. 69 

 

Come ho beffato la morte blu, p. 43 

 

Sono stato 18 anni nelle infernali prigioni di Mao, pp. 

25-26 (corr.it.)  

Un coraggioso intervento del cardinale Dani®lou: ñI 

pericoli della Chiesaò, p. 4 (serv.) 

 

Il mio drammatico primo incontro con Mina (pp. 10-11) 

Dopo 16 anni dico chi ha ucciso mio figlio, pp. 18-20 

(corr.it.) 

  

Corrispondenze Estere 

 
Corrispondenze Estere 

 

Ingrid Thulin si è stancata di Bergman, pp. 67-68 (cr.it) 

Liz e Burton parlano del loro clamoroso litigio, p. 56-

60 (cr.est) 

 

 

«Oggi», 28 Dicembre 1970, n.LII, anno XIV «Gente» 28 Dicembre1970, n LII, anno XIV 

Corrispondenze Italiane 

 

 (Gallarate- Varese) Nella tragica famiglia della 

«vedova nera» il figlio è in carcere, la figlia si 

sposa, pp. 24 

 

(Napoli) Scandalo in una clinica- Una madre 

accusa i medici di averle fatto perdere il 

bambino, pp. 71-72 

 

Milano Inizia il processo alla donna che sparò 

al seduttore ,pp. 72- 74 

 

Nada e Franco Migliacci: Se quel che sento è 

amore, lo amo (pers.), p. 40-42 

Corrispondenze Italiane 

 

Il delirio della madre assassina, pp. 49-50 

 

 

 

Mio figlio è stato ucciso dalla contestazione, p. 11 

 

 

 

Ho vissuto 54 giorni aggrappato a una parete, pp. 26-28 

 

 

Peppino Di Capri svela il suo segreto, pp. 65-66 

 

Corrispondenze Estere 

 

 (New York) Le sconcertanti vicende familiari 

di un marinaio diventato donna - «Divorzio da 

mia moglie: cerco un marito», pp. 60- 62 

Corrispondenze Estere 

 

Liz vuole i diamanti di Maria Antonietta, pp. 54-55 

 

Politica 

 

 Unôondata e i sovietici ti sono addosso  

 

Servizi Speciali 

Isabella Biagini: Vivo in cantina assediata dai 

creditori 

Politica 

 

Il partito comunista allôassalto del Paese. pp. 4-7 

 

Servizi Speciali 

Processo a Vittorio Gassman. (pp. 37-38) 

 

 

 

 

«OGGI» E «GENTE» 1973 

 

Per questa annata sono stati scelti il numero del 27 Aprile 1973 del per il settimanale «Oggi» e il numero 

corrispondente per il settimanale «Gente». Sono stati altresì selezionati il numero del 12 Giugno 1973 per 

il settimanale «Oggi» e il numero corrispondente (12-7-1973) per il settimanale «Gente». 

 

 

Oggi», 27 aprile 1973, n. XVII, anno XXIX: «Gente» 27 aprile 1973, n.XVII, anno XXIX 
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Corrispondenze italiane 

 

 

Genova- 30 e lode poi si droga di Gian Paolo 

Rossetti,p. 122 

 

Lôincendio di Primavalle- inchiese interviste da 

Roma, Caserta, Milano di Fabio Galiani, 

Gianfranco Poggi, Salvatore Maffei, Francesco 

Palladino, p. 24 

Roma-Per stare con lôamante la moglie lo mand¸ in 

prigione di Gianfranco Giulietti,p. 77 

Torino-strana condanna per il fernet al cianuro di 

Fabio Galiani,p. 143 

Assisi- Il ñgialloòdi una Madonna che piange di 

Cesare Carassiti,p. 150 

 

Corrispondenze italiane 

 

 

Artista dopo una cura con lôLSD di Dino Satriano, 

p. 20  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggi», 27 aprile 1973, n. XVII, anno XXIX: «Gente» 27 aprile 1973, n.XVII, anno XXIX 

 

Cronache italiane 

 

 30 e lode, poi la droga, p. 122 ï 125 (3 

pagine) 

 

çLe donne che vivono sole. Lôamore dei figli 

Cronache italiane 

 

Artista dopo le cure con lôLSD. (pp. 20-24) (4 pagine) 

Avremo le donne soldato?. (pp. 45-50) (4 pagine) 

 

Inchieste  
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non mi bastò», p. 59- 64 (serv. spec.) (4 

pagine) 

 

Inchieste e servizi speciali 

 

La vita di Don Milani. Predicava il Vangelo 

facendo scuola agli ultimi, pp. 50- 60 (6 

pagine) 

 

La salma di re Vittorio. In esilio per sempre, 

p. 147 (serv. spec.) (2 pagine) 

 

Iva Zanicchi. La mia America amara, p. 66 ï 

68 (3 pagine) 

 

 

 

La storia del ñgigante del basketò Meneghin. (pp. 77-

81) 

(3 pagine) 

 

Un ex vice ministro cecoslovacco racconta. (pp. 98- 

102) 

(3 pagine) 

I volti nuovi del cinema italiano: Lina Polito. (pp. 139-

143) 

(3 pagine) 

Politica ed economia 

 

La spirale della violenza in Italia: dopo 

lôuccisione dellôagente Marino e lôincendio di 

Primavalle. Inchieste e interviste da Roma, 

Caserta e Milano, pp. 24 ï 26 (3 pagine 

 

Il mistero Picasso svelato dai suoi amici. 

Soltanto Jacqueline lôha amato e capito. pp 

162 ï 170 (serv. spec.) (7 pagine) 

Servizi Speciali 

 

Parlano i colleghi dellôagente Marino. (pp. 4-7) 

A colloquio con la madre dellôagente ucciso. (pp. 7-8) 

(4 pagine) 

 

Parla il sarto amico di Picasso. (pp. 70-75) (5 pagine) 

 

Corpus di riscontro: 

Lorenzo Bozano si è fatto una faccia dôangelo 

(pp. 42- 45, cron.it); Per stare con lôamante la 

moglie lo mandò in galera (pp. 77- 78, 

cron.it); Silvia Chersoni pin-up dellôatletica 

leggera (pp. 113- 115, pers.) 

 

Corpus di riscontro:  

Il mago denunciato per truffa. (pp. 38-42); La 

nuovissima dieta che arriva dallôAmerica. (pp. 63-68); 

Intervista con la madre di Maurizio Murelli. (pp. 9-10); 

Identikit di Ciccio Franco. (p. 8); Il vile attentato di 

Primavalle. (pp. 10-11) 

 

Per quanto riguarda i numeri coevi di«Oggi» e «Gente» del 27-4- 1973 n. XVII si possono osservare 

innanzitutto la concomitanza di due articoli di tipologia diversa (inserito tra i servizi speciali il primo e 

nelle Cronache dallôItalia il secondo) dedicati alla condizione delle donne: in çOggiè, nellôarticolo 

intitolato «Le donne che vivono sole. Lôamore dei figli non mi bast¸è (p. 59- 64, serv. spec.) viene 

dedicata unôinchiesta a puntate sulle donne che vivono sole , mentre in çGenteè Avremo le donne 

soldato? (pp. 45-50, cron. it.) lôarticolo ¯ dedicato alla proposta del servizio di leva femminile, da parte 

dellôassociazione giuriste italiane, già artefice della proposta per la costituzione di un corpo di polizia 

femminile.  

Nel dettaglio per quanto concerne i due numeri corrispondenti del 12-7-1973 sono stati selezionati 10 

articoli da «Oggi» e 10 articoli da «Gente» 

 

Oggi», 12 luglio, 1973, N. XXVIII «Gente» 13-7-1973 n. XXVIII  

Politica ed economia 

Rumor e il centro-sinistra. Lôacrobata che non 

rischia pp. 21-23. 

Politica 

I socialisti alla prova p. 4-5 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 58 

 

Inchieste e servizi speciali 

La tragica estate di trentôanni fa. 25 luglio al 

çPopolo dôItalia» (pp. 32-35) 

 

Le donne sole. «La politica è meglio di un uomo» 

(pp. 37- 39) 

 

La storia segreta di Anna dôInghilterra. çMi sposo 

finalmente libera» (pp. 46- 49) 

 

Esperienze dei cultori di fenomeni paranormali. Un 

gomitolo nero apparve sul pavimento pp.100 

Servizi speciali 

Il libro-testamento di Rachele Mussolini (14° 

puntata) (p. 38-44 ) 

 

Lôincredibile memoriale di un extra-

parlamentare, p. 38-  

 

 

 

 

Le incredibili rivelazioni di un fotografo: ñmio 

figlio e la sua amica sono risorti per opera 

della Madonna, p.78- 87 

I personaggi 

Sofia Loren. «Basta con le pappine, voglio fare 

film» pp. 56 (ARTICOLO DI COPERTINA) 

Felice Gimondi. Rinuncia alle vittorie per stare con 

sua moglie (pp. 90) 

I personaggi 

Silvan racconta i suoi segreti di mago (pp. 10-  

(ARTICOLO DI COPERTINA) 

Lôex poliomelitico Fiasconaro, lôuomo pi½ 

veloce del mondo (corr. It.) 

Cronaca dallôItalia e dallôestero 

Stradella (Pavia). Chi è il medico ucciso dalla 

moglie, (pp. 26-27). 

 

Parigi. Una comunità di cattolici «non osservanti» 

riceve la comunione da ragazze in minigonna. pp. 

82- 85 

 Carate Brianza (Milano). Voleva uccidere la sua 

bambina per paura pp.108 

Cronaca dallôItalia e dallôestero 

Sylva Koscina: ñHo denunciato lo Stato 

italiano perch® ha violato la mia intimit¨ò, pp. 

8 - 9 

I nudisti si preparano a sbarcare sulle nostre 

spiagge (corr.it). p. 29 

Ha tentato di uccidere la figlia investendola 

col camion, p. 100- 103 

Intervista con Patrizia Baldi, la fidanzata 

abbandonata da Claudio Villa, p. 16 (corr.it) 

 

Per quanto riguarda il settimanale OGGI 12 luglio, 1973, N. XXVIII 

Lôarticolo della sezione çPolitica ed economiaè dal titolo Lôacrobata che non rischia è un excursus sulla 

vita e lôoperato di Mariano Rumor divenuto per la quarta volta primo ministro.  

Dalla sezione çCronaca dallôItalia e dallôesteroè sono stati spogliati gli articoli: Chi è il medico ucciso 

dalla moglie in cui amici e conoscenti espongono il loro punto di vista sullôambiguo medico condotto 

ucciso dalla moglie con due colpi di fucile; Ammazzo la mamma poi mi sposo è la cronaca del delitto di 

un giovane inglese che, esasperato da una madre opprimente, il giorno delle nozze la uccide, si reca in 

chiesa e poi parte per il viaggio di nozze.  
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Gli articoli tratti da «Inchieste e servizi speciali», 25 luglio al çPopolo dôItaliaè, è la seconda puntata di 

un servizio in cui si rievoca la giornata trascorsa nella redazione de Il Popolo dôItalia, appartenuto al 

duce, durante la notte in cui si seppe che Mussolini era caduto; Mi sposo: finalmente libera presenta un 

ritratto di Anna dôInghilterra attraverso la testimonianza di chi la conosce bene. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«OGGI» E «GENTE» 1976 

 

 

Oggi», 6 settembre 1976, n. XXXVI, anno «Gente» 6 settembre 1976, n. XXVI 

Politica ed economia 

 

Andreotti ci presenta il conto. Lôautunno caldo, 

ecco i rimedi (pp. 9-10). 

Politica ed economia 

 

La Malfa: trentôanni di errori, p. 4 -6 

Inchieste e servizi speciali 

 

Inchieste e servizi speciali 
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Inchiesta nellôAfrica del Sud. Cô¯ un futuro per i 

bianchi, pp. 23-31  

 

La strage del mostro di Vetriolo, (pp. 44-50). 

Parlano i parenti di Luisa Guidotti, medico in 

Rhodesia, pp. 47- 49 (corr. it) 

 

Le nozze di Richard Burton, pp. 8- 11 Sevizi 

speciali 

Cronache dallôItalia e dallôestero 

 

Lôamico dellôattrice bruciata viva racconta. Non ho 

potuto salvarla perché ero senza sigarette, (pp. 14-

16). 

 

Mio fratello Graziano Mesina non ucciderà mai un 

innocente (p. 64-65). 

 

Il ragazzo ucciso mentre passeggiava con la 

fidanzata pp. 70-71. 

 

Cronache dallôItalia e dallôestero 

 

Lôattrice morta bruciata a Roma, pp. 50- 55 

 

 

 

Parla la mamma di Mesina, pp. 12-15 

 

 

Pontremoli: la bambina del miracolo, pp. 36- 39 

Corpus di riscontro:  Inchiesta sullôindustria in 

Italia. Ridiscutiamo tutto per riempire le scatole 

vuote, (pol, p. 10-13). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Oggi», 16 agosto 1976, XXXIII «Gente», 16 agosto 1976,  

Corrispondenze Italiane 

 

 

 

 

 

Politica ed economia 

 

Intervista con Tina Anselmi, la prima donna 

ministro dôItalia. çLa mia vita dalla campagna 

Corrispondenze Italiane 
 

Il festival dei rossi-bene. pp. 22-26 

 

In Piemonte è tornato Padre Pio. pp. 28-31 

 

Politica ed economia 

 

Parla Tina Anselmi. pp. 40-43 
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al governo», p. 9 

 

La «divina» Greta Garbo fotografata e svelata 

daglii zii del re di Svezia in un eccezionale 

«diario estivo», p. 58 (serv. spec.) 

 

çCronache dallôItalia» 

Forse la mafia ha punito i rapitori di Graziella 

Mandalà, p.68 

 

 

Lui 14, lei12: sposi. pp. 44-46 

 

Ingrid Bergman ha sempre ventôanni. (pp. 60-63) 

 

 

Brigatista di buona famiglia. (p. 83) 

 

Una truffa da 3 miliardi. (pp. 88-89) 

 

 

«Inchieste e servizi speciali» 

 

Il dramma della Ferrari in fiamme al 

Nurburgring. Intervista con Niki e Marlene 

Lauda pochi giorni prima del tragico incidente, 

p. 14 

 

«Corrispondenze Estere» :  

 

Lauda: ñDevo vincere a tutti i costiò. (pp. 7-9) 

 

 « Politica» 

 

La pagina di Mattei: La realtà senza veli. (pp. 3; 97) 

 

 

 

 

 

Inchiesta nei paesi avvelenati dalla nube. 

Parlano le mamme in attesa: «Il mio bambino 

deve nascere sano», p. 63 

 

 

 

 

 

Le grandi inchieste di Oggi: Inizia una nuova 

serie sui fatti di cronaca nera italiana con un 

documento eccezionale: il memoriale dal 

carcere di Doretta Graneris, la ragazza della 

strage di Vercelli, pp. 22-29 

«Servizi Speciali»: 

 

Côera una volta Saint-Tropez. pp. 10-13 

 

Peggio del talidomide. p. 18 

 

Pericolo di morte nellôadriatico. p. 18 

 

Le case dei geni: Beethoven. pp. 32-38 

 

Olimpiade delle beffe. pp. 48-57 

 

I centenari delle Ande. pp. 65-70 

 

I fidanzati diabolici di Vercelli. pp. 73-75 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggi e Gente 1980 

 

Per questo arco temporale sono stati scelti gli anni 1980- 1983-1986. Nello specifico, per quanto concerne 

il 1980 sono stati selezionati il numero del 7 marzo e del 10 settembre di «Oggi» e i due numeri 

corrispondenti di «Gente». Qui di seguito si dà una tabella riassuntiva degli articoli analizzati  

 

 

«OGGI e GENTE 1980»  
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«Oggi» 7 marzo 1980,n. X, Anno XXIV «Gente», 7 marzo 1980, n. X, Anno XXIV 

Corrispondenze Italiane 

 

Genova: la vera storia del prete Casanova, pp. 

28 (cr.it.) 

 

Il Duomo di Milano ¯ malatoéci cadr¨ 

addosso dopo sei secoli di gloria?, pp.40 - 

(serv.)  

 

Energie alternative ï E in Canada il motore va 

a sabbia, pp. 72 

 

Dilaga il turpiloquio infantile: che fare se il 

bambino dice parolacce?,pp. 80 serv.  

 

Alida Chelli: «Sono diventata tutta casa, teatro 

e uncinetto) (pers, pp. 36) 

Corrispondenze Italiane 

 

Il diario di don Casanova. pp. 12-19 

 

Non studiare, con violenza pp. 21-22 

Ergastolo a 17 anni. pp. 27-32 

 

Quando lôagopuntura guarisce. pp. 58-63 

 

Un nuovo metodo per difendersi. pp. 80-85 

 

Ambrosio al tappeto. pp. 150-152 

 

Corrispondenze Estere 

 

Bologna: quando la moglie scappa con unôaltra 

(cr.it) pp. 76 

 

Gualtieri Sicaminò (Messina): amore e 

campane (cr.it.) pp. 83 

Corrispondenze Estere 

 

Un transessuale diventa mamma. pp. 36-38 

 

 

Hanno decapitato mia figlia. pp. 52-56 

 

Politica 

 

La stanza di Indro Montanelli: il processo a 

Rheza Pahlavi , pp. 10 

Politica 

 

Senza PCI si può governare. pp. 4-6 

 

Servizi speciali 

 

Il memoriale-scandalo dellôanno: il mio amore 

con il nipote di Churchill di Soraya Kasshoggi, 

pp. 64 

Olocausto 1980: ho visto morire il popolo 

cambogiano pp. 58  

 

Ritorna la minigonna: riflusso o rivoluzione? 

pp. 68- (serv.) 

 

Federico Fellini (con disegni) presenta: ecco le 

donne della mia città, pp. 46 (pers.) 

Servizi Speciali 

 

La verità su Soraya Kashoggi. pp. 44-48 

 

 

La storia del fascismo. pp. 87-91 

 

 

Il problema di Dio. pp. 94-101 

 

 

Le mamme dei personaggi. pp. 112-118 

 

 

 

 Corpus di riscontro: 

Vita di Graham Sutherland. pp. 141-143 

Il trionfo dei fratelli Giuffrè. p. 147 

Le lettere di George Sand. pp. 147-148 

La terrazza di Scola. p. 148 

  
 

 

«Oggi» 10 Settembre 1980, n.XXXVII, anno XXIV «Gente» 12 Settembre 1980, n. XXXVII, anno 

XXIV  

Politica 

 

La stanza di Indro Montanelli, pp. 8-9 (pol): Perché 

Politica 

 

Polonia: attenti alle vendette, p. 12 (pol.) 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 63 

Danzica ha minato il regime  

Corrispondenze Italiane 

 

 

 Roma -Il dramma della ragazza drogata uccisa dai 

vigili nelle poesie e nelle lettere, pp. 72 

 

Per i tedeschi, un posto al sole dôItalia vale qualche 

rischio, pp. 14-19 (serv.) 

 

Roma-Nella rete dellôantiterrorismo sono finiti gli 

eredi di Freda, (cr.it.), p. 21 

Corrispondenze Italiane 

 

 

Cureremo anche i drogati (cr.it.), p. 18 

 

 

 

I diritti e i doveri dei nudisti (cr.it.), p. 26 

 

Chi è il boss Alberti (cr.it.), p. 68 

 

Corrispondenze Estere 

 

 

Marilyn Monroe, una diva che sapeva troppo: vengono 

a galla verità scottanti sulla sua morte, (pers.), pp. 24 

copertina  

 

Corrispondenze Estere 

 

 

Giocattoli al tritolo per i bambini afghani (Cr-est) 

COPERTINA, pp. 4-  

 

Marlene Jobert presenta le sue gemelle, pp. 15- 

(cr.est.) COPERTINA  

 

Come si può osservare nella scelta dei testi dle corpus ancora una volta sono stati privilegiati articoli che 

durante la stessa settimana trattavanogli stessi argomenti o argomenti simili. Si può osservare come nei 

due rotocalchi del 10- 12 Settembre 1980 venga trattato il tema della DROGA da due prospettive 

differenti. Il rotocalco çOggiè privilegia un approccio pi½ ñpartecipatoò parlando di un evento di cronaca 

nera in cui è stata uccisa dalla polizia una ragazza drogatache no sin era fermata allôalt di un post di 

blocca: intervista ai genitori e ricostruzione della vita della giovane uccisa. Il settimanale «Gente» invece 

tratta con approccio più asettico lôargomento in quanto lascia spazio allôinterno delle sue pagine ad un 

articolo su un decreto (il decreto Aniasi) varato dal ministero della Sanit¨ sullôuso del metadone, con 

lôintervista al fondatore di un centro di recupero per tossicodipendenti di Baggio, vicino Milano.  

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI e GENTE 1983 

«Oggi», giugno 1983, N. 22, Anno XXVII  «Gente», 3 giugno 1983, N. 22, Anno XXVII  

(42 pagine) 

Corrispondenze Italiane 

 

Il problema dellôestate: seno nudo o no? 

(serv.), pp. 78 

 

È cominciata la rivoluzione demografica in 

Cina: un miliardo di figli unici, pp. 31- 33 + 

Corrispondenze Italiane 

 

La sceneggiata napoletana conquista il cinema. pp. 

48-50 
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144(serv.) (4 pp.) 

 

Locarno (Svizzera). çLa mia storia dôamore e 

gelosia che fece infuriare Hitler» (cr.est.), pp. 

91 

 

Parla il marito della più bella cinquantenne 

dôAmerica: çLa mia vita con Joan Collins», pp. 

28- 30 (2 pp.) 

Le ricette della medicina cinese. pp. 58-64 

 

 

 

ñDiariò di Hitler: gli errori del falsario. pp. 120-

122 

 

 

 

Parla la moglie di Alan Sorrenti. pp. 131-134 

 

Servizi Speciali 

 

La suora che balla con Nurajev (serv), p. 37-39  

 

Aligi Sassu: Ho celebrato le nozze fra i 

Promessi Sposi e i colori (pers.), pp. 54 

 

Segreti, cronache e retroscena del festival 

cinematografico di Cannes, pp. 34- 36 (serv.) 

(3 pp.) 

 

I grandi che dominano la cultura, la politica e 

la scienza in Italia. Cesare Musatti: un 

cannibale di anime (serv.), pp. 71 

Servizi Speciali 

 

Il Duca dôAosta presenta la fidanzata. pp. 12-18 

COPERTINA  

 

Chi ha ucciso Mozart? pp. 34-37 COPERTINA 

 

 

Cannes fa ñharakiriò: viva Venezia. pp. 38-43 

COPERTINA 

 

 

Margherita Hack e la radioastronomia. pp. 96-102 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Oggi», 21 dicembre 1983, LI, anno XXVII  «Gente», 23 dicembre 1983, L, anno XXVII  

Servizi speciali 

 

Così sarà diviso il «tesoro» dei Savoia, pp. 16- 18 

 

La «dama bionda» di Falcao preoccupa i tifosi 

della Roma, p. 18 

 

Si trasforma in un dramma la prigionia di Tortora, 

Servizi speciali 

 

«Se vedete un matto che fa i salti davanti alla Casa 

Bianca, niente paura: sono io», p. 4 (serv.) (articolo 

scritto da Ronald Reagan) 

Falcao: il giallo della ñdama biondaò, pp. 42 (cr.it) 

 

Di Stefano ricorda Maria Callas, pp. 38- 39, 
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pp. 12- 13, p. 12 

 

Se fosse innocente, che risarcimento potrebbe 

chiedere?, p. 24 

 

È tornata in carcere la «suora» di Vallanzasca, p. 

25 

 

Un professionista di Novara rivela: «Io so dove 

sono e chi nasconde i diari di Mussolini, pp. 83-84, 

88 

41(cr.it) 

 

 

 

Lôabito da suora non lôha salvata (cr.it), pp. 73- 

Bettino Craxi raccontato dal figlio, pp. 58 (cr.it) 

Cronache dallôItalia e dallôestero 

 

Lubeccha (Germania Ovest)- Parla Marianne 

Bachmeler, la donna che sparò in tribunale 

allôassassino di sua figlia: çLa prigione uccider¨ 

anche me», p. 41 

 

Torino- Eô venuta da Marsiglia a festeggiare con 

Platini il quindicesimo anniversario del suo 

trapianto cardiaco, p. 44 

 

Cronache dallôItalia e dallôestero 

 

Parla la madre della ragazza morta in casa 

Villaggio, pp. 122- (cr.it) 

 

 

 

In casa di Paolo Rossi il giorno del compleanno del 

figlio, pp 96- (cr.it) 

Personaggi 

 

Isabella Rossellini: «La mia felicità è nel biberon di 

Elettra», p. 28 

 

Dario Fo e Franca Rame: «La coppia aperta è stato 

un fallimento, restauriamo la fedeltà», p. 38 

Personaggi 

 

Isabella Ferrari: «Quante calunnie per il mio amore 

romantico e pulito», pp. 82- (cr.it) 

 

Al Bano e Romina: «Così ci amiamo, così 

litighiamo», pp. 16- (cr.it.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI E GENTE 1986 

 

Oggi», 21 maggio 1986, N. 20/21, Anno XXX Gente», 23 maggio 1986, N. 20/21, Anno XXX 

Corrispondenze Italiane 

 

Lamezia Terme (Catanzaro)- Ricostruiamo 

lôassassinio di Lolita, la cantante passata da Sanremo 

Corrispondenze Italiane 

 

La tragica fine di Lolita. pp. 14-15; 143 
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alle feste di paese, pp. 90 (cr.it.) 

 

Come ¯ cambiata la famiglia italiana in quarantôanni 

di Repubblica: La lira è più legger« e i pasti sono più 

pesanti», p. 36 

 

 

«Per 40 anni mi hanno accusato di aver tradito la 

Resistenza». pp. 48-50; 121 

 

Corrispondenze estere 

 

Enrica Bonaccorti: «Risposarsi è un gioco, ma io non 

sono pronta», p. 16 (pers.) 

 

Ecco il più giovane sovrano del mondo, salito a 

diciottôanni sul trono dello Swaziland, p. 50 (serv.) 

 

Parigi- La pi½ incredibile vicenda dôamore e di 

spionaggio: «Che intrigo; la mia Mata Hari era un 

James Bond», p. 96 

Corrispondenze estere 

 

Nuove nozze per Lorin Maazel. pp. 11-13; 142 

 

 

«La mia bambina è arrivata dal freddo». pp. 54-58 

 

Meryl Streep: «Così sono diventata una diva». pp. 100-

104 

çLôho amata per ventôanni e ora ho scoperto che ¯ un 

uomo e una spia». pp. 110-119 

 

Politica 

 

La «stanza» di Indro Montanelli, p. 7 

 

Politica 

 

Il fatto della settimana. p. 10 

Servizi Speciali 

 

Abbiamo chiesto agli esperti una risposta a tutti i 

dubbi e i timori:«Difendiamoci dalla nube con 

lôacqua e il sapone», p. 8 (serv.) 

 

Viaggio nelle basi meridionali dellôAeronautica, in 

stato di allôerta per la crisi nel mediterraneo , p. 76 

(serv.) 

Servizi Speciali 

 

Contro le radiazioni ci sono solo i rifugi antiatomici. 

pp. 4-8; 145 (serv.) 

 

Le appassionate lettere dôamore di Wallis Simpson ed 

Edoardo. pp. 16-25 

 

I grandi processi del dopoguerra: il caso Graziosi. pp. 

82-91 

 

 

 

 

 

Volendo procedere ad un raffronto degli articoli analizzati e selezionati in base al contenuto tematico a 

cui sono dedicati possiamo osservare come per quanto cocnecerne la notizia sullôuccisione di Lolita, il 

rotocalco «Oggi» abbia un atteggiamento più obiettivo, mentre il settimanale «Gente» preferisce leggere 

la notizia come una contrapposizione tra Nord E Sud. Ciò è evidendte dal titolo scelto in Gente», 23 

maggio 1986, N. 20/21, Anno XXX, p. 14 

 

TITOLO: ñTi ammazzo perch® tu sei del Nord e non puoi avere il mio uomo del Sudò (Genteè, 23 

maggio 1986, N. 20/21, Anno XXX, pp. 14-15) 

 

Differente il titolo in «Oggi» del 21 maggio 1986, N. 20/21, Anno XXX, p.90 , in cui si può notare come 

alla notizia venga dato spazio solo nelle ultime pagine del rotocalco: 

 

TITOLO: Lolita ha pagato con la vita un furto dôamore (OG, 21 -05- 986, N. 20/21, Anno XXX, p. 90-

91) 

La componente dôopposizione Nord/Sud, se proprio deve essere rintracciata in OGGi, trapela solo alla 

fine dellôarticolo in maniera blanda: 
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Lolita la forestiera, venuta qui ad attentare allôonore delle donne calabresi, non cô¯ pi½. Ed ¯ come se non 

fosse mai esistita (OG, 21 -05- 986, N. 20/21, Anno XXX, p. 93) 

 

 

Oggi» 22 ottobre 1986, N. XLIII  anno «Gente» 24 ottobre 1986, N. XLIII anno 

Inchieste e servizi speciali 

La mia colpa? Sapevo di un ñgolpeò anti-

Gheddafi, pp. 8-10 

Più che i cannibali, temevamo i pidocchi, pp. 

68-72 

 Inchieste e servizi speciali 

«Gheddafi mi ha tenuto in carcere per sei anni», p. 4 

(pol) 

 

Bellezza parla del suo nuovo libro , p. 65 (cr.it) 

 

Cronaca dallôItalia e dallôestero 

Lôhanno ucciso per dirci: çAttenti ai vostri 

bambini», pp. 12-15 

Teneva festini a palazzo il valletto gay di 

Carlo, pp. 16-20 

Mille chilometri dô incubo, pp. 94-96 

Piuttosto che deluderli, ho deciso di 

ammazzarli, pp. 114-116 

 

Cronaca dallôItalia e dallôestero 

La strage degli innocenti, p. 10 (cr.it) 

 

La vita privata di Diana e Carlo dôInghilterra, p.26 

8serv.) 

 

«Alfredino poteva essere salvato», p. 42 

Il giallo della ñmummiaò, p. 14 (cr.it.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI E GENTE 1990- 2000 

 

«Oggi», 25 luglio 1990, N. 29, Anno XXXIV «Gente», 26 luglio 1990, N. 29, Anno 

XXXIV:  

 

Corrispondenze Italiane 

 
Corrispondenze Italiane 
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Il salvagente ideale per Gorby: essere il capo della 

nuova Nato di Indro Montanelli, p. 5 

 

Renato Curcio raccontato dalla madre, p. 20 (serv.) 

 

Rose Kennedy compie 100 anni: Ha dato nove figli a 

un marito che la tradiva, ó p. 88 (serv) 

 

Bud Spencer: «Stavolta con i miei pugni  

colpisco una diavolessa», p. 60 (pers.) 

 

Al Bano e Romina ricordano le più belle canzoni degli 

anni ô60, p. 30 pers. 

 

Il ministro Rosa Russo Jervolino spiega la nuova legge 

contro lôuso degli stupefacenti, p. 6 (serv.) 

 

Gianni Rivera condanna Madonna e i Rolling Stones, 

p. 8 (pers) 

 

Roma- Osvaldo Costa: «I miei figli, chi li ha visti? 

 

Siena- Palio sotto accusa: non si uccidono così i cavalli 

Il vento della libert¨ travolge anche lôAlbania. 

(pp. 8-12; 120-121 

 

Il dramma di una donna di Crema. pp. 14-16 

 

«Amo il rischio: disinnesco ordigni bellici». 

pp. 22-24 

Vive felice con settecento cani. pp. 26-31 

 

Franco nero: «Amo ancora Vanessa 

Redgrave». pp. 78-82; 120 

 

La guerra delle annunciatrici TV. pp. 100-104 

Una bambina di cinque anni denuncia la 

madre spacciatrice. (pp. 104-108) 

 

«Madonna è una peccatrice». pp. 108-110 

 

Corrispondenze Estere 

 
Corrispondenze Estere 

Eô un rapitore il sosia di Schillaci. pp. 12-13 

Un nuovo fallimento spaziale per la Nasa. pp. 

89-96 

Servizi Speciali 

 

New York- lôelisir che in sei mesi fa ringiovanire di 

ventôanni, p. 15 (cr.est.) 

 

Mentre sta per uscire il suo ultimo libro, raccontiamo 

chi è Oriana Fallaci, p. 50 (serv.) 

Servizi Speciali 

 

Un ñelisirò per rimanere giovani. pp. 18-20 

 

Lôex spia Bianca Sonnino svela il segreto 

della sua longevità. pp. 20-22; 121 

 

Una settimana di furti clamorosi nei musei 

europei. pp. 40-46 

Vivien Leigh narra la sua vita. pp. 48-56 

 CORPUS DI RISCONTRO 

Vita Culturale  e Rubriche 

Luca di Montezemolo racconta i suoi 

ñmondialiò. pp. 4-8 

 

In vacanza nei Paesi dellôEst. pp. 67-75 

Il successo dellôUomo difficile. p. 111 

Dallôamicizia nasce lôamore. p. 112 

Un Rossini òineditoò a Pesaro. p. 112 

Una paradossale storia coniugale. p. 113 

Il taccuino di Bo. p. 99 

 

Per quanto riguarda «Gente», 26 luglio 1990, N. 29, Anno XXXIV:  

Dalla sezione «Corrispondenze Italiane» sono stati analizzati i seguenti articoli: Luca di Montezemolo 

racconta i suoi ñmondialiò, pezzo giornalistico che ha come protagonista Luca di Montezemolo in qualit¨ 

di direttore del comitato organizzatore dei mondiali di calcio ñItalia ó90ò; Il vento della libert¨ travolge 

anche lôAlbania ¯ dedicato al movimento di protesta e rivolta, guidato da studenti, docenti e operai 

albanesi, per la conquista della democrazia; Il dramma di una donna di Crema è la commovente storia di 
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unôanziana signora che, a causa di unôimprevedibile tragicit¨ di eventi, ha perso lôintera famiglia; çAmo il 

rischio: disinnesco ordigni bellici», colloquio con un artificiere specializzato nel disattivare esplosivi; 

Vive felice con settecento cani, singolare vicenda di una donna siciliana che dedica la sua vita a curare e 

assistere cani abbandonati; Franco nero: «Amo ancora Vanessa Redgrave», indiscrezioni sulla storia 

dôamore tra due celebri attori. La guerra delle annunciatrici TV ¯ un articolo che ha come argomento la 

polemica contro le annunciatrici televisive accusate di indossare abiti eccessivamente succinti; Una 

bambina di cinque anni denuncia la madre spacciatrice riporta il caso di una venditrice di sostanze 

stupefacenti arrestata in seguito alla denuncia sporta dalla propria figlia; lôarticolo çMadonna ¯ una 

peccatrice» riguarda le critiche negative rivolte alla diva della musica pop, Madonna, da parte del 

sacerdote del paese dôorigine della cantate italoamericana.  

Segue la rubrica çCorrispondenze Estereè da cui sono stati tratti gli articoli: Eô un rapitore il sosia di 

Schillaci, bizzarro caso di somiglianza fisica tra un ladro inglese e il calciatore italiano Totò Schillaci e 

Un nuovo fallimento spaziale per la Nasa che registra lôinsuccesso di un programma astronomico messo a 

punto dagli Sati Uniti. 

La sezione çServizi Specialiè ospita gli articoli: Un ñelisirò per rimanere giovani, notizia sulla scoperta 

scientifica di un ormone contro lôinvecchiamento; al tema della ricerca dellôeterna giovinezza ¯ inoltre 

dedicato lôarticolo Lôex spia Bianca Sonnino svela il segreto della sua longevit¨. In Una settimana di furti 

clamorosi nei musei europei viene riportata la notizia della sparizione di opere dôarte trafugate nei musei 

olandesi e francesi; Vivien Leigh narra la sua vita ¯ lôarticolo in cui la protagonista del celebre film çVia 

col ventoè, ormai settantenne, racconta i segreti della sua vita; In vacanza nei Paesi dellôEst propone 

itinerari turistici nei paesi dellôEuropa Orientale. 

Le pagine di çVita Culturaleè presentano i seguenti articoli: Il successo dellôUomo difficile, in cui viene 

segnalata la riduzione teatrale del dramma «Uomo difficile» del romanziere Hugo von Hofmansthal; 

Dallôamicizia nasce lôamore, cronaca cinematografica della commedia «Hally ti presento Sally»; Un 

Rossini òineditoò a Pesaro suggerisce agli appassionati di opera lirica lôannuale Rossini Opera Festival, 

rassegna interamente dedicata al compositore pesarese; Una paradossale storia coniugale è la recensione 

di due opere letterarie: un romanzo che racconta una intrigante vita matrimoniale e un volume sulla 

tossicodipendenza. 

Infine, dalla sezione «Rubriche» è tratta Il taccuino di Carlo Bo, in cui il critico letterario traccia un 

profilo biografico dello scrittore statunitense Irving Wallace. 

 

 

 

«Oggi», 24 Gennaio1990, n. IV, anno XLVI Gente», 25 gennaio 1990, n. III, Anno 

XXXIV:  

 

Corrispondenze italiane 

 

Napoli- il caso sconvolgente della ragazza che ha 

ñgettatoò la figlia neonata per paura dei fratelli di Sergio 

De Gregorio, p. 16 

 

Corrispondenze italiane 

 

Momenti terribili per Sandra Milo di Ivan 

Lantos e Paolo Scarano, pp.16-19 
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Carpi(Modena)-una coppia in cinque minuti si è trovata 

con quattro nuovi figli brasiliani di Maria Laura 

Giovagnini, p.50 

 

 

 

La neonata abbandonata di G.Salerno, p.22 

Due vincitori miliardari in italia ed in 

America di A. Biavardi e L.Verre, pp.24-26 

 

Parla lôambasciatore degli Stati Uniti in italia 

di Nicoletta Sipos, p. 40 

 

Zenga presenta i suoi figli di F.Santini, p.66 

 

Corrispondenze estere 

 

Linwood (Stati Uniti)- la mamma di Grace Kelly è morta 

a 91 anni senza sapere che la figlia non côera pi½ di Isa 

Venturati,p. 86 

 

Corrispondenze estere 

 

 Eô morta Margaret Kelly di I.Lantos, p.104 

Servizi speciali 

Scopriamo insieme con la vedova, che ha scritto un libro 

di memorie, un inedito Commissario Calabresi, mentre a 

Milano si celebra il processo contro i presunti assassini di 

Vincenzo Sansonetti, p. 6  

 

Siamo andati a Bucarest per seguire lôodissea degli 

italiani che hanno adottato bambini romeni di Gabriella 

Montali, p. 45 

Servizi speciali 

 

Fotografici 

 

I reali di Svezia fuggono dal gelo e si ñbrucianoòai tropici 

p.28 

Fotografici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«OGGI E GENTE 1993» 

 

«Oggi», 26 Aprile 1993, n. XVII Anno XLIX  «Gente», 26 aprile 1993, n. XVIII, Anno 

XXXIV  

Corrispondenze italiane 

 

 Corrispondenze italiane 
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Verona- Carlotto- dimostrerò la mia innocenza di 

Enrico Pugnaletto, p.20 

 

Vercelli-ñPerdonare Doretta Graneris?Mai!ò di 

Anna Checchi, p. 22 

 

Tivoli -RomaòScalfaro, ti prego, fammi riavere mio 

figlioò di Cesare Carassiti, p. 93 

 

Concessa la semilibertà a Renato Curcio. pp. 4-6 

 

Renato Curcio: il giorno dellôarresto. p. 6 

Sordi: «Vi parlo del mio amico Giulio Andreotti». 

pp. 10-12 

 

La toccante storia di una suora. pp. 12-14 

Massimo Carlotto ha ottenuto la grazia. pp. 14-17 

Bramieri: «Mio figlio è stato miracolato da Sai 

Baba». pp. 66-70 

 

Chi ha rubato il tesoro di re Umberto?pp. 11-117 

Il gesto di una madre disperata. pp. 131-133 

La scrittrice accusa il filosofo: «Voleva sedurmi». 

pp. 134-136 

Corrispondenze estere 

 

Chernobyl(Ucrainia)-I bimbi muoiono ancora di 

Sergio De gregorio, p. 30 

 Corrispondenze estere 
 

Raissa sta male e Gorbaciov la porta in America 

per farla curare. pp. 8-9 

 

Sfugge alle fauci del leone. pp. 58-65 

 

La mia vita tra gli elefanti.pp. 93-100 

 

Qui si diventa soldati del Papa. pp. 100-102 

 

La favola di una bambinaia. pp. 119-122 

Servizi speciali 

 

La vita inedita di papa giovanni XXIII di Vincenzo 

Sansonetti p. 80 

 

Servizi speciali 

 

Hitler ordinò: «Uccidete il Papa». pp. 20-26 

 

Utrillo era figlio di Toulouse-Lautrec. pp. 73-76 

 

I Clinton litigano e ne fa le spese il gatto. pp. 77-

83 

 

Giovanna Agusta si è risposata. pp. 84-92 

Le lettere dellôAldil¨. pp. 104-109 

 Corpus di riscontro: 

« Rubriche»:Il taccuino di Mario Cervi. p. 7 

  

«Vita Culturale»: 

 

La commedia trionfa. p. 139 

 

Lôaddio di Collard. p. 140 

 

Il mestiere di scrittore. p. 141 

 

 

 

 

 Oggi 11 ottobre 1993, N. XLI, Anno XLIX «Gente», 11 0ttobre 1993, n. 42, Anno XXXVII 

Corrispondenze italiane 

 

 Corrispondenze italiane 
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Monte Virginio(Roma)òIo reginetta dei butter, ho 

domato pure un cowboy di Roberto Tumbarello ,p. 

52 

 

Noto(Siracusa)ò che postina speciale, porto lettere 

allôaldil¨ò di Anita Pensotti, p. 80 

Ho ricevuto un miracolo da Padre Pio di Paolo 

Scarano, p. 13 

 

Un insolito triangolo di Renzo Magosso, p. 24 

 

Una valigia dal passato di Gaspare Di Sclafani, 

p.25 

Corrispondenze estere 

 

New York(StatiUniti)-Era lôamica pi½ grande di 

Grace, ora fa la barbona di AngeloAscoli , p. 48 

 Corrispondenze estere 
 

La tragedia di Lory Del Santo di M. Borgnis, p.16 

 

Un cane torna a casa dopo 6 anni di L.Ravel, p.37 

 

Prete ucciso dallôamante di Giuseppe Carrisi, p. 

39 

 

La Welch ha compiuto 53 anni di Paolo Salom, p. 

52 

Servizi speciali 

 

Umberto Bossi: ñla chiamavo terrona, ma me la 

sposo di Anna Checchi, p.12 

 

Senatur vieni al Sud a conoscere i tuoi parenti di 

Salvatore La Rocca, p. 15 

 

Milly Carlucci:ñla mia fortuna ¯ avere un marito 

normale di Antonella Amendola, p. 18 

 

Mia Farrow: ñVedete?Io e i miei figli siamo pi½ 

uniti che maiò di Jos¯ Antonio Olivar, p. 98 

Servizi speciali 

 

Cô¯ una nuova first lady:la moglie di Arafat di 

Stefano Faticoso, p. 4 

 

Intervista esclusiva con Maria Josè di Eric Van 

Hoorick, p. 8 

 

La biografia di James Dean di Joe Hyams p.47 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«OGGI E GENTE 1996» 

 

«Oggi», 10 gennaio 1996, N. I/II, Anno LII  «Gente», 8 gennaio 1996, N. LIII, Anno XXXIV 

Corrispondenze italiane  Corrispondenze italiane 
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Laterza(Taranto) Un italiano rischia lôesecuzione 

se verrà estradato negli Stati Uniti di Sergio De 

gregorio, p. 23 

 

Milano-parla il miliardario che la moglie voleva 

iccudere di Enrico Pugnaletto,p.47 

 

In carcere Fioravanti è diventato pittore di 

Gennaro De stefano, p. 6 

 

Cade dal palco e cita il comune di C. Silenzi, p. 13 

 

Eô innocente ma sta in prigione di Gaspare Di 

Sclafani, p. 48 

 

Dora Moroni: ñ io so come ¯ il Paradisoò di 

Luciano Verre, p.102 

 

Un insolito risarcimento di R. Morante, p.127 

Corrispondenze estere 

 

Sarajevo-la morte del maggiore Fenoglietti 

macchia di sangue la nostra missione in Bosnia di 

Sergio De Gregorio, p. 14 

 

Mosca: chi è Ghennadij Ziuganov, il leader 

comunista trionfante in Russia di Angelo Ascoli, 

p.17 

 

Londra:Lady Diana alza il prezzo:per divorziare 

ora vuole 40 miliardi di Michela Auriti, p. 20 

 Corrispondenze estere 
 

Parla Leah Rabin, la vedova del Primo Ministro 

israeliano di Christa DôSouza,p 4 

 

Un tragico incidente di R.Magosso, p. 115 

Servizi speciali 

 

Pippo Baudo: ñ Cos³ sar¨ il prossimo festival di 

Sanremo di Gianni Melli,p. 30 

 

Il Papa ha fattotremare il mondo, ma la sua non era 

la solita influenza di Alberto Farina, p. 36 

 

Raffaella Carr¨: ñ Di nuovo in tiv½ per farvi 

piangere di Gianni Melli,p.56 

Servizi speciali 

 

Beatrice di Savioia: ñParlo con mio figlio 

nellôaldil¨ò di Dino Cimagalli, p.10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Oggi», 5 giugno 1996, N. XXIII, Anno LII 

 
«Gente», 6 giugno 1996, N. XXIII, Anno XL 

 

Corrispondenze italiane 

 

Palermo-Vita, delitti e cattura di Giovanni 

Brusca il killer di Falcone di Sergio De 

Gregorio, p. 14 

Corrispondenze italiane  
 

Vogliono riesumare la salma di Padre Pio. pp. 78-81 

 

«Lei aveva 70 anni più di me ma ci amavamo». pp. 38-
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Pescara- la commovente storia della bimba che 

ha salvato con il suo midollo osseo la 

gemellino malata di talassemia di Mario 

Conti,p.30 

 

Roma- Il drammatico racconto dellôitaliana che 

si trovava sulla nave liberiana dei dannati di 

Cristina Pace,p. 52 

 

Fabbrica di Roma- Il dramma del ragazzo 

suicida per amore di Gennaro De Stefano,p. 99 

 

47 

 

Il dramma di un cane. pp. 47-50 

 

La truffa della benzina. p. 66 

 

la ñnotte bravaò di un bimbo di 18 mesi. p. 120 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corrispondenze estere 

 

Bodega Bay(Stati Uniti)- Esclusivo: in casa 

green per la nascita dei due fratellini di 

Nicholas di Luca Dini,p. 20 

 

Londra:scandalo a corte:il principino William 

si ribella alla famiglia di Michela Auriti,p. 25 

Corrispondenze estere 

 

Da prostituta a donna di classe. pp. 20-26 

 

Nel Principato di Monaco scoppia lo ñscandalo dei 

francobolliò. pp. 60-63 

 

Non va in prigione se i figli diventano studiosi. pp. 67-

68 

 

«Mi hanno cacciata da Beautiful perché sono incinta». 

pp. 116-118 

Servizi speciali 

I miracoli di Padre Pio:ecco le prove della sua 

santità di Enrico Malatesta,p. 85 

 

Servizi speciali 

Villa Italia, la casa portoghese dove trascorse il suo 

esilio re Umberto, è diventata un rudere. pp. 6-12 

 

Bettino Craxi: le sue foto in ospedale. pp. 52-56 

 

Delia Scala scrive una lettera di solidarietà alla 

Schiaffino dopo avere letto la sua intervista su Gente. 

pp. 86-87 

 

 
Corpus di riscontro 

«Rubriche»:  

Il taccuino di Mario Cervi. p. 13 

«Vita Culturale»: 

Giordana disperato tra le donne. pp. 121 

I due fratelli Taviani scoprono lôamore. p. 123 

Le due anime di Ardengo Soffici. p. 125 

 Per ñIl postinoò 32 miliardi in America. p. 123 

Abbiamo scelto: musica e filosofia. p. 125 

 

 

 

 

OGGI E GENTE 2000-2006 

 

Gli intervalli di tempo considerati per questa decade sono gli anni 2000, 2003 e 2006. Qui di seguito 

forniamo una tabella riassuntiva degli articoli sottoposti a scrutinio: 
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«OGGI E GENTE 2000» 

«Oggi», 19 gennaio 2000, N III «Gente», 13 gennaio 2000, N. 1/2, Anno XLIV.
99

 

Servizi speciali 

Ok. Ora il processo è giusto. Ma diventerà 

anche veloce?, pp. 16-18 

 

Non solo Roma: il pellegrino salva lôanima in 

1.022 tappe, p. 58-60 

Servizi speciali 

 Il Papa ha aperto lôAnno Santo: che cosa si deve fare 

per avere lôindulgenza. pp. 6-9 

Ricostruiamo la storia della befana nei giorni in cui la 

festeggiamo. pp. 32-36 

Maria Teresa Ruta: «Ho festeggiato il nuovo anno con le 

quattro generazionidella mia famiglia». (pp. 42-44)  

Completato il restauro degli affreschi della Cappella 

Sistina. pp. 62-67  

La sconvolgente autobiografia di Esther Williams. pp. 

86-92 

DallôItalia 

Quei soldi mi serviranno a costruire il cuore 

salvavita. p. 85-86 

Corrispondenze Italiane  

Unôammiratrice lascia 400 milioni in eredit¨ a Emilio 

Fede. pp. 16-19  

Enrica Bonaccorti ci svela il suo più grande desiderio. 

(pp. 52-55)  

Una mamma è la più buona. (pp. 98-99) 

A Buona domenica fioriscono i matrimoni. (pp. 102-

104) 

Dallôestero 

Sarà Charlotte a incantare Guglielmo il 

conquistatore?, pp. 44-45 

 A furia di bussare nel bosco il postino ha 

trovato 7 miliardi, pp. 82-84 

Diego, se dribbli la cocaina vincerai la partita 

della vita, pp. 88-90 

Corrispondenze Estere 

Il dramma dellôaereo dirottato. pp. 12-15 

Singolare sentenza nello Zambia. p. 24 

Chi è Haley Joel Osment, il nuovo bambino prodigio del 

cinema. pp. 56-58 

 

Da «Oggi», 19 gennaio 2000, N. III sono stati analizzati i seguenti articoli: 

Della sezione«Servizi speciali» sono stati esaminati gli articoli: Ok. Ora il processo è giusto. Ma 

diventerà anche veloce? in cui vengono elencate le riforme approvate per la modifica dei processi 

giudiziari: Non solo Roma: il pellegrino salva lôanima in 1.022 tappe è dedicato alle varie tappe, dal Nord 

a Sud, del Giubileo del 2000. 

Gli articoli tratti dalla sezione çDallôesteroè sono: Sarà Charlotte a incantare Guglielmo il 

conquistatore? dedicato alle possibili pretendenti al cuore di William dôInghilterra; A furia di bussare nel 

bosco il postino ha trovato 7 miliardi è la storia di un uomo che con un metal detector ha trovato il tesoro 

sotterrato nel 1945 dai re di Sassonia, Diego, se dribbli la cocaina vincerai la partita della vita è un 

servizio dedicato a Maradona ricoverato a causa di un overdose.  

                                                        
99  Per questo numero di «Gente» sono state osservati anche i seguenti articoli tratti dalla sezione 

«Rubriche»: Il taccuino, di Mario di Mario Cervi. (p. 14) Teatro, di Gastone Geron. (p. 93) Cinema, di 

Maurizio Costanzo. (p. 94) Letture, di Carlo Bo. (p. 96) 

 

 

 

 

 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 76 

Lôarticolo tratto çDallôItaliaè Quei soldi mi serviranno a costruire il cuore salvavita è dedicato a un 

celebre cardiochirurgo che licenziamento ingiustamente ha intenzione di utilizzare i soldi del risarcimento 

per continuare a dare il suo contributo alla medicina. 

 

Da «Gente», 13 gennaio 2000, N. 1/2, Anno XLIV, sono stati presi in considerazione gli articoli che 

seguono
100

: 

«Corrispondenze Italiane» presenta gli articoli: Unôammiratrice lascia 400 milioni in eredit¨ a Emilio 

Fede, in cui viene riportata le notizia della donazione dei beni di una donna al giornalista Emilio Fede; 

Enrica Bonaccorti ci svela il suo più grande desiderio rivela particolari sulla vita privata di una celebre 

conduttrice televisiva; Una mamma è la più buona è la commovente storia di due genitori che, inseguito 

alla morte della loro primogenita affetta da sindrome di Down, compiono un atto dôamore adottando una 

bambina affetta dalla stessa patologia della figlia; infine, lôarticolo A Buona domenica fioriscono i 

matrimoni è dedicato alle nozze che si celebrano tra personaggi della televisione. 

Dalla rubrica «Corrispondenze Estere» sono stati considerati i pezzi giornalistici: Il dramma dellôaereo 

dirottato, in cui viene approfondita la notizia della tragedia dellôaereo di linea indiano, preso in ostaggio 

da un gruppo di terroristi islamici; Singolare sentenza nello Zambia è la narrazione di un curioso episodio 

giudiziario nel corso di una causa di separazione tra due coniugi africani; in Chi è Haley Joel Osment, il 

nuovo bambino prodigio del cinema il protagonista è il più giovane attore di Hollywood.   

Di seguito riportiamo gli articoli della rubrica «Servizi Speciali»: Il Papa ha aperto lôAnno Santo: che 

cosa si deve fare per avere lôindulgenza, servizio sulle condizioni stabilite dalla Chiesa per ottenere la 

remissione dei peccati; in Ricostruiamo la storia della befana nei giorni in cui la festeggiamo è narrata la 

leggenda della figura folkloristica, dispensatrice di doni, legata alle festivit¨ natalizie; lôarticolo Maria 

Teresa Ruta: «Ho festeggiato il nuovo anno con le quattro generazioni della mia famiglia» è dedicato alla 

vita privata e professionale di una popolare conduttrice televisiva; Completato il restauro degli affreschi 

della Cappella Sistina riguarda il compimento dei lavori di restauro ai capolavori dipinti sulle pareti della 

celebre cappella rinascimentale; in La sconvolgente autobiografia di Esther Williams è presentata 

lôautobiografia di una delle pi½ famose dive di Hollywood degli anni quaranta e cinquanta. 

Rientrano nella sezione «Rubriche»: Il taccuino, di Mario di Mario Cervi, editoriale dedicato al 

terrorismo islamico; Teatro, di Gastone Geron, cronaca dellôallestimento teatrale di ñAmadeusò, di Peter 

Shaffer; Cinema, di Maurizio Costanzo, critica cinematografica di tre film in uscita nelle sale italiane; 

Letture, di Carlo Bo, recensione letteraria di un volume dedicato al padre del Decadentismo italiano 

Gabriele DôAnnunzio.   

 

 

 

«Oggi», 03 maggio 2000, n. XVIII, anno «Gente», 04 maggio 2000, n.XVIII, Anno XLIV.
101

 

                                                        
100

 La categoria «Rubriche» include, a partire dal numero in esame, le pagine culturali 

che in precedenza avevano occupato le sezioni «Il Giardino delle Arti» e «Vita Culturale».  
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XLIV  

Servizi speciali 

Edoardo VIII era una spia di Hitler di Luciano 

Regolo,p. 105 

Lo scoop di ñOggiòsulle origini siciliane si 

Schakespeare ha fatto il giro del mondo di 

Salvatore Giannella,p. 109 

Servizi speciali 

 Il figlio di Alba Parietti parla di sua madre di Isabella 

Mayer, p.52 

 

DallôItalia 

Camerata Nuova-Roma- una tragedia durante 

la via Crucis:il ragazzo che impersona Giuda 

scivola e si impicca per davvero, p.25 

Cerisano-Cosenza- Siamo stati nel paese che 

ha vissuto per due settimane senza tv di 

Salvatore Giannella,p.32 

DallôItalia 

Cos³ô Umberto Bossi ha conquistato il Sud di Mario 

Cervi, p.22 

 

«Oggi», 19 gennaio 2000, N III «Gente», 13 gennaio 2000, N. 1/2, Anno XLIV.
102

 

Servizi speciali 

Ok. Ora il processo è giusto. Ma diventerà 

anche veloce?, pp. 16-18 

 

Non solo Roma: il pellegrino salva lôanima in 

1.022 tappe, p. 58-60 

Servizi speciali 

 Il Papa ha aperto lôAnno Santo: che cosa si deve fare 

per avere lôindulgenza. pp. 6-9 

Ricostruiamo la storia della befana nei giorni in cui la 

festeggiamo. pp. 32-36 

Maria Teresa Ruta: «Ho festeggiato il nuovo anno con le 

quattro generazionidella mia famiglia». (pp. 42-44)  

Completato il restauro degli affreschi della Cappella 

Sistina. pp. 62-67  

La sconvolgente autobiografia di Esther Williams. pp. 

86-92 

DallôItalia 

Quei soldi mi serviranno a costruire il cuore 

salvavita. p. 85-86 

Corrispondenze Italiane  

Unôammiratrice lascia 400 milioni in eredit¨ a Emilio 

Fede. pp. 16-19  

Enrica Bonaccorti ci svela il suo più grande desiderio. 

(pp. 52-55)  

Una mamma è la più buona. (pp. 98-99) 

A Buona domenica fioriscono i matrimoni. (pp. 102-

104) 

 

Dallôestero 

Riyad- chi è Al Walid, lo sceicco che sta 

conquistando lôeconomia italiana?di Mauro 

Tuttora,p. 84 

 

Qui America, cose dellôaltro mondo. di Luca 

Dini,p. 97 

 

Dallôestero 

Trump:terze nozze di Rengo Magosso, p.66 

La reggia dei Savoia di S. Faticoso,p.102 

Nozze ñrealiò a Giava di R.Green,p. 112 

                                                                                                                                                                  
101 Per questo numero di «Gente» sono state osservati anche i seguenti articoli tratti dalla sezione 

«Rubriche»: Il taccuino, di Mario di Mario Cervi. (p. 14) Teatro, di Gastone Geron. (p. 93) Cinema, di 

Maurizio Costanzo. (p. 94) Letture, di Carlo Bo. (p. 96) 
102 Per questo numero di «Gente» sono state osservati anche i seguenti articoli tratti dalla sezione 

«Rubriche»: Il taccuino, di Mario di Mario Cervi. (p. 14) Teatro, di Gastone Geron. (p. 93) Cinema, di 

Maurizio Costanzo. (p. 94) Letture, di Carlo Bo. (p. 96) 
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Personaggi  

Le follie di primavera di Natalia Estrada di 

Candida Morbillo,p. 26 

 

Rania di Giordania, in dolce attesa è sempre la 

regina più bella,p.78 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 79 

«OGGI E GENTE 2003 

«Oggi», 19 gennaio 2000, N III «Gente», 13 gennaio 2000, N. 1/2, Anno 

XLIV.
103

 

Servizi speciali 

Ok. Ora il processo è giusto. Ma diventerà 

anche veloce?, pp. 16-18 

 

Non solo Roma: il pellegrino salva lôanima in 

1.022 tappe, p. 58-60 

Servizi speciali 

 Il Papa ha aperto lôAnno Santo: che cosa si 

deve fare per avere lôindulgenza. pp. 6-9 

Ricostruiamo la storia della befana nei giorni in 

cui la festeggiamo. pp. 32-36 

Maria Teresa Ruta: «Ho festeggiato il nuovo 

anno con le quattro generazionidella mia 

famiglia». (pp. 42-44)  

Completato il restauro degli affreschi della 

Cappella Sistina. pp. 62-67  

La sconvolgente autobiografia di Esther 

Williams. pp. 86-92 

DallôItalia 

Quei soldi mi serviranno a costruire il cuore 

salvavita. p. 85-86 

Corrispondenze Italiane  

Unôammiratrice lascia 400 milioni in eredit¨ a 

Emilio Fede. pp. 16-19  

Enrica Bonaccorti ci svela il suo più grande 

desiderio. pp. 52-55 

Una mamma è la più buona. pp. 98-99 

A Buona domenica fioriscono i matrimoni. pp. 

102-104 

  

 

«Personaggi» 

Viola Valli la nuotatrice tutta dôoro, (p. 25). 

Questo quadro galeotto ha unito anche noi, (pp. 

86-88). 

 

 

 

çDallôItalia e dallôesteroè 

San Padre Pio facci il miracolo: scaccia il 

demonio dal tuo municipio, (pp. 41-43). 

Il sorriso della dolce Gracie è grande 

abbastanza per due, (pp. 54-56) 

Dopo un coma lungo una vita mio figlio mi ha 

detto: mamma, (pp. 57-58). 

Dedico il Nobel della solidarietà ai miei 

sfortunati fratelli somali, (pp. 92-94). 

 

 

 

 

Da «Oggi», 30 luglio 2003, N. XXXI sono stati spogliati i seguenti articoli: Da «Personaggi» sono stati 

spogliati gli articoli: Viola Valli la nuotatrice tutta dôoro dedicato alla campionessa di nuoto che ha vinto 

                                                        
103 Per questo numero di «Gente» sono state osservati anche i seguenti articoli tratti dalla sezione 

«Rubriche»: Il taccuino, di Mario di Mario Cervi. (p. 14) Teatro, di Gastone Geron. (p. 93) Cinema, di 

Maurizio Costanzo. (p. 94) Letture, di Carlo Bo. (p. 96) 
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due ori ai mondiali di Barcellona; Questo quadro galeotto ha unito anche noi è un servizio in cui Alberto 

di Monaco e la contessa Rita Landi hanno scoperto di essere parenti attraverso un dipinto. 

Dalla sezione çDallôItalia e dallôesteroè sono stati presi in considerazione gli articoli: San Padre Pio facci 

il miracolo: scaccia il demonio dal tuo municipio servizio dedicato allôarresto del sindaco, del vice e di 

quattro consiglieri di San Giovanni Rotondo accusati di aver gonfiato alcune note spese. Il sorriso della 

dolce Gracie è grande abbastanza per due riguarda la storia di una bimba inglese sopravvissuta alla 

separazione dalla sorellina siamese; Dopo un coma lungo una vita mio figlio mi ha detto: mamma 

racconta la storia di una donna americana che ha creduto, per diciannove anni, che il figlio potesse 

risvegliarsi dal coma; Dedico il Nobel della solidarietà ai miei sfortunati fratelli somali è un articolo 

dedicato a una missionaria laica che ha speso la sua vita per aiutare le popolazioni povere dellôAfrica. 

 

«Oggi e Gente» 2003 

« Oggi», 13 marzo 2003, N. XI, Anno XLVII. «Gente», 13 marzo 2003, N. XI, Anno XLVII.  

Servizi speciali 

Edoardo VIII era una spia di Hitler di Luciano 

Regolo,p. 105 

Lo scoop di ñOggiòsulle origini siciliane si 

Schakespeare ha fatto il giro del mondo di 

Salvatore Giannella,p. 109 

DallôItalia 
 Le Brigate rosse tornano ad uccidere. (pp. 38-41)  

Ma le Brigate rosse torneranno quelle di una 

volta?. (pp. 40-41) 

Mamma e figlio travolti sulla strada. (p. 50) 

Lo scandalo dei cani di razza Beagle, destinati alla 

sperimentazione dei 

farmaci. (pp. 96-101) 

 

DallôItalia 

Camerata Nuova-Roma- una tragedia durante la 

via Crucis:il ragazzo che impersona Giuda scivola 

e si impicca per davvero, p.25 

Cerisano-Cosenza- Siamo stati nel paese che ha 

vissuto per due settimane senza tv di Salvatore 

Giannella,p.32 

çDallôEsteroè:  

Tra due mesi in Islanda useranno lôacqua al posto 

della benzina. (pp. 84-86) 

Vi presentiamo le Torri di New York. (pp. 102-

104) 

«Servizi Speciali»:  

Lôultimo commosso saluto ad Alberto Sordi. (pp. 

20-28) 

Il Festival di Sanremo è cominciato e Pippo Baudo 

ha portato con sé un 

segreto. (pp. 30-34) 

Il galateo degli accessori. (pp. 42-48)  

«A 78 anni voglio vincere il mio terzo Oscar». (pp. 

54-60)  

Tutti vogliono vedere i capolavori di Amedeo 

Modigliani. (pp. 72-76) 

Le biografie non autorizzate delle donne di Casa 

Savoia: Maria Teresa.  

(pp. 88-94) 

 

 «Rubriche»:  

Il taccuino, di Mario Cervi. (p. 19)  

Costume, di Stefano Zecchi. (p. 131) 

 

çGenteè, 13 marzo 2003, N. 11, Anno. XLVII, presenta unôinnovazione nella titolazione delle sezioni 

«Corrispondenze Italiane» e «Corrispondenze Estere» che assumeranno rispettivamente le denominazioni 
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çDallôItaliaè e çDallôEsteroè; le categorie çServizi Specialiè e «Rubriche» mantengono stabile il loro 

titolo.                Le notizie çDallôItaliaè sono: Le brigate rosse tornano ad uccidere e Ma le Brigate rosse 

torneranno quelle di una volta?, articoli di cronaca nera e approfondimento sullôattentato terroristico ad 

un treno italiano. Mamma e figlio travolti sulla strada è un servizio che riguarda un tragico incidente in 

cui unôautomobile travolge una madre ed un figlio mentre passeggiavano; in Lo scandalo dei cani di 

razza Beagle, destinati alla sperimentazione dei farmaci ¯ riportata lôincresciosa vicenda di una ditta 

specializzata nellôallevamento di cani destinati a diventare cavie nei laboratori chimici.  

I fatti çDallôEsteroè riguardano: la scoperta islandese dellôidrogeno come fonte di energia alternativa al 

petrolio, contenuta nellôarticolo Tra due mesi in Islanda useranno lôacqua al posto della benzina e la 

presentazione del progetto di ricostruzione delle Torri Gemelle distrutte dallôattentato terroristico dellô11 

settembre 2001, nel servizio intitolato Vi presentiamo le Torri di New York. 

Riportiamo di seguito i «Servizi Speciali»: Lôultimo commosso saluto ad Alberto Sordi è un omaggio alla 

scomparsa dello stimato attore, icona della storia cinematografica italiana; Il Festival di Sanremo è 

cominciato e Pippo Baudo ha portato con sé un segreto riporta curiosità sulla vita privata del noto 

presentatore televisivo; Il galateo degli accessori propone al lettore consigli sulle ultime tendenze della 

moda; Paul Newman: «A 78 anni voglio vincere il mio terzo Oscar» ¯ la presentazione dellôultimo film 

interpretato dallôattore e regista americano Poul Newmn; Tutti vogliono vedere i capolavori di Amedeo 

Modigliani ¯ lôarticolo dedicato ad una esposizione milanese delle opere dôarte dellôillustre pittore italo-

francese; in Le biografie non autorizzate delle donne di Casa Savoia: Maria Teresa è narrata la storia 

della principessa di Savoia. 

Le «Rubriche» oggetto del nostro studio per questo numero di «Gente» sono: Il taccuino, di Mario Cervi, 

editoriale sulla neopresidenza di Umberto Agnelli alla Fiat e Costume, di Stefano Zecchi, in cui è proposta 

lôavventura di un giovane sedicenne inglese che con la propria barca ha attraversato lôAtlantico in 

solitario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGI E GENTE 2006 
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«Oggi», 11 gennaio 2006,n. II, anno 2006 «Gente»,12 gennaio 2006 n.I/II  

Corrispondenze italiane 

La favola a lieto fine di una donna sola salvata da 

un marinaio a Lampedusa di Alessia Ercolini,p. 26 

Don Luigi, parroco anticamorra di Forcella, è 

costretto a dire Messa con la scorta di Matilde 

Amorosi,p. 38 

Esclusivo:dopo la grande paura Kim Rossi Stuart 

torna a vivere, p. 44 

Clotilde di Savoia, principessa di cuori a Napoli di 

Cristina Pace,p.63 

Servizi speciali 

Edoardo VIII era una spia di Hitler di Luciano 

Regolo,p. 105 

Lo scoop di ñOggiòsulle origini siciliane si 

Schakespeare ha fatto il giro del mondo di 

Salvatore Giannella,p. 109 

 

Corrispondenze estere 

Esclusivo:la notte di Natale Erich Priebke va a 

Messa, ma non chiede perdono di Eugenio 

Tassino,p. 20 

Esclusivo:Sankt Moritz- Veronica Lario divente 

Lady delle nevi, p. 24 

DallôItalia 

Camerata Nuova-Roma- una tragedia durante la via 

Crucis:il ragazzo che impersona Giuda scivola e si 

impicca per davvero, p.25 

Cerisano-Cosenza- Siamo stati nel paese che ha 

vissuto per due settimane senza tv di Salvatore 

Giannella, p.32 

Servizi speciali 

Perché la vergogna di furbettopoli non finirà mai:la 

parola agli esperti di Giangavino Sulas p.46 

Servizi speciali 

Bankitalia, inizia lôera del governatore Mario 

Draghi di Monica Setta,p. 24 

Esclusivo:Draghi visto da Luca Corsero Di 

Montezemolo di R. Linguina,p. 24 

Simona Ventura ha brindato al 2006 con i figli e 

ñun amico del cuoreò nella villa di Flavio Briatore 

in Kenia, con tanti altri vip, p. 26 
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«Oggi »,19 luglio 2006 n. 29 anno L «Gente», 20 luglio 2006, N. 29, Anno L.  

DallôItalia 

Osservatorio:quante falsità su Bettino Craxi di 

Claudio Martelli, p.25 

Il sogno sôavvera:siamo campioni del mondo di 

A.Penna D.Tasselli, p.26 

Deborah Compagnoni di nuovo mamma di Maria 

Celeste Crucillà,p. 42 

Amedeo dôAosta si prende la corona dei Savoia di 

A. Amendola,p. 49 

La ñpolitica sportivaò di Giovanna Melandri di 

Maurizio Donelli,p. 52 

Massacra lô ñexò e la getta nel cassonetto di 

Gabriella Montali,p. 59 

Quelle 37 pesti cacciate dallôaereo di D. Ameri, 

M.C. Crucillà,p.63 

San Benedetto dei Marsi festeggia la notte brava 

dei diciottenni,p. 64 

Lôamaro sfogo di cristiano Malgioglio di Antonella 

Amendola,p. 69 

DallôItalia  

Italia, campione del mondo di calcio a Berlino. pp. 

28-31 

Vallettopoli. Elisabetta Gregoraci: «Pago io per 

tutti?». pp. 40-42 

«Vittorio Emanuele non sarà più il nostro 

sovrano». pp. 43-44 

Juliana Moreira, lôultima scoperta di Ricci, si 

confessa. pp. 96-97 

Le storie: vite straordinarie di persone normali. p. 

103 

Tendenze estive: la borsa, lôaccessorio più amato. 

p. 104-108 

Maria Scicolone, sorella minore della Loren, 

approva gli scatti sexy di Sofia, 

72: «Il Calendario? Ma chilla ha fatto bene!». p. 

113 

 

Servizi speciali  

 

 Servizi speciali  

In Iraq, uccise e stuprò: non salvate il soldato 

Green. pp. 47-49 

Grande esclusiva. Pier Ferdinando Casini e 

Azzurra Caltagirone al mare si 

raccontano. «Lui, in casa, imita le voci dei 

politici». (pp. 52-56) 

 Clamoroso negli Stati Uniti: Terry, in coma 

vegetativo, ha riparato da solo il suo cervello, 

sconvolgendo perfino i medici. p. 59 

Inchiesta: da Londra una teoria scientifica rivela i 

segreti dellôamore di coppia divisi in sei tappe. La 

parola a dodici nostri vip. pp. 60-66 

Disintossicarsi in ferie. Fate ballare i muscoli. pp. 

70-77 

Abbiamo accompagnato in Sri Lanka i Pooh, nella 

scuola donata aisordomuti e realizzata con i soldi 

raccolti nei loro concerti. pp. 78-80 

In mostra a Francavilla al Mare, i capolavori di De 

Chirico. pp. 98-100 

Lôincredibile storia di un rumeno che ulula ai lupi. 

pp. 116-120 

 

 «Rubriche»: 

Il taccuino. (p. 23) 

 

 

«Gente», 20 luglio 2006, N. 29, Anno L, presenta una tripartizione degli articoli nelle sezioni: 

çDallôItaliaè, çServizi Specialiè e çLe rubricheè;  

La prima scansione offre i seguenti servizi: Italia, campione del mondo di calcio a Berlino in cui è 

celebrata la vittoria italiana della Coppa del Mondo FIFA 2006; in Vallettopoli. Elisabetta Gregoraci: 

«Pago io per tutti?» viene affrontata unôinchiesta giudiziaria che coinvolge personaggi dello sport, dello 

spettacolo e della politica; le indagini della Magistratura coinvolgono anche i membri di Casa Savoia e ne 
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troviamo notizia nellôarticolo «Vittorio Emanuele non sarà più il nostro sovrano». Il pezzo giornalistico 

intitolato Juliana Moreira, lôultima scoperta di Ricci, si confessa è un colloquio con una giovane show-

girl ; in Le storie: vite straordinarie di persone normali è narrata la vita di un partigiano. Tendenze estive: 

la borsa, lôaccessorio pi½ amato ¯ un articolo di consigli sullôabbigliamento; infine, Maria Scicolone, 

sorella minore della Loren, approva gli scatti sexy di Sofia, 72: «Il Calendario? Ma chilla ha fatto 

bene!» riporta pettegolezzi sulla diva del cinema Sofia Loren. 

 Dalla sezione «Servizi Speciali» sono stati presi in considerazione gli articoli: In Iraq, uccise e stuprò: 

non salvate il soldato Green, raccapricciante storia di un paracadutista americano che durante una 

missione militare in Iraq stermin¸ senza alcuna ragione unôintera famiglia; Grande esclusiva. Pier 

Ferdinando Casini e Azzurra Caltagirone al mare si raccontano. «Lui, in casa, imita le voci dei politici» 

è pezzo giornalistico sulla vita privata di un esponente della politica italiana; Clamoroso negli Stati Uniti: 

Terry, in coma vegetativo, ha riparato da solo il suo cervello, sconvolgendo perfino i medici è la 

commovente storia di un uomo americano che dopo diciannove anni trascorsi in stato di incoscienza ha 

ricominciato a muoversi e parlare; Inchiesta: da Londra una teoria scientifica rivela i segreti dellôamore 

di coppia divisi in sei tappe. La parola a dodici nostri vip, propone i risultati di una ricerca psicologica 

sui rapporti sentimentali e le testimonianze di alcuni personaggi famosi sulle loro relazioni dôamore. 

Lôarticolo Disintossicarsi in ferie. Fate ballare i muscoli offre consigli su come mantenersi in forma; 

Abbiamo accompagnato in Sri Lanka i Pooh, nella scuola donata ai sordomuti e realizzata con i soldi 

raccolti nei loro concerti è una dimostrazione di generosità di un celebre gruppo musicale italiano; In 

mostra a Francavilla al Mare, i capolavori di De Chirico ¯ la presentazione di unôesposizione dôarte di 

uno dei più apprezzati pittori del Novecento; Lôincredibile storia di un rumeno che ulula ai lupi racconta 

la storia di un uomo che sostiene di parlare con i predatori feroci. 

Dalla sezione «Le Rubriche» è stato considerato Il taccuino, di Mario Cervi, editoriale sulla strategia 

americana contro la minaccia del terrorismo.  

 

 

  

 

Corpus di riscontro per questa decade: 

«Oggi» del 7 maggio 2008, N. XIX 

 «Gente», 10 novembre 2009, N. 45, Anno LII, in cui si può osservare come venga eliminata la 

tradizionale scansione degli articoli, mantenendo stabile solo la sezione «Rubriche». 
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«OGGI» E «GENTE» 2010 

 

 

 

«Oggi», 8 dicembre 2010, n.49,  «Gente», 8 dicembre 2010, n.49, 

 

Corrispondenze italiane 

 

Avetrana il mistero infinito di G. Fumagalli,p. 41 

 

Lôex moglie spara a zero sul Ministro Bondi di 

Marianna Aprile, p.44 

 

Cô¯ Bettarini dietro la rissa tra Fede e il signor 

Amaro Giuliani di Maria C. Crucillà,p 49 

 

Servizi speciali 

 Il Papa ha aperto lôAnno Santo: che cosa si deve 

fare per avere lôindulgenza. pp. 6-9 

Ricostruiamo la storia della befana nei giorni in cui 

la festeggiamo. pp. 32-36 

Maria Teresa Ruta: «Ho festeggiato il nuovo anno 

con le quattro generazionidella mia famiglia». (pp. 

42-44)  

Completato il restauro degli affreschi della 

Cappella Sistina. pp. 62-67  

La sconvolgente autobiografia di Esther Williams. 

pp. 86-92 

 

Corrispondenze estere 

La storia di Kate, la cenerentola che diventerà 

regina di Mauro Suttora, p.18 

 

Il meglio ed il peggio di Wikileaks, il sito che fa 

tremare il mondo di Mauro Suttora, p.26  

 

Corrispondenze Italiane  

Unôammiratrice lascia 400 milioni in eredit¨ a 

Emilio Fede. pp. 16-19  

Enrica Bonaccorti ci svela il suo più grande 

desiderio. (pp. 52-55)  

Una mamma è la più buona. (pp. 98-99) 

A Buona domenica fioriscono i matrimoni. (pp. 

102-104) 

Servizi speciali 

 

Reportage esclusivo nel Veneto piegato dalle 

piogge di Antonella Calmieri,p.66 

 

 

Servizi speciali 

 

 

 

«OGGI» E «GENTE» 2011 

 

 

 

 

 

«Oggi», 09 febbraio 2011, n.49,  «Gente»6-8 febbraio 2011n.6  

 

Corrispondenze italiane 

Caso Ruby:un epopea al femminile di G. 

Fumagalli,p.  

 

Iva Zanicchi:il Pdl mi ha abbandonato e io lascio la 

politica di M. Recanatesi,p.  

 

 

Corrispondenze estere 

 

Corrispondenze italiane 

Nel paese del mantovano che prospera con 

lôimmondizia: ñnoi diciamo grazie ai rifiutiò di 

Marco Pagani,p. 28 

 

A via Poma arriva una condanna record di Stefano 

Nazzi,p. 36 

Anche in Italia, nuovo allarme per i viaggi aerei:un 

raggio laser acceca i piloti di Francesco Gironi, p 

66 

Corrispondenze estere 

La baby campionessa di scacchi cinese viene 

discriminata di Paola Cassola, p. 49 

Servizi speciali 

 

Cameron Diaz:il mio segreto?sorridere e fare 

lôamore di Armando Gallo, p.94 

Servizi speciali 
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«OGGI» E «GENTE» 2012 

 

«Oggi», 11 maggio 2011, n.  «Gente»6-8 febbraio 2011n.6  

 

Corrispondenze italiane 

 

Pace fatta tra Carfagna e Mezzaroma di M.Suttora 

 

Nellôospedale di Pitignano, tra cure naturali e 

polemiche di Rita Cenni 

 

Lo strazio di Loretta Gocci per la morte del marito 

di Matilde Amorosi  

 

 

 

 

 

Corrispondenze estere 

 

La favola dôamore di William e Kate:le foto pi½ 

belle, i retroscena,i commenti dei nostri di Deborah 

Ameri, Michela Auriti, Laura Laurenzi,p.  

 

Come cambierà la monarchia con la nuova coppia 

di Michela Auriti e Antonella Boralevi 

Servizi speciali 

 Il Papa ha aperto lôAnno Santo: che cosa si deve 

fare per avere lôindulgenza. pp. 6-9 

Ricostruiamo la storia della befana nei giorni in 

cui la festeggiamo. pp. 32-36 

Maria Teresa Ruta: «Ho festeggiato il nuovo anno 

con le quattro generazionidella mia famiglia». (pp. 

42-44)  

Completato il restauro degli affreschi della 

Cappella Sistina. pp. 62-67  

La sconvolgente autobiografia di Esther Williams. 

pp. 86-92 

Servizi speciali 

 

Lôultima figlia di Mussolina risponde ai diari choc 

di Claretta Petacci di Mauro Suttora,p. 102 

Corrispondenze Italiane  

Unôammiratrice lascia 400 milioni in eredit¨ a 

Emilio Fede. pp. 16-19  

Enrica Bonaccorti ci svela il suo più grande 

desiderio. (pp. 52-55)  

Una mamma è la più buona. (pp. 98-99) 

A Buona domenica fioriscono i matrimoni. (pp. 

102-104) 
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«Oggi», 02febbraio 2012, n.7, «Gente»  

 

Corrispondenze italiane 

 

Cronache dallôItalia sottozero di Chiara Giannini, 

p.30 

 

La vita precaria di Claudia: ñ ho cambiato 18 

lavori( e quindi vorrei annoiarmi) di G. Montali,p. 

42 

 

Caso Luci: così la politica annega in una mare di 

soldi di Gino Gullace Raugei,p. 44 

 

DallôItalia  

Italia, campione del mondo di calcio a Berlino. pp. 

28-31 

Vallettopoli. Elisabetta Gregoraci: «Pago io per 

tutti?». pp. 40-42 

«Vittorio Emanuele non sarà più il nostro 

sovrano». pp. 43-44 

Juliana Moreira, lôultima scoperta di Ricci, si 

confessa. pp. 96-97 

Le storie: vite straordinarie di persone normali. p. 

103 

Tendenze estive: la borsa, lôaccessorio pi½ amato. 

p. 104-108 

Maria Scicolone, sorella minore della Loren, 

approva gli scatti sexy di Sofia, 

72: «Il Calendario? Ma chilla ha fatto bene!». p. 

113 

 

Corrispondenze estere 

 

Esclusivo:parla la Moldava della Concordia di G. 

Fumagalli,p. 38 

 Servizi speciali  

In Iraq, uccise e stuprò: non salvate il soldato 

Green. pp. 47-49 

Grande esclusiva. Pier Ferdinando Casini e 

Azzurra Caltagirone al mare si 

raccontano. «Lui, in casa, imita le voci dei 

politici». (pp. 52-56) 

 Clamoroso negli Stati Uniti: Terry, in coma 

vegetativo, ha riparato da solo il suo cervello, 

sconvolgendo perfino i medici. p. 59 

Inchiesta: da Londra una teoria scientifica rivela i 

segreti dellôamore di coppia divisi in sei tappe. La 

parola a dodici nostri vip. pp. 60-66 

Disintossicarsi in ferie. Fate ballare i muscoli. pp. 

70-77 

Abbiamo accompagnato in Sri Lanka i Pooh, nella 

scuola donata aisordomuti e realizzata con i soldi 

raccolti nei loro concerti. pp. 78-80 

In mostra a Francavilla al Mare, i capolavori di De 

Chirico. pp. 98-100 

Lôincredibile storia di un rumeno che ulula ai lupi. 

pp. 116-120 

 

«Oggi», 30 agosto 2012, n.36 «Gente» , 30 agosto 2012, n.36 

 

Corrispondenze italiane 

 

Corrispondenze italiane 
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CAPITOLO  II  

 

 

Ilva Taranto:le facce e le storie di una città 

spaccata di Mauro Suttora, p.26 

 

Farmaci:quanto si risparmia con i generici di V. 

Arcovio,p. 44 

 

Uccise in nome di Satana:ora è testimone di nozza 

di F. Ernesto,p. 48 

 

 

Monti sui montiédiventa simpatico,p.38 

 

Eô una mamma ansiosa: le tolgono il figlio di 

Mariella Romano,p.47 

Corrispondenze estere 

 

Francia:la premiere dame fa guerra al bikini di 

Lavinia Capritti,p.54 

 

Paraolimpiadi a Londra:ora tocca a chi ha battuto 

già tutti i record di Simone Fanti,p. 64 

Corrispondenze estere 

 

Lady D 15 anni dopo- qualcuno disse questo amore 

deve finire di Andrea Tomasi,p.25 

 

Esclusiva mondiale: Mohamed Al Fayed: ñ¯ stato 

un omicidioò di Andrea Tomasi,p.32 

 

Lôoro maledetto olandese di Francesco Gironi,p.82 
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LIVELLO  FONOGRAFEMICO  

 

 

 

 II.1  I ROTOCALCHI DEI ROT OCALCHI DEGLI ANNI CINQUANTA  

 

 
 

II.  1.1. TRATTI FONOGRAFEMICI 104 

 

Dallôosservazione della lingua dei rotocalchi degli anni Cinquanta in relazione ad alcuni 

tratti fonografemici emergono ancora alcune incertezze e oscillazioni.  

 

II. 1.1.1. Oscillazioni grafiche 

 

È ancora possibile osservare in questo decennio la mancata univerbazione per parole 

che ormai sono caratterizzate da giuntura fonologica come tuttôal pi½: 

 

Titolo: La gang dei figli di papà  

Articolo: Per questa volta, Claudio e Alberto si sarebbero limitati a fare i ñpaliò, le menti direttive: lo 

imponeva il genere dellô ñoperazioneò. Avrebbero, tuttôal pi½ telefonato, in caso di un deprecabile, 

improbabilissimo motivo di allarme (OG, 03-11, 1957, XL, p. 21, cr.it). 

 

 e, allô interno dello stesso articolo, sopra a tutto e caso mai:  

 
OCCHIELLO: Mio nonno Giosuè Carducci 

TITOLO: Fu ossessionato da una gatta. 

ARTICOLO: [é]semplice vita quella dei Carducci. Nessuno dei membri della famiglia mostrava di 

inorgoglirsi, di stimarsi qualche cosa di speciale, nonostante lôaureola di celebrit¨ che sempre pi½ si 

andava formando sul capo del nonno. Anzi, sopra a tutto la nonna ci teneva a far sentire che lôorgoglio, 

caso mai, le veniva dallôamore del suo Giosu¯ e non del poeta (OG, 14-02-1957, VII, p. 22, serv.). 

 

 

 

In questo decennio non è infrequente rintracciare la forma priva di giuntura fonologica 

di pressôa poco, rispetto alle forme concorrenti pressappoco, toscanamente corretta, e 

pressapoco
105

:  

                                                        
104

 Si fa presente che il capitolo III non mira ad una trattazione esaustiva dei tratti fonografemici presenti 

nel corpus, ma tende a rilevare le tendenze e a mettere in evidenza aspetti peculiari dei rotocalchi 

scrutinati per quanto concerne questo livello di lingua. Si rende noto altresì che si rimanda al capitolo V 

per le osservazioni relative alla punteggiatura. 
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PRESSôA POCO VS PRESSAPPOCO 

Le lettere erano su cara intestata di avvocati e commercialisti (che lo speditore sôera evidentemente 

procurata sottraendola dallo studio di questi ultimi) ed era indirizzata al prefetto o al questore, pressô a 

poco con un testo di questo tenore(OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 10, cr.it). 

 

In America, tuttavia, esiste un proverbio che, tradotto in italiano, suona pressôa poco così: «Dài al tuo 

salumiere lôimpressione di avere un soldo in banca, e da domani il droghiere comincer¨ a farti creditoè 

(GN, 25-12-1957, XIII, p. 17, cr.it.). 

 

 
OCCHIELLO: Sophia Loren racconta la sua vita 

TITOLO: della mia infanzia ricordo la fame 

Ho sempre invidiato al mondo una sola categoria di persone: coloro che possono incominciare la loro 

biografia pressôa poco con queste parole: ñMio padre e mia madre si sposarono la mattina del giorno tale, 

dellôanno tale, nella chiesa taleò (OG, 14-02-1957, VII, p. 8, serv). 

 

 

II. 1.1.2 Consonantismo 

 

Le oscillazioni consonantiche rintracciate confermano che la lingua dei 

rotocalchi degli anni Cinquanta tende verso una certa stabilità, anche se alcune forme si 

fisseranno solo nelle decadi seguenti. 

 

II. 1.1.2. 1 Allotropi  

 

 

Il corpus di questa decade mostra ancora una certa oscillazione tra allotropi residui 

riguardanti vocaboli di alta frequenza o del lessico comune
106

. Si riportano qui di 

seguito alcune delle occorrenze rintracciate nel nostro corpus
107

:  

 

NUNZIALE / NUZIALE  

Al rinfresco nuziale, la piccola sedette accanto agli sposi, mentre tuttôintorno gli invitati parlavano 

animatamente o si complimentavano con lei per il bel vestitino. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 8, cro) 

 
 

 

 

DEBBONO VS DEVONO 

Anche Coppi ¯ dello stesso parere. Preferirebbe che i giornalisti non mettessero piede a ñVilla Carlaò e i 

suoi ordini sono severi quando si allontana, anche per poco, dalla sua nuova abitazione i custodi non 

debbono aprire a nessunoé(OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 12 cr.it) 

                                                                                                                                                                  
105

 Cfr. Migliorini  1990 (2003): 24 
106

 Cfr. Dardano 1994: 411 
107

 Sulla presenza ed eliminazione di forme concorrenti e di varianti nella lingua dei giornali cfr. Dardano 

1994: 411 
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 In alcuni casi è accordata la preferenza alle forme toscane quale grembialino per 

grembiulino (diminutivo di grembiale) 108: 

GREMBIALINO VS GREMBIULINO  

 
OCCHIELLO: Sophia Loren racconta la sua vita 

TITOLO: della mia infanzia ricordo la fame 

ARTICOLO: Non ho mai saputo chi fosse questo personaggio, mentre ricordo benissimo che a quel tempo 

portavo un grembialino nero e nero e un fiocco di seta rossa net capelli. (OG, 14-02-1957, VII, p. 8, 

serv.). 

 

 

Tra gli allotropi oscillanti tra fricativa labiodentale iniziale e fricativa alveolare 

sembrano ormai preferiti i primi, tuttavia è dato rintracciare le occorrenze per la 

seconda forma: 

 

SINO/ FINO- SINCHÈ/FINCHÈ  

 
Sino al giorno prima della manifestazione il Vespa infatti senza paracadute, ma tanto aveva fatto, tanto 

aveva insistito sinchè non gliene era stato spedito uno da Roma (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 12, cr.it). 

 

Tali forme possono essere registrate anche con troncamento: 
 

 

Sin dalla prima mattina di permanenza a Castello egli fece sapere al capomastro di camera, Mario Stoppa 

ed alle suore della sua Casa che nessuna modifica sarebbe stata apportata alle consuetudini (OG, 09-09-

1954, XXXVI, p. 6 cr.it) 

 

Allôinterno dello stesso articolo ¯ possibile rintracciare oscillazioni tra le forme 

sinchè/finchè  

  
TITOLO: Armato di sola lancia ha ucciso 200 giaguari 

SOTTOTITOLO: Sascia Siemel ¯ lôunico al mondo che affronti allôarma bianca queste feroci belve.  

ARTICOLO: [é] Ora la ferita, era ancor pi½ pericolosa di prima. [Il cacciatore] Doveva provocarla [la 

tigre] sinché avesse la forza dôimpalarsi sulla sua lancia [é]. Di ritorno da simili imprese, egli accorse 

più di una volta nei luoghi infestati dalle tigres (in tutto ne ha ucciso più di duecento) finché col tempo il 

pensiero di Joaquim Guato cominciò a tormentarlo (OG, 04-03- 1954, IX, p. 33, cr.es.), 

 

 

                                                        
108

 GREMBIALE [VaC, s.v.]: Lo stesso che grembiale, ma meno comune dal latino ventrale.  

GREMBIALE [TM,  S.V.]: s.m. Grembiule, chô¯ pi½ comune in Toscana. 

Si ricorda che le forme toscane grembio, grembo e grembiale risalgono ad un incrocio tra gremium e 

lembo (Rohlfs 1966: 334). 
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Per i sostantivi contenenti il suffisso ïuolo precedeuto da i semiconsonante (del tipo 

gioco/giuco, figliolo/figliulo) non si riscontra una forte oscillazione, ma viene accordata 

la preferenza al toscanismo monottongato, come si osserverà anche per gli anni 

Sessanta. Tale tendenza si registra anche laddove lôintero articolata ¯ caratterizzato da 

toscanismi, anche a livello lessicale: 

 

FIGLIOLO/ FIGLIUOLO 

OCCHIELLO: Mio nonno Giosuè Carducci 

TITOLO: Fu ossessionato da una gatta. 

ARTICOLO: [é]. Semplice e alieno dal darsi arie di grandôuomo, Giosu¯ Carducci trovava in casa nostra 

lôambiente ideale con due semplici ed affettuosi (mio padre e mia madre) figlioli e cinque nipoti 

indiavolati ma non perversi per i quali egli era semplicemente il nonno (OG, 14-02-1957, VII, p. 20, 

serv.). 

 

 II. 1.1.2. 2 Scempie- doppie  

 

Per quanto riguarda lôalternanza tra consonante semplice e doppia, nella scrittura 

giornalistica degli Sessanta non si registra unôeccessiva oscillazione, anche se si 

rilevano alcune incertezze. Ancora incerta la grafia, ma solo in rari casi, per le forme 

obiettivo/obbiettivo, obiezione /obbiezione
109

. Nel corpus di questa decade si rintraccia 

il termine obiezione realizzato con la doppia bilabiale sonora in OG, 04-03- 1954, IX, p. 

3, pol. 

 
Una delle obbiezioni più frequenti mossa alla C.E.D è di anticipare la Comunità Politica invece di venirle 

dietro (OG, 04-03- 1954, IX, p. 3, pol.). 

 

 

 

 

 

 

 

II. 1.1.3 Vocalismo 

                                                        
109

 In una nota dellôenciclopedia Treccani online si legge il contributo di Matteo Ravasi sulla differenza 

tra obbiettivo e obiettivo: «Si tratta di due varianti equivalenti (sia se riferite all'aggettivo, sia se riferite al 

sostantivo), che riprendono il latino medievale obiectivu(m). Obbiettivo è attestato nell'italiano scritto sin 

dalla metà del secolo XVI; obiettivo dalla prima metà del secolo successivo. Sia la grammatica italiana 

del Serianni (la "garzantina" Italiano), sia il Salvaitaliano di Valeria Della Valle e Giuseppe Patota 

consigliano l'uso della forma con la scempia (con una b sola), perché più vicina alla forma originaria 

latina. Il Devoto-Oli 2005-2006 dà come prima forma obiettivo e come seconda obbiettivo, così come il 

Vocabolario della lingua italiana Treccani»  

Cfr.http://www.treccani.it/magazine/lingua_italiana/domande_e_risposte/grammatica/grammatica_049.ht

ml 
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Nel corpus relativo agli anni Cinquanta si registra, in alcuni casi, nelle parole composte 

con prefissi re-, si registrano fenomeni di oscillazione e/i
110

. Si riporta qui di seguito 

lôoccorrenza della forma ricupero che per Dardano (1994: 411) rappresenta un caso di 

specializzazione rispetto al vocabolo di alta frequenza recupero: 

RECUPERO/ RICUPERO 

 Ma il ragazzo ha un ricupero inatteso: per sei mesi lascia qualunque cosa, si corica alle nove di sera, si 

alza alle cinque del mattino e riprende gli allenamenti dallôinizio, come un principiante. (OG, 09-09-1954, 

XXXVI, p. 10 cr.it.). 

 

 

In generale, per i verbi che prevedono lôalternanza tra la variante con sincope e quella 

senza, ¯ preferita la prima forma ma nellôalternanza tra comperare e comprare si 

rintraccia con frequenza la prima forma
111

:  

  

OCCHIELLO: Mio nonno Giosuè Carducci 

TITOLO: Fu ossessionato da una gatta. 

ARTICOLO: [Carducci] Gustava assai il pesce del nostro Tirreno che mio padre stesso gli andava a 

comperare al porto e gli cucinava, adorava lo stoccafisso alla livornese. Ed abituato alla più modesta 

semplicità, si associava con delizia alla vita francescana dei miei genitori con i quali andava 

perfettamente dôaccordo. (p. 20) [é] Era pronto inoltre a comperare dei giocattoli; ed anche se poi ebbe 

amaramente a pentirsene, non lo diede mai a vedere (OG, 14-02-1957, VII, p. 22, serv.). 

 
Dôaltra parte i mezzi necessari per comperare un appartamento non li avevano e così erano trascorsi tre 

anni nella continua speranza di una soluzione possibile (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 15 cr.it). 

 

La battuta era questa: « Signore, non le sembra che sia giunto il momento di comperare una lavagna più 

grande?» (GN, 25-12-1957, XIII, p. 17, cr.it.). 

 

La sera del 18 febbraio 1950, Annarella, uscita di casa per andare a comperare del carbone e farsi 

prestare un poô dôolio da una vicina, non tornò più a casa (GN, 25-12-1957, XIII, p. 35, cr.it.). 

 

 
TITOLO: non sarò mai un mister Loren 

ARTICOLO: Benché entrambi italiani, Sofia e Carlo considerano ora Burgenstock come la loro casa. 

Hanno affittato una villa nelle vicinanze del Burgenstock Hotel, villa che potrebbero comperare più 

tardi. Essi vogliono comperare una casa anche a Hollywood. (GN, 09-10-1957, II, p. 17 cr.es) 

 

 

 

 

 

 

 

II. 1.1.3.1 Prostesi della i 

                                                        
110

 Come nota Bonomi anche per la lingua dei quotidiani (Bonomi 2002: 64). 
111

 Nel fiorentino, in posizione intertonica il gruppo ar è passato a er. Così per esempio, dalla base latina 

comparare si è avuto comparare e poi, in fiorentino, comperare (Patota 2002: 72) 
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Nel corpus di rotocalchi degli anni Cinquanta si può ancora rilevare il ricorso alla i-

prostetica dopo parole terminati per consonante. Si riportano qui le due occorrenze 

reperite:  

 

TITOLO: Ora per ora lôodissea dei naufraghi del ñPamirò. 

SOTTOTILOLO: Il fornaio di bordo del veliero tedesco racconta la terribile avventura e il miracoloso 

salvataggio di un gruppo di giovani superstiti. 

ARTICOLO: Due lacrime tremolano sul ciglio del bravo fornaio Karl Otto Diimmer. Se le asciuga con la 

manica, scuote la testa e continua: «Tutta la notte andò avanti così: chi piangeva, chi dava in ismanie, chi 

pregava ad alta voce (GN, 09-10-1957, II, p. 20 cr.es.). 

 

 

 

TITOLO: Lôappassionante giallo della ñCasa del Tramontoò. 

SOTTOTITOLO: I più esperti investigatori di Scotland Yard sono stati mobilitati per risolvere lô ñenigma di 

Ealingò. 

ARTICOLO: [é] Lôassassino depose, allora, il cadavere entro la vasca, nel tentativo di trarre in inganno gli 

investigatori e far loro credere che la donna fosse morta annegata, facendo il bagno in istato 

dôubriachezza: abilissima mossa, questa, che avrebbe anche potuto avere successo poich® i polmoni della 

vittima si erano, durante 1ôimmersiole della testa, empiti dôacqua. (OG, 04-03- 1954, IX, p. 29, cr.es):  

 

II.  1.2 TRONCAMENTO ED ELISIONE 

 

II. 1.2. 1 Troncamento  

 

 Nel corpus di questa decade si registra una frequenza bassa del troncamento dopo 

consonante. Riportiamo qui di seguito alcune occorrenze significative: 

 

VERBO 

Umberto ci esprimeva soltanto il suo stupore nellôaver ritrovati, fatti ormai giovanotti, coloro che aveva 

visti bambini, quandôera re. (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 23 cr.it). 

 

Vi è, ad esempio, un miliardario che vuol creare una fondazione per aiutare tutti coloro che son falliti 

nella vita per colpa propria (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 29 cr.es). 

 

 

 

 

 

In alcuni casi il troncamento è determinato da un condizionamento diatopico, come si 

può osservare in OG, 03-11, 1957 (XL, p. 10, cr.it) in cui, nel discorso riportato del 

piemontese Einaudi, si rintraccia il troncamento peculiare della varietà settentrionale: 

Titolo: Einaudi nemico di Lascia o Raddoppia  

Articolo: E c͗ome impareranno dunque i ragazzi italiani le lingue moderne, se, nessuna cattedra le 

insegnerà? Einaudi allarga le braccia: leggano qualche libro nella lingua che li interessa. Cerchino di farsi 

mandare in vacanza in Francia, o in Svizzera, «o anche nelle valli valdesi, dove si parla un corretto 

francese». E in ogni modo si dian da fare: la loro intraprendenza aprirà le strade difficili. (OG, 03-11, 

1957, XL, p. 10, cr.it) 
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Si registra il troncamento negli usi sostantivati dellôinfinito, in formule cristallizzate:  

 
TITOLO: Sul Carso il fango era un amico 

SOTTOTITOLO: Si conclude in questo numero la rievocazione della dura esperienza vissuta da migliaia di 

soldati italiani durante la prima guerra mondiale 

ARTICOLO: [é]. Al calar della notte, cominciava per gli austriaci 1ôossessione delle perforatrici 

italiane.(OG, 14-02-1957, VII, p. 40, serv.) 

 

AVVERBIO 

 

OCCHIELLO: Sophia Loren racconta la sua vita 

TITOLO: della mia infanzia ricordo la fame 

ARTICOLO: Forse per questo, ancor oggi, benché abbia ormai conosciuto le specialità dei ristoranti più 

famosi di tanti paesi, i cari onesti spaghetti della mia terra sono rimasti il mio piatto preferito e mi costa 

un gran sacrificio dover rinunciare spesso, per ovvie ragioni, a mangiarne liberamente. (OG, 14-02-1957, 

VII, p. 11, serv.) 

 

TITOLO: Il totocalcio salverà Alessandra 

SOTOTTITOLO: Il maresciallo Torquato Furlan ha studiato per mesi un ñsistemaò per vincere al Totocalcio 

e potere in tal modo far operate la sua bambina dal celebre chirurgo svedese Olivecrona: ora è quasi 

riuscito nellôintento  

Articolo: [é] Certo che il maresciallo era contento; neppur lui si immaginava che il suo sistema 

funzionasse così bene e così presto. (OG, 14-02-1957, VII, p. 31, cr.it-) 

 

 

 Si registra altres³ il troncamento nella forma poetica dellôavverbio ognor 

 
La resistenza al lavoro, che in Pio XII sôaccompagna generalmente ad una accentuata ripresa di vivacit¨, 

si rivela ognor più viva attraverso la sempre più lunga durata delle due udienze pubbliche settimanali 

(OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 5 cr.it). 

 

Nella lingua dei rotocalchi di questa decade altresì possibile registra il troncamento per i 

titoli nobiliari:  

 

Col passare del tempo lo speditore perfezionava la sua tecnica, e infatti il pacco inviato al cav. cremonese 

consisteva in un complesso dispositivo a 5 micce. (p. 9) [é] Nessuno pens¸ a collegare in qualsiasi modo 

lôinvio dei pacchi e la diffusione di lettere anonime, e la incredibile verità scaturì casualmente, 

dallôinchiesta che il cavalier Cremonese, bersagliato in entrambi i modi tanto da averne un grave trauma 

psichico, affidò a un abile legale, ora scomparso. (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 10, cr.it.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

II. 1.2 .2 Elisione 
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Il corpus di rotocalchi degli anni Cinquanta mostra una certa propensione per le forme 

elise. Frequente ¯ lôelisione della particella pronominale si dinanzi alla III persona del 

presente indicativo del verbo essere:  

 

SôÈ  

 
Ma per il suo romanzo dôamore tutto sô¯ appianato in tempo per permetterle di salire allôaltare col 

consenso e la benedizione paterna (GN, 25-12-1957, XIII, p. 7, cr.it.). 

 

II mistero era senza dubbio tale da far perdere la testa anche al più brillante investigatore. Sô¯ detto della 

mancanza di un qualsiasi nesso logico che collegasse tra di loro le figure delle vittime (OG, 27- 09- 1951, 

XXXIX, p. 9, cr.it). 

  

Cannarozzo, appena toccato terra, abbracciava un amico, ripetendogli, angosciato: « Hai visto? Il mio 

paracadute sô¯ apertoè. Perch® non sô¯ aperto il paracadute di Luigi Vespa ? (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, 

p. 9, cr.it.). 

 

Luigi Vespa, sfuggito alla morte in altri luoghi, sô¯ sfracellato sul campo di volo di Vercelli. (OG, 27- 09- 

1951, XXXIX, p. 12, cr.it) 

 

 Oppure dinnanzi alla III persona singolare e plurale dellôimperfetto del verbo essere: 
 

SôERA/SôERANO 

 
La polizia sôera evidentemente sbagliata. Quesada fu posto in libertà (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 9, 

cr.it.). 

 

II Vespa continuava a precipitare. II paracadute sôera sfilato per lôintera lunghezza alle sue spalle, ma non 

si aprì. Luigi Vespa sôera sfracellato tra lôerba verde del campo. (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 11, cr.it) 

 

Fatto prigioniero, sôera imposto al rispetto degli stessi americani ed era ritornato in Italia con le truppe 

italiane cobelligeranti (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 12, cr.it). 

 

E ñmente tenebrosaò sôera dileguato a grande velocita, portandosi via il fratello. (OG, 09-09-1954, 

XXXVI , p. 19 cr.it) 

 

Henri e Victoria si conobbero sei anni fa, ma dovettero lasciar raffreddare lôimprovviso amore, nato il 

giorno in cui sôerano incontrati per la prima volta ad un ricevimento, per lôopposizione palesata dal padre 

di Victoria(GN, 25-12-1957, XIII, p. 7, cr.es.)
112

. 

 

 

 

 

 

Lôelisione della particella pronominale ¯ rintracciabile anche davanti altri verbi inizianti 

per vocale: 

                                                        
112

 In questo frammento si rileva altresì il troncamento del verbo lasciare  
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TITOLO: Ora per ora lôodissea dei naufraghi del ñPamirò 

SOTTOTITOLO: Il fornaio di bordo del veliero tedesco racconta la terribile avventura e il miracoloso 

salvataggio di un gruppo di giovani superstiti. 

ARTICOLO: [é] Due o tre di noi cominciavano a dare allarmanti segni di debolezza: avevano le mani 

violacee, la testa reclinata sulla spalla come fantocci, ogni tanto sbarravano gli occhi, poi 

sôabbandonavano di nuovo al torpore [é]. Cercai di rendermi conto di che diavolo fosse successo: nel 

buio scorsi una sagoma che sôagitava a pochi metri da me, e per un momento temetti che uno di noi fosse 

stato azzannato da un pescecane. (GN, 09-10-1957, II, p. 20 cr.es.) 

 

Ma più usato per accedervi è un portoncino che sôapre sulla grande scala a spirale, tutta in mattoni rossi, 

del palazzo (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 7 cr.it). 

 

Titolo: Einaudi nemico di Lascia o Raddoppia  

Articolo: Luigi Einaiudi sôavvia agli ottantaquattro anni: li compir¨ nel prossimo mese di marzo. [é]. 

Sôalza al mattino tra le sei e le sei e mezzo; mentre la sua casa ¯ ancora immersa nel sonno [é]I suoi 

nipotini dormono ancora nelle stanze e già egli sôavvia alla biblioteca. (OG, 03-11, 1957, XL, p. 9, cr.it) 

 
TITOLO: Armato di sola lancia ha ucciso 200 giaguari 

SOTTOTITOLO: Sascia Siemel ¯ lôunico al mondo che affronti allôarma bianca queste feroci belve.  

ARTICOLO: Il suo nome, Sascia Siemel, balza proprio in questi giorni alla ribalta della notorietà mondiale: 

di lui e delle sue vicende sôoccupa lai rivista Life [é]. Che gli indiani andassero alla caccia delle tigres 

con la lancia, Siemel lo sapeva bene. (OG, 04-03- 1954, IX, p. 32, cr.it.) 

 

Anche nei casi in cui la vocale iniziale della parola seguente è la stessa ed è atona
113

: 

 
Questa, stringendosi nella sua pelliccia di visone, sôimporpor¸ in viso per le non richieste prodezze del 

figlio. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 8, cro) 

 

A patto sôintende, che siano richiesti ed ottenuti a tempo debito, come da noi la patente di guida oppure 

la licenza di pesca (GN, 25-12-1957, XIII, p. 17, cr.it.). 

 

Per quanto riguarda lôelisione pronominale ¯ possibile rintracciare nel nostro corpus per 

la forma elisa del pronome di I persona plurale ci :  

 
Titolo: Einaudi nemico di Lascia o Raddoppia  

Articolo: [Einaudi] Côintrattiene con guardinga cortesia: ai giornalisti preferisce i fotografi, almeno 

quelli non aggiungono nulla al ritratto (OG, 03-11, 1957, XL, p. 10, cr.it). 

 

Lôelisione ¯ stabilizzata nelle forme idiomatiche:  
  

[Phyllis] optò per la seconda soluzione, ma non avendo bellô e pronta una risposta brillante, spiegò 

seccamente a Rock che lei non era una ragazza da lasciarsi menare per il naso. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 

17, cr.it.) 

 

 

Si pu¸ osservare altres³ nel corpus scrutinato una certa frequenza nellô elisione della 

preposizione di
114

 

                                                        
113

 Serianni 2006: 29 
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DI 

 

Si può affermare fin dôora che lôesperimento porter¨ ad una vera rivoluzione negli studi e nelle pratiche 

cliniche riguardanti lôaffascinante mistero della maternit¨ (GN, 25-12-1957, XIII, p. 9, cr.es.) 

 

 

 anche in unione con lôinfinito del verbo essere  

 

Mitri era salito in motocicletta a Valbruna per qualche giorno di riposo. Lungo la strada incrociò con una 

ragazza bruna che scendeva al piano in motor-scooter. Dôimprovviso si ricord¸ dôaver gi¨ visto quella 

ragazza in fotografia e dôesserne rimasto colpito (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 10 cr.it.) 

 

Ma anche II gruppo che faceva capo ad Umberto era folto (egli stesso ci ha raccontato o scherzando che 

in certi momenti gli sembrava dôessere il precettore dl un collegio) (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 21 cr.it) 

 

 

Si registra altres³ lôelisione della congiunzione copulativa anche in unione con i 

pronomi personali, rilevata soprattutto in frammenti di discorso riportato: 

 

OCCHIELLO: Sophia Loren racconta la sua vita 

TITOLO: della mia infanzia ricordo la fame 

ARTICOLO: Anchôio amo molto il mare e preferisco un giorno trascorsos͗ulla spiaggia, magari deserta, a 

qualsiasi altro svago (OG, 14-02-1957, VII, p. 8, serv). 

 

 

«In principio il medico si stupì, ma successivamente anchôegli riconobbe che lôidea era meravigliosaè 

(GN, 25-12-1957, XIII, p. 9, cr.es.) 

 

 

Si possono altresì rintracciare elisioni in costrutti fissi, come forsôanche, tratto che sarà 

presente ancora negli anni Sessanta:  

 

FORSôANCHE 

Non è una bimba molto vivace: forse la nascita difficoltosa, che ne indebolì la costituzione fisica, e 

forsôanche la mancanza dellôaffetto materno, ne hanno fatto una bimba pi½ pensosa di quanto la sua et¨ 

comporti. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 8, cro) 

 

 

Diffusi i sintagmi colloquiali in cui si riscontra lôelisione dellôaggettivo davanti al 

termine uomo come grandôuomo:  

 OCCHIELLO: Mio nonno Giosuè Carducci 

TITOLO: Fu ossessionato da una gatta. 

ARTICOLO: [é] Semplice e alieno dal darsi arie di grandôuomo, Giosuè Carducci trovava in casa nostra 

lôambiente ideale con due figlioli semplici ed affettuosi (mio padre e mia madre) e cinque nipoti 

indiavolati ma non perversi per quali egli era semplicemente il nonno [é]. çO babboè, gli disse allora la 

                                                                                                                                                                  
114

 Come nota Serianni (2006: 29) «tra le forme che più facilmente possono perdere la vocale finale 

ricordiamo i monosillabi, in particolare diè. Lôelisione ¯ considerata obbligatoria in dôaccordo, dôepoca, 

dôoro e in qualche altro caso; facoltativa davanti a un verbo. 
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mia mamma, « voglio un tuo ritratto da senatore. Ed egli, per accontentarla, si fece fare a Firenze, dal 

Brogi, un ritratto in pelliccia e mezzo staio. (OG, 14-02-1957, VII, p. 20, serv.) 

 

 

 

In alcuni casi si possono rintracciare fenomeni di troncamento ed elisione che occorrono 

in breve tratto allôinterno di un breve testo: scelte fonografemiche forse determinate 

dalla volont¨ da parte del giornalista di conferire un andamento ñsincopatoò alla 

narrazione: 

 

TITOLO: Armato di sola lancia ha ucciso 200 giaguari 

SOTTOTITOLO: Sascia Siemel ¯ lôunico al mondo che affronti allôarma bianca queste feroci belve.  

ARTICOLO: Ansimando penosamente, egli sperava soltanto che morisse prima di riuscirvi, ma 

allôimprovviso la pressione della lancia sôallent¸. La tigre balzò indietro, libera. Ora, ferita, era ancor più 

pericolosa di prima. (OG, 04-03- 1954, IX, p. 33, cr.it.) 

 
 

 

II. 1.2. 3 Elisione zero  
 

La mancata elisione dellôarticolo si registra, secondo la norma dellôepoca, 

sempre tra la fine del rigo di una colonna e lôinizio del rigo successivo. In alcuni casi 

tuttavia la forma non elisa dellôarticolo si rintraccia anche a met¨ riga, in contesti pi½ 

espressivi:  

 

Nessuno pens¸ a collegare in qualsiasi modo lôinvio dei pacchi e la diffusione di lettere anonime, e la 

incredibile verit¨ scatur³ casualmente, dallôinchiesta che il cavalier Cremonese, bersagliato in entrambi i 

modi tanto da averne un grave trauma psichico, affidò a un abile legale, ora scomparso. (OG, 27- 09- 

1951, XXXIX, p. 10, cr.it.). 

 

  

È la esagerazione dei suoi meriti che lo ha spinto lo ha spinto sulla strada sbagliata.. (OG, 09-09-1954, 

XXXVI, p. 27 cr.it) 
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II.  1.3 AD/ED EUFONICO 

 

Si osserva in generale per questa decade una tendenza al mantenimento della ïd 

eufonica
115

. Si riportano alcune occorrenze significative: 

 

 

II. 1.3.1 Ad eufonico  

 
Sua madre, una donna di venticinque anni, alla sua prima maternità, si sottoporrà ad un trattamento 

ipnotico che la render¨ insensibile al dolore [é]. In questa fase la preparazione teorica della donna ¯ stata 

integrata con ripetute visite ad una clinica in cui essa ha assistito alla nascita di molti bambini (GN, 25-

12-1957, XIII, p. 9, cr.es.) 

 

Si pu¸ affermare fin dôora che lôesperimento porter¨ ad una vera rivoluzione negli studi e nelle pratiche 

cliniche riguardanti lôaffascinante mistero della maternit¨ (GN, 25-12-1957, XIII, p. 9, cr.es.) 

 

A un tratto Pino De Simoni, che scava da pi½ di unôora, scorge una ciocca di capelli biondi in mezzo ad 

una montagna di terriccio e subito dopo sente dei lamenti. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 28, cr.it.) 

 
Teresa taceva. [é] Poi qualcuno la scosse:çEcco la Corteè. Scatt¸ come una molla e scendendo dal 

tavolo si fece male ad una gamba, ma se ne accorse solo molto più tardi. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 35, 

cr.it.) 

 

 

Si rintracciano occorrenze della -d eufonica anche in forme bloccate in cui oggi si tende 

allôeliminazione: 

 
Qui Simonetta si sveglia al mattino e trascorre gran parte della giornata, ad eccezione delle ore 

nelle quali passeggia in cortile (GN, 25-12-1957, XIII, p. 11, cr.it.). 

 

Ad un certo momento parvero due attori inesperti spaventati dalla drammaticità della parte che 

incautamente si erano attribuiti. I(OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 8 cr.it). 

 

II. 1.3.2 Ed eufonico 
 

«Mia moglie, che vive a Roma, ed io stiamo lavorando per ottenerlo e a questo proposito siamo 

completamente dôaccordoè (GN, 09-10-1957, II, p. 17 cr.es.). 

 

 [Carducci] Gustava assai il pesce del nostro Tirreno che mio padre stesso gli andava a comperare al porto 

e gli cucinava, adorava lo stoccafisso alla livornese. Ed abituato alla più modesta semplicità, si associava 

con delizia alla vita francescana dei miei genitori con i quali andava perfettamente dôaccordo (OG, 14-02-

1957, VII, p. 20, serv.). 

 
 

                                                        
115

 Come nota Dardano (1994 b: 409) çLôuso del ïd eufonico, pressoché costante nel caso di vocale 

identica (ad essere, ad attendere) e in talune forme (ad esempio, ad onor del vero), sembra prevalere 

anche negli altri casi: ed il, ad una, ad esprimere)». Anche Bonomi (2002: 193) in tal senso nota come 

lôeliminazione del ïd eufonico è un «fenomeno che si tende in generale a considerare più in evoluzione di 

quanto effettivamente non sia, almeno nella lingua scritta». 
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Si rintraccia il mantenimento della ïd eufonica anche dinnanzi alle forme del presente 

indicativo del verbo avere precedute dal segno grafico h-, tratto che ritroveremo anche 

negli anni Sessanta  

Fortunatamente. La bimba è sana ed ha un carattere docile e tranquillo. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 11, 

cr.it.). 

 

In alcuni casi allôinterno della stessa frase ¯ dato rintracciare ed e ad eufonici:  

 

 TITOLO: Ora per ora lôodissea dei naufraghi del ñPamirò 

Unôora prima la radio ci aveva avvertito che un uragano stava per rovinarci addosso ed il capitano aveva 

ordinato ai gabbieri di tenersi pronti ad ammainare le vele. Ma il vento ci investì di colpo con impeto 

eccezionale, ed i gabbieri, pur provetti e rotti al mestiere non riuscivano più ad eseguire il loro compito. 

(GN, 09-10-1957, II, p. 19 cr.es.) 

 

 

 

II. 1.3.3 Od eufonico 

 

Nel corpus dei rotocalchi degli anni Cinquanta è ancora possibile rintracciare il ricorso a 

od- eufonico anche se rarefatta è la presenza (1 occorrenza): 

 
Nessuno può dire se fu Victoria od il fidanzato a prendere lôiniziativa dôinteressare lo zio Antenor Patino, 

attuale capo della «dinastia dello stagno», al loro contrastato amore (GN, 25-12-1957, XIII, p. 7, cr.es.). 

 

 

II.1.4 SEGNI PARAGRAFEMICI 

 

Tra i segni paragrafemici si può osservare come in questa decade entrambe le 

testate utilizzano il corsivo per indicare la mancata assunzione di un neologismo o di un 

forestierismo, mentre le virgolette caporali sono utilizzate per evidenziare una parola o 

unôespressione. Tuttavia vedremo come nelle decadi successive i due settimanali si 

distingueranno per un diverso uso delle marcature grafiche relative al corsivo e alle 

virgolette.  

 

II.1.4.1 Corsivo  

 

II.1.4.1.1 Francesismi 

 

I francesismi, ancora abbastanza diffusa negli anni Cinquanta, vengono segnalati in 

corsivo. Si tratta per lo più di termini relativi al mondo dello spettacolo quali reclame (3 
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occ.) (OG, 04-03- 1954, IX, p. 7, cr.es.), reportage (GN, 25-12-1957, XIII, p. 9, cr.es.), 

tournee (2 occ.) (OG, 03-10, 1957, XL, p. 38, serv.). 

Varia lôestrazione di altri prestiti francesi quali atelier (GN, 25-12-1957, XIII, p. 7, cro), 

choc (GN, 09-10-1957, II, p. 19 cr.es.) champagne (OG, 14-02-1957, VII, p. 38, cr.it.), 

collier (GN, 09-10-1957, II, p. 24, cr.it.), trance (2 occ. in GN, 25-12-1957, XIII, p. 9, 

cr.es.) e viveurs (GN, 09-10-1957, II, p. 24, cr.it.) in cui si può notare il non 

acclimatamento per la conservazione della ïs del plurale. 

 

 

II.1.4.1. 2 Anglicismi  

 

Si rileva già in questa decade una compatta presenza di anglicismi che tuttavia 

non sono ancora completamente acclimatati e vengono segnalati attraverso lôuso del 

corsivo. Ĉ possibile pertanto rintracciare in corsivo termini che oggi sono dôuso 

frequente quali boyfriend (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 17, cr.es), blue-jeans (2 occ. in 

OG, 03-11, 1957, XL, p. 21, cr.it), cheesecake (OG, 04-03- 1954, IX, p. 7, cr.es.), 

footing (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 8 cr.it.), jeep (GN, 25-12-1957, XIII, p. 37, cr.it.), 

marine (GN, 25-12-1957, XIII, p. 17, cr.it.), mister (GN, 09-10-1957, II, p. 16 cr.es), 

partner (OG, 14-02-1957, VII, p. 35, cr.es.), policeman (3 occ. in OG, 27- 09- 1951, 

XXXIX, p. 17, cr.es), sex appeal ( 3 occ. in OG, 04-03- 1954, IX, p. 7, cr.es.), scooter 

(GN, 09-10-1957, II, p. 36, cr.it.), stop (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 17, cr.es), tight 

(GN, 25-12-1957, XIII, p. 7, cro). 

Dal mondo dello spettacolo si registrano in corsivo i termini quali pin up (8 occ. in OG, 

04-03- 1954, IX, p. 7, cr.es.) e pin up girl (OG, 04-03- 1954, IX, p. 7, cr.es.). 

 

II.1.4.1. 3 Oscillazioni 

Il termine motor-scooter, che è segnalato in corsivo in OG, 12-07-1951 

(XXVIII, p.6, cr.it), non lo è in OG, 09-09-1954 (XXXVI, p. 10 cr.it.). 

Il termine lord non è segnalato in corsivo in OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 17, cr.es. 

Non ¯ registrato in corsivo lôesotismo maragià ( 2 occ. in GN, 09-10-1957, II, p. 48, 

cr.it.). 
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II.1. 4 .2 Virgolette 

 

In questa decade si registra un uso parco delle virgolette che ricorrono per evidenziare 

un modo di dire o un espressione: 

Ma il buon senso di Victoria, aiutato dal carattere riflessivo di Henri, non fece nemmeno balenare nella 

loro mente lôidea di un «colpo di testa ». (GN, 25-12-1957, XIII, p. 7, cro) 

 

Si rileva nel corpus lôuso delle virgolette per i marchionimi di note bevande quali Coca 

cola e Pepsi Cola in OG, 04-03- 1954, IX, p. 8, cr.es.: 

 
La bevanda ñPepsiColaò, nella sua lotta con la ñCocaColaò, punta decisamente su Miss Pepsi-Cola ñche 

al guardarla vi rende assetatiò (OG, 04-03- 1954, IX, p. 8, cr.es.)  

 

 

II.1. 4 . 3 Altre forme notevoli  

 

 

II.1. 4 . 3.1 Accento grafico  

 

In alcuni casi nei rotocalchi di questo periodo possono essere rintracciate occorrenze in 

cui viene riportato lôaccento grafico: àncore in OG, 03-10, 1957, XL, p. 49; manìa in 

OG- 09- 1951, XXXIX, p. 8, cr.est) e odî in (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 9, cr.it.). 
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II  L IVELLO FONOGRAFEMICO  

II.  2 I ROTOCALCHI DEGLI A NNI SESSANTA 

 

 
 

II.2.1 TRATTI FONOGRAFEMICI  

 

Lôanalisi della lingua dei rotocalchi di questo periodo, relativamente ad alcuni usi 

grafici tuttora non stabilizzati, rivela significative tendenze. 

 

II.2.1.1. Oscillazioni grafiche 

 

 È noto che le oscillazioni grafiche negli anni Sessanta continuano a ridursi
116

. 

Di ciò danno conferma anche i dati rilevati nel nostro corpus.  

Qualche rara oscillazione si rileva in parole ormai ñgraficamente composteò, come il 

caso di innanzitutto caratterizzato ancora dalla mancata univerbazione:  

 
Ma da noi, legato comô¯ alla memoria di Titina De Filippo che ne fu la grandissima interprete, il titolo 

originale continuerà, probabilmente, ad essere preferito; e tanto per cominciare i primi a ribellarsi con 

decisione a ogni cambiamento sono proprio il regista e i due protagonisti. Innanzi tutto perché 

giustamente non vedono la necessità, con un copione come quello di Filumena Marturano, di inserirsi 

nella scia di uno dei nostri film pi½ riusciti degli ultimi anni, Divorzio allôitaliana; in secondo luogo 

perché «non è affatto vero», afferma De Sica, «che in Italia le donne siano addirittura costrette a ricorrere 

ai mezzi estremi per farsi sposare, per esempio fingersi in punto di morte come fa appunto Filumena». 

(OG, 23-04-1964, 52, serv.). 

 

Si rintracciano nei rotocalchi di questa decade alcune oscillazioni grafiche, relative al 

raddoppiamento fonosintattico, come nel caso di sopraluogo per sopralluogo:  

TITOLO: Arrestatemi, io ho ucciso per onore. 

Quando lôhanno portata a Siniscola per un sopraluogo sul posto sul posto del delitto (che si e rifiutata di 

fare) (OG, 05-11-1961, XLV, p. 19 cr.it). 

 

 

 Un caso rappresentativo ¯ lôoccorrenza di pressôa poco privo di giuntura fonologica, 

laddove le forme concorrenti sono pressappoco, che sarebbe la forma toscanamente 

corretta, e pressapoco
117

:  

                                                        
116

 Cfr. I. Baldelli, Il Novecento, cap XIII di B. Migliorini e I. Baldelli, Breve storia della lingua italiana, 

Firenze 1964, p. 332; Dardano 1994b: 409 
117

 Cfr. Migliorini 1990 (2003): 24 
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PRESSAPPOCO/ PRESSôA POCO 

Per il resto, le due vicende si somigliano e corrono su binari pressôa poco paralleli (GN, 04-01-1967, I, p. 

22, cr.it) 

 

Privo di giuntura fonologica anche il sintagma avverbiale allôin su:  

ALLôIN SU 

Occhi azzurri, figura sottile, visetto rotondo e lentigginoso, nasino allôin su e unôespressione dl dolcezza 

che traspare da ogni gesto e da ogni parola, nello sembra lôideale personificazione di quella creatura 

romantica che ha saputo spremere lacrime ad almeno due generazioni. (GN, 01-10-1964, XL, p. 23, cr.it). 
 

 Si registra lôuniverbazione per i sintagmi avverbiali quali vieppiù e daccapo: 

Un personaggio insolito, sconcertante. Fisicamente tutti dicevano che Rita [Pavone] era bruttina e che 

assomigliava a un ragazzino: oggi i più trovano che «fa tipo», con quel corpo minuscolo ma 

femminilmente vieppiù ben proporzionato (OG, 01-10-1964, XL, p. 23, cr.). 

 

 

 çTemo che lôincubo non sia finito che torni daccapo, come in quel pomeriggio di festa del 1959. 

Aspettavo che mia moglie fosse pronta e sono caduto sul prato dietro casa. Il mio cuore era impazzito, i 

medici dicevano che la mia fine era segnata» (OG, 01-10-1964, XL, p. 26, serv.). 

 

Interessante ¯ poi osservare come lôoscillazione grafica si riscontri anche allôinterno 

dello stesso testo. In OG, 27-04- 1961, XVII (pp. 44 -45, cr. it.) in un articolo, intitolato 

Il padre di Sandokan ancora alla riscossa, si può osservare la forma priva di giuntura 

fonologica tuttôora (p. 44) che alterna poco oltre (p. 45) con la forma tuttora. 

Riportiamo qui di seguito i contesti in cui sono state rilevate le occorrenze: 

 

 Eppure Emilio Salgari, che rimane tuttôora insieme a De Amicis lôitaliano pi½ tradotto nel mondo, copn 

versioni dei suoi libri in trentaquattro lingue [é], in vita, come ben si sa, ebbe scarsissimi 

guadagnié.(OG, 27-04- 1961, XVII, p. 44, cr.it ) 

Salgari nacque a Verona il 21 agosto 1862 da unôagiata famiglia di commercianti: ¯ ancora controverso se 

il suo cognome si dovesse leggere Sàlgari (come hanno sempre pronunciato e tuttora  pronunciano quasi 

tutti gli italiani) oppure Salg¨ri, con lôaccento sulla seconda ñaò.(OG, 27-04- 1961, XVII, p. 45, cr.it ) 
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II.2.1.2 Consonantismo 

 

Le non frequenti oscillazioni consonantiche rintracciate nel nostro corpus 

confermano che la lingua dei rotocalchi degli anni Sessanta sembra giungere a una certa 

stabilità e rispetto agli anni precedenti.  

 

II.2.1.2. 1 Allotropi  

 

Il corpus di questa decade mostra in generale lôeliminazione di forme 

concorrenti e di varianti, procedendo verso la semplificazione e la funzionalità. Tuttavia 

si può osservare come alcuni allotropi residui rimangano, in particolare per i vocaboli di 

alta frequenza. Si possono pertanto rintracciare forme prive di spirantizzazione che 

mantengono lôocclusiva bilabiale sonora in posizione intervocalica. Ĉ il caso di 

riserbare per riservare (1 occ.): 

 

RISERBARE vs RISERVARE 
[TITOLO: Grace ha temuto di perdere il figlio] Così, quando due anni fa le giunse lôinvito per le nozze di 

Sofia di Grecia con Juan Carlos di Borbone, [Grace Kelly] arrivò ad Atene elegantissima e radiosa e 

riserbò a Federica il più caldo dei suoi sorrisi (GN, 01-10-1964, XL, p. 18, cr. est.) 

 

o le forme debbo/ debbono invece delle forme devo/devono  

 

DEBBO vs DEVO 
TITOLO: Un playboy sullôaltalena della Cambogia 

Debbo accontentarli, ma non posso sconfiggere da solo i comunisti (GN, 21-04-1964, XVII, p. 12, pol.). 

 

«Debbo ricordare subito è, dice [lôambasciatore Di Stefano] çche quel che potemmo fare fu opera 

dellôintero gruppo di cui facevano parte il ministro Soro ed il dottor Stendardo. (GN, 28-04-1961, XVII, 

p. 16, serv.). 

 

 

DEBBONO vs DEVONO 

Ĉ ovvio che le basi per lôaddestramento, i mezzi da sbarco, gli aerei e le armi di cui dispongono ora gli 

insorti non sono cose che sôimprovvisano e che si possono nascondere. Forze di sbarco costituite da 

migliaia di uomini debbono fare assegnamento per lo meno sulla tolleranza del Paese sul cui territorio 

procedono allôaddestramento e ai preparativi. (OG, 28-04-1961, XVII, 4, pol.). 
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Tra gli allotropi oscillanti tra fricativa labiodentale iniziale e fricativa alveolare 

sembrano ormai preferiti i primi, tuttavia è dato rintracciare le occorrenze per la 

seconda forma: 

 

SINO/FINO 

 
Da quando Togliatti sbarcò in ͗Italia dalla Russia nel 1944 [é] da allora sino ad oggi i comunisti hanno 

seguito costantemente, tenacemente una politica che è al tempo stesso di inserimento nella società e nello 

Stato democratico-liberale e di eversione di tale società e di tale Stato per sostituirli con la società e con 

lo Stato socialista (OG, 23-04-1964, XVII, p. 22, pol.). 

 

Rara lôalternanza tra gli esiti italiani del nessoïtj- preceduto da n, come in 

annunciare/annunziare, pronunciare/pronunziare, rinunciare/rinunziare per cui è 

sempre preferita la prima forma. Tuttavia si rintraccia in GN, 03-11-1961, XLIV (p. 3, 

pol.) la forma annunziare in luogo di annunciare: 

 

ANNUNCIARE/ ANNUNZIARE 
[TITOLO: Lôassassinio nucleare]Krusciov deve avere strumenti per dominare nellôinterno del suo Paese. 

Finora è ricorso a molti stratagemmi: ha annunziato progressi inesistenti; ha promesso per una epoca che 

sôinizier¨ tra ventôanni quel minimo di benessere che ¯ assicurato in qualunque Paeseé(GN, 03-11-1961, 

XLIV, p. 3, pol.). 

 

Per i sostantivi che oscillano tra forme con riduzione del dittongo uo dopo palatale e 

quelle prive di riduzione (del tipo figliolo/figliulo ) non si riscontra una forte 

oscillazione, ma viene accordata la preferenza al toscanismo monottongato:  

FIGLIOLO/ FIGLIUOLO 

 
TITOLO Marzabotto: un partigiano disertore guidò la strage 

ARTICOLO: Al momento di partire, anzi, alcune SS arrestarono i miei due figlioli  per inviarli a lavorare 

nelle fortificazioni in prima linea e io dovetti intervenire per farli riasciare. (GN, 03-11-1961, XLIV, p. 

43, serv.). 

 

 II.2.1.2. 2 Scempie- doppie  

 

Per quanto riguarda lôalternanza tra consonante semplice e doppia nella scrittura 

giornalistica degli Sessanta non si registra unôeccessiva oscillazione, anche se si 

rilevano alcune incertezze. Ancora incerta la grafia, ma solo in rari casi, per le forme 

obiettivo/obbiettivo, obiezione /obbiezione
118

.  

                                                        
118

 In una nota dellôenciclopedia Treccani online si legge il contributo di Matteo Ravasi sulla differenza 

tra obbiettivo e obiettivo: «Si tratta di due varianti equivalenti (sia se riferite all'aggettivo, sia se riferite al 
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Si rintraccia nel corpus di questa decade il termine obiettivo realizzato con la doppia 

bilabiale sonora in OG, 27-041961, XVII, 4, pol. 

Prima di tutto, un principio sin ora sostenuto da Washington in tutte le dispute internazionali con 

lôUnione Sovietica ha dovuto essere messo da parte: quello che non si deve ricorrere, n® direttamente n® 

indirettamente, allôimpiego della forza per conseguire un obbiettivo politico. Questo fatto costituisce un 

precedente che potrà nel prossimo avvenire essere invocato dai sovietici per risolvere con la forza altri 

problemi, come quello di Berlino. (OG, 27-041961, XVII, 4, pol.). 

 

E ancora alla fine degli anni Sessanta il termine obiezione realizzato con la geminata: 

 
[TITOLO: ACCESE IL PRIMO FUOCO ATOMICO]:  

Rasetti era chiamato il Cardinale Vicario e Ettore Majorana il Grande Inquisitore, perché le sue 

obbiezioni erano sempre terribilmente centrate. (OG, 12-1-1967, II, p. 50, serv.) 

 

 

 

II.2.1.3 Vocalismo 

  

 

Nel corpus relativo agli anni Sessanta si registra in rari casi lôoscillazione 

vocalica a/e per assimilazione o meno della protonica, in parole come denaro/danaro
119

. 

È preferita sempre la prima forma, anche se si rintracciano occorrenze per forme come 

danaro, come in questo caso in cui occorre in epifora: 

 
[Claudio]Villa: Cô¯ gente per la quale le cinquecento lire del biglietto della lotteria rappresentavano un 

grosso sacrificio. Ammettiamo che questa gente abbia votato per me. Ed io li dovrei tradire per danaro? 

Dovrei rinunciare a una cos³ bella vittoria [é] per danaro? Mai (OG, 12-1-1967, II, p. 25) 

 

Si rileva in alcuni casi lôalternanza tra la forma con chiusura della o protonica in u e la 

forma senza chiusura come in disubbidire/disobbedire. Nel corpus è più diffusa la prima 

                                                                                                                                                                  
sostantivo), che riprendono il latino medievale obiectivu(m). Obbiettivo è attestato nell'italiano scritto sin 

dalla metà del secolo XVI; obiettivo dalla prima metà del secolo successivo. Sia la grammatica italiana 

del Serianni (la "garzantina" Italiano), sia il Salvaitaliano di Valeria Della Valle e Giuseppe Patota 

consigliano l'uso della forma con la scempia (con una b sola), perché più vicina alla forma originaria 

latina. Il Devoto-Oli 2005-2006 dà come prima forma obiettivo e come seconda obbiettivo, così come il 

Vocabolario della lingua italiana Treccani»  

Cfr.http://www.treccani.it/magazine/lingua_italiana/domande_e_risposte/grammatica/grammatica_049.ht

ml 
119

 Bonomi nota per la lingua dei giornali milanesi del Novecento una notevole alternanza tra denaro e 

danaro (Bonomi 2002: 65). Come è noto il passaggio en>an in protonia è tipico del toscano antico 

(Patota 2002: 92). 
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forma (con chiusura della o in u), ma si possono rintracciare occorrenze della forma 

disobbedire (priva di chiusura della o)
120

: 

 

  

 

DISOBBEDIRE 
TITOLO: Diaz, il trionfatore di Vittorio Veneto rievocato da suo figlio per il 4 novembre 

 Del resto mio Padre era lôuomo che per nulla al mondo avrebbe disobbedito al Sovrano, nella cui 

persona vedeva il simbolo della Nazione e dellôautorit¨ dello Stato.  

(OG, 05-11-1961, XLV, p. 4 serv.). 

 

 

In generale, per i verbi che prevedono lôalternanza tra la variante con sincope e quella 

senza, è sempre preferita la prima forma ma si segnalano 2 occorrenze della forma 

comperare anziché comprare
121

 

  

COMPERARE (III  P. SING. IMPRF. IND) 

«Enrico [Fermi] trovò conforto nello studio della mate matematica e della fisica. Poiché ciò che 

insegnavano a scuola era troppo poco per lui, si comperava al mercato delle pulci vecchi libri scientifici 

(OG, 12-1-1967, II, p. 50, serv.). 

 

 
 COMPERATA  

occhiello: Piccolo dizionario dello snob 1967 

titolo: Mi sono comperata una testa nuova  

sottotitolo: Sembra una battuta macabra, invece si esprime così la signora aggiornatissima che ha appena 

acquistato unôaltra parrucca. (OG, 01-06-1967, XXII, p. 62, serv). 

 

 

In questôultimo esempio va rilevato, sul fronte socio-stilistico, che la variante aulico- 

formale comperare conviva con il valore intensivo del costrutto pronominale del verbo 

(mi sono comperata) e il sintagma colloquiale testa nuova. Non è secondario a tal fine 

che lôenunciato coincida con il titolo di un articolo dedicato alla caratterizzazione 

linguistica degli snob degli anni Sessanta. L' ñinteresse linguisticoò da parte del 

giornalista ¯ svelato fin dallôinizio nel sottotitolo in cui viene spiegato il passaggio dal 

senso letterale a quello metaforico dellôespressione mi sono comparta una testa nuova. 

Non si riscontra nel nostro corpus oscillazione tra le voci con e senza estensione 

del dittongo ie alle sillabe atone (del tipo diecina/ decina
122

), per cui è preferita sempre 

                                                        
120

 Come nota Patota (2002: 70) «la chiusura della o protonica in u, ben lungi dallôessere sistematica, ¯ 

ancor meno diffusa della chiusura della e protonica in i». In alcune parole la forma con chiusura della o 

protonica in u si è alternata e talvolta continua ad alternarsi con la forma senza chiusura (molinum ha dato 

molino e mulino, oboedire ha dato obbedire e ubbiddire, etc.  
121

 Nel fiorentino, in posizione intertonica il gruppo ar è passato a er. Così per esempio, dalla base latina 

comparare si è avuto comparare e poi, in fiorentino, comperare (Patota 2002: 72) 
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la seconda forma. Tuttavia nel nostro corpus ¯ stata registrata unô occorrenza della 

forma dittongata al plurale del termine decina: 

 
Da queste parti e nelle province di Mantova, Verona e Modena diecine di carovane di zingari 

vagabondano disordinatamente, cacciate da ogni posto. (OG, 27-04- 1961,XVII, 25, cr.it). 

 

II.2.1.3.1 Prostesi della i 

 

Nel corpus scrutinato non sono state rintracciate occorrenze relative alla prostesi di i-

dopo parole terminati per consonante (per scherzo- per ischerzo). Si rileva solo unô 

occorrenza di i prostetica, ma dopo parola terminante per vocale: 

 
IDDIO  

«Ringraziando Iddio », ha detto ad alcuni conoscenti Donna Rachele «Anna Maria sta meglio dl prima. 

Padre Pio ml ha aiutata con le sue preghiere.. (GN, 04-01-1967, I, p. 39, cr.it) 

 

 

II.  2.2 TRONCAMENTO ED ELISIONE 

 

II. 2.2. 1 Troncamento  

 

Del troncamento dopo consonante i giornali di questo periodo fanno un uso piuttosto 

parco. Ne abbiamo comunque qualche esempio, nonostante la prevalenza per le forme 

non apocopate: 

 

Sin dalle prime fasi, gli avvenimenti di Cuba appaiono allarmanti più di qualsiasi altra crisi verificatasi 

negli ultimi anni sulla faccia del globo. (OG, 27-04- 1961, XVII, 3 , pol.). 

 
E proprio scartabellando nella biblioteca comunale tra le opere dei poeti minori del nostro Quattrocento, 

generalmente ignorate nelle scuole, ho scoperto pagine deliziose, pensieri e problemi ancor oggi 

interessanti e attuali».(OG, 27-04- 1961, XVII, 53, cr.it). 

 

TITOLO: lôangelo custode gli disse: il tetto sta per crollarti addosso. 

SOTTOTITOLO: Per un misterioso presentimento, uno si studente d di Asola si è svegliato nel cuor della 

notte e ha cambiato stanza: mezzôora dopo il soffitto ha sepolto il suo letto (OG, 05-11-1961, XLV, p. 58 

cr.it) 

 

In generale nella lingua dei giornali il troncamento del tipo il cardinal Ruini si alterna 

con la forma piena il cardinale Ruini
123

. In alcuni casi il troncamento, standard per il 

toscano, occorre ancora in questo decennio, con i titoli che indicano la professione: 

 

                                                                                                                                                                  
122

 Cfr. Bonomi 2002: 65 
123

 Dardano 1994 b: 409 
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Stringendo i tempi, lôattore-professor
124

 Paolo Poli riuscirà forse a realizzarlo per la prossima estate; 

potrebbe essere unôottima occasione per impartire dalla scena utili lezioni di letteratura italiana agli alunni 

rimandati a ottobre. (OG, 27-04- 1961,XVII, 53, cr.it). 

 

o nei numerali cardinali: 
 

Sammy Davis, che ha quarantun anni, ¯ in giro per lôEuropa per lanciare il film a colori che sta 

preparando. (GN, 31-05-1967, XXII, p. 81, cr.) 

 

 

In alcuni casi il troncamento si fa insistente, come in OG, 01-10, 1964, (XL, p. 24, 

serv):  

titolo: Ero inchiodato su una carrozzella: ora posso giocare anche a pallone 

Nella raccolta penombra della chiesa, don Bruno Costantino, parroco di Carassone e canonico onorario, 

scruta lôaltar maggiore: stamane cô¯ la Messa. [é]. Sono lôunico bidello. Durante le lezioni bisogna 

sorvegliare gli allievi e rispondere alle chiamate, poi cô¯ da pulire e scopare, spostar banchi e cattedre. 

(OG, 01-10, 1964, XL, p. 24, serv) 

 

 

II.2.2 .2 Elisione 

 

 

Il corpus di rotocalchi degli anni Sessanta mostra una certa preferenza per lôelisione 

pronominale dinnanzi a verbi. Riportiamo qui di seguito alcune delle occorrenze più 

significative:  

 

SI 
 
Ĉ ovvio che le basi per lôaddestramento, i mezzi da sbarco, gli aerei e le armi di cui dispongono ora gli 

insorti non sono cose che sôimprovvisano e che si possono nascondere. (OG, 27-04- 1961,XVII, 4, pol.). 

 
Ecco la storia: a Natale una ragazza di ventidue anni, Giuseppina Rossi, dallôaria un poô stranita, i capelli 

biondicci stopposi, la mascella quadrata, che sôesprime con una certa fatica e soltanto in dialetto, 

racconta ai carabinieri di Casalmaggiore che otto anni e mezzo prima in una cascina presso Casalsigone 

di Pozzaglio, lontana una sessantina di chilometri, il patrigno, Cesare Zambroni ha assassinato una 

zingarella di undici anni, di nome Graziella, ospite nella sua casa. Nella stessa notte ï era il luglio del 

1952- la moglie dello Zambroni e madre della denunciante, Andreina Rossi, diede alla luce una creatura. 

Anche questa venne soppressa (OG, 27-04- 1961,XVII, 25, cr.it). 

 

 

Lôelisione ¯ stabilizzata nelle forme idiomatiche:  
  

A meno, sôintende, che non abbiano il crisma dellôufficialit¨: fidanzamenti, nozze, nascite. (GN, 21-04-

1964, XVII, p. 50, cr.) 

 

In alcuni casi il fenomeno dellôelisione investe anche paratesto, come nel caso della 

didascalia della foto: 

                                                        
124

 Standard per il toscano 
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[Didascalia della foto] Antonio Piredda fu ucciso il 23 agosto del 1960 con due fucilate sparategli a 

bruciapelo sul sentiero, di cui sôintravede lôinizio in alto nella fotografia. (OG, 05-11-1961, XLV, p. 18 

cr.it). 

 

Particolarmente frequente ¯ lôelisione pronominale davanti alle voci del verbo essere, 

soprattutto per le terze persona singolare e plurale del presente e dellôimperfetto:  

 
(2 occ.) [TITOLO: La verità sulla busta paga] Allora ci sô¯ accorti 

125
che la grande industria aveva 

assorbito migliaia di braccia, ma che le braccia non erano più sufficienti ad aumentare la quantità dei 

prodotti il cerchio sô¯ stretto fino a quando [é]le industrie si sono trovate di fronte al dilemmaé (GN, 

01-10-1964, XL, p. 4, pol.). 

 

 

(3 occ.) [TITOLO: La regina più giovane del mondo darà almeno tre figli al suo re] Ha diciotto anni 

appena compiuti e vive una vicenda che doveva essere per lei di letizia e di spensieratezza, mentre sô¯ 

trasformata in un attimo in una somma tale di responsabilit¨ da incrinare qualsiasi giovinezza [é].A 

sedici anni, Annamaria sôera trovata con la eccitante prospettiva di diventare regina e di aver davanti a sè 

una lunga strada di feste, di viaggi, di bellezza e di amore. Ma ora? II destino di questa ragazza sô¯ mutato 

di colpo, allôimprovviso, per una di quelle imprevedibili svolte della vita le sono poi il segno della 

fatalità. (OG, 01-10-1964,XL, p. 45, serv) 

 

«Voglio quello là della televisione»: un vecchio ateo di novantaquattro anni, uno dei tanti che ascoltavano 

perché non visti e sôerano trovati a ricevere lôilluminazione che non avevano il coraggio di cercare in 

chiesaé (OG, 01-06-1967, XXII, p. 42 , cr.it.) 

 

 
NE 

Titolo: La pagana del nord ha incantato Gassman 

 In realt¨ lôingrata Annette doveva tutto a Vadim. Figlia di un distinto medico di Copenahen aveva sentito 

ben presto nel suo spirito nordico il desiderio di indipendenza e il richiamo dellôavventura. E se nôera 

andata a Londra(GN, 28-04-1961, XVII, pp. 22 cr.it) 

 

In realt¨ lôingrata Annette doveva tutto a Vadim. Figlia di un distinto medico di Copenaghen, aveva 

sentito ben presto nel suo spirito nordico il desiderio di indipendenza e il richiamo dellôavventura. Se 

nôera andata a Londra. (GN, 28-04-1961, XVII, pp. 22, cr.it), 

 

Anche il pronome personale atono di I persona singolare mi si presenta in forma elisa: 

 

MI  

 

Titolo: il dramma tormentoso dellôuomo che ide¸ il radar 

«Môassal³ allora, assillante, un pensiero: se quellôaeroplano presentatosi allôimprovviso fosse stato un 

velivolo nemico, diretto a colpire i miei uomini, le nostre installazioni e le nostre città, come ci saremmo 

difesi? [é]. çFinita la guerra môillusi», prosegue Boffa che le cose fossero finalmente 

combinateéè(GN, 28-04-1961, XVII, p. 61 cr.it) 

 

TITOLO: La regina più giovane del mondo darà almeno tre figli al suo re] Ma ora? Pensando al futuro che 

lôattende, ai compiti che gi¨ da domani le toccheranno, allôincertezza della sua felicit¨, confesso che la 

figura più patetica di questo matrimonio mô¯ parsa proprio la sposa, la giovanissima e bella Annamaria di 

Danimarca. (OG, 01-10-1964, XL, p. 45, serv) 

 

                                                        
125

 In questo caso possiamo notare la tendenza toscaneggiante con il costrutto prima persona plurale e 

pronome di III singolare.  
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Sono state rintracciate anche alcune occorrenze del pronome relativo invariato che in 

elisione davanti alla voce di terza persona singolare del presente del verbo essere: 

 

 PRONOME RELATIVO IN ELISIONE CHE 

 

TITOLO: La fondazione Agnelli prevede il nostro futuro 

 Viviamo e lavoriamo in una società chô¯ ancora per tanta parte quasi ottocentesca, sedimentata quasi 

ottocentesca, sedimentata in abitudini e tradizioni in contraddizione con gli strumenti di cui pure ci 

serviamo. (GN, 04-01-1967, I, p. 62, cr.it.) 

 
[TITOLO: La verità sulla busta paga] La realtà è notevolmente diversa; e ce lôha descritta il professor 

Mario Abrate, chô¯ considerato uno tra i maggiori studiosi del costo della mano dôopera in Italia. (GN, 

01-10-1964, XL, p. 4, pol.). 

 

La sera della domenica, 18 dicembre, il solito beneinformato venne a riferirgli una frase che la ragazza 

aveva pronunciato qualche ora prima davanti alle amiche: «Franca Viola per me merita un monumento. 

Se capitasse a me quello chôe successo a lei, mi comporterei ugualmente ». (GN, 04-01-1967, I, p. 18, 

cr.it). 

 

Si può osservare altresì nel corpus scrutinato una certa frequenza nellô elisione della 

preposizione di
126

: 

 

DI 

 

çPensi, non ero mai stata ad Agnanoè, mi dice allôimprovviso Sofia come inseguendo un segreto 

pensiero, «non ero mai stata prima dôora in un campo di corse. Eppure Pozzuoli, dove sono vissuta per 

tanti anni, è proprio lì, dietro quella collina. Ci dividono al massimo tre o quattro chilometri». (OG, 23-

04-1964, XVII, 52, serv.). 

 

Krusciov, si considera il paladino della Russia eterna. Se i 750 milioni di cinesi si trasformassero in 

altrettanti nazionalisti fanatici, se seguissero come un sol uomo gli appelli patriottici di Mao, la Cina 

diventerebbe un colosso infinitamente pericoloso per i vicini russi. «Pensi, non ero mai stata ad Agnano», 

mi dice allôimprovviso Sofia come inseguendo un segreto pensiero, «non ero mai stata prima dôora in un 

campo di corse. Eppure Pozzuoli, dove sono vissuta per tanti anni, è proprio lì, dietro quella collina. Ci 

dividono al massimo tre o quattro chilometri». (GN, 21-04-1964, XVII, p. 4, pol.). 

 

 

Essi chiedono solo delle garanzie, vogliono soltanto non correre il pericolo dôuna collettivizzazione che li 

ridurrebbe a che li ridurrebbe a robots, vogliono che rimanga intatto il rapporto medico-ammalato che si e 

sempre dimostrato fondamentale (GN, 21-04-1964, XVII, p. 61, cr.it.). 

 

 

Sugli stessi campioni cercherà di accertare la presenza di sostanze organiche primordiali, di ossigeno e di 

tracce dôacqua (GN, 04-01-1967, I, p. 13, cr.it.). 

 

Che cosa era andata a fare Donna Rachele [Mussolini] in pieno inverno a San Giovanni Rotondo, 

affrontando un lungo viaggio per inginocchiarsi umilmente davanti al frate al quale si rivolgono ammalati 

dôogni Paese, uomini e donne bisognosi di conforto e di cure? (GN, 04-01-1967, I, p. 39, cr.it). 

 

 

                                                        
126

 Come nota Serianni (2006: 29) «tra le forme che più facilmente possono perdere la vocale finale 

ricordiamo i monosillabi, in particolare diè. Lôelisione ¯ considerata obbligatoria in dôaccordo, dôepoca, 

dôoro e in qualche altro caso; facoltativa davanti a un verbo 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 114 

Era il primo della classe e i ragazzi che mainavano le lezioni lo rimproveravano dôessere uno sgobbone 

(OG, 23-04-1964, XVII, p. 41, cr.it). 

 

«Io accettavo volentieri, tanto più che Romilda diceva dôaver bisogno di qualcuno che stesse vicino alla 

primogenita in quel particolare momento della sua carriera». (GN, 04-01-1967, I, p. 34, serv.) 

 

In alcuni casi lôelisione intacca alcuni costrutti idiomatici, come nel caso della frase 

idiomatica fare di ogni erba un fascio:  

 

Soprattutto i settimanali (naturalmente quelli, che non sono molti, veramente autorevoli e di vasta 

tiratura) rappresentano ormai, nella vita e nel costume del nostro Paese, qualcosa di profondamente 

radicato e insostituibile: in questo dopoguerra (perché non dirlo?) hanno contribuito in misura 

enormemente superiore a quanto generalmente si creda alla elevazione del livello intellettuale e civile 

degli italiani: merito sottovalutato o misconosciuto (esistono ancora certi moralisti in pensione e certi 

intellettuali assolutamente estranei a ogni senso della realtà attuale, che continuano, con frusta ironia, 

facendo dôogni erba un fascio, a usare la parola ñrotocalcoò in termini spregiativi)è. (OG, 05-11-1961, 

XLV, p. 39 cr.it). 

 

 

e della congiunzione copulativa anche in unione con il pronome personale essa: 

 
ANCHôESSA 

 

Eô la storia dl Graziella Miglietta, lôultima storia fornita alla cr.itaca e ai della polizia dal fumettismo 

provinciale. Anchôessa si ¯ svolta a Novara, come la precedente [é]. Anchôessa, come quella della 

cosiddetta ñNinfetta del pagliaiò, sembra ricalcare gli stampi di unôapparente rispettabilit¨[é]. La donna 

lavorava anchôessa in fabbrica e conserva sulle mani i calli della fatica quotidiana. (GN, 04-01-1967, I, p. 

22, cr.it) 

 

 

Si possono altresì rintracciare nel corpus elisioni in costrutti fissi, come il desueto 

forsôanche, che occorre in un frammento di discorso riportato: 

 

FORSôANCHE 

çĈ stato questo il contrasto, lôangoscia pi½ stridente che ho provato nella mia vita, forsôanche lo spavento 

più forte: poiché mi accingevo a scrivere dei libri». (OG, 27-04- 1961, XVII, p. 45, cr.it ) 

 

 

Diffusi i sintagmi colloquiali in cui si riscontra lôelisione dellôaggettivo davanti al 

termine uomo come poverôuomo, bravôuomo:  

 [Titolo: Le folli confidenze della vedova nera] II suo fu un avvelenamento dapprima lento, graduale, a 

piccole dosi giornaliere, per cui il poverôuomo che gi¨ soffriva dôulcera venne assalito da atroci dolori 

allo stomaco. Perse cinque chili in un mese e fu costretto a entrare in clinica per farsi operare [é]. (p. 32) 

E forse firmando lôatto di societ¨ firm¸ la sua sentenza di morte. Il bravôuomo rientrato dalla Germania 

non poteva immaginare quale misera realtà nascondesse quella casa con qualche pretesa architettonica 

[é]. Nessuno mise in guardia quel poverôuomo che gi¨ si contorceva per i dolori allo stomaco e che 

probabilmente ingeriva il tossico ogni volta che si sedeva a tavola insieme con loro (OG, 12-01-1967, II, 

p. 33, cr.it) 

 

 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 115 

 

 
POVERôUOMO 

Alla ñBorsa dôArlecchino Poli è rimasto per due stagioni, fino alla fine dello scorso anno, alternando le 

recite teatrali con saltuarie apparizioni alla televisione, in una commedia di Molnar, nellôoperetta Il 

cavallino bianco [é], e infine nel romanzo di Fallada Tutto da rifare poverôuomo di cui ha inciso 

recentemente su disco la ballata insieme a Laura Betti. [é](OG, 27-04- 1961,XVII, 53, cr.it). 

 
 

 

II. 2.2.2.1 Elisione zero  
 

La mancata elisione dellôarticolo si registra, secondo la norma dellôepoca, 

sempre tra la fine del rigo di una colonna e lôinizio del rigo successivo: 

Alle minacce apocalittiche espresse dal primo ministro sovietico, il presidente americano ha replicato con 

una sollecitudine e con una [a capo in colonna] energia che erano, allo stato dei fatti, prevedibili e 

necessarie (OG, 27-04- 1961,XVII, 3 , pol.). 

 

In alcuni casi la forma non elisa dellôarticolo si rintraccia anche a met¨ rigo, in contesti 

di particolare enfasi: 

 

[é]Essi seppelliscono bruscamente il troppo breve idillio distensivo che era seguito allôinsediamento del 

nuovo presidente alla Casa Bianca e ai suoi idealistici appelli per la onesta ricerca di una soluzione dei 

più gravi problemi sul tappeto. (OG, 27-04- 1961,XVII, 3 , pol.). 

 

A ognuno di questi prescelti, che rappresentavano i moltissimi italiani che avevano aiutato gli ebrei, 

venne offerta, nel corso di una imponente cerimonia, una medaglia dôoro. (GN, 28-04-1961, XVII, p. 16, 

serv.) 

 

 

Tale procedimento è osservabile anche altrove allôinterno di uno steso articolo, anche in 

posizione anaforica:  

 

Nel voto comunista e socialista, nel massimalismo socialista, nella inquietudine della sinistra cattolica 

noi misuriamo oggi il rancore di una parte delle masse popolari per secoli di malgoverno e scontiamo 

lôinterruzione ventennale del processo di risanamento cominciato col Risorgimento [é]. Nella 

incertezza, nella antipatia di fondo di una parte della DC verso lo Stato e la società liberale, nella sua 

scarsa sensibilità ai problemi dello Stato noi misuriamo oggi il dramma di una iniziazione dellôItalia al 

mondo moderno che si è dovuta svolgere largamente senza o contro i quadri cattolici e scontiamo di 

nuovo lôinterruzione ventennale del processo di riconciliazione nella libertà, che nessun Concordato con 

la dittatura poteva sostituire. (OG, 23-04-1964, XVII, 20, pol.) 

 

«Non mi e difficile immaginare quale sia stata la reazione di Romilda. Per fortuna ero lontano, e non ebbi 

una eco immediata di ci¸ che avvenne in quellôoccasione. (GN, 04-01-1967, I, p. 30, serv.). 

 

Trovare un refuso in un articolo è un fatto normale e privo di privo di importanza: lo stesso dovrebbe 

essere alla televisione: la papera di una annunciatrice o di un intervistatore equivale al refuso in un 

articolo. (OG, 05-11-1961, XLV, p. 39 cr.it.). 
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Altrove la mancata elisione è rintracciabile nella didascalia di commento di una foto:  

[didascalia di una foto] Mastroianni, dopo il clamoroso successo ottenuto con «La dolce vita», è 

diventato il più popolare e richiesto attore italiano e ha potato permettersi di rifiutare una offerta di cento 

milioni per un film, soltanto perché il soggetto non gli piaceva(GN, 28-04-1961, XVII, pp. 37, cr.it). 

 

In rari casi la mancata elisione si spiega con la natura grammaticale della particella 

atona, come nel contesto seguente, in cui il pronome obliquo di I persona plurale 

sembra resistere allôelisione per rimarcare lôenfasi discorsiva: 

Era il 1950, e nel frattempo ci eravamo soltanto scritti, e neppure troppo, perché la corrispondenza e 

pericolosa quando si ha una moglie che sta sul ñchi viveò (GN, 04-01-1967, I, p. 32, serv.). 

 

 

II.2.3 AD/ED EUFONICO 

 

 

Si osserva in generale per questa decade una riduzione tendenziale della ïd eufonica, 

anche se nel nostro corpus possono essere rintracciate un buon numero di occorrenze
127

. 

 

 

II.2.3.1 Ad eufonico  
 

 

 
 Ma da noi, legato comô¯ alla memoria di Titina De Filippo che ne fu la grandissima interprete, il titolo 

originale continuerà, probabilmente, ad essere preferito (OG, 23-04-1964, XVII, 52, serv.) 

 

«Era un mondo», mi spiega la Loren, «infinitamente lontano dal mio, un pianeta irraggiungibile che 

popolavo di donne bellissime, splendidamente vestite, e di gentiluomini inappuntabili sempre pronti ad 

esaudire qualunque loro desiderio. Il regno indiscusso degli agi e dellôesistenza facile, senza problemi. 

(OG, 23-04-1964, XVII, 56, serv.). 

 

 

Pi½ frequentemente davanti allôarticolo indeterminativo: 

 
La villa unisce ad un comfort tutto americano una gradevole architettura allôitaliana (GN, 21-04-1964, 

XVII, p. 25, cr.it.). 

 

Lôastrologiaè dice infatti la signora e lôunico toccasana per guarire certi mali che affliggono lôumanit¨, e 

lôunico mezzo per individuare quale potr¨ essere la strada del benessere riservata ad una creatura nella 

sua vita» (GN, 01-10-1964, XL, p. 28, cr.it). 
 

 

                                                        
127

 Come nota Dardano (1994 b: 409) çLôuso del ïd eufonico, pressoché costante nel caso di vocale 

identica (ad essere, ad attendere) e in talune forme (ad esempio, ad onor del vero), sembra prevalere 

anche negli altri casi: ed il, ad una, ad esprimere)». Anche Bonomi (2002: 193) in tal senso nota come 

lôeliminazione del ïd eufonico è un «fenomeno che si tende in generale a considerare più in evoluzione di 

quanto effettivamente non sia, almeno nella lingua scritta». 
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Ad un semaforo rosso, un ragazzino si avvicinò al finestrino e urlò : «Forza Mazzinghi, picchialo forte, 

quel messicano». Lui sorrise debolmente e agitò appena una mano (GN, 21-04-1964, XVII, p. 26, cr.). 

 
Ad un certo momento Sofia acquist¸ la sua prima automobile, una ñmillecentoò color beige.(GN, 04-01-

1967, I, p. 34, serv.). 

 

 

Si rintraccia la -d eufonica anche in forme bloccate in cui oggi si tende allôeliminazione: 

 
Ad un certo punto lôoperaio comprese che un ulteriore rinvio del suo rientro avrebbe danneggiato 

irreparabilmente il suo matrimonio e questo lo indusse ad affrettare il rimpatrio. Ma il sacrificio, stando a 

quanto si dice, ¯ stato inutile: la moglie non vuol pi½ saperne di lui. N®, sôintende, di Francesca Scimé e in 

generale dei siciliani. (OG, 27-04- 1961,XVII, 39, cr.es.). 

 
Murri, ad un tratto, smise la discussione e lo guardò fisso alcuni istanti. Poi, come improvvisamente 

raddolcito, gli disse: çNon se la prenda tantoénon si arrabbiéPurtroppo, lei ha così poco da vivere!» 

(OG, 27-04- 1961, XVII, 26, serv.). 

 

 

II. 2.3.2 Ed eufonico 
 

Queste ed altre preoccupazioni hanno portato i rapporti di Bernard con la moglie italiana al limite di 

rottura. (OG, 27-04- 1961, XVII, 39, cr. es.). 

 

Il quadro è senza dubbio grandioso ed attira lôammirazione degli stessi pagani (GN, 03-11-1961, XLIV, 

p. 50, cr.) 

 

Una suora italiana di Maria Bambina lôaveva curata ed assistita con delicatezzaé(GN, 03-11-1961, 

XLIV, p. 52, cr.) 

 
I giornali inglesi ed italiani  si sono occupati della sua storia sin dallôinizio e continuano ad occuparsene 

perché è stata un susseguirsi di colpi di scena con imprevisti interventi di nuovi personaggi. (OG, 27-04- 

1961,XVII, 39, corr. est.). 

 

Il ministero del lavoro inglese, come si sia, è molto severo nei riguardi degli emigranti clandestini ed i 

suoi funzionari applicano i provvedimenti con uno zelo che spesso è rimproverato loro dalla stessa 

stampa britannica. (OG, 27-04- 1961,XVII, 39, corr. est.). 

 

Giuseppe Boffa ¯ lôuomo che, pur sapendo di possedere il più efficace mezzo di difesa per i suoi 

compatrioti ed uno die più validi strumenti per la vittoria italiana sui mari [il radar], non ha potuto farlo 

usare (GN, 28-04-1961, XVII, p. 61 cr.it). 

 

Si rintraccia altresì il mantenimento della ïd eufonica anche dinnanzi alle forme del 

presente indicativo del verbo avere precedute (e non) dal segno grafico h- 

 

 ñPovero Peterò [Peter Sellers], mi sono detta ñdoveva capitargli proprio adesso che era giunto in cima 

alla montagna del successo e aveva appena sposato la piccola svedese di cui si era innamoratoò. Ed ho 

pensato che nessuno pu¸ ritenersi mai al sicuro dalle sorprese dellôesistenza (GN, 21-04-1964, XVII, p. 

17, cr.it.) 

 

 [Intervista a Kim Novak] «Nessuno, però aveva ed ha le qualità che io cerco».(GN, 01-10-1964, XL, p. 

13, cr.es.). 
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Non che la giovane sia stata presente nel preciso momento in cui Lord Blandford ha fatto la sua brava 

dichiarazione ed ha chiesto a Tina di sposarlo, ma essa è una delle poche persone che hanno potuto 

notare ci¸ che stava maturando durante la degenza di Madame Livanosé(GN, 03-11-1961, XLIV, p. 25, 

cr.) 

 
Il mio cuore fa baccano ma ora funziona benissimo 

[é] andavamo in montagna regolarmente, lui conduceva una vita di lavoro intensissima ed abbiamo 

avuto una figlia perfettamente sana. (OG, 01-06-1967, XXII, p. 69, cr.it.) 

 
 

 

II.2.4 SEGNI PARAGRAFEMICI 

 

Tra i segni paragrafemici si può osservare come «Gente» utilizzi 

prevalentemente il corsivo per indicare la mancata assunzione di un neologismo o di un 

forestierismo, mentre le virgolette caporali sono utilizzate per evidenziare una parola o 

unôespressione, o per marcare una funzione metalinguistica. Nel settimanale çOggiè si 

pu¸ osservare una frequenza dôuso maggiore per le virgolette per segnalare i prestiti, 

una frequenza minore per il corsivo (anche se questo uso si può ancora rilevare per i 

primi anni Sessanta). Nelle decadi successive vedremo come i due settimanali si 

distingueranno per un chiaro uso delle marcature grafiche relative al corsivo e alle 

virgolette.  

 

 

II.2.4.1 Corsivo  

 

II.2.4.1.1 Francesismi 

 

Ancora diffusi in questa decade risultano i francesismi segnalati in corsivo. Si 

tratta per lo più di termini relativi al mondo del cinema o della televisione quali troupe 

(2 occ. in GN, 28-04-1961, XVII, pp. 21, 22, 49 (cr.it); tournée (GN, 28-04-1961, XVII, 

pp. 49, cr.it); 

 

La grandiosa messinscena e la delicata poesia della vicenda di Barabba, il film chela troupe diretta dal 

regista Fleisher sta girando a Verona, non le interessano (GN, 28-04-1961, XVII, pp. 21,cr.it) 

 

Varia lôestrazione di altri prestiti francesi quali cliché (GN, 28-04-1961, XVII, pp. 38, 

cr.it); élite (GN, 31-05-1967, XXII, p. 3, pol), dossier (GN, 31-05-1967, XXII, p. 18, 

cr.es.) beige (GN, 28-04-1961, XVII, pp. 56, cr.it), boulevard (2 occ. in GN, 31-05-

1967, XXII, p. 16, serv.). 
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È dovuto al condizionamento diafasico il termine Madame che presente ben 5 

occorrenze nellôarticolo intitolato Lôamorosa angoscia della signore De Gaulle in GN, 

03-11-1961, XLIV (p. 12, cr.es.):  

 

Per ventôanni Madame De Gaulle si è occupata da sola della sua bambina [é] il tutto sopportato con 

incomparabile serenità da Madame De Gaulle [é]. çLôestrema delicatezza, il senso della misura, un 

amore profondo ¯é] sono le qualit¨ che fanno di Madame De Gaulle una grande signoraè [é]. Il suo 

spirtio di carità è proverbiale: e non è un mistero che Madame De Gaulle cerca di trasmetterlo a tutte le 

dame ¯é]. Se qualcuna cerca di sottrarsi a questôopera di carit¨, Madame Yvonne la richiama al dovere 

(GN, 03-11-1961, XLIV p. 12, cr.es.). 

 

In un testo successivo di qualche anno sia la madame che la mademoiselle sono ancora 

in corsivo in (GN, 21-04-1964, XVII, p. 50, cr.es.), per sottolineare anche il gioco di 

parole: 

 

[é] si limita a telefonare brevi parole di saluto a Madame Isabella. Risultato: Madame è ancora 

mademoiselle, come dicono con discutibile spirito i giornalisti francesi. (GN, 21-04-1964, XVII, p. 50, 

cr.es). 

 

Anche in «Oggi» sono evidenziati attraverso il corsivo i francesismi relativi al mondo 

della moda o della gastronomia:  

 
Una amica di mia mamma, proprietaria di un atelier, mi disse che, siccome avevo un fisico da 

indossatrice, poteva lei stessa darmi modo di arrotondare lo stipendio facendomi posare di quando in 

quando per fotografie di moda) (OG, 27- 04-1961, XVII, 9, serv.). 

 

Così, benché personalmente Enrico Orleans sia un uomo pieno di charme e di comunicativa, che sembra 

nato per le relazioni pubbliche, le notizie che riguardano sua famiglia rimangono misteriose, soggette ai 

pi½ fantastici ñsi diceò. (GN, 21-04-1964, XVII, p. 50, cr.) 

 

Durante la colazione ci ha domandate se gradivamo i piatti preparati dal nuovo cuoco francese Rene 

Verdon, il quale, per la verità, ha offerto alle duecento ospiti un menu variatissimo (gulash ungherese con 

riso, salsa thermidore, macedonie dl frutta) (GN, 28-04-1961, XVII, p. 13, cr.es.)
128

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        
128 In corsivo anche gulash, thermidore. 
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II.2.4.1. 2 Anglicismi 

 

 

Comincia a registrarsi nel corpus di questa decade una presenza compatta di 

anglicismi che vengono segnalati attraverso il ricorso a marche grafiche. Così sono in 

corsivo sia la first lady che le royal ladies: 

 

 

FIRST LADY IN CORSIVO  

Quando le abbiamo chiesto che cosa si prova ad essere la first lady degli Stati Uniti, una delle donne più 

ammirate e forse più amate del mondo, Jacqueline Kennedy, arrossendo come una collegiale, ci ha 

risposto in un francese scorrevole (GN, 28-04-1961, XVII, p. 12, cr.it.). 

 

Intanto però si continua a scommettere sui nomi di battesimo che saranno scelti dalle quattro royal ladies 

per i loro rampolli (GN, 21-04-1964, XVII, p. 32, cr.es.). 

 

 

Dal mondo dello spettacolo penetrano nella scrittura giornalistica e vengono segnalati in 

corsivo anglicismi quali vamp, hot, playboy, fotoreporter:  

 
 Per tirarsi su il morale, la ragazza andava davanti alio specchio, si atteggiava a vamp del muto e diceva a 

m stessa: «Barbara, ti amo, sei la donna del miei sogni» (GN, 21-04-1964, XVII, p. 57 , cr.es.) 

 

Oggi a Broadway ¯ lôattrice pi½ hot, come si dice in gergo teatrale, cioè la più contesa dai produttori 

come dagli agenti (GN, 21-04-1964, XVII, p. 57, cr.es.) 

 

TITOLO: Un playboy sullôaltalena della Cambogia  

Playboy, regista cinematografico, attore comico, giocatore di pallone, ñpadre dellô indipendenzaò, pittore, 

compositore, poeta e musicista, Sihanouk è un cocciuto e furbo commediante. (GN, 21-04-1964, XVII, p. 

12, pol.). 

 

«Ciao, Sandro», disse un fotoreporter  con una pesante cassetta a tracolla (GN, 21-04-1964, XVII, p. 26, 

cr.it). 

 

 

Dal mondo dello sport e del pugilato si registrano in corsivo: match, ring, gong 
 

çA che punto siamo con la riunione? Cô¯ molta gente?è. çĈ a meta il primo match»; rispose il tizio con la 

maglietta gialla a ç e di gente per ora non ce nô¯ molta (GN, 21-04-1964, XVII, p. 26, cr.) 

 

TITOLO: Sono tornato sul ring per obbedire a mia moglie. 

Mancavano tre ore allôincontroée Sandro Mazzinghi era nervoso. Lui soteneva di no, diceva che quando 

si è scelto il mestiere di fare a pugni, sentirsi nervosi o emozionati prima di salire sul ring, non ha senso. 

(GN, 21-04-1964, XVII, p. 26, cr.)
129

. 

 

 

                                                        
129 $ÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÒÉÎÇ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÎÏ σ ÏÃÃÏÒÒÅÎÚÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏȢ 
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«Che cosa ha pensato quando il gong ha dato il segnale dellôinizio? è. çNienteè, rispose con una voce 

incolore e il suo volto era come spento « proprio niente» (GN, 21-04-1964, XVII, p. 29, cr.) 

 
 

In alcuni casi lôanglicismo, oltre ad essere marcato graficamente attraverso il corsivo, è 

chiosato e tradotto subito dopo come si può osservare in GN, 31-05-1967, XXII, p. 81, 

cr.: 

TITOLO: Soltanto Frank è più bravo di me 

SOTTOTITOLO: Sammy Davis junior, il grande amico di Sinatra, ha dato due travolgenti spettacoli a 

Roma e a Milanoé 

Sammy, il golden boy, ñil ragazzo dôoroò, lascia fare bonariamente, sembra che non afferri il valore 

pubblicitario della cosa. (GN, 31-05-1967, XXII, p. 81, cr.es.) 

 

In generale si può osservare come negli anni Sessanta gli anglicismi non sono 

completamente acclimatati ed è possibile rintracciare in corsivo persino termini quali 

stop e ok come in GN, 21-04-1964, XVII: 

 
titolo: il mio amico Peter Sellers. 

Peter avrebbe dovuto essere sicuro del fatto suo. Invece, prima di presentarsi davanti alla macchina da 

presa, passeggiava su e giù torcendosi le mani, gesticolava ripetendo a se stesso le battute e solo dopo 

lôultimo stop del regista si distendeva, non mancando mai di chiedere, scena riusciva veramente 1 bene, 

se tutto era veramente ok. (GN, 21-04-1964, XVII, p. 18, cr.it.) 

 

 

In alcuni casi gli acronimi, e il loro scioglimento, vengono riportati in corsivo come si 

può osservare in OG, 01-10-1964, XL, p. 18, pol. 

 
OCCHIELLO: Perch® allôultimo momento gli alleati si fecero prendere dai sovietici a Berlino?] II rapporto 

fece impressione. Lo lessero tra gli altri, a Zurigo, gli agenti americani della CIA (Central investigation 

agency: spionaggio), capeggiati da Allen Dulles, e si domandarono se non era il caso di star molto attenti 

a quella faccenda. (OG, 01-10-1964, XL, p. 18, pol.) 
 

 

 

 Dôaltro canto si pu¸ notare come alto sia il numero di occorrenze di termini inglesi che 

conservano la ïs in fine di parola per il plurale: hostesses (GN, 01-10,1967, XL, p. 58, 

cr.it), gangsters (GN, 01-10,1964, XL, p. 59, cr.it), hobbies (GN, 21-04-1964, XVII, p. 

50, cr.), leaders (GN, 21-04-1964, XVII, p. 3, pol.), recitals (OG, 27-04- 1961, XVII, 

53, cr.it), robots (GN, 21-04-1964, XVII, p. 61, cr.), sandwiches (GN, 21-04-1964, 

XVII, p. 18, cr.it.), toilettes (GN, 01-10-1964, XL, p. 16, cr. est.), 

 

Anna, quindi, torn¸ a Louveciennes a prendere la solita vita : un poô di studio, un poô di beneficenza e 

due singolari hobbies: la collezione di pugnali e il tiro la collezione di pugnali e il tiro (GN, 21-04-1964, 

XVII, p. 50, cr.) 
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A pochi giorni dalô aperta rottura tra Mosca e Pechino, annunciata da Krusciov a Budapest, Alexandre 

Metaxas spiega qui i possibili sviluppi di questa guerra fredda, che gli stessi leaders del Cremlino hanno 

annunciato lunga e aspra (GN, 21-04-1964, XVII, p. 3, pol.)
130

 

 

Noto e amato dai bimbi di tutta la Lombardia per aver ospitato fino a qualche anno fa spettacoli di 

marionette, il ñGerolamoò ha iniziato da qualche tempo a presentare lavori dialettali in prosa e recitals di 

canzoni facendo conoscere ai milanesi cantanti e compagnie molto promettenti ma non abbastanza 

popolari ancora da poter essere ammessi nei più importanti teatri cittadini. (OG, 27-04- 1961,XVII, 53, 

cr.it). 

 

Essi chiedono solo delle garanzie, vogliono soltanto non correre il pericolo dôuna collettivizzazione che li 

ridurrebbe a che li ridurrebbe a robots, vogliono che rimanga intatto il rapporto medico-ammalato che si e 

sempre dimostrato fondamentale (GN, 21-04-1964, XVII, p. 61, cr.) 

 

Come ha detto la sua gli agenti (di produttori per prima moglie, Peter era certamente ossessionato dalla 

paura di ingrassare e ricordo anchôio di averlo spesso visto nutrirsi di soli sandwiches (GN, 21-04-1964, 

XVII, p. 18, cr.it.) 

 

Per quanto concerne il mondo del calcio possiamo rilevare nel nostro corpus come non 

in corsivo e adattato foneticamente occorra la parola goal in OG, 12-1-1967, II, p. 54, 

cr.it: 

 

Meroni, pressato, tace. Pallido è pronto a scattare con i nervi, non riesce a ritrovare la via del gol (ne ha 

imbroccati appena tre in quattordici partite)é (OG, 12-1-1967, II, p. 54, cr.it) 

 

 

mentre in corsivo, seppur non si tratta di un anglicismo, viene registrata il nome della 

squadra Juve  

 
JUVE ( 2 OCC.):çDimmi un poô, Francoè, chiese al figlio che stava leggendo un libro «secondo te, la Juve 

vincerà domenica?». «Come no, papà», rispose il ragazzo. «La Juve vince sempre, anche il 

campionato».(GN, 28- 04-1961, XVII; p. 30, cr.it):. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        
130 Anglicismo in cui si fa uso della -s per il plurale e segnalato graficamente tramite il tondo in un 
luogo non cui la scrittura del testo intorno è in corsivo. 
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II.2.4.2 Virgolette  

 

Nel corpus di questa decade le virgolette ricorrono per evidenziare regionalismi 

o termini provenienti dal mondo rurale quali bergamino o ruspa: 

 
Lui ¯ ñbergaminoò, cio¯ vaccaro, ma ogni due o tre anni si stanca del lavoro e va in giro per la provincia 

con il ñverticaleò, lôorganino a due ruote [é]. Si cerca costui, e lo si trova in un altro paese della 

provincia, a Volongo. Ĉ un certo Molinari, ñbergaminoò anche lui; e ñbergaminiò sono anche i suoi figli 

[é]. çNel ô52 lôaffidai a mio cognato Zambroni, che sôera stufato di fare il ñbergaminoò, voleva tornare a 

girare con il ñverticaleò e aveva bisogno di una bambina che sapesse cantareè [é]. . Comunque, le 

ricerche nellôorto continuano per tre giorni. Ogni angolo viene buttato allôaria, con lôaiuto di una 

ñruspaò. (OG, 27-04- 1961,XVII, 25, cr.it). 

 

 

 

In alcuni casi può essere evidenziato graficamente un traslato che viene prontamente 

glossato. Una volta chiarito il termine esso riappare più avanti nel testo senza ricorrere 

alle virgolette: 

 

Il mito del suo ñocchio clinicoò, ossia della sua facolt¨ quasi innaturale di intuire lôesatta malattia da 

cui era affetto il paziente. Abbiamo raccontato la scenetta del tranviere e di Murri appunto per arrivare a 

parlare del principale tributo professionale di cui doveva mostrasi provvisto il medico agli inzi del secolo: 

lôocchio clinico. (OG, 27-04- 1961,XVII, 26-29, serv. spec). 

 

 

 

Ancora negli anni Sessanta si ricorre alle virgolette per lôunit¨ polirematica squadra 

omicidi, oggi di alto uso grazie a numerose serie tv di successo:  

 

 [Titolo: Le folli confidenze della vedova nera] I «casi» importanti, intricati (lui lo sapeva) sono di 

competenza delle «squadre omicidi», dei commissariati e degli ispettori; perciò i gialli si accontentava di 

seguirli al cinema e alla televisione (OG, 12-01-1967, II, p. 32, cr.it). 

 

 

 

Le virgolette tuttavia vengono utilizzate anche per segnalare nuovi significati di parole 

italiane già esistenti. Ciò è osservabile ad esempio in GN, 31-05-1967, XXII, (p. 81, cr.) 

allorché vengono utilizzate le virgolette per il verbo registrare: 

 

TITOLO: Soltanto Frank è più bravo di me 

SOTTOTITOLO: Sammy Davis junior, il grande amico di Sinatra, ha dato due travolgenti spettacoli a Roma 

e a Milanoé 

Dopo lo spettacolo milanese [Sammy Davis], per esempio, è partito alla volta di Roma per ñregistrareò 

un filmato a clori per la televisione italiana. (GN, 31-05-1967, XXII, p. 81, cr.) 
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In altri casi le virgolette vengono utilizzate per segnalare il marchionimo Coca- cola, 

come abbiamo osservato già per gli anni Cinquanta: 

 
Un palcoscenico grande poco più di una stanza da bagno, dei camerini in cui gli artisti, una volta entrati 

faticano a chiudersi la porta alle spalle, una platea simile a un formicaio dove il cappellino della signora 

in prima fila preclude la vista dello spettacolo a tre quarti del pubblico. Questo ¯ il ñGerolamoò, il teatro 

pi½ piccolo di Milano, senza dubbio lôunico in Italia in cui durante lôintervallo il pubblico si riversa sulla 

strada e nei bar adiacenti lôingresso in cerca dôossigeno e di ñCoca- Colaò. (OG, 27-04- 1961, XVII, 53, 

cr.it) 

 

 

Non così tuttavia in GN del 1967 dove troviamo invece la parola coca cola senza 

trattino e non segnalata né da virgolette, né da corsivo, né in maiuscolo: 

 

TITOLO: Soltanto Frank è più bravo di me 

SOTTOTITOLO: Sammy Davis junior, il grande amico di Sinatra, ha dato due travolgenti spettacoli a Roma 

e a Milanoé 

Sammy Davis ci pare meno brutto di quello che ci aspettavamo [é].Tiene, vicino a s®, un bastone da 

passeggio di canna di bamb½ con lôimpugnatura dôavorio; e, tra le mani, un bicchiere di vino, di 

lambrusco, perché spiega, in certi casi è meglio della cocacola, specie quando si è stanchi. (GN, 31-05-

1967, XXII, p. 81, cr.) 

 

Nel settimanale «Oggi» si fa ricorso alle virgolette per segnalare prestiti dal francese 

quali double face o empasse:  

 
Eccoli, dunque, Filumena e don Domenico detto Mimì, al maneggio di Agnano, molto tempo prima del 

matrimonio: venticinque anni, più o meno, perché tanti ne impiega lei nella commedia (qualcuno di meno 

nella pellicola) per farsi condurre allôaltare da lui. Lei Sofia (siamo allôinizio della storia, nel 1943) ha 

una gran chioma rossa a ricciolini, la silhouette «Grandi fime», le scarpe col cinturino legato alla caviglia; 

lui porta il fiore allôocchiello, il soprabito «double face» e maliziosi baffetti (OG, 23-04-1964, XVII, 52, 

56 serv.). 

 

Altrettanto delicata la situazione nel campo previdenziale, con i pesanti deficit finanziari degli istituti e 

lô«empasse» relativo al trattamento del personale dei varie enti (OG, 12-01-1967, II, p. 12, pol.) 

 

 

Anche i prestiti dallôinglese sono riportati tra virgolette come nel caso di show 

girl (OG, 01-10-1964, XL, p. 23, cr.it.), flirt  (OG, 01-10-1964, XL, p. 22, cr. it.) o, in 

posizione di evidenza nel sottotitolo, manager (OG, 01-10-1964, XL, p. 22, cr.it. ):  

 

Titolo: vi dico tutto della mia pupilla Rita: la verità sul suo amore e i suoi sucessi 

Sottotitolo: Teddy Reno, lo scopritore e ñmanagerò di Tita Pavone, racconta come ha visto nascere il 

sentimento che tuttora unisce la giovane cantante al brasiliano Luis Thomaz .(OG, 01-10-1964, XL, p. 23, 

cr.) 
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II.2. 4 . 3 ALTRE FORME NOTEVOLI  

 

 

II.2. 4 . 3.1 Accento grafico  

 

Ancora in rari casi nei rotocalchi di questo periodo possono essere rintracciate 

occorrenze in cui viene riportato lôaccento grafico: 

 
Due nazionalismi, quello russo e quelle cinese, si dànno battaglia nel nome, e al danni, della terza 

internazionale comunista (GN, 21-04-1964, XVII, p. 3, pol.) 

 
TITOLO: lôangelo custode gli disse: il tetto sta per crollarti addosso. 

SOTTOTITOLO: Per un misterioso presentimento, uno si studente d di Asola si è svegliato nel cuor della 

notte e ha cambiato stanza: mezzôora dopo il soffitto ha sepolto il suo letto 

ARTICOLO. [é] volevano sentire la storia del ñfenomeno Durettiò, parlavano di subcosciente e di 

inconscio, di preveggenza e di magìa. (OG, 05-11-1961, XLV, p. 58 cr.it) 

 

 

E in alcuni casi, specie in memoriali di personaggi illustri della storia italiana, si può 

notare lôuso del maiuscolo reverenziale, come nel caso qui di seguito illustrato in cui si 

rileva il maiuscolo anche per il pronome personale lui, per il termine padre, oltre al 

termine esercito, nazione e stato:  

 

TITOLO: Diaz, il trionfatore di Vittorio Veneto rievocato da suo figlio per il 4 novembre 

 Questôanno, la celebrazione del 4 novembre ha un significato particolare. La ricorrenza della Vittoria 
coincide infatti con il centenario della nascita dellôuomo che della Vittoria fu lôartefice: il centenario della 

nascita di mio padre, il Maresciallo dôltalia Armando Diaz. [é] perch® ritengo che la rievocazione del 

ricordo di Lui  sia, pi½ che un privilegio, un dovere. [é]. Ricordo lôinizio della battaglia di Vittorio 

Veneto. Avevo quindici anni, e stavo per entrare nel collegio militare. Mio Padre mi aveva chiamato con 

s® al Comando Supremo: lo Stato maggiore era insediato allôHotel dellôOrologio, ad Albanoé[é]. 

LôEsercito italiano affrontava la battaglia con la certezza quasi matematica di poterla vincere (p.3) [é]. 

Del resto mio Padre era lôuomo che per nulla al mondo avrebbe disobbedito al Sovrano, nella cui persona 

vedeva il simbolo della Nazione e dellôautorit¨ dello Stato.  

(OG, 05-11-1961, XLV, p. 4 serv.) 
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II  L IVELLO FONOGRAFEMICO  

II.  3 I ROTOCALCHI DEGLI A NNI SETTANTA  

 

 

 

II.3.1.TRATTI FONOGRAFEMICI 

 

Dallôanalisi del comportamento della lingua dei nostri rotocalchi in relazione ad alcuni 

principali fenomeni grafici si riportano alcune tendenze rilevate in questa decade. 

 

II.3.1.1. Oscillazioni grafiche 

 

Rare sono le oscillazioni grafiche. Nel nostro corpus, per quanto concerne gli 

anni Settanta è stata registrata la grafia Irak con il ricorso al segno grafico 

dellôocclusiva velare piuttosto che della q 

 

Dei nuovi Stati indipendenti, alcuni, come la Tunisia, il Marocco in Africa, il Libano e la Giordania (oltre 

a Israele) nel Medio Oriente, sono filoccidentali o quanto meno non sono antioccidentali: cos³ lôAlgeria, 

la RAU, la Siria e lôIrak, a cui si è aggiunta recentemente la Libia dopo che un colpo di Stato militare ha 

spodestato la monarchia senussita (OGGI, 28-12-1970, LII, p. 28, pol.) 

 

 

 

Poche oscillazioni per quanto concerne lôuso del maiuscolo. Ĉ reperibile lôimpiego della 

maiuscola
131

 per i re o per le cariche politiche (quali Sindaco, Consiglieri, Assessori). 

Nel corpus ¯ stato osservato lôuso del maiuscolo per il termine messa col significato di 

órito liturgicoô in çGenteè del 09-03-1970 (p. 5, serv.) 

 
I1 cristianesimo parrocchiale ¯ beninteso, quello del militante, ma ¯ anche quello del poverôuomo che 

forse non va a Messa tutte le domeniche (GN, 09-03- 1970, p. 5, serv.). 

 

 Ĉ stata altres³ rintracciata unôoccorrenza della sigla Vip con la prima lettera in 

maiuscolo in GN, 06-09, 1976, p. 28 cr.it. 
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II.3.1.2 Consonantismo 

 

 

Per quanto riguarda lôalternanza sorde/sonore lôunica forma interessante 

registrata è lagrima in (GN, 09-03-1970, X, p. 36 cr.it.) 

 

Ma lui diceva che non aveva ricevuto nessuna telefonata e dopo aver tanto pregato ci ha fatto entrare nella 

sagrestia (GN, 09-03-1970, X, p. 36 cr.it.) 

 

Si rintracciano anche in questa decade forme prive di spirantizzazione che mantengono 

lôocclusiva bilabiale sonora in posizione intervocalica
132

: 

 

«Ora io so che debbo parlare, prima di tutto per Patrizia, per farle capire, perch® ancora non lôha capito, 

che è stata strumentalizzata e ingannata (p. 16) [é]. ñClaudio fai quello che vuoi, ma nella barca ci debbo 

venire solo io (GN, 13-07- 1973, XXVIII pp. 18, cr.it) 

 

«La resurrezione di Rosario e Liliana è stata voluta dalla Madonna per la conversione dellôumanit¨è. A 

pronunciare queste sconcertanti parole è Giuseppe Gagliano, un anziano fotografo che ha il suo 

laboratorio in via Salaria [é]. çTutto quello che so lo debbo allôesperienza ed alla fede [é]. (GN, 12-7- 

1973, XXVIII, p. 78, cr.it.). 

 

In alcuni si può osservare come le forme del verbo dovere con occlusiva bilabiale [b] 

siano in alternanza con quelle con labiodentale sonora [v] anche allôinterno del discorso 

riportato di uno stesso parlante che alterna le forme di prima persona singolare e plurale 

debbo- debbono con la terza persona singolare deve: 

[Intervista a Sofia Loren]: Per un certo periodo mi sono sentita un poô debole, naturalmente, ma ora sto 

bene e tutto il mio tempo se ne va per le attenzioni che debbo avere per i miei bambini. [é]. Qui a casa 

io sono sempre sotto pressione. I bambini debbono osservare una dieta particolare, ogni loro movimento 

devôessere seguito e poi ci sono quei doveri che vanno al di là delle necessità più impellenti (OG, 12-07- 

1973, p. 56, serv.) 

 

 

 Ancora negli anni Settanta è possibile rintracciare, nella serie di allotropi oscillanti fra 

fricativa labiodentale iniziale e fricativa alveolare, occorrenze per la seconda forma: 

 

 

SINO- SINORA/ FINO-FINORA 

 

LôURSS, a partire dal 1954, ha costruito e armato, a ritmo crescente, navi da guerra e navi mercantili, 

sino a diventare la seconda grande potenza navale nel mondo (OGGI, 28-12-1970, LII, p. 28, pol.) 

                                                        
132

 Patota 2002: 82 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 128 

 

Ma cosa ha fatto sinora lôorganizzazione militare atlantica per neutralizzare, sia pure parzialmente, 

lôincessante potenziamento delle forze sovietiche nel Mediterraneo? (OG, 28-12-1970, LII, p. 31, pol.) 

 

 

 

 

 

II.3.1.3 Vocalismo 

 

Per quanto concerne il vocalismo tonico e in particolare lôalternanza delle forme 

gioco/giuoco si può osservare come ormai sia stabile la forma gioco. Tuttavia il nostro 

corpus ci permette di rilevare 1 occorrenza della forma tradizionale dittongata giuoco 

(GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 16, cr.it) 

Ed e proprio qui la prova dellôinganno, in questo doppio giuoco che ha condotto. (GN, 13-07- 1973, p. 

16, cr.it) 

 

 

II.3.1.3.1 I prostetica 

 

Nessun caso è stato registrata nel corpus degli anni Settanta di i prostetica. Tuttavia 

possiamo notare ancora la grafia Iddio per il termine dio: 

 
E il signor Villa deve ringraziare Iddio di non essersi imbattuto in una famiglia che difende il proprio 

onore a colpi di lupara. (GN, 13-07- 1973, p. 17, cr.it) 
 

 

II.3.2 TRONCAMENTO ED ELISIONE 

 

Sono ancora ben attestate in questa decade i fenomeni relativi al troncamento e 

allôelisione.  

 

II.3.2. 1 Troncamento  

 

Il troncamento ìinveste principalmente i verbi (in particolare ausiliari e servili), anche se 

non sono assenti apocopi per le forme pronominali, le congiunzioni e gli avverbi. 

Riportiamo qui di seguito alcune delle occorrenze più significative. 

 

VERBI (avere, volere, potere, fare) 

AVERE 

La donna dice di aver ricevuto da padre Pio da Pietralcina le stimmate; si tratta di piaghe a forma di 

crocetta che porta chiaramente stampate sulle mani e anche sulle piante dei piedi. Una crocetta, poi, le è 
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stata segnata sul petto. Le stimmate sono circondate ora da un alone rossastro, il medicinale 

somministratole dai medici per affrettare la guarigione. (OG, 10-3-1970, X, p. 79, serv.) 

 

ESSERE 

ç Credo che forse noi avremmo dovuto, gi¨ prima dôora, condannare con molta chiarezza certe forme di 

abuso, che però ritengo piuttosto limitate numericamente. Però ora lo abbiamo fatto, e quando dico queste 

cose nelle assemblee di lavoratori applaudono. Per quelli che restano da convincere, cô¯ un lavoro politico 

da fare, la repressione non serve. Dobbiamo aiutarli a rendersi conto che il loro doppio lavoro, la loro 

assenza abusiva, il loro sciopero non fatto perché al momento di farlo si son dati ammalati o si sono messi 

in ferie, in realtà indebolisce il potere contrattuale del sindacato ». (OG, 06-09-1976, XXXVI, p. 10, 

serv.). 

 

VOLERE 

A questo punto succede lôira di Dio: De Feo viene accusato di voler schedare i dipendenti della Rai sulla 

base dei loro orientamenti politici; si presentano interrogazioni al parlamento, avviene quella che è stata 

definita la «radio rivoluzione». (OG, 10-3-1970, X, p. 21, serv.) 

 

 

Giorgio Pini, redattore capo del giornale dal 1936, sta seduto alla sua scrivania. Quella sera, stranamente, 

non ha ricevuto la solita telefonata delle dieci da Mussolini. Sono le dieci e mezza circa di domenica 25 

luglio 1943 e il duce non ha chiamato. Già direttore del Popolo dôItalia e ora soltanto proprietario, 

Mussolini continua a sentirsi giornalista e ogni sera vuol conoscere lôimpostazione del numero del giorno 

dopo, suggerisce qualche titolo, fa togliere o spostare notizie. (OG, 1973, XXVIII, p. 32, serv.) 

 

Oltretutto non si creda che allôoperaio, che magari ha un fratello disoccupato, faccia piacere avere al 

fianco un collega che ogni tanto si finge malato perché in realtà ha un doppio lavoro. Ma quello che non 

si può accettare è il voler mettere tutti nel mazzo, buoni e cattivi, e per colpa di alcuni che se ne 

approfittano multare tutti gli ammalati veri. Poi cô¯ una tendenza da parte della Confindustria a esasperare 

la polemica: quando si dice per esempio che cô¯ un assenteismo del 14 per cento, in quella percentuale 

sono compresi tutti quelli che mancano, chi è in ferie e chi è in maternità, chi fa il servizio militare e chi 

ha preso un permesso. Questo è un modo poco serio di fare le statistiche: serve solo a far  credere che i 

lavoratori sono tutti lazzaroni ». (OG, 06-09-1976, XXXVI, p. 10, serv.). 

 

FARE 

Lôimpresa di ridare vita al centro-sinistra ¯ di quelle ai limiti dellôimpossibile, anche se a parole tutti gli 

interessati dimostrano buona volontà. Passare da una formula di governo (la centralità democratica) a 

quella opposta, far  risalire in barca i socialisti, rimettere insieme una ciurma irrequieta e turbolenta è 

compito nel quale solo un personaggio con i quattro quarti di nobiltà politica in regola può riuscire. (OG, 

1973, XXVIII, p. 21. pol.) 

 

Da parte vostra cosa pensate di fare nelle fabbriche per far  diminuire le assenze abusive? (OG, 06-09-

1976, XXXVI, p. 10, serv.). 

 

È stato appunto questo processo a far  venire a galla la verità, perché nel corso di esso Vincenzina 

candidamente ammise che si era sposata con Angelo senza quel « requisito » a lei così insistentemente 

richiesto dal suo ex-fidanzato. In base a questa ammissione, fatta nel corso del giudizio penale, lôavvocato 

di Angelo Di Leo trov¸ lôappiglio che da tempo cercava. (OG, 10-3-1970, X, p. 32, cr.it) 

 

Domando a Pini se non abbia avuto un sospetto, unôidea, una ç soffiata » di ciò che si stava preparando a 

Roma. Se il 25 luglio lo abbia colto di sorpresa al punto da far  uscire il giorno un giornale con un titolo 

da cui pareva che non fosse successo niente, solo un normale avvicendamento di ministri. Allora, a cosa 

servirà il famoso filo diretto con Palazzo Venezia? (OG, 1973, XXVIII, p. 32, serv.) 
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POTERE 

« Alina non era una che scappava via, voglio dire che senzôaltro ha pensato, prima, di poter rimediare da 

sola. Certamente poteva fuggire, non lôha fatto pensando di poter riuscire a spegnere il fuoco. Ma il 

soffitto era di legno, e tende, coperte e vestiti devono avere immediatamente ingigantito le fiamme. Allora 

Alina deve essersi sentita perduta, ma ormai non poteva più tornare nel salotto. Secondo me a questo 

punto ha cominciato a gridare aiuto, e poi è andata nel bagno convinta di poter ancora spegnere le 

fiamme con lôacqua. Perch® sono sicuro che se ci avesse pensato in tempo non le sarebbe mancato il 

coraggio di buttarsi nella strada ». (OG, 06-09-1976, XXVIII, p. 14, cr.it.). 

 

«Innanzitutto occorre agire al di fuori della fabbrica, rimettendo in discussione la struttura della società. 

Se un lavoratore, tanto per fare un esempio, deve parlare con i professori dei figli, o sbrigare una pratica 

in un ufficio pubblico, non ha alternative: deve assentarsi dal lavoro. [é] Insomma, bisogna che la 

struttura della società sia più elastica, per consentire a chi lavora di poter fare anche altre cose ». (OG, 

06-09-1976, XXXVI, p. 10, serv.). 

 

Il troncamento investe altres³ lôavverbio ancora o lôaggettivo quale: 

 
Un collasso ha stroncato ora, ancor giovane, questa donna che aveva saputo essere una capitana 

dôindustria dôindubbie capacit¨. Perch® il suo ultimo marito lôabbia seguita nella morte ¯ un interrogativo 

che tutti si pongono in Germania, aspettando che la magistratura dia una risposta. Ma è opinione comune 

che bisogner¨ prima accertare, fino in fondo, quale peso abbia avuto lôingresso nella famiglia, e nel 

gruppo economico, del barone Hans von Halem. (OG, 1979, II, p. 64, cr.es.) 

 

 
Lôanalisi ¯ condotta sulle unghie dei piedi degli abitanti, che si prestano allo scopo assai meglio dei 

capelli o delle unghie delle mani. Si tratta di misurare, con metodi resi possibili dellôenergia atomica per 

scopi di pace, minuscole quantità di cadmio, cromo, zinco, magnesio per stabilire fino a qual punto il 

difetto o lôeccesso di un metallo o dellôaltro incide nel processo arteriosclerotico e sulle malattie di cuore. 

(OG, 1973, XXVIII, p. 28, serv.). 

 

In alcuni casi i casi di troncamento registrato nel corpus sono determinati da un 

condizionamento diatopico. Nel frammento qui di seguito, il parlato riportato della 

protagonista della vicenda, Tina Anselmi, è caratterizzato da tratti fonetici peculiari 

afferenti alla varietà regionale veneta:  

 
E finalmente il Chicco grid¸: çArriva la ziaéMamma, metti in tavola la pasta e fagioli [é]. Mi chiami 

signorina, mi chiami Tina, faccia come le vien [é]. çTina, finalmente ti vedoè, grid¸ una donna dal 

cascinale che si affacciata sul suo giardino, «Sei stata proprio brava congratulazioni». Erta una contadina. 

Il ministro le disse: «Vien giù a darmi un bacinè [é]. Restammo in giardino un poô. Arriv¸ il postino, 

portava i telegrammi. «Mamma mia, ancora quanti!», commentò. «Ieri ne sono arrivati millecinquecento. 

Mi han detto che a Roma ne ho la scrivania coperta» (OG, 16-08-76, XXXIII, p. 9, pol.). 
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II.3.2.2 Elisione 

 

 

Come nota Serianni (2006: 29) tra le forme che più facilmente possono perdere la 

vocale finale ci sono i monosillabi in particolare di, la cui elisione viene considerata 

obbligatoria per parole come dôaccordo, dôepoca, dôoro e facoltativa davanti a un verbo. 

Si riportano qui alcune delle occorrenze rintracciate nel nostro corpus: 

 
Dô 

 
Bottiglietta dôolio (GN, 09-03- 1970, p. 18, cr.it) 

 

Lettera dôaddio (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 18, cr.it) 

 

Disse al figlio che il giorno delle sue nozze con quella donna lei non sarebbe andata alla cerimonia e anzi 

sarebbe morta dôinfarto. (OG, 1973, XXVIII, p. 43, cr.es.). 

 

 Una friulana, Caterina Fort, aveva sterminato la moglie e i tre figlioletti dellôamante. Ma giurava 

dôessere innocenteé (OG, 06-09-1976, XXXVI, p. 44, serv.) 

 

Sedemmo sul terrazzo a goderci il tramonto sul mare sotto di noi, sorseggiando vodka, chiacchierando, 

ridendo. Improvvisamente [Greta Garbo] voltò verso di me il suo sguardo grigio-blu, attraverso quelle 

sue ciglia incredibilmente lunghe. «E lei lavora come arredatrice?» mi chiese. Che dovevo fare? Non 

volevo compromettere sul nascere, con una bugia, la nostra amicizia. Così ammisi dôessere una 

giornalista, sentendomi rispondere da le, con tono scandalizzato: «Oh, terribile!» (OG, 16-8- 1976, 

XXXIII, p. 53 serv.) 

 

 

Nellôesempio che segue si pu¸ osservare come lôelisione, di stampo letterario, della 

proposizione di davanti al verbo entrare conviva con tratti marcati in diatopia e in 

diafasia a livello morfosintattico e fonografemico (sotto óo governo) e a livello lessicale 

(mesata):  

 

 

Occhiello: Ascoltiamo la madre di Antonio Marino 

Titolo: Quattro figli miei tutti sistemati sotto óo governo 

Sottotitolo: Agnese Marino ha altri tre figli nelle forze dellôordine. çAntonio, prima dôentrare nella 

polizia, lavorava in Germania, e anche di là, ogni mese, mandava la metà della mesata per fare il corredo 

alla sorella» (GN, 27-04-1973, p. 6, cr. it.). 

 

 

Con altri monosillabi lôelisione ¯ registrata anche in casi in cui la vocale iniziale della 

parola seguente non è la stessa 

« E poi », dicevano, « Perché se lô¯ tenuta per quaranta giorni? Il fatto è che lui sta trovando pretesti : sô¯ 

divertito per tutto questo tempo e ora non ne vuole più sentire. Si vuole liberare di Vincenzina e si vuole 

tenere casa, mobilio e vestiti ». (OG, 10-3-1970, X, p. 32, cr.it) 
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Frequenti, come si può osservare anche i casi di elisione della particella pronominale si, 

in particolare con il verbo essere: 

 
SôÈ/ SôERA 

 

Sô¯ rivolto quindi al tribunale ecclesiasticoé.(GN, 09-03-1970, X, p. 60, cr.it.) 

 

«Ma è stato lui a volerlo» dice «lui sô¯ cercato la morte a Milano. Ma io lo avevo avvertito: Saverio sta 

attento [é] Mi rispondeva che io non potevo capire certe cose [é] Non mi importa se me lo hanno 

ammazzato, o se è morto senza colpa di altri: io so che mio figlio è una vittima della politica». (GN, 28-

12-1970, p. 11) 

 

Finalmente sô¯ fatta un poô di calma e Pini cerca di riordinare le idee. Si aspetta che, da un momento 

allôaltro, almeno il suo corrispondente Caiani lo chiami da Roma, gli dica qualcosa. (OG, 12- 7-1973, - 

XXVIII, p. 32, serv.) 

 

« Però poi sô¯ visto come è andata a finire. I governi sono sempre stati prodighi di buone intenzioni, di 

impegni, di scadenze (OG, 06-09-1976, XXXVI, p. 10, serv.). 

 

 

SôERA 

 

ç I primi giorni la pubblicit¨ fece piacere a tutti noi. Ma in quei giorni non si parlava dôaltro che della 

nostra impresa. Logico che ci¸ côinorgoglisce. Una nuova strada sôera aperta per la scienza medica e 

fummo noi ad aprirla. Tutto ciò ci pareva straordinario. Ma dopo non si parlò più di trapianti. Si parlò di 

Barnard che ballava con Grace di Monaco, che faceva colazione con Sofia Loren, che inviava rose rosse a 

Gina Lollobrigida». (OG, 10-3-1970, X, p. 54, serv.) 

 

çPer esempio, al pranzo, una sera con lôimperatore dellô Etiopia [Anna dôInghilterra] era i gran forma. In 

forma come principessa, intendo. Improvvisamente si comportò come una ragazzina qualunque. Si alzò di 

scatto dalla sua sedia. Scappò via senza scusarsi. Sôera sentita male. Non tornò più nella sala».  

(OG, 1973, XXVIII, p. 46, serv.). 

 

« Recentemente sôera iscritto al PSI. Non che gli fosse venuta la passione per la politica, perché al di 

fuori del lavoro e della caccia non aveva nessun altro interesse. Lo aveva fatto solo perché aspirava al 

posto di medico condotto in prima del dottor Anguissola, che sta per andare in pensione. Lôiscrizione al 

PSI gli era sembrata indispensabile per ottenere i dovuti appoggi presso lôamministrazione comunale 

socialcomunista di Stradella ».(OG, 1973, XXVIII, p. 26, cr.it) 

 

«Allora tutti mi raccontarono che il figlio mio sôera ferito». (GN, 27-4-1973, p. 8, serv.) 

 

Dice Pini: [é] Non seppi neppure che era stata indetta una riunione del Gran Consiglio e che sôera tenuta 

nella notte tra il 24 e la domenica del 25 luglio. (OG,12-7-1973 XXVIII, p. 32, serv.) 

 

 

« I primi giorni la pubblicit¨ fece piacere a tutti noi. Ma in quei giorni non si parlava dôaltro che della 

nostra impresa. Logico che ci¸ côinorgoglisce. Una nuova strada sôera aperta per la scienza medica e 

fummo noi ad aprirla. Tutto ciò ci pareva straordinario. (OG, 10-3-1970, X, p. 54, serv.) 

 

Si rintracciano casi di elisione del pronome si anche davanti a verbi diversi da essere: 

 
« Il ragazzo allora si era messo a lavorare: faceva, a tempo perso, lo scaricatore per una ditta di trasporti, 

a Pavia. Forse il padre non lo sapeva neppure. Della famiglia non sôinteressava molto. Spesso spariva per 

andare a caccia senza dare notizie di sé per diversi giorni. A casa tornava solo per mangiare e dormire. E 
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picchiare quella povera donna: a volte bastava un piatto fuori posto a tavola per scatenare la sua ira. (OG, 

1973, XXVIII, p. 26, cr.it) 

 

Dappertutto, insomma, sono in corso esperimenti, ricerche, incontri di specialisti. Ma quali risultati sono 

stati finora raggiunti e quanto tempo ci vorrà ancora prima che il male venga debellato? I cardiologi 

americani rispondono a questo interrogativo con un tono cautamente ottimista. Non parlano, sôintende, di 

terapie o cure miracolose a portata di mano, ma negli ultimi due anni si sono venuti convincendo che è 

ormai possibile tenere il male sotto controllo. (OG, 1973, XXVIII, p. 28, serv.). 

 

In alcuni casi lôelisione riecheggia moduli letterari specie allôinterno di ampi inserti 

descrittivi: 

 
[Descrizione della villa di Pablo Picasso] La villa è a mezza costa, circondata da alberi, fili spinati, mura 

di canne, perfino da un piccolo canale. Sôodono i cani abbaiare. Il cancello non ha citofono né 

campanello, anche il viale dôaccesso ¯ considerato propriet¨ privata (OG, 26-4- 1973, XVII, p. 162 serv.). 
 

Riportiamo, a titolo esemplificativo, altre forme pronominali che occorrono in elisione 

rintracciate nel corpus di questa decade. 

 
MôHA 

 
« Signora La Tona, cosa gli ha fatto? », domando alla donna. 

« Niente. Gli ho detto di pregare ». 

« Posso farle qualche domanda? ». 

«Io sono pronta a rispondere. Padre Pio môha detto che devo fare conoscere la mia storia a tutto il mondo. 

È una storia vera. Io ne sono la prova ». 

« Le ferite le fanno male? ». (OG, 10-3-1970, X, p. 79, serv.) 

 
LôHA 

 

Conversare gli piace da morire ed è piacevole starlo a sentire. Non per niente è vicentino e il gusto della « 

ciacola », lôha nel sangue. Anni fa si trovò a passare guidando la sua utilitaria sulla strada del passo Rolle. 

Prese a bordo tre ragazzi che facevano lôautostop. ç Parl¸ cordialmente con noi per tutto il viaggio durato 

più di 50 chilometri » scrissero poi i tre a un giornale, « e più volte fermò la macchina per mostrarsi 

illustrarci paesaggi e località che egli conosceva bene e noi no » (OG, 1973, XXVIII, p. 21. pol.) 

 

Poi si ¯ rivolto a un certo Giulio Marsigliese e, infine, ha trovato il pregiudicato Antonio DôElia, un 

ladruncolo di 19 anni soprannominato ñcaparossaò. Ma neanche lui era disposto ad uccidere e lôha 

confermato dopo lôarresto. [é] (OG, 16-8- 1976, XXXIII, p. 28, serv.) 

 
 

GLIELôAVEVO 

 
Glielôavevo detto allôinizio (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 17, cr.it) 

Io glielôavevo scritto in una lettera, pochi giorni fa, che lui doveva parlare con me, da uomo a uomo (GN, 

13-07- 1973, XXVIII p. 17, cr.it) 

Io glielôho detto cento volte, a Claudio: ñUna volta avuto il divorzio, sposatela, saremo noi che non ci 

faremo vedere più (GN, 13-07- 1973, XXVIII pp. 18, cr.it) 
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Si registra lôelisione anche del clitico avverbiale vi: 

 
VôÈ 

La guerra civile fra i big della rai ha fatto dunque la sua prima vittima: ma « video contro video » colpirà 

ancora, non vô¯ dubbio. Attaccato da molte parti, De Feo si difende come una tigre: rilascia precisazioni, 

scrive lettere di rettifica, dichiara che non si dimetterà mai, che vuole continuare la sua battaglia nellôente, 

minaccia anche la pubblicazione di un libro bianco con la «sua» verit¨ sullôandazzo radiotelevisivo di 

questi ultimi anni. (OG, 10-3-1970, X, p. 21, serv.) 

 

 

o dellôavverbio dove dinnanzi a verbo: 

 
DOVE 

Giorgio Pini, incamminato verso i settantacinque anni, vive nella sua Bologna, la città dovô¯ nato. Vive 

solo. I figli si sono sposati, uno gli è stato atrocemente ucciso poco prima che la guerra finisse. Dopo i 

quarantacinque giorni del governo Badoglio, Pini tornò a esercitare la professione, dalla parte della 

repubblica di Salò: come direttore del Resto del Calino. (OG, 1973, XXVIII, p. 32, serv.) 

 

In forma elisa occorre la congiunzione anche davanti a pronome 
 

Una volta, mentre la marina e lôaeronautica comprendevano nelle loro file una notevole aliquota di 

specialisti per soddisfare le esigenze tecniche connesse alla manutenzione e al funzionamento dei loro 

congegni, lôesercito, forza armata di massa, ne aveva un numero relativamente esiguo. Oggi anche 

lôesercito ha bisogno di una grande quantit¨ di specialisti: complessivamente meno numeroso di quanto 

fosse in passato (allôepoca del secondo conflitto mondiale), ¯ diventato anchôesso una forza armata di « 

èlite », in cui gli specialisti hanno funzioni sempre più ampie e variate mentre diminuiscono le dimensioni 

della cosiddetta « manovalanza ». (OG, 10-3-1970, X, p. 28, serv.) 

 

Si rintraccia altres³ il sintagma colloquiale con lôelisione dellôaggettivo davanti al 

termine uomo:  

I1 cristianesimo parrocchiale è beninteso, quello del militante, ma è anche quello del poverôuomo che 

forse non va a Messa tutte le domeniche (GN, 09-03- 1970, p. 4, serv.), 

 

 

III.3.3 AD/ED EUFONICO 

 

È dato rintracciare ancora per questa decade la persistenza della ïd eufonica. Si 

riportano, a titolo esemplificativo, alcune occorrenze registrate:  

 
Poi si ¯ rivolto a un certo Giulio Marsigliese e, infine, ha trovato il pregiudicato Antonio DôElia, un 

ladruncolo di 19 anni soprannominato ñcaparossaò. Ma neanche lui era disposto ad uccidere e lôha 

confermato dopo lôarresto. [é] (OG, 16-8- 1976, XXXIII, p. 28, serv.) 

 
Dôaltra parte, a chi dice che il programma di questo nuovo governo ¯ costituito da tante scatole vuote, io 

rispondo che almeno cominciano ad esserci le scatole. (OG, 06-09-1976, XXXVI, p. 10, serv.). 

 
LôURSS ha conservato una sensibile superiorit¨ numerica in forze convenzionali (compresa lôaviazione, 

escluse però la specialità del bombardamento strategico e quella navale). Ha raggiunto gli Stati Uniti in 

alcuni settori delle armi nucleari strategiche ed in altri li ha sopravanzati (OGGI, 28-12-1970, LII, p. 28, 

pol.). 
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çLa resurrezione di Rosario e Liliana ¯ stata voluta dalla Madonna per la conversione dellôumanit¨è. A 

pronunciare queste sconcertanti parole è Giuseppe Gagliano, un anziano fotografo che ha il suo 

laboratorio in via Salaria [é]. çTutto quello che so lo debbo allôesperienza ed alla fede. (GN, 12-7- 

1973, XXVIII, p. 78, cr.it.). 

 

In alcuni casi la cooccorrenza di ad e di ed eufonici può essere ricondotto ad uso tipico 

dellôautore dellôarticolo, come si pu¸ osservare nel frammento qui di seguito riportato:  

 
[Articolo dedicato al matrimonio ña sorpresaò di Mina] «Dal lei passammo ben presto al tu», ha 

confidato Virgilio ad uno dei suoi più cari amici «e con gioia accettai la proposta di finire la serata tuti e 

quattro insieme, Mina, Gigante, il mio collega ed io al tavolo di un ristorante. (GN, 09- 03- 1970, X, p. 9, 

serv.). 

 

Ancora alla metà degli anni Settanta si rintracciano casi di od eufonico: 

 
«Ma spesso sono loro che lo fomentano, almeno i piccoli industriali: ci sono officine che hanno cinque od 

otto persone in organico, e poi danno lavoro ad altre trenta che non figurano, che si alternano, che vanno e 

vengono, che non pagano contributi, e che per questo secondo lavoro organizzano le assenze dal loro 

primo lavoro. ». (OG, 06-09-1976, XXXVI, p. 10, serv.). 

 

 

III.3.4 SEGNI PARAGRAFEMICI 

 

Negli anni Settanta il corsivo serve a marcare graficamente termini che ancora non sono 

pienamente entrati nellôuso. Ci¸ ¯ rilevabile per lôintero corso del decennio analizzato. 

 

II.3.4.1 Corsivo  

 

Il corsivo è utilizzato sia per i francesismi sia per gli anglicismi non ancora acclimatati.  

Si registra pertanto in corsivo termini quali elite (GN, 09-03- 1970, p. 4, serv.) o exploit 

(GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 24, cr.it), menage (GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 8, serv.), 

residence (GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 8, serv.), chic (GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 

10, serv.). 

In corsivo occorrono anche alcuni francesismi provenienti dal mondo del cinema quali 

troupe (GN 13-07- 1973, XXVII, p. 8, cr.it) o della gastronomia come buffet (GN, 13-

07- 1973, XXVIII p. 44, serv. ) menu (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 24, cr.it), dessert 

(GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 24, cr.it)
133

. 

                                                        
133

 In corsivo si osservano anche i francesismi provenienti dal mondo della moda quali redingote (GN, 

13-07- 1973, XXVIII p. 40, serv.), mannequin (2 occ.) (GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 8, serv.), guepière 

(GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 10, serv.)  
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Anche numerosi anglicismi sono ancora evidenziati in corsivo: è il caso di flirt  (GN, 09-

03- 1970, p. 14, cr.it)
134

, set (in GN, 09-03-1970, X, p. 59, cr.es. e in GN 13-07- 1973, 

XXVII p. 8, cr.it), slogan (GN, 09-03-1970, X, p. 59, cr.es.), party (GN, 09-03- 1970, p. 

14, cr.it.), austerity (GN, 13- 7- 1973, XXVIII, p. 12, cr.it.), smoking (GN, 16-8-1976, 

p. 22, cr.it.), come si può osservare nei frammenti testuali esemplificativi qui di seguito 

riportati
135

: 

Roberto Chiappa, insieme con lôaiuto regista e il capo dei tecnici, era lôunico italiano della troupe. In quel 

frangente, molto penoso per me, anche perché non potevo lasciare il set
136

, mi furono tutti e tre 

particolarmente vicini. (GN, 13-07-1973, XXVIII, p. 8, cr.it.) 

 

Come accade sempre, le cose più curiose, più interessanti, meno banali, sono accadute fuori del Festival, 

nella hall degli alberghi dove alloggiano i cantanti, nel corso di party offerti da pellicciai, profumieri, 

produttori di liquori e di sigarette durante le prove. (GN, 09-03- 1970, p. 14, cr.it.) 

 
çSilvan, sua moglie ¯ gelosa?è chiediamo [é]. Mia moglie da nubile si chiamava Mansfield e la sua ¯ 

una famiglia di noti architetti ed ingegneri londinesi. Abituata ad un clima di austerity, ha faticato non 

poco per comprendere gli aspetti più frivoli del mondo dello spettacolo». (GN, 13- 7- 1973, XXVIII, p. 

12, cr.it.) 

 

Prestiti oggi ormai entrati nellôuso occorrono ancora marcati graficamente negli anni 

Settanta termini quali leader (GN, 16-8- 1976, XXXIII, p. 8, corr. est.), love-story (GN, 

13-07- 1973, XXVIII p. 16, cr.it), scoop GN, 13-07- 1973, XXVIII pp. 18, cr.it) 

playboy (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 10, cr.it), rugby (5 occ.) (GN, 13-07- 1973, 

XXVIII p. 26, cr.it)
137

:  

Niki Lauda, campione del mondo con la Ferrari nel 1975 e leader
138

 della classifica dei conduttori per il 

1976 con un ampio margine di vantaggio sullôinglese James Hunt, non aveva mai brillato a Nurburgring 

(GN, 16-8- 1976, XXXIII, p. 8, corr. est.) 

 

 

 

 

 

                                                        
134

 Flirt  ancora in corsivo in (GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 8, serv.) 
135

 Nei frammenti testuali riportati i corsivi sono gi¨ nellôarticolo giornalistico 
136 Set in corsivo anche in (GN, 09-03- 1970, p. 59, serv.)  
137

 In corsivo occorrono anche night (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 11, cr.it, p. 26, cr.it), austerity (GN, 

13-07- 1973, XXVIII p. 12, cr.it), public-relation-man (3 occ. in GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 16, cr.it), 

meeting (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 26, cr.it), apartheid (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 26, cr.it). 

Per quanto riguarda austerity Dardano (1978: 93) osserva come il termine austerità provenga dallôinglese 

austerity: si tratta di un calco del significato, più precisamente di un calco omonimico: la nostra austerità 

prende un significato in pi½ dallôomonimo inglese austerity. çQuesto acquisto semantico ¯ registrato dai 

dizionari come neologismo: in effetti sembra essersi stabilizzato nellôultimo dopoguerraè. 
138

 Il corsivo ¯ nel testo dellôarticolo 
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Ancora in corsivo occorrono i nomi di alcune bevande ormai molto diffuse quali 

whisky
139

 e scotch: 

 TITOLO: Per una marca di ñwhiskyò ci siamo insultati a sangue 

OCCHIELLO: Liz e Burton parlano del loro clamoroso litigio 

E se Liz mi mettesse dellôarsenico nel whisky, o se la squartassi e la spedissi in pacchie valigie alle 

redazioni del giornali, i cronisti e il pubblico presumibilmente non sopravvivrebbero ala gioia [é]. E 

potrei fare il nome di una decina di miei colleghi che incrementano con eccessivo entusiasmo il 

commercio dello scotch (GN, 09-03- 1970, p. 59, serv.)  

 

In corsivo, e nel caso specifico anche in maiuscolo, occorrono alcuni termini che 

provengono dal mondo del cinema e che, essendo stati introdotti da poco
140

, non sono 

noti al grande pubblico. Ne è un esempio la parola stuntman che occorre in corsivo in 

GN, 13-07- 1973 (p. 8, cr.it) e che presenta anche una glossa esplicativa del giornalista 

riportata tra parentesi: 

 

Le ñparti contendentiò erano, appunto, Roberto Chiappa, il trentenne Stuntman (cascatore 

cinematografico) é (GN, 13-07- 1973, p. 8 ( cr.it.) 

 

 In alcuni casi sia i francesismi sia gli anglicismi occorrono marcati graficamente in un 

breve frammento testuale allôinterno dello stesso articolo:  

[Articolo dedicato alle contestazioni avvenute a Ravenna ad opera di estremisti] Che cavolo di comunisti 

siete? Se continuate così, trasformerete i concerti pop in Festival di Sanremo, e pretenderete che i 

compagni vengano in smoking e le compagne in décolleté (GN, 16-8-1976, p. 22, cr.it.)
 
 

 
Il parco dietro la villa è molto vasto: una distesa di erba solcata da viottoli, con alberi, siepi curatissime, 

un laghetto nel mezzo, un tempietto a cupola che dallôalto di un terrapieno si specchia nellôacqua, una 

grande serra, un castello medioevale in miniatura, una dépandance in stile rustico [é]. çPrima 

spieghiamo come sono arrivato in quella clinica. Torniamo alla mia vita randagia e piena di stress. (GN, 

27-04- 1973, XVII, p. 22, cr.it.)  

 

 

Il corpus scrutinato ci ha consentito altresì di rilevare alcuni anglicismi che, al 

plurale, mantengono ancora la ïs finale
141

. È il caso di leaders (13-07- 1973, XXVII, p. 

4, pol.) fans (GN, 13-07- 1973, p. 10, cr.it) meetings (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 24, 

cr.it), cocktails
142

 (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 25, cr.it): 

                                                        
139

 Il termine whisky occorre in corsivo anche in GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 50, cr.it. 
140

 DISC; s.v. Controfigura che sostituisce l'attore protagonista nelle scene acrobatiche o pericolose di un 

film (a. 1962) 
141

 Migliorini 1990: 38 osserva che «i termini forestieri maggiormente usati si considerano invariabili al 

plurale [é]. Ma spesso si vedono muniti anche dalla ïs, la quale (come desinenza del plurale del francese 

e dellôinglese, cio¯ delle due lingue straniere che hanno fornito maggior copia di termini) ha finito col 

diventare desinenza tipica delle parole esotiche, e con lôessere malamente applicata a quelle che non lo 

vorrebbero.  
142

 Da notare come il termine cocktail venga utilizzato nel senso di cocktail- party da cui lôitaliano deriva 

la forma abbreviata cocktail (Dardano, sparliamo italiano, p. 80) 
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çUn poô nei meetings di atletica leggera [é] Ogni tanto i prigionieri uscivano, partecipavano a 

cocktailséè (GN,13-07-1873, X, pp. 26-27, cr.it). 

 

Ancora alla metà degli anni Settanta è possibile rintracciare anglicismi marcati 

in corsivo che ne testimoniano da un lato la penetrazione
143
, ma dallôaltro il non 

completo acclimatamento: playboy, breakfast, yacht, vip, shopping, top secret (GN, 06-

09, 1976, p. 32), snob, houmor (GN, 06-09, 1976, p. 28 cr.it.)
144

, jeans (GN, 06-09, 

1976, XXXVI, p. 10, serv.) play boy (GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 10, serv.), yacht 

(GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 28, serv.), sexy (GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 53, cr.it) 

Interessante osservare come la presenza dellôarticolo determinativo davanti allo 

stranierismo mostri la scelta per un prestito di lusso anziché per il termine italiano 

corrispondente. Riportiamo qui di seguito alcuni frammenti esemplificativi, entrambi 

tratti da GN, 06-09, 1976, p. 28- 29, cr.it.: 

 

TITOLO: Pensione a Capri: per Villaggio e famiglia 600 mila lire al giorno 

«Beô, qui i prezzi si sanno. Circa 200 mila lire al giorno solo per le camere e il breakfast [é]quando 

Onnassis e la moglie Tina venivano a Capri, tante volte, passando per fare lo shopping, ci lasciavano in 

negozio Cristina e Alessandro per potere girare più liberi. 

  

Si può osservare come alla fine degli anni Settanta il termine computer venga ancora 

marcato graficamente attraverso lôuso del corsivo, come ¯ rilevabile in çGenteè del 

1976: 

 

Il professor Benedetto Nicoletti, della facolt¨ di medicina e dellôIstituto di biologia dellôuniversit¨ di 

Roma, si è messo in contatto telefonico con un laboratorio specializzato americano, nel quale egli stesso 

ha lavorato anni fa. Gli manderanno via aerea tutti i dati memorizzati da un computer sulle caratteristiche 

dei defolianti come la diossina, sulla tossicità, la latenza, la pericolosità dei vari dosaggi, oltre ai nomi dei 

migliori esperti statunitensi (GE, 16-8-1976, XXXIII, p. 18, serv.)
145

 

 

Il corsivo viene altresì utilizzati anche per alcuni latinismi, che successivamente 

entreranno nellôuso comune, come ad esempio il termine referendum. In çGenteè del 

1976 si legge infatti: 

                                                        
143

 Si registra altresì la presenza di press agent (2 occ. in GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 10, serv.) e poi in 

GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 28, (cr.it) p. 53, cr.it) 

Night (2 occorrenze) (GN, 06-09, 1976, XXXVI, p. 53, cr.it): ñcantautore nei nightò 
144

 Ma anche executives, big, night, folk, entronisation, (GN, 06-09, 1976, p. 28 cr.it.), fair play (GN, 06-

09, 1976, XXXVI, p. 8, serv.) 
145

 Il corsivo è originario del testo.  
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Nel ô46 Tina Anselmi non aveva lôet¨ per votare per il referendum repubblica-monarchia [é]. ç Infatti, 

anche se non ho votato per il referendum, votavo dentro il partito. (GE, 16-8-1976, XXXIII, p. 43, 

cr.it.)
146

 

 

Il corsivo può essere utilizzato anche per proporre al lettore frammenti di discorso 

riportato mistilingue in cui si intrecciano termini e frasi inglese insieme a espressioni 

napoletane. Nel frammento riportato è interessante osservare come il giornalista cerchi 

di rendere graficamente unô errata pronuncia del termine inglese old (viene infatti 

trascritta yold):  

 

TITOLO: Pensione a Capri: per Villaggio e famiglia 600 mila lire al giorno 

Niarchos quando arriva nun vuò sentì a nisciuno. Manda a chiamare solo me. Io gli dico: ñMe soô fatto 

vecchierello, commendatò, yold manò. E lui: ñYou never old, Scarola, tu mai vecchioò. Troppo buono, 

commendatòò, rispondo. E mi metto a cantare (GN, 06-09, 1976, p. 28 cr.it.) 

 

 

In alcuni casi tuttavia i prestiti già negli anni Settanta non occorrono marcati 

graficamente. È il caso dei francesismi clichè (GN, 09-03- 1970, p. 9, serv.), choc (GN, 

09-03-1970, X, p. 26 cr.it.), atelier (OG, 26-4- 1973, p. 165 serv.), foulard (OG, 06-09- 

1976, XXXVI, p. 10) e degli anglicismi quali playboy (GN, 09-03- 1970, p. 6, serv.) e 

frac (GN, 13-07- 1973, XXVIII p. 10, cr.it): s  

 

Ho fondato questa azienda dieci anni prima che ci mettesse piede Picasso [é]. Veniva a lavorare nel 

nostro laboratorio tutti i giorni, restando da mattina a sera, finché di questa arte comprese ogni segreto e 

ne divenne padrone. Ritornò allôatelier per lôultima volta due anni fa, in occasione di una mostra (OG, 

26-4- 1973, p. 165 serv.). 

 

Il matrimonio di Mina è scattato di sorpresa, suscitando più incredulità che sensazione. Rispettando il suo 

cliché di donna spregiudicata, la cantante aveva ripetuto fino alla nausea che nella vita ciò che conta è 

soprattutto lôamore (GN, 10- 03- 1970, X, p. 6, serv.). 

 

«Non è giusto spendere tanti quattrini per importare questi fiori esotici», è la tesi di Andreotti, «quando si 

possono benissimo offrire alle signore alti fiori o i nostri bellissimi foulard . (OG, 06-09- 1976, XXXVI, 

p. 10) 
 

 

II.3.4.2 Virgolette  

 

Per quanto concerne lôuso delle virgolette si pu¸ osservare come il settimanale çOggiè 

spesso non ricorra al corsivo, ma alle virgolette per marcare graficamente francesismi 

quali elite
147

 (OG, 10-3-1970, X, p. 28, serv.), piece (OG, 1973, XXVIII, p. 21. pol.): 

                                                        
146

 I corsivi sono originari del testo. 
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Una volta, mentre la marina e lôaeronautica comprendevano nelle loro file una notevole aliquota di 

specialisti per soddisfare le esigenze tecniche connesse alla manutenzione e al funzionamento dei loro 

congegni, lôesercito, forza armata di massa, ne aveva un numero relativamente esiguo. Oggi anche 

lôesercito ha bisogno di una grande quantit¨ di specialisti: complessivamente meno numeroso di quanto 

fosse in passato (allôepoca del secondo conflitto mondiale), ¯ diventato anchôesso una forza armata di 

«èlite », in cui gli specialisti hanno funzioni sempre più ampie e variate mentre diminuiscono le 

dimensioni della cosiddetta « manovalanza ».(OG, 10-3-1970, X, p. 28, serv.) 

 

Un personaggio fisso delle sue «piece» era una donna, una certa Dobrugia, che quando le situazioni erano 

un bel poô ingarbugliate interveniva con chiacchiere astute per sistemare tutto. (OG, 1973, XXVIII, p. 21. 

pol.) 

 

o prestiti non ancora adattati alla morfologia dellôitaliano. Ancora una volta ¯ rivelatore, 

nel caso dellôesempio riportato, lôuso della ïs per il plurale
148

 come si osserva in 

«Gente» del 1973  

 
 Silvan, il più famoso prestigiatore italiano, vi insegna alcuni giochi ñmagiciò per le vacanze. [é] çHo 

cominciato a fare lôillusionista a nove anniè .[é] çHo assicurato le mie mani per 150 milioniè - «Fare il 

prestigiatore non è difficile: occorrono velocità, agilità, esercizio»- « Tra i miei ñfansò ci sono anche 

Onassis e Ranieri di Monaco» (GN, 13- 7- 1973, XXVIII, p. 10, cr.it.) 

 

Anche in çOggiè dello stesso anno si osserva lôuso della ïs per il plurale laddove 

tuttavia lôanglicismo non ¯ segnalato graficamente: 

 
I suoi interessi [di Anna dôInghilterra] sono due. I cavalli, che considera una vera e propria ragione di 

vita, e i musicals
149

. (OG, 1973, XXVIII, p. 46, serv.). 

 

Le virgolette tuttavia assolvono altresì alla funzione di introdurre termini 

considerati ancora nuovi o caratterizzati da un tabù sociale. È il caso per esempio del 

termine transessuale in un articolo degli anni Settanta. Nel caso specifico è possibile 

tuttavia rilevare come allôinterno dello stesso articolo, una volta introdotto il termine e 

segnalato con le virgolette, più avanti nel testo questa marcatura grafica venga 

abbandonata: 

 

Deborah oggi, vivendo come donna, ha una maggiore fiducia in se stessa [é]. Ma cô¯ un periodo pi½ o 

meno lungo di rodaggio[é]: è il periodo in cui il «transessuale» deve farsi controllare periodicamente da 

uno specialista, un poô come i pazienti con un cuore trapiantato [é]. La pi½ alta percentuale, nessuno sa 

perché, è tra individui di razza negra. Molti miei amici sono transessuali, passati per metamorfosi 

                                                                                                                                                                  
147

 Il settimanale «Gente» preferisce invece il corsivo (GN, 09-03- 1970, X p. 4, serv.) 
148

 Anche in «Gente» del 13-07-1873, X, pp. 26-27, cr.it) leggiamo i prestiti meetings e cocktails segnalati 

in corsivo e con la ïs del plurale (ç(un poô nei meetings di atletica leggera [é] Ogni tanto i prigionieri 

uscivano, partecipavano a cocktailséè 
149

 Nostro il corsivo. 
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chirurgica allôaltro sesso. [é]. In genere il transessuale
150

, una volta operato, si mescola nella società e si 

confonde con essa. (OG, 28-12-1970, LII, p. 62). 

 

In alcuni casi lôuso delle virgolette assolve la duplice funzione dichiarativa ed 

espressiva.Nel caso qui di seguito riportato si può osservare infatti come da una parte la 

parola flash inserita tra virgolette assolva alla funzione di incorporare al suo interno la 

traduzione (lampo) del termine straniero flash; dallôaltro assolve ad una funzione 

semantico-espressiva in quanto ñlampoò in questo caso può riferirsi ad una notizia di 

particolare interesse (nellôarticolo infatti si parla della capitolazione del Duce).  

Domenica 25 luglio 1943, ore 22.30 ufficio di Pini al Popolo dôItalia. Entra dôimprovviso un fattorino 

con gli occhi fuori dalla testa, mostrando un foglio che ha gi¨ letto [é]. Il foglio è un flash, un «lampo» 

dellôAgenzia Stefani, preceduto dallôindicazione çurgentissimoè. (OG, 12-7- 1973, XXVIII, p. 32, 

serv.)
151

 

 

 

 In alcuni casi possiamo osservare come le virgolette vengano utilizzate per un termine 

ancora da poco entrato nellôuso come ¯ il caso di guardone che il DISC attesta 

introdotto nel 1964
152

 

 
I primi passi dellôinchiesta sul delitto sono stati faticosi. Per il procuratore Canoria, per il capitano Tirri 

dei carabinieri e per il loro collaboratori si trattava di stabilire, prima di tutto, il perch® dellôaccaduto. Si 

poteva pensare alla reazione di un « guardone » sorpreso a spiare i due innamorati, ma questa categoria 

di individui non va in giro armata con pistole di grosso calibro e, anzi , se viene sorpresa, anziché reagire, 

cerca di darsela a gambe. (OG, 06-09-1976, XXXVI, p. 70, cr.it.). 

 

In altri casi le virgolette possono essere utilizzate per sottolineare un regionalismo:  

Conversare gli piace da morire ed è piacevole starlo a sentire. Non per niente è vicentino e il gusto della « 

ciacola », lôha nel sangue. Anni fa si trov¸ a passare guidando la sua utilitaria sulla strada del passo Rolle. 

Prese a bordo tre ragazzi che facevano lôautostop. ç Parl¸ cordialmente con noi per tutto il viaggio durato 

più di 50 chilometri » scrissero poi i tre a un giornale, « e più volte fermò la macchina per mostrarsi 

illustrarci paesaggi e località che egli conosceva bene e noi no » (OG, 1973, XXVIII, p. 21. pol.) 

 

 o per marcare il parlare diatopicamente marcato di un intervistato/a:  

E Nada, toscana dalla risposta svelata: «Io, il ñmorosoò non ce lôho» in modo che potesse sembrare 

esattamente il contrario (OG, 28-12-1970, LII, p. 40) 

 

 

Avevano cominciato a vedersi con maggior assiduit¨ un paio dôanni or sono e quello che sembrava un  

« filarino »  da ragazzi aveva preso, poco a poco, consistenza maggiore. (OG, 06-09-1976, XXXVI, p. 70, 

cr.it.). 

                                                        
150

 Nostri i corsivi. 
151 Il  termine flash occorrerà ancora in corsivo negli anni Ottanta in «Gente» (GN, 12-09- 1980, 
XXXVII, pp. 68 cr.it.): ,ȭÁÎÎÏ ɍÓÉÃɎ ÐÒÅÓÏ ÓÅÎÚÁ ÐÁÒÒÕÃÃÈÉÎÏȣÅÄ î ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÖÏÌÔÁ ÃÈÅ 'ÅÒÌÁÎÄÏ !ÌÂÅÒÔÉ 
si presenta così ai flash  dei fotografi. (GN, 12-09- 1980, XXXVII, pp. 68cr.it.) 
152

 DISC, S.V. : pop. Chi trae piacere morboso dallo spiare le nudità altrui, scene erotiche, amplessi ecc. 

SIN voyeur; a. 1964 
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Le virgolette vengono altresì utilizzate per marcare graficamente espressioni connotate 

in senso diatopico: 

 
Così si arrivò presto al giorno delle nozze. Non si badò a spese per la cerimonia, furono invitati parenti e 

amici. Dopo il « sì », ci fu un gran rinfresco e alla fine gli sposini baciarono amici e parenti e se ne 

andarono nella loro casetta. Ma più tardi, quando Angelo e Vincenzina si misero a letto per la loro prima 

notte di nozze, tutti i sogni del pescatore crollarono: Vincenzina, la sua Vincenzina, non era come 

«mammeta lôaveva fatta ». (OG, 10-3-1970, X, p. 32, cr.it) 
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II  L IVELLO FONOGRAFEMICO  

II.  4 I ROTOCALCHI DEGLI A NNI SETTANTA  

 

 

 

 

II.4.1.1. Oscillazioni grafiche 

Non si registrano per questa decade oscillazioni grafiche di rilievo. 

 

II.4.2 TRONCAMENTO ED ELISIONE 

 

II.4.2. 1 Troncamento  

 

Nel corpus di questa decade si registra una frequenza bassa del troncamento dopo 

consonante. Riportiamo qui di seguito alcune occorrenze significative: 

 

Il troncamento è registrato in formule cristallizzate come ancor oggi:  
 

Una foto di Alberta è ancor oggi fermata con lacci al cancelletto del 171 di via S. Francesco a Ripa, dove 

lôauto, crivellata di proiettili, and¸ a schiantarsi [é]. (OG, 10-09-1980, p. 73, cr.it.) 

 

«Idriss si era reso conto che Gheddafi stava portando il paese alla rovina e aveva messo a punto un 

progetto militare per rovesciare la dittatura del colonnello. Il piano non ne prevedeva lôuccisione ma 

puntava a sostituirlo per dare al paese una nuova linea politica ed economica. Il golpe fallì. Io e 

lôarchitetto Castelli, che lavorava in Libia per me da diversi mesi, ci trovammo coinvolti. La nostra solida 

amicizia con Idriss era risaputa e io non posso ancor oggi negare di aver conosciuto le idee del capitano. 

Per il momento non posso aggiungere altro».(OG, 22-10-1986, XXXXIII, p. 8, serv.). 

 

 

Si rileva altresì le forme tronche di alcuni verbi:  
 

VENIRE 

In quella prigione passai altri quattro mesi in isolamento prima di venir messo assieme a una decina di 

prigionieri, italiani e tedeschi, tutti detenuti per ragioni politiche. Rimasi in quella cella per cinque anni e 

fui trattato bene. Non venni più torturato o maltrattato o insultato. La mia giornata? Uguale a quella di un 

qualunque detenuto, immagino: cibo discreto, un paio dôore dôaria al mattino e al pomeriggio. (OG, 22-

10-1986, XXXXIII, p. 8, serv.). 

 

AVERE 

Lôaccusa era sempre la stessa: aver partecipato al complotto e aver tentato di uccidere Gheddafi». Come 

mi difesi? Dissi la verità: ribadii che non ci fu mai la volontà di uccidere il colonnello. Quando fu emessa 

le sentenza notai in aula due funzionari dellôambasciata italiana e allora capii che il nostro governo 

seguiva il caso. Dôaltra parte anche mia moglie, quelle cinque-sei volte che era riuscita ad avere un 

colloquio con me, mi aveva detto che il ministero degli Esteri si dava da fare per farci liberare». (OG, 22-

10-1986, XXXXIII, p. 8, serv.). 
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SENTIRE 

I siciliani onesti sperano «prima» e non «poi». Anche per non sentir ancora urla strazianti come quelle 

della mamma di Claudio che, occhiali scuri, guarda per lôultima volta il visino del figlio composto nella 

bara bianca. Un visino al quale i periti dellôistituto di medicina legale hanno voluto risparmiare lo 

scempio del bisturi, estraendo il proiettile senza allargare la ferita che hanno ricoperto con un cerotto. 

(OG, 22-10-1986, XXXXIII, p. 12, cr.i 

 

FARE  

Per Stephen Barry iniziò una nuova vita. Viveva in un appartamentino adiacente a quello del principe. Si 

alzava ogni mattina alle sette. Alle otto meno cinque entrava nella stanza di Carlo e apriva le tende, 

avendo cura di non far rumore affinché il risveglio del suo illustre padrone avvenisse con gradualità, 

senza choc. Accendeva le luci dalla stanza da bagno e usciva in punta di piedi. (OG, 22-10-1986, 

XXXXIII, p. 16, cr.es..). 

 

 

II.4.2 .2 Elisione 

 

Ancora attestato per questa decade, seppur più rarefatto, il fenomeno 

dellôelisione.  

Un esempio illustre in cui si rilevano numerose è un articolo di Indro Montanelli. Le 

elisioni, di sapore letterario, si innestano su una prosa caratterizzata dal punto di vista 

morfosintattico da scelte afferenti allo standard: in questo articolo sono state rilevate 

infatti numerose occorrenze della forma pronominale essi in funzione di soggetto, 

accanto a scelte lessicali che non escludono il ricorso volontario a forme colloquiali ci 

avrei lasciato la pelle; mettere, come si suol dire, le mani avantié e fraseologia 

cristallizzata quale diciamo le cose come stannoé. Se ne riportano qui di seguito alcuni 

frammenti testuali esemplificativi tratti da un articolo apparso su OG, 10-09-1980, p.8-

9, pol.: 

 

 TITOLO: Così la rivolta di Danzica ha minato il regime Comunista (di Indro Montanelli) 

ARTICOLO: E quindi credo di aver diritto alla loro fiducia se oggi esprimo la mia ammirazione per gli 

operai di Danzica, di Stettino, e ormai di tutta la Polonia[...]. Il mio rispetto per questi uomini è quindi 

assoluto. Ma non môimpedisce di rilevare che nella guida di quei movimenti essi commisero un sacco di 

errori [é]. Ma finora essi si sono comportati con un senso di misura e di responsabilit¨ che 

aglôintellettuali ungheresi e cecoslovacchi mancò. (OG, 10-09-1980, p.8-9, pol.) 

 

 

Ancora attestati per questa decade i casi di elisione della particella pronominale si 

davanti a verbo: 

SôÈ/ SôERA 
[TITOLO: Un esclusiva felliniana: ñintervista con vignetteò al regista che ha finito ñLa citt¨ delle 

donneò] Della sua recente malattia, ora chô¯ sulla via della guarigione, Fellini non ha proprio nessuna 

voglia di parlare. Sostiene di essersi impegnato per contratto a non rilasciare interviste: «I produttori, 

giustamente, me lo proibiscono, visto che di solito danneggio i miei film quando ne parlo«. Poi, 

improvvisamente, sôindigna: «Vergogna!»m dice, «Il paese è allo sfascio, il terrorismo dilaga, 

lôinflazione galoppa e noi siamo qui a parlare del mio universo femminile è. Segue un fischiettare 
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sommesso un poô nevrotico, che ¯ il suo modo di concentrarsi. È, a buon diritto, stanco. Negli ultimi mesi 

ha lavorato una media di quindici ore al giorno [é]. Per fortuna ha anche una natura affabile che lo 

induce a compiacere lôinterlocutore anche quando non ha n® tempo n® voglia di farlo. E cos³ dopo la 

scoperta gherminella e la finta intimidazione, finge anche la rassegnazione e accetta lôintervistaé (OG, 7-

3- 1980, X, p. 46, serv.) 

 

Spesso lôelisione risente di echi letterari specie allôinterno di ampi inserti descrittivi: 
 

TITOLO: Ho celebrato le nozze tra promessi sposi e colori 

Don Rodrigo, invece, è la figura del prepotente stupido, tipica di certi individui che sôincontrano ancor 

oggi per strada.(OG, 01-06- 1983, XXII, p. 54, serv.). 

 

 

Alcune forme pronominali occorrono in elisione: 
 

 

MôHA/MôHANNO MôÈ 

 
OCCHIELLO: Parla la ñdama biondaò, accusata dal coniuge di essere la donna segreta del re del calcio 

romano. 

TITOLO: Falcao è solo un amico che mio marito sfrutta 

ARTICOLO: [é]ç Non so niente di questa storia, ma vi posso dire che gi¨ in Brasile mô¯ capitato di 

essere coinvolto in equivoci simili [é]è. çE ora per ripicca môha fatto trovare in questo gran film 

inventato di sana pianta» 

 (OG 21-12-1983, LI, p. 24 serv.) 

 

Occorre in forma elisa il pronome lo davanti a vocale iniziale diversa: 

 
Per oltre un mese uno dei due fratelli non si allontan¸ dalla stanza di Alberta: çTu smetti con lôeroina, io 

di fumare», lôesortava. E lui non fuma più. (OG, 10-09-1980, p. 73, cr.it.) 

 

 

Si registra lôelisione del pronome ci davanti a verbo diverso da essere: 
 

çVerso la fine di settembreè, ricorda ancora lôimprenditore, çil direttore del carcere chiam¸ me e Castelli. 

Ci disse che entro trenta giorni saremmo stati liberati. No, non fece alcun riferimento allo scambio con i 

killer. Quando poi ci trasferirono dalla prigione a un piccolo albergo capii che la libertà era ormai vicina. 

E infatti, la sera di luned³ 6, ci portarono allôaeroporto e côimbarcarono su un piccolo aereo della croce 

Rossa Gli altri due italiani liberati con noi? Mai visti prima. Atterrammo a Ciampino e subito dopo ci 

portarono alla Farnesina. Lì ho trovato mia moglie. Cosa ci siamo detti? Nulla. Solo un sorriso e un lungo 

abbraccio». (OG, 22-10-1986, XXXXII, p. 8, serv.). 

 

Negli anni Ottanta è ancora possibile rintracciare la mancata elisione tra articolo 

o preposizione articolata e nome, allorché ciò avvenga tra la fine del rigo in una colonna 

e lôinizio nel rigo successivo della stessa colonna. Riportiamo una serie di occorrenze 

rintracciate allôinterno di (GN, 12-09- 1980, XXXVII, p. 19 cr.it.): 

 

«Il decreto del ministero Aniasi che introduce lo uso del metadone per curare i drogati, ci fa crollare 

addosso anni di lotte e di speranze [é]. Non si spiega altrimenti, infatti, la assoluta mancanza di 

realismo che trasuda da ogni riga dei sette articoletti del decreto Aniasi [é].Lôaltro giorno ¯ venuta sua 

madre. Era disperata: ñAiutatemiò, ci ha detti ñmio figlio me lôhanno rovinato in via De Amicis, dove gli 

somministravano la morfina per distoglierlo allo uso di eroinaò (GN, 12-09- 1980, XXXVII, p. 19 cr.it.): 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 146 

 

 

«La Suprema Corte è ferma nel ritenere che non ha rilevanza il grado di percettibilità degli atti osceni e 

lôefficienza delle cautele impiegate per evitare la indiscrezione altrui [é] Una analisi della 

giurisprudenza dei pretori non porta a conclusioni omogeneeé(GN, 12-09- 1980, XXXVII, pp. 26- 28 

cr.it.) 
 

In alcuni casi la mancata elisione si pu¸ registrare anche allôinterno dello stesso rigo: 

 
(3 occ) [Ritratto di Gerlando Alberti] Lôanno [sic] preso senza parrucchinoéed ¯ la prima volta che 

Gerlando Alberti si presenta cos³ ai flash dei fotografi [é]lui che si ¯ sempre presentato in tribunale tirato 

e lucido, in doppiopetto gessato e scarpe a punta, e lo immancabile parrucchino nero [é]. Ĉ la prima di 

una serie di assoluzioni che costelleranno la sua escalation nel mondo della mafia: dove notoriamente il 

prestigio di un boss è legato anche alla abilità  con cui riesce a sfuggire alla giustizia ¯é]. Due [raffinerie 

di morfina] sono state scoperte alle porte di Palermo, in ville in costruzione a Trabia e a Cinisi: vi 

lavorano specialisti francesi, alle dirette dipendenze del boss Alberti, capo indiscusso della 

organizzazione (GN, 12-09- 1980, XXXVII, pp. 68, 104 cr.it.) 

 

 

II.4.3 AD/ED EUFONICO
153

 

 

II.4.3.1 Ad eufonico  

 

Ancora ben attestata in questa decade e in entrambe le testate la persistenza di ad 

eufonico. Si riportano a titolo esemplificativo alcune delle occorrenze rintracciate:  

 

 
TITOLO: Ho celebrato le nozze tra promessi sposi e colori 

ARTICOLO: [é] sar¨ stata appunto quellôinvestitura, e quella costante pooi della sua vita e della sua 

pittura che addirittura lo ha indotto e condotto a trapiantarsi in Spagna, a Cala San Vincente di Maiorca, e 

ad incrociare modernamente pittura italiana e pittura spagnola? (OG, 01-06- 1983, XXII, p. 59, serv.). 

 
Lui arriva a casa e li convince ad iniziare una cura ricostituente. Comincia subito: unôiniezione a mamma 

e una a papà. Ma è Pentobarbital quello che Marco inietta ai genitori: un anestetico di uso veterinario che 

lui conosce bene perch® ¯ utilizzato nellôistituto di Farmacologia. Ha gi¨ stabilito tutto: tre iniezioni da 

300 milligrammi in tre giorni dovrebbero essere più che sufficienti per ucciderli. (OG., 1986, XXXXIII, 

p.114, cron.). 

 

Più frequente il ricorso a ïd eufonica per parole con vocale iniziale in o- o in u- 

 

 
 (3 occ.)[Intervista esclusiva con Marléne Jobert] Splendente di felicit¨, Marl®ne Jobertéci ha ricevuti 

nella casa di campagna di Corbeil, ad una trentina di chilometri da Parigi [é]. Davanti a lui, intenerito, 

Marlene (che fino ad oggi non aveva concesso alcuna intervista) ha raccontato a Gente le sue prime 

settimane con Johanne ed Eva. [é]. Ho affidato ciascuna delle due bambine ad ognuna di esse, e mi 

sono messa a correre verso la vettura di mio marito.(GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.15, 18 cr.es.). 

 
 

 

 

                                                        
153

 Per un accurata trattazione di ïd eufonica si rimanda a Bonomi 2002: 193 
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[Testimonianza dellôAfghanistan invaso dallôArmata rossa]  

Questi frammenti li ho fotografati e li ho sottoposti, per una perizia balistica, ad uno dei più esperti 

artificieri italiani [é]. Sayed Ahmad Ghailani, il leader carismatico della resistenza afghana, mi ha 

affidato ad una guida-interprete di nome Amin e ad una ventina di mujahiddin che andavano a dare il 

cambio ai fratelli impegnati oltre frontiera (GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.5, cr.es.). 

 

Pap¨ e mamma, dopo lôiniezione, vanno a letto. Si sentono gi¨ spossati dallôeffetto del farmaco. La 

mattina dopo marco telefona allôIstituto: çResto a casa perch® mio padre non si sente beneè. In effetti il 

papà non riesce ad alzarsi dal letto per la debolezza. La mamma quasi sviene mentre telefona ad 

unôamica. (OG., 1986, XXXXIII, p.114, cron.). 

 
[Anne Parillaud racconta per la prima volta il suo amore con il superdivo Alain Delon] Ad ogni modo 

Alain non mi promise nulla (OG, 01-06- 1983, XXII, p. 45 serv.), 

 
Lei, dopo tanto penare, vorrebbe dimenticare e chiudere questo tremendo capitolo. E in questo suo inutile 

tentativo è spalleggiata da Cleopatra, un piccolissimo ma terribile pinscher nano che ci vorrebbe 

azzannare ad ogni domanda. (OG, 22-10-1986, XXXXIII, p. 8, serv.). 

 

 

«Né ho mai ricevuto minacce, richieste di denaro, pressioni per favori. Ero tranquillo e anche Claudio lo 

era. Se avesse visto qualche cosa di strano, qualche cosa che lo avesse sconvolto, me lo avrebbe 

raccontato. Invece era sereno, giocava sotto casa e allôoratorio col fratello e con gli amici. Finita la 

scuola, faceva di corsa i compiti e poi via, sulla bici di cui era gelosissimo. E io che cosa avrei dovuto 

temere? La verità è che questa città è diventata una giungla, la morte è in agguato ad ogni angolo». (OG, 

22-10-1986, XXXXIII, p. 12, cr.it) 

 

Era questi che gli serviva la colazione e che si occupava della sua biancheria e dei suoi abiti. E tutto ciò 

aveva fatto per dodici anni. Côera di che tremare. Vennero fatti esame e prove; ma una matematica 

certezza non potè essere raggiunta. Ad ogni buon conto si fece di tutto per fare dimenticare allôopinione 

pubblica lôimbarazzante vicenda. (OG, 22-10-1986, XXXXIII, p. 16, cr.es..). 

 
 

II.4.3.2 Ed eufonico 

 

Ben attestata anche la presenza di ed eufonico: 
 

 

«Talvolta dico a mio marito Rolf che lo amo, perché so che lui mi ama più profondamente di quanto 

nessun altro mi abbia mai amato. Ma nello stesso momento in cui glielo dico so che è una bugia. Ed 

anche lui lo capisce e capisce me [é] (OG, 21-12, 1983, LI, pp. 41, cr.es.) 

 

 

TITOLO: Un ragazzo che sogna nero 

 Mio marito non ha fatto neppure il militare ed ha una repulsione istintiva per ogni forma di violenza e 

sopraffazione (OG, 10-09-1980,p. 20, cr.it.) 

 

[Esclusivo_ Una sconvolgente testimonianza dellôAfghanistan invaso dallôArmata rossa] Sono appena 

rientrato dal mio secondo viaggio in Afghanistan ed ho portato con me una testimonianza sconvolgente 

[é]. Qualcuno pi½ audace, per esempio, ha imparato ad afferrare questi congegni di morte ed a lanciarli 

lontano [é]. çCredevo fosse una farfalla di plastica ed invece mi ¯ scoppiata tra le mani [é]. Karmal non 

trova rimpiazzi ed ha persino promesso agli eventuali volontari una paga militare nove volte maggiore 

(GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.5, cr.es.). 

 

TITOLO: Una giornata con il mio bambino vale più di tutta una vita da campione] Alessandrino Rossi 

non ha ancora compiuto il suo primo compleanno ed ha già spento la prima candelina; esigcnze di 
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copione [é]. Alessandrino balbetta soltanto ñmammaò e ñpap¨ò ed ha appena incominciato a muovere i 

primi passi. (GN, 02-12-1983, LXVII; p. 96 cr.it). 

 

«La facemmo ricoverare in clinica, perché si disintossicasse», ricorda il signor Battistelli, «ma dopo due 

giorni la riportammo a casa. Lei ci stava male, lì, ed io non sopportavo di vederla soffrire». (OG, 10-09-

1980, p. 73, cr.it.) 

 

OCCHIELLO: Abbiamo chiesto agli esperti una risposta a tutti i dubbi e timori suscitati 

dallôinquinamento nucleare 

TITOLO: Difendiamoci dalla nube con lôacqua ed il sapone (OG, 21-05- 1986, XXI, p. 9 , serv.) 

 

Il pubblico di qui le era affezionato, lei faceva molte serate [é].Quando conobbe Michele Roperto, ed 

iniziò unôamicizia assai sincera fra i due, lei scelse di andare a vivere a Lamezia, lasciando Milano e i 

suoi familiari (OG, 21-05- 1986, XXI, p. 93, cr.it.) 
 

[Parla la mamma dellôex compagna di Vallanzasca] La mia Angela non aveva ancora quattro anni, ed io 

per vivere, dovetti andare a servizioé(GN, 2- 12-1983, L, p. 78 cr.it.) 

 

 [Anne Parillaud racconta per la prima volta il suo amore con il superdivo Alain Delon] Pensavo fosse un 

duro, un ñmachoò, ed io detesto i machoò OG, 01-06- 1983, XXII, p. 45 serv.), 

 

OCCHIELLO: Parla la ñdama biondaò, accusata dal coniuge di essere la donna segreta del re del calcio 

romano. 

TITOLO: Falcao è solo un amico che mio marito sfrutta 

ARTICOLO: Paulo Roberto Falcao incombe sempre nella vita di Maria Flavia Frontoni e Franco 

Cesarini. Prima come amico di famiglia ed oggi sullo sfondo del loro matrimonio andato a male (OG 2-

12-1983, LI, p. 22, serv.). 

 
 

 

II.4.4 SEGNI PARAGRAFEMICI 

 

II.4.4.1 Corsivo  

 

Negli anni Ottanta il corsivo viene ancora utilizzato per marcare graficamente 

prestiti provenienti da altre lingue che solo in tempi recenti sono entrati pienamente 

nellôuso: ci¸ ¯ rilevabile per lôintero corso del decennio analizzato. Si pu¸ osservare 

infatti come termini quali leader GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.5, cr.es.), yacht (GN, 12-

09- 1980, XXXVII, p.38, serv), hostess (GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.38, serv), 

meeting (GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.41, serv), boom (GN, 12-09- 1980, XXXVII, 

p.41, serv), jeans (GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.41, serv), boss, escalation, flash, clan, 

killer, e marjuana (GN, 12-09- 1980, XXXVII, pp. 68, 70, 104 cr.it.) occorrano marcate 

graficamente in corsivo. Si riporta, a titolo esemplificativo, un frammento tratto da GN, 

12-09- 1980, XXXVII, (pp. 68, 70): 

 

 [Ritratto di Gerlando Alberti] Lôanno [sic] preso senza parrucchinoéed ¯ la prima volta che Gerlando 

Alberti si presenta così ai flash dei fotografi [é]. Ĉ la prima di una serie di assoluzioni che costelleranno 
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la sua escalation nel mondo della mafia: dove notoriamente il prestigio di un boss è legato anche alla 

abilit¨ con cui riesce a sfuggire alla giustizia [é]. (GN, 12-09- 1980, XXXVII, pp. 68, 70 104 cr.it.)
154

 

 

 

  È interessante osservare come in «Gente» 23- 12-1983, L, p. 4, in un articolo che 

il rotocalco dichiara a firma di Ronald Reagan, gli stranierismi occorrano marcati dal 

corsivo: si tratta sia di anglicismi quali footbal («Gente» 23- 12-1983, L, p. 4, cr.es.), 

jogging
155

 («Gente» 23- 12-1983, L, p. 4, cr.es.), ranch («Gente» 23- 12-1983, L, 2 

occorrenze p. 4 e 2 occorrenze pagina 6, cr.es.), week-end
156

 («Gente» 23- 12-1983, L, 

p.6), (GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 14, cr.it.) surf (GN, 23- 12-1983, L, p.6) sia lôunico 

francesismo routine («Gente» 23- 12-1983, L, p. 8). 

È altresì possibile rilevare in «Gente» del 23- 12-1983, anglicismi come humour 

(p. 41), manager (p. 39), partner (p. 38), tunnel (p.41), o francesismi come cachet (p. 

39), tournée (p.41) marcati graficamente in corsivo. 

Sono ancora in corsivo nei primi anni Ottanta il fan (GN, 23- 12-1983, L, p. 45), 

i jeans (GN, 23- 12-1983, L, p.64, cr.it ) e i bluejeans (GN, 23- 12-1983, L, p.64, cr.it), i 

marines (GN, 23- 12-1983, L, p.64, cr.it), lôoverdose (GN, 2- 12-1983, XLVII, p. 101 

cr.it.), lo shopping (GN, 23- 12-1983, L, p. 45), il thermos (GN, 23- 12-1983, L, p. 62, 

cr.it). 

Si può notare negli anni Ottanta un diverso trattamento di alcuni prestiti nei due 

rotocalchi considerati.  

Il  boss occorre in corsivo in GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 10, 11
2
, ma non, nello 

stesso anno nella testata concorrente (OG, 21-05- 1986, XXI, p. 90, cr.it.) (2 occ.) 

Se è in corsivo il cowboy in GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 32, serv. non lo è il 

playboy in OG, 21-05- 1986, XXI, p. 90, cr.it. 

Così se la love story in (GN 23- 12-1983, L, p. 42) è segnalata in corsivo, non 

così in (OG 21-12-1983, LI, p 24 serv.) dove non viene utilizzato nessun marcatore 

grafico.  

                                                        
154

 In corsivo il francesismo mannequin GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.39, serv). Interessante osservare 

come negli anni Ottanta i francesismi e gli anglicismi possano occorrere insieme anche in un breve tratto 

testuale. Così in GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.39, serv: Prima di conoscere Beppe, pensavo di diventare 

hostess. Dopo essermi innamorata di lui, accantonai il progetto per non dovermi allontanare. Per un certo 

periodo feci la mannequin.  
155

 Ricordiamo che il termine jogging inteso come ñcorsa lenta e prolungata, alternata spesso alla marcia, 

a scopo di esercizio fisicoò ¯ attestato nel lessico italiano a partire dal 1978 DISC, s.v. 
156

 Il termine week-end occorre in corsivo anche in (GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 14, cr.it.) 
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Così come il termine status-symbol in corsivo in (GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 

11), ma non marcato graficamente in OG, 21-12, 1983, LI, pp. 29-30 (che viene però 

chiosato: «cioè di esempio di successo»). 

Ancora nella metà degli anni Ottanta non risultano completamente acclimatati, 

poiché evidenziati in corsivo nel corpo del testo giornalistico, anglicismi quali killer 

(GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 10, 12
2
, cr.it), metal- detector (GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 

11), racket (GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 11) reporter (GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 32, 

serv.), fino a giungere allôibrido ortografico aula-bunker (GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 

10, p. 12
2
) in cui la parola italiana aula è in tondo, mentre la parola inglese bunker è in 

corsivo 

Tra i francesismi marcati graficamente, oltre a termini di cui si registra unôalta 

frequenza, ma di cui ancora si sottolinea il prestito, si noti cellophane (GN, 24- 10- 

1986, XLIII, p. 15, cr.it), gala (GN, 23- 12-1983, L, p. 45), mannequin (GN, 23- 12-

1983, L, p.45), reclame (GN, 2- 12-1983, XLVII, p. 96 cr.it.).  

 
 

II.4.4.2 Virgolette  

 

Lôosservazione dei tratti paragrafemici del nostro corpus ci ha permesso di 

osservare come i due rotocalchi considerati utilizzino marche grafiche differenti per 

sottolineare i prestiti. Se, come abbiamo osservato il settimanale çGenteè ricorre allôuso 

del corsivo per evidenziare i prestiti, il settimanale «Oggi» invece sembra preferire il 

ricorso alle virgolette. Si pu¸ osservare come in certi casi lôuso delle virgolette mostri 

come alcuni stranierismi non siano ancora entrati nellôuso. 

Se è pero vero che il termine troupe occorre tra virgolette in OG, 7-3- 1980 (X, p. 31, 

serv.) 
 

Adesso, anche se dietro le quinte del teatro Verdi è volato un paio di schiaffi, le vorrà più bene ancora 

perché Giuditta, per dimostrargli che lo ama da morire, ha persino negato quello che era stato visto da 

tutta la «troupe». (OG, 7-3- 1980, X, p. 31, serv.) 

 

Non così è invece nello stesso rotocalco qualche anno più tardi: in OG, 21_12, 1983, LI, 

pp. 29-30 infatti il termine troupe non è marcato graficamente né in corsivo, né tra 

virgolette. 

In alcuni casi lôalta occorrenza di prestiti allôinterno dellôarticolo ¯ 

probabilmente determinato da una registrazione ñdirettaò del parlato della persona 

intervistata. Risulta interessante come in GN, 12-09- 1980 (XXXVII, p.15, 18 cr.es.) 
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essendo intervistata unôattrice francese, originaria di Algeri (come si specifica 

nellôarticolo) i prestiti siano prevalentemente anglicismi quali nurse (2 occ.), nursery (2 

occ.), foulards, anche se non mancano francesismi quali arrondissement, coiffeur, 

marcati graficamente dallôuso delle virgolette. Riportiamo qui di seguito alcuni 

frammenti esplicativi:  

 

 [Intervista esclusiva con Marléne Jobert] Splendente di felicit¨, Marl®ne Jobertéci ha ricevuti nella casa 

di campagna di Corbeil, ad una trentina di chilometri da Parigi, dove trascorre la estate con le sue 

gemelline [é] nate il 6 luglio scorso in un ospedale del quattordicesimo ñarrondissementò di Parigi. 

[é] Avevo, curiosamente, un solo timore, anche se stupido: che mi rapissero le bambine alla ñnurseryò. 

[é]. Ci sono riuscita con lôaiuto della mia ñnurseò. Quando sono in piedi le prendo una dopo lôaltra e le 

tengo come fanno le madri algerine (io, lo sa, sono nata ad Algeri): sorrette con lôaiuto di due ñfoulardsò 

al mio seno [é]. S³, ho chiesto a Jacques Cousty, il mio ñcoiffeurò, di studiare un taglio che sia pratico, 

poco sofisticato e che mi ringiovanisca.(GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.15, 18 cr.es.) 

 

Allôinterno dello stesso articolo ¯ possibile rintracciare il ricorso sia alle 

virgolette che al corsivo per indicare il prestito mujahiddin che si presume non 

conosciuto dai lettori (si legge infatti tra parentesi la traduzione del termine data dallo 

stesso giornalista). Leggiamo ad esempio in (GN, 12-09- 1980, XXXVII, p.5, cr.es.) 

 
[Esclusivo_ Una sconvolgente testimonianza dellôAfghanistan invaso dallôArmata rossa]  

COMMENTO AD UNA FOTO: IL ñMUJAHIDDINò. Peshawar (Pakistan). Un ñmujahiddinò 

(combattente per la libertà) di nome Amin mostra i frammenti di un giocattolo esplosivo fatto brillare 

dagli artificieri della resistenza afghana. ARTICOLO: Sayed Ahmad Ghailani, il leader carismatico della 

resistenza afghana, mi ha affidato ad una guida-interprete di nome Amin e ad una ventina di mujahiddin 

che andavano a dare il cambio ai fratelli impegnati oltre frontiera [...]Malgrado ciò i mujahiddin  si 

trovano in grandissime difficoltà . (GN, 12-09- 1980, XXXVII, p. 4, 5, 6 cr.es.) 

 
 

In OG del 21-05- 1986, XXI, in cui abbiamo visto per altri articoli la tendenza a non 

marcare graficamente i prestiti, nellôarticolo di cronaca estera dal titolo Che intrigo: la 

mia Mata Hari era un James Bond (OG, 21-05- 1986, XXI, pp. 96-97, 100, cr.es.) si 

può rilevare come se da un lato alcuni francesismi, poco noti al pubblico di lettori 

vengono riportati tra virgolette quali attachè (OG, 21-05- 1986, XXI, pp. 96, cr.es.), 

pièce (OG, 21-05- 1986, XXI, pp. 96, cr.es.), pochade (OG, 21-05- 1986, XXI, pp. 96, 

cr.es.), vaudeville (OG, 21-05- 1986, XXI, pp. 96, cr.es.), dallôaltro non viene invece 

evidenziato graficamente il termine comèdie francaise (OG, 21-05- 1986, XXI, pp. 96, 

cr.es.). 

Non si tratta di un anglicismo, ma di un termine appartenente al lessico gergale 

(ormai noto), la parola pizzo che troviamo tra virgolette sia in OG, 22-10-1986 
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(XXXXIII, p. 12, cr.it) sia in GN, 24- 10- 1986 (XLIII, p. 11, cr.it), in questôultimo caso 

chiosata dal giornalista con una perifrasi giuridico-burocratica (mancato pagamento 

delle tangenti imposte dalla criminalità organizzata):  

Anche allora, come ora il padre di Claudio, i genitori negavano tutto: di aver ricevuto richieste di favori, 

di essere stati minacciati, di aver subito qualche «pizzo» dôestorsione, escludevano ogni possibilit¨ di 

vendetta. Tutti hanno fatto capire: «Abbiamo altri figli a cui pensare».(OG, 22-10-1986, XXXXIII, p. 12, 

cr.it) 

 

 

 [Adesso la mafia ha perso anche lôonore: ammazza pure i bambini] E gli inquirenti [é] non escludono 

altre piste: per esempio, una eventuale vendetta per il mancato pagamento delle tangenti imposte dalla 

criminalità organizzata, il cosidetto ñpizzoò (GN, 24- 10- 1986, XLIII, p. 11, cr.it) 

 

 

 

 

II.4.4.3 Assenza virgolette o corsivo 

 

In alcuni casi ¯ possibile rilevare lôassenza di qualsiasi marcatore grafico per i 

prestiti ormai entrati nellôuso. Questa scelta grafica si rintraccia soprattutto nella testata 

«Oggi». Si osservi ad esempio come in OG, 21_12, 1983 (LI, pp. 29-30 serv). si registri 

lôassenza di virgolette o corsivo per termini come boxe (OG, 21-12, 1983, LI, p. 30) 

cover- girl  (OG, 21_12, 1983, LI, p.30), match (OG, 21_12, 1983, LI, p. 29) speaker in 

(OG 21-12-1983, LI, p. 25 serv.). 

In OG, 21-05- 1986, XXI, pp. 90- 93, cr.it. non abbiamo nessun segnalatore grafico per 

show (OG, 21-05- 1986, XXI, p. 93, cr.it.) cottage (OG, 21-05- 1986, XXI, p. 93, cr.it.), 

forfait (OG, 21-05- 1986, XXI, p. 93, cr.it.) e nemmeno per feuilletton che tuttavia è 

accompagnato da una glossa esplicativa del giornalista: «un romanzo di appendice ricco 

di colpi di scena e situazioni da intrigo provinciale») (OG, 21-05- 1986, XXI, p. 90, 

cr.it.). 
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II  L IVELLO FONOGRAFEMICO  

II.  5 I ROTOCALCHI DEGLI A NNI NOVANTA  

 
 

II.  5. 1 TRATTI FONOGRAFEMICI  

 

II. 5.1.1. Oscillazioni grafiche 

 

Non si rintracciano in questo decennio fenomeni di mancata univerbazione come 

sopra a tutto, caso mai, tuttôal pi½, come rintracciato nelle decadi precedenti, ma 

sembra invece si siano assestate le forma con giuntura fonologica.  

Dôaltra parte si pu¸ osservare una ripresa dellôuso del k (Dardano 19994: 409). Si 

preferisce pertanto la grafia con il grafema allotrio per gli esotismi di diversa 

provenienza quali eskimo, keffia (OG, 25-7-1990, XXX, p. 33, cr.it.)
157

. In particolare 

per quanto concerne il termine keffia (con raddoppiamento della fricativa) si può 

osservare come il k acquisisca anche un significato politico: il cosiddetto ñkappa della 

contestazioneò di parole quali Kapitale, Komunista, maskio, scuola okkupata è 

utilizzato per uno degli oggetti simbolo della contestazione (la kefiah per lôappunto, che 

già a partire dagli anni Trenta diventa un simbolo del patriottismo palestinese). 

 

II. 5.1.2 Consonantismo 

 

Non si registrano per questa decade oscillazioni consonantiche di rilievo.  

 

II. 5.1.3 Vocalismo 

  

Nel corpus relativo agli anni Novanta non si registrano più casi di oscillazione 

e/i
158

 in parole composte con prefissi re- e de-, ma si stabilizza la preferenza per la 

forma con e.  

Anche per quanto concerne lôoscillazione vocalica a/e per assimilazione o meno della 

protonica, in parole come denaro/danaro
159

 è ormai assestata la forma denaro. 

                                                        
157

 Dardano osserva come sulla fortuna del grafema allotrio abbia influito «il suo valore grafosimbolico: 

si pensi al ñkappa pubblicitarioò e soprattutto al ñkappa di contestazioneò. (Dardano 1994: 410). 
158

 Come nota Bonomi (2002: 64). 
159

 Bonomi (2002: 65) nota per la lingua dei giornali milanesi del Novecento una notevole alternanza tra 

denaro e danaro. Il passaggio en>an in protonia è tipico del toscano antico (Patota 2002: 9). 
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Nell ôalternanza, registrata nelle decadi precedenti, tra la variante dei verbi con sincope 

e quella senza del tipo comprare e comperare è sempre preferita la forma con grado 

zero anche se si possono rilevare casi, ma sono assai rari, in cui viene accordata 

preferenza alla forma piena
160

 come comperai in OG, 25-7-1990, XXX, p. 30, cr.it. 

 

 

II.  5.2 TRONCAMENTO ED ELISIONE 

 

II. 5.2. 1 Troncamento  

 

Del troncamento dopo consonante i rotocalchi di questa decade fanno un uso 

ridotto. Si può rintracciare qualche sparuta occorrenza che occorre in contesti più 

marcatamente espressivi: 

OCCHIELLO: tutti i retroscena del divorzio reale «ordinato» dalla regina  

TITOLO: Diana alza il prezzo: Maestà, valgo 40 miliardi 

SOTTOTITOLO: Questa e lôastronomica cifra che la principessa pretende per lasciar libero Carlo, oltre al 

ruolo di ambasciatrice e alla custodia dei figli - Intanto si ricarica ai Caraibi per lo scontro finale, mentre 

Camilla ringhia: «Sposero il mio principe» (OG, 10-01- 1996, I, p. 20 cr.es.). 

 

 

II. 5.2 .2 Elisione 

 

 

Anche per quanto concerne il fenomeno dellôelisione il corpus di rotocalchi degli anni 

Novanta mostra una propensione più contenuta nei riguardi delle forme elise.  

Si possono rintracciare ancora elisioni della particella pronominale si davanti alle voci 

del verbo essere: 

 

SôÈ  
OCCHIELLO: In Puglia insorgono contro lôestradizione di un emigrante  

TITOLO: Deve restare in Italia. A Miami lôattende la morte 

ARTICOLO: [é] Pietro non vuole che si racconti che nostra madre sô¯ distrutta di crepacuoreé (OG, 10-

01-1996, I, p. 24 cr.it). 

 

Ed elisione anche di si davanti ad altri verbi:  

 
E mai, in verità, [Maria Falcone] sôaspettava di riuscire a vedere il giorno della «vendetta» dello Stato 

sui carnefici dei suoi cari (OG, 05-06-1996, XXIII, p. 14, cr.it.). 

 

  

 

                                                        
160

 Nel fiorentino, in posizione intertonica il gruppo ar è passato a er. Così per esempio, dalla base latina 

comparare si è avuto comparare e poi, in fiorentino, comperare (Patota 2002: 72) 
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Si possono rilevare casi in cui lôelisione interessa anche il pronome clitico lo: 

 
OCCHIELLO: In Puglia insorgono contro lôestradizione di un emigrante  

TITOLO: Deve restare in Italia. A Miami lôattende la morte 

ARTICOLO: « È vero, in Florida, dove aveva u ristorante, Pietro Venezia ha ucciso un agente del fisco, ma 

ha sparato solo per difendersi e non merita certo la sedia elettrica ð dicono i suoi compaesani - «Il 

governo lo lasci in carcere da noi e non lo consegni agli americani» È (OG, 10-01-1996, I, p. 23 cr.it). 

 

In alcuni casi lôelisione di voci verbali, retaggio forse ancora letterario, come si 

può osservare in espressioni quali il figlio che môaveva lasciata (OG, 25-7-1990, XXX, 

p. 20, serv.) può convivere, a livello lessicale, con il ricorso a colloquialismi. Si veda ad 

esempio in OG, 10-01- 1996, (I, p. 20 cr.es.) dove la cooccorrenza dellôespressione 

devôessersi stufata crea una sorta di cortocircuito tra due livelli di lingua: 

 

occhiello: tutti i retroscena del divorzio reale «ordinato» dalla regina  

titolo: Diana alza il prezzo: Maestà, valgo 40 miliardi 

Articolo: Diciamo che non sono questi i sentimenti che una sovrana dovrebbe esprimere (e infatti 

Elisabetta ha ricevuto qualche critica velatissima), ma alla fine anche lei devôessersi stufata: da tre anni, 

da quando cioè Carlo e Diana si sono separati, e un susseguirsi di reciproche corna spiattellate dai giornali 

(OG, 10-01- 1996, I, p. 20 cr.es.). 

 

È ancora rintracciabile in questa decade, anche se con meno frequenza rispetto al 

periodo precedente, lôelisione della preposizione di
161

 

DI 

 

OCCHIELLO: Fioravanti, oggi pittore, parla della strage di Bologna 

TITOLO: La mia vita in galera ¯ unôesplosione di colori  

ARTICOLO: [é]. E va bene, Giuseppe Valerio Fioravanti, 37 anni, sette ergastoli per omicidi çneriè sulle 

spalle, chiede però che sia rispettato il suo desiderio dô essere chiamato con il nome di battesimo, 

Valerio [é].Che differenza fa rinnegare dôessere stato il re dei formaggini nei caroselli anni ô60 [é]? 

(OG, 10-01-1996, I, p. 62, cr.it.) 

 

Lôelisione sopravvive negli aggettivi numerali cardinali seguiti dal sostantivo anni, 

anche se in alcuni casi si può forse leggere un riecheggiamento letterario, come nel caso 

di OG, 25-7-1990, XXX, p. 88, serv.) in cui la ripresa insistita tra occhiello e articolo 

dellôespressione centôanni nonch®, sempre in occhiello, lôespressione saga della 

famiglia, potrebbe strizzare lôocchio al romanzo Centôanni di solitudine di Marquez:  

 

                                                        
161

 Come nota Serianni (2006: 29) «tra le forme che più facilmente possono perdere la vocale finale 

ricordiamo i monosillabi, in particolare diè. Lôelisione ¯ considerata obbligatoria in dôaccordo, dôepoca, 

dôoro e in qualche altro caso; facoltativa davanti a un verbo 
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OCCHIELLO: Rose Kennedy compie centôanni: ripercorriamo con lei la saga della famiglia più famosa 

dôAmerica 

TITOLO: Ha dato nove figli a un marito che la tradiva 

ARTICOLO: Un secolo: quanti saranno il 22 luglio i Kennedy a Hyannis Port, a festeggiare Rose, la 

capofamiglia, che compie centôanni? E cosa ricorderanno, cosa ricorder¨ lei, questa piccola donna di ferro 

rinsecchita dallôet¨, dalle stagioni del dolore e della gloria? [é]. Chiss¨ cosa e quanto di tutto questo, di 

un passato che e il patrimonio storico di due generazioni, tornerà a rivivere in lei per un momento, al 

cadere dei centôanni? (OG, 25-7-1990, XXX, p. 88, serv.). 

 
 

 

II. 5.2. 3 Elisione zero  
 

Si può osservare ancora, ma in rari casi, la mancata elisione dellôarticolo 

allôinterno dello stesso rigo, tratto tuttavia, questo, che potrebbe essere imputato a 

unôimpagina differente tra la sua prima ideazione e la successiva realizzazione, in cui 

incidrebbero dinamiche, che tuttavia qui noi non indagheremo, di interferenza tra 

giornalista e redattore:  

 

OCCHIELLO: Rose Kennedy compie centôanni: ripercorriamo con lei la saga della famiglia pi½ famosa 

dôAmerica 

TITOLO: Ha dato nove figli a un marito che la tradiva 

ARTICOLO: Mai si era piegata alle tante tragedie che lôavevano colpita nel corso della sua lunga esistenza, 

reagendo sempre con una incredibile volontà di riemergere. (OG, 25-7-1990, XXX, p. 91, serv.). 

 

 

 

II.  5.3 AD/ED EUFONICO 

 

  Di contro a una tendenza alla semplificazione grafica osservata nelle pagine dei 

settimanali di questo decennio, persiste, anche se bassa è la frequenza, il mantenimento 

in taluni casi della ï d eufonica
162

. Del resto come osserva Bonomi (20002: 193) 

lôeliminazione del ïd eufonico è un «fenomeno che si tende in generale a considerare 

più in evoluzione di quanto effettivamente non sia, almeno nella lingua scritta».  

 

 

 

 

 

 

 

                                                        
162

 Come nota Dardano (1994b: 409) çLôuso del ïd eufonico, pressoché costante nel caso di vocale 

identica (ad essere, ad attendere) e in talune forme (ad esempio, ad onor del vero), sembra prevalere 

anche negli altri casi: ed il, ad una, ad esprimere)». Anche Bonomi (2002: 193) in tal senso nota come 

lôeliminazione del ïd eufonico è un «fenomeno che si tende in generale a considerare più in evoluzione di 

quanto effettivamente non sia, almeno nella lingua scritta». 
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II. 5.3.1 Ad eufonico  

 

 

Si può osservare come ad eufonico persista in forme ormai bloccate come nel 

caso di un salto ad ostacoli:  

Nei ritagli di tempo Silvia studia scienze politiche allôuniversit¨ La Sapienza di Roma e grazie a un corpo 

flessuoso e statuario, da quando il fidanzato geloso glielo consente, fa anche lôindossatrice e la 

fotomodella. Per di pi½, da un poô di tempo si dedica al salto ad ostacoli. (OG,1993, XLI, 52-54, cr.it, p. 

52). 

 

ç[é] Ho anche un mezzosangue: si chiama Stoney. Adesso ha 4 anni. Lôho comprato quando era un 

puledro non ancora domato, per quattro milioni e mezzo. Ho imparato la monta inglese e lo sto 

addestrando per il salto ad ostacoli» (OG,1993, XLI, cr.it, p. 54). 

 

 

Tuttavia è reperibile anche in altri casi163: 

 
Bisogna anche dire che nel 1917, in seguito ad una rissa mortale fra i marinai protagonisti, il ministero 

della Marina aveva preteso la chiusura dei bordelli provocando, in qualche modo, anche lôesodo di molti 

musicisti. Anche di ciò Armstrong si era giovato per fare carriera (OG, XIV, 1991, p. 56, serv.). 

 

E intorno a lui musicisti come il mitico Buddy Bolden che, si diceva, quando imboccava la tromba faceva 

scoppiare un temporale, oppure come Jelly Roll Morton, pianista e compositore, un originale che 

assicurava di essere stato lui ad inventare il jazz (OG, XIV, 1991, p. 56, serv.). 

 

 

II. 5.3.2 Ed eufonico 

 

 Attestato lôuso del ïd eufonico nel caso di vocale identica. Non si rintracciano 

nel corpus scrutinato casi di ed eufonico nel caso di vocale differente da e. 

 

 

 

II.5.4 SEGNI PARAGRAFEMICI 

 

Si può osservare per i rotocalchi degli anni Novanta come le due testate mettano 

in atto procedimenti grafici differenti: mentre infatti il settimanale «Oggi» non marca 

graficamente, né con il corsivo né con le virgolette, gli anglicismi ormai entrati nellôuso 

e ricorre al corsivo solo raramente, il settimanale «Gente» continua ad usare il corsivo 

per alcuni prestiti (soprattutto anglicismi) ormai accolti nella prosa giornalistica.  

 

 

 

 

                                                        
163

 Lôoccorrenza è tratta dal corpus di riscontro 
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II.5.4.1 Corsivo  

 

II.5.4.1.1 Francesismi 

 

Appaiono acclimatati i francesismi, seppur ridotti di numero a vantaggio degli 

anglicismi, che nelle decadi precededenti abbiamo visto marcati in corsivo. Se reclame 

(3 occ.) appariva marcato in corsivo in (OG, 04-03- 1954, IX, p. 7, cr.es.), il 

francesismo non viene pi½ marcato graficamente allôinterno della stessa testata alla fine 

degli anni Novanta 

 
OCCHIELLO: Fioravanti, oggi pittore, parla della strage di Bologna 

TITOLO: La mia vita in galera ¯ unôesplosione di colori  

ARTICOLO: [é]. Che differenza fa rinnegare dôessere stato il re dei formaggini nei caroselli anni ô60, lui 

[Giuseppe Valerio Fioravanti] ragazzino prodigio della réclame, come allora si chiamavano gli spot 

pubblicitari che non erano spot, ma storielle a volte ingenue per lanciare un prodotto? (OG, 10-01-1996, I, 

p. 62, cr.it.) 

 

Così non appaiono più in corsivo termini quali èquipe (OG, 25-7-1990, XXX, p. 15 

cr.es) roulottes (OG, 10-01-1996, I, p. 26, serv.), cliché (OG, 25-7-1990, XXX p. 9, 

serv.) 

 
 

OCCHIELLO: Noi e i nomadi. Ecco come vivono le tribù Rom e Sint, e cosa pensano veramente gli italiani 

di loto, in un sondaggio.  

TITOLO: Diamoci la mano, zingara a suo modo lôItalia ti ama. 

ARTICOLO: [é]E assieme ai palazzi che aumentano e ai prati che scompaiono, si fanno sempre più rari 

anche i campi per gli zingari: quei terreni delle nostre periferie dove loro si accampano con le roulottes 

sono diventati preziosi, e le città italiane fanno sempre più fatica ad accoglierli. (OG, 10-01-1996, I, p. 26, 

serv.) 

 

 

 

Si possono ancora rintracciare tuttavia in corsivo in «Gente» termini quali soubrette 

(GN, 11-10-1993, p. 17, cr.es.) 

 [Lory del Santo] Esteriormente ¯ ancora lôaffascinate soubrette che ha conquistato migliaia di persone in 

spettacoli leggeri come Tagli, ritagli e frattaglie e Drive in. (GN, 11-10-1993, p. 16, cr.es.) 

 

 

II.5. 4.1. 2 Anglicismi  

 

Si può osservare il diverso trattamento riservato agli anglicismi da parte delle 

due testate. Mentre infatti in GN, 11-10-1993 (p. 5, pol.) leader e leadership occorrono 
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marcati in corsivo, non così in «Oggi» in cui il termine occorre privo di qualsiasi 

marcatura grafica e privo altresì della -s del plurale: 

 
OCCHIELLO: la promessa del generale che comanda i soldati in Bosnia 

TITOLO: Li riporterà a casa sanie salvi da Sarajevo 

ARTICOLO: [é] Lôallusione ai leader ¯ riferita al presidente dellô autoproclamata repubblica serba di 

Bosnia, Radovan Karadzic, e al comandante dei serbo-bosniaci, il generate Ratko Mladic, ricercati 

numero uno dalla giustizia internazionale. (OG, 10-01-1996, I, p. 16 cr.es). 

 

Anche gli anglicismi appaiono ormai acclimatati, almeno nel settimanale 

çOggiè: non pi½ marcati graficamente dallôuso delle virgolette o dal corsivo occorrono 

termini quali feeling (OG, 25-7-1990, XXX, p. 22, serv.), golden boy (OG, 25-7-1990, 

XXX p. 8, serv.), hully gully, (OG, 25-7-1990, XXX, p. 30, cr.it.), privacy (OG, 25-7-

1990, XXX, p. 22, serv.), slogan (OG, 25-7-1990, XXX p. 10, serv.), spy story (OG, 10-

01-1996, I, p. 64, cr.it.), surf (OG, 25-7-1990, XXX, p. 30, cr.it.). 

Per quanto riguarda gli anglicismi relativi al mondo dello spettacolo si può osservare 

come se in «Oggi» né il rock (3 occ)(OG, 25-7-1990, XXX p. 8-9, serv.) né la rockstar 

(OG, 25-7-1990, XXX p. 9, serv.) sono in corsivo questôultima ancora lo ¯ in GN, 11-

10-1993, p. 21, cr.es.: 

Quel giorno accanto a lei [Lory del Santo] côera il padre del piccolo, la rockstar Eric Clapton (GN, 11-10-

1993, p. 21, cr.es.): 

 

Così come sono ancora in corsivo tunnel (GN, 11-10-1993, p. 24, cr.it.) o camper (GN, 

11-10-1993, p. 26, cr.it.). Negli anni Novanta non occorrono in corsivo lo show (OG, 

25-7-1990, XXX p. 9, serv.) il megashow (OG, 25-7-1990, XXX p. 8, serv.), e la show 

ï star (OG, 10-01-1996, I, p. 56 serv.). Il killer non è più in corsivo e anzi perde la -s 

del plurale come si può osservare in OG, 10-01-1996 ( I, p. 24 cr.it): 

 
OCCHIELLO: In Puglia insorgono contro lôestradizione di un emigrante  

TITOLO: Deve restare in Italia. A Miami lôattende la morte 

ARTICOLO: [é] Mio fratello non intende sottrarsi alle sue responsabilit¨è, esordisce. ç Ĉ vero, ha ucciso 

un uomo, ma non è un killer spietato» (OG, 10-01-1996, I, p. 24 cr.it) 

 

OCCHIELLO: Lo sfogo del protagonista del giallo di via Montenapoleone 

TITOLO: Mia moglie? Un angelo che voleva farmi uccidere  

SOTTOTITOLO: «Non riesco a credere che la donna con cui ho vissuto per 25 anni abbia pagato i killer  che 

mi hanno sparatoè, rivela Guido Sermenghi, il miliardario sfuggito allôattentato per il quale sono accusati 

lôex consorte, il suo avvocato e altre 5 persone (OG, 10-01-1996, I, p. 47 cr.it) 
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Si ricorre tuttavia ancora allôuso del corsivo per segnalare anglicismi non 

acclimatati. Se da un lato il termine cowboy risulta ben assestato così come il termine 

western (OG, 25-7-1990, XXX, p. 60, serv.) non lo è ancora la cowgirl come si osserva 

in OG,1993, XLI, 52-54, cr.it, p. 52 in cui il prestito per il femminile viene segnalato in 

corsivo:  

Ma lôattivit¨ dellôaffascinante cowboy (o cowgirl) maremmana non si limita allôallevamento degli 

animali, alla vendita della carne al minuto e alle gare sportive nei tornei di butteri. Nei ritagli di tempo 

Silvia studia scienze politiche allôuniversit¨ La Sapienza di Roma e grazie a un corpo flessuoso e 

statuario, da quando il fidanzato geloso glielo consente, fa anche lôindossatrice e la fotomodella. Per di 

pi½, da un poô di tempo si dedica al salto ad ostacoli. (OG,1993, XLI, 52-54, cr.it, p. 52). 

 

Appare in questo caso evidente lôinflusso della Tv sul rotocalco: sono gli anni in cui 

hanno grande successo le telenovelas e le soap opera e ci¸ spiega come lôintervistata 

ricorra al termine cowboy, senza necessità di nessuna glossa esplicativa, poiché 

sicuramente noto al grande pubblico televisivo. 

 

 

 

II.5. 4 .2 Virgolette 

 

Negli anni Novanta comincia ad affermarsi il ñlessico della drogaò. Si pu¸ osservare 

come siano riportate tra virgolette perifrasi e modi di dire afferenti lôambito della droga 

ormai oggi noti al grande pubblico:  

 

La «dose media giornaliera» è dunque la soglia che non deve essere superata o scatta la qualifica di di 

spacciatore. (OG, 25-7-1990, XXX p. 7, serv.) 

 
[Rosa Russo Jervolino] Normalmente, dalle droghe leggere si è trascinati verso quelle pesanti. La 

ñcultura dello sballoò, poi, intesa come dipendenza psicologica dallo spinello, è pericolosa quasi come la 

dipendenza fisica daIlô eroinaè (OG, 25-7-1990, XXX p. 8, serv.) 

 

Se è vero che occorrono tra virgolette perifrasi e modi di dire del lessico della droga, 

tuttavia bisogna notare che non sono segnalati graficamente i termini relativi alle 

sostanze stupefacenti quali hascis e marijunaa (OG, 25-7-1990, XXX, p. 6 serv.) 

Se da un lato che settimanale «Gente» preferisce ricorrere al corsivo per indicare 

i prestiti presenti allô interno degli articoli, ¯ anche vero che è possibile rintracciare in 

GN, 11-10-1993, p. 5, pol. le virgolette per gli anglicismi leader e first lady che 

occorrono in occhiello e titolo, mentre allôinterno del testo il termine leader occorre 2 

volte in corsivo: 
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OCCHIELLO: La storia di Susha Tawill, la compagna del ñleaderò dellôOrganizzazine per la Liberazione 

della Palestina 

 TITOLO: Cô¯ una nuova ñfirst ladyò: è la moglie di Arafat, una donna felice presto mamma. GN, 11-10-

1993, p. 5, pol 

 

 

In tal caso le virgolette sembrano essere utilizzati non tanto per marcare gli anglicismi 

ma per sottolineare un uso non consueto per il termine leader e first lady riferiti ad 

Arafat e la moglie.  

Altrove le virgolette vengono utilizzate per prestiti quali sex appeal e yoga in (GN, 11-

10-1993, p. 52, cr.es.): 

 

Titolo: 53 anni con Yoga, dieta e ginnastica 

Sottotitolo: In occasione del suo compleanno la diva ci ha rilasciato unôesauriente intervista e si ¯ lasciata 

fotografare mostrandoci il suo ñsex appealò. «Da anni pratico ogni giorno lo ñyogaò, dice. (GN, 11-10-

1993, p. 52, cr.es.): 

 

 

E se jeans e i blue jeans in «Oggi» non sono marcati più graficamente, così come non lo 

è la pin up  

Côera una volta la pin up. Cô¯ ancora. Côerano una volta gli almanacchi. Chi [sic] sono ancora. (OG, 

10-01-1996, I, p. 40, serv.):  

 

 i jeans, insieme al body, al cardigan e alla pin up rimangono ancora tra virgolette in in 

«Gente» (GN, 11-10-1993, p. 54, cr.es.): 

 

Didascalia della foto: Los Angeles (Stati Uniti). Unô altra immagine in cui Raquel Welch mostra ii suo 

straordinario fascino: la diva, fotografata sul bordo della sua piscina, in ñjeansò e attillatissimo ñbodyò 

coperto soltanto da un ñcardiganò in maglia traforata, ha uno splendido fisico da ñ pin upò. (GN, 11-10-

1993, p. 54, cr.es.): 

 

 

II.5.5 ALTRE FORME NOTEVOLI 

 

In alcuni casi si può osservare come per indicare la testata di un giornale non si ricorra 

né alle virgolette alte o a quelle caporali, ma al corsivo. Il nome della testata può altresì 

essere indicata in minuscolo come nel caso di OG, 10-01-1996, I, p. 64, cr.it in cui il 

giornale «il Manifesto» viene indicato in corsivo e in minuscolo: 

Sì, il manifesto si ¯ chiesto: ma se fossero innocenti [ Valerio Fioravanti e Francesca Mambro]? [é].çĈ 

unôesperienza interessanteè, dice Valerio Fioravanti commentando un articolo apparso sul manifestoé 

(OG, 10-01-1996, I, p. 64, cr.it) 
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II  L IVELLO FONOGRAFEMICO  

II.  6 I ROTOCALCHI DEL DUE MILA  

 

 
 

II.6.  1 TRATTI FONOGRAFEMICI  

 

II.6.1.1. Oscillazioni grafiche 

Per quanto concerne gli anni Duemila, la lingua dei rotocalchi sembra aver trovato una 

sua stabilità eliminando quelle oscillazioni fonosintattiche registrate nelle decadi 

precedenti. In generale si può osservare come la preferenza sia stata accordata alle 

forme più innovative e la lingua si sia mossa in direzione di una semplificazione di 

ordine grafico.  

 

II.6.1.2 Consonantismo 
 

 

Per i sostantivi contenenti il suffisso ïuolo precedeuto da i semiconsonante (del 

tipo gioco/giuco, figliolo/figliulo, famigliola/famigliuola) è attestata, e appare ormai un 

tratto stabile, la preferenza accordata al toscanismo monottongato, come si è osservato 

già nelle decadi precedenti: 

 

E invece eccolo [Mario Monti] nel ruolo di nonno, mentre tiene amorevolmente per mano il piccolo 

Tommaso, figlio della primogenita Federica. Che li segue a breve distanza, a braccetto alla con mamma 

Elsa, mentre la famigliola si incammina verso la Chiesa di San Giovanni per la messa domenicale.(GN, 

25-08-2012, XXXV, p. 38, serv.) 

 

II.6.1.3 Vocalismo 

 

Non si rilevano fenomeni di vocalismo degni di nota  per il corpus di questa decade 
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II.6.2 TRONCAMENTO ED ELISIONE 

 

II.6.2. 1 Troncamento  

 

Anche se rarefatto ¯ il ricorso allôapocope, che tuttavia occorre nei luoghi ormai 

grammaticalizzati, è possibile rintracciare il troncamento nei nomi che indicano 

professioni: 

Occhiello: Orrore allôUniversit¨ 

Titolo: Papà, ora muori 

Sottotitolo: Picchiato e bruciato a Padova nel 2001. È la fine del professor Pasimeni, ucciso dal figlio 

per un esame falsificato. E perché era intransigente. (GN, 25-08-2012, XXXV, p. 38, cr.it) 

 

 

 

 

II.6.2 .2 Elisione 

 

 

Continua ad essere registrata anche in questi anni lôelisione della preposizione di
164

, 

soprattutto in costrutti che ormai tendono a essere fissi, come fiumi dôinchiostro, preso 

dôassalto, storia dôamore, forma dôamore: 

 

 I due seduti allo stesso tavolo, furono cos³ presi lôuno dallôaltra che i giornali titolarono: çFra 

loro nascerà qualcosa». E davvero sembrava lôinizio di una love story fiabesca di quelle che fanno versare 

fiumi dôinchiostro. Invece non se ne fece nulla. Entrambi, di lì a poco, andarono incontro a disastri 

coniugali, con Philippe Junot e con Diana (OG, 2000, II, p. 44, cr.es.) 

 

Veneto. Venezia sarà presa dôassalto da oltre 12 milioni di visitatori. Come gestire questa marea di 

gente? Con le transenne. I pellegrini non dovranno scontrarsi con i turisti, soprattutto stranieri, che non 

sanno cosa sia il Giubileo. Perci¸, allôinterno della Basilica di San Marco, ci saranno due itinerari: uno 

spirituale e lôaltro culturale, con tanto di direzioni obbligatorie. (OG, 2000, III, p. 44, cr.es.) 

 

Quella di Diego e Claudia è una storia dôamore profonda. Lei gli è sempre rimasta accanto, nei momenti 

di gioia e quelli di grande difficoltà, quando tutti se ne erano andati via. Quella di Claudia è stata una vera 

e propria scommessa di vita». (OG, 2000, III, p. 88, cr.es.) 

 
 

Passarono le settimane e quei genitori inizialmente terrorizzati impararono il linguaggio sconosciuto di 

una forma dôamore incondizionata. «Lo capiamo: era facile, per chi non le conosceva entrambe, dirci 

ñsacrificare Rosie, non ¯ in grado di farcelaò (OG, 2003, XXXI, p. 54, cr.es.) 

                                                        
164

 Come nota Serianni (2006: 29) «tra le forme che più facilmente possono perdere la vocale finale 

ricordiamo i monosillabi, in particolare diè. Lôelisione ¯ considerata obbligatoria in dôaccordo, dôepoca, 

dôoro e in qualche altro caso; facoltativa davanti a un verbo 
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Ĉ dato ancora rintracciare lôelisione per lôavverbio di tempo quando:  

 

 
Occhiello: Via Poma. Dopo la sentenza di primo grado, parla il fratello di Busco 

Titolo: Raniero amava Simonetta, la sua condanna è una follia. 

Sottotitolo: «Lui conserva ancora le foto di quandôerano fidanzati», dice Paolo. Che qui si sfoga («paga 

al posto di qualcun altro» ed elenca tutti i punti deboli del processo (OG, 09-02- 2011, VI, p. 36, serv.) 

 
 

 

II.6.3 AD/ED EUFONICO 

 

Nel corpus scrutinato si può osservare come ormai ed e ad eufoniche vengono limitati ai 

casi di incontro con la stessa vocale.  

 

 

 II.6.4 SEGNI PARAGRAFEMICI 

 

II.6.4.1 Corsivo  

 

Nel corpus dei rotocalchi del Duemila è possibile prendere atto 

dellôacclimatamento di molti anglicismi, in un processo gi¨ avviato a partire dagli anni 

Novanta e portato a compimento (anche se non del tutto) in questi ultimi anni. È così 

possibile osservare come oramai non venga più segnalato graficamente il premier 

premier (OG, 09-02- 2011, VI, p. 32, serv.)  

 Così come occorrono più marcati in corsivo i jeans e lôespressione look casual come si 

legge in (GN, 25-08-2012, XXXV, p. 38, serv.): 

 

Look casual per Monti, che alla grisaglia ha preferito un maglione carta da zucchero e una camicia 

sportiva in tinta con i jeans (GN, 25-08-2012, XXXV, p. 38, serv.). 

 

Anche le gallery fotografiche (OG, 09-02- 2011, VI, p. 32, serv.) non sono riportate in 

corsivo e non mantengono la ïs del plurale e il prestito gallery viene agilmente 

accostato allôaggettivo italiano fotografiche cui si può osservare il sostantivo inglese e 

lôaggettivo italiano.  

Dôaltra parte si pu¸ ancora osservare il ricorso al corsivo per marcare alcuni anglicismi 

o usi innovativi dei prestiti. Occorre così in corsivo il termine home page in  

 (OG, 09-02- 2011, VI, p. 32, serv.) e occorre altresì in corsivo il termine hot in (OG, 

09-02- 2011, VI, p. 32, serv.). In questôultimo caso tuttavia il corsivo non ¯ usato per 
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evidenziare lôanglicismo in quanto tale, ma per sottolineare un funzione aggettivale e 

con un significato traslato: 

 
Il nostra internauta hot e sempre lì, preso, diremmo perso, nelle gallery fotografiche di queste audaci e 

discinte signore, rapito dai dettagli autopromozionali elencati su quelle pagine, tra cui davvero sembra 

non saper scegliere (OG, 09-02- 2011, VI, p. 32, serv.) 

 

Allôinterno dello stesso articolo occorre in corsivo anche lôanglicismo di nuova 

introduzione overnight riferito a una tariffa ñorariaò applicata ai clienti dalle escort ed 

evidentemente chiosato del giornalista:  

 
 

 «Cena e dopo cena 700 euro; overnight (intera notte, ndr) 1.200 euro; week end 2.500 euro. Mezzôora, 

200 euro; unôora 400è.(OG, 09-02- 2011, VI, p. 32, serv.) 

 

 

II.6.4.2 Virgolette  

 

Interessante osservare come in GN, 25-08-2012, XXXV, p. 38, serv. i prestiti di 

diversa origine e di diversa attestazione nelle pagine rotocalchi non vengano segnalati 

graficamente, ma in maniera differente: 

 

Sei giorni di vacanza. Non uno di più, non uno di meno. Eppure, a Mario Monti è bastato passare 

qualche ora in famiglia, al fresco di Celerina, in Engandina, per ritrovare il sorriso e distrarsi almeno un 

poô da ñspreadò e mancata crescita economica. Vero habitué della zona, il premier con la moglie elsa 

affitta da molti anni un appartamento nella vicina Silvaplana dove ama trascorrere le ferie ogni estate 

(GN, 25-08-2012, XXXV, p. 38, serv.) 

 

Lôintero articolo nel settimanale ¯ in corsivo. Si pu¸ osservare come il termine 

spread
165

, di recente introduzione nella lingua italiana, venga riportato tra virgolette; il 

termine francese habitué venga segnalato graficamente in tondo, mentre lôanglicismo 

premier (come abbiamo già visto in OG, 09-02- 2011, VI, p. 32, serv.) non è marcato. 
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 A proposito di spread sul sito dellôAccademia della Crusca in una nota a cura di Matilde Paoli si 

legge: çA partire dallôestate 2011 dai media ci ¯ piovuta addosso una pioggia di termini inusuali per molti 

di noi: spread, rating, default, swap (anche nella combinazione credit default swap), outlook, 

downgradeé Sono voci doppiamente estranee in quanto evidentemente inglesi, o meglio 

angloamericane, e in quanto indicano concetti legati alla finanza internazionale, un mondo di cui 

conosciamo lôesistenza, ma che fino a non molto tempo fa sembrava una sorta di Iperuranio 

irraggiungibile che, tutto sommato, non ci riguardava più di tanto». 
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CAPITOLO III  

 

MORFOSINTASSI 

 

 

 
III.1.  SISTEMA PRONOMINALE  

 

 

III.1.1.1 Uso dei pronomi soggetto di III persona  

 

 

In questa decade il gradimento per una lingua sorvegliata è molto diffuso e tale 

tendenza è rintracciabile in due direzioni interrelate: da un lato la preferenza accordata 

per le forme scelte, in direzione di unôimitazione di moduli letterari, dallôaltra la scarsa 

presenza dei tratti ritenuti più colloquiali e oralizzanti. In particolare per quanto 

concerne il sistema pronominale, si può osservare la decisa preferenza per le forme 

dello scritto come egli, ella rispetto alle forme ancora poco frequenti lui, lei.
166

 

 

 

III.1 .1.1.1. Egli 

 

 

     Per quanto riguarda la forma pronominale maschile il corpus di questa decade mostra 

la salda permanenza della forma standard in entrambe le testate: da un lato si registrano 

61 occorrenze nel settimanale «Oggi», distribuite rispettivamente in 14 occorrenze nel 

1951, 24 occorrenze nel 1954 e 23 occorrenze nel 1957; dallôaltro di rilevano 16 

occorrenze in «Gente» per il 1957
167

. Di contro a questo dato si osserva la rarefatta 

presenza della forma pronominale lui in funzione di soggetto: 5 occorrenze in OG nel 

                                                        
166

 Il dato è confermato anche da Bonomi (1994: 692) per la lingua dei quotidiani degli anni Cinquanta e 

Sessanta.  
167

 Si ricordi che per questa decade disponiamo soltanto di due numeri di «Gente»: GN, 09-10-1957 e 

GN, 25-12-1957. 
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1951 e nessuna occorrenza nelle decadi successive; 3 occorrenze in GN nel 1957. Per 

un quadro sinottico dei dati rimandiamo alle tabelle qui di seguito riportata: 

 

 Tab.1A 

EGLI VS LUI in OGGI  

 

PRONOME EGLI  

 

61 occorrenze 

PRONOME LUI  

 

5 occorrenze  

 

1951: 14 

 

Cr.it : 5 occ 

OG, 12-07-1951, p.19, cr.it 

OG, 12-07-1951, p.15, cr.it 

OG, 12-07-1951, p.11, cr.it 
OG, 27- 09- 1951, p. 10, cro 

OG, 27- 09- 1951, p. 19, cr.it 

Pol. 2 occ. 

 

OG, 27- 09- 1951, p. 3, 

pol): 2 occ. 

 

Cr.es: 7 

OG, 27- 09- 1951, p. 8, cr.es 
OG, 27- 09- 1951, p. 9, cr.es: 2 occ. 

OG, 27- 09- 1951, p. 17, cr.es: 4 occ 

Serv.  

 

1951: 5 

 

Cr.it: 4  

OG, 27- 09- 1951, p. 11, cr.it 

OG, 27- 09- 1951, p. 12, cr.it 

OG, 27- 09- 1951,p. 18, cr.it 
OG, 12-07-1951, p.19, cr.it 

Pol. 

Cr.es 

OG, 27- 09- 1951, p. 17, cr.es 
Serv.  

 

1954: 24 occ 

Cr.it: 17 

 

OG, 09-09-1954,p. 5 cr.it: 4 occ. 

OG, 09-09-1954,p. 6 cr.it 
OG, 09-09-1954,p. 7 cr.it: 3 occ 

OG, 09-09-1954, p. 10 cro 

OG, 09-09-1954,p. 14 cr.it: 2 occ.) 

OG, 09-09-1954,p. 18 cr.it 

OG, 09-09-1954,p. 22 cr.it 

OG, 04-03- 1954, p. 33, cro: 5 occ 
 

Pol. 

Cr.es: 7 

OG, 09-09-1954,p. 27 cr.es: 3 occ. 

OG, 09-09-1954,p. 29 cr.es: 2 occ 

OG, 04-03- 1954, p. 29, cr.es: 4 occ 

OG, 04-03- 1954, p. 30, cr.es: 7 occ 

 

Serv.  

 

1954: 0 

 
 

Cr.it  Pol. 

Cr.es Serv.  

 
 

 
 

 

 

1957: 23 occ 

 

Cr.it 7 occ 

OG, 14-02-1957, p. 31, (paratesto) 
OG, 14-02-1957, p. 29, cro 

OG, 14-02-1957, p. 36, cro 

OG, 03-10, 1957, p. 9, cr.it: 2 occ. 

OG, 03-10, 1957, p. 9, cr.it: 2 occ. 

 

Pol. 

Cr.es: 3 

OG, 14-02-1957, p. 18, cr.es.: (2 OCC.) 

OG, 14-02-1957, p. 35, cres. 

Serv: 13  

OG, 14-02-1957, p. 20, serv.: 

4 occ. 

OG, 14-02-1957, p. 22, serv.: 
5 occ 

OG, 14-02-1957, p. 23, serv.: 

4 occ 
 

1957: 0 

 

Cr.it  Pol. 

Cr.es Serv.  
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Tab. 1B  

EGLI VS LUI in GENTE 1957  

 

PRONOME EGLI  

16 occorrenze 

Cr.it  

GN, 09-10-1957, p. 36, cr.it  
 

GN, 09-10-1957, p. 52, cr.it  

GN, 25-12-1957, cro 
GN, 25-12-1957, p. 37, cr.it: 6 occ  

GN, 25-12-1957, p. 37, cr.it 

 
GN, 09-10-1957, p. 16-17 cr.es.: 3 occ. 

GN, 09-10-1957, p. 17 cro. 

GN, 09-10-1957, p. 24, cro. 
GN, 09-10-1957, p. 52, cr.it  (anchôegli) 

Pol. 

Cr.es Serv.  
 

PRONOME LUI  

3 occorrenze  

Cr.it  

GN, 25-12-1957, p. 35, cr.it 
GN, 09-10-1957, p. 24, cro. 

Pol. 

Cr.es 

 

GN, 09-10-1957, p. 20 cr.es. 

Serv.  

 

 

 

     La forma standard è attestata sia nelle pagine di corrispondenze estere, sia nei servizi 

politici sia nella cronaca italiana. In particolare le pagine di cronaca, come vedremo, 

nelle decadi successive, saranno i luoghi in cui si registreranno le maggiori aperture 

verso le forme pronominali neostandard.  

La forma egli risulta ben attestata nella scrittura referenziale del giornalista: 

 

 
TITOLO: Per sfamare i compagni Don Franzoni cant¸ una canzone dôamore. 

SOTTOTITOLO: Lôeroico apostolato in Russia del cappellano della ñPasubioò, decorato ora di medaglia 

dôoro 

ARTICOLO: Ĉ nominato cappellano della divisione ñPasubioò comandata dal gen. Boselli, ma giacch® 

occorre sostituire questo o quel collega, egli ¯ in realt¨ il cappellano di tutti, del 79Á e dellô80Á fanteria 

come dellô8Á artiglieria, sempre in giro da un caposaldo allôaltro con la valigetta dellôaltarino, incurante 

dei 40 gradi sotto zero e del fuoco dei mortai. (OG, 12-07-1951, XXVIII, p.15, cr.it) 

 
Titolo: Sul trono del re dei giornali salirà unôattrice di Hollywood 

Articolo: Incoraggiato da Arturo Brisbane, famoso  collaboratore  nei  giornali  di Hearst, egli comperò 

castelli e teatri, alberghi e miniere un poô dovunque, in America e fuori. (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 8, 

cr.es) 

 

La salda tenuta di egli rispetto a lui ¯ dimostrata anche dallôalta densit¨ di occorrenze 

allôinterno di uno stesso articolo:  

 

(5 occ.) TITOLO: Armato di sola lancia ha ucciso 200 giaguari 

SOTTOTITOLO: Sascia Siemel ¯ lôunico al mondo che affronti allôarma bianca queste feroci belve.  

ARTICOLO: [é] Siemel dubitava che riuscisse a liberarsi dagli effetti dellôalcool in meno di una 

settimana, ma la mattina dopo se lo vide comparire davanti. «Era quasi irriconoscibile», egli racconta, «la 

sua faccia era calma, gli occhi schiariti. Additando il suo segugio preferito mi disse semplicemente: 

ñDragao ed io siamo prontiòè [é] Seguendo i cani, si ritrov¸ davanti ad alcuni cespugli donde proveniva 

lôansito affrettato della belva. [é]. Ora egli aveva la fronte ricoperta di sudore e sentiva che la lancia 

diveniva sempre pi½ scivolosa tra le sue mani [é]. Ansimando  penosamente, egli sperava soltanto che 

morisse prima di riuscirvi, ma allôimprovviso la pressione della lancia sôallent¸ [é]. Neppure quando egli 

uscì miracolosamente vivo dalle unghie di un assassino che aveva ucciso un suo compagno e dilaniato 
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tutti i suoi segugi [é] la sua emozione fu maggiore [é]. Di ritorno da simili imprese, egli accorse più di 

una volta nei luoghi infestati dalle tigres [é] finch® col tempo il pensiero di Joaquim Guato cominciò a 

tormentarlo. (OG, 04-03- 1954, IX, p. 33, cro.) 

 

In alcuni casi il pronome standard occorre in posizione marcata, a inizio frase dopo 

punto fermo o dopo i due punti, anche allôinterno dello stesso articolo e a breve 

distanza: 

 

Titolo: Sul trono del re dei giornali salir¨ unôattrice di Hollywood 

«Io non sono il tipo di donna che ama battagliare, ma non credo si possa trascurare la volontà del morto. 

Egli ebbe le sue buone ragioni nel firmare lôaccordo che ha firmatoc͗on me: egli ha pensato che io ero 

lôunica persona capace di comprendere e di portare avanti le sue idee e i suoi principi (OG, 27- 09- 1951, 

XXXIX, p. 9, cr.es) 

 

Il pronome egli è preferito nei casi in cui è riferito a personaggi ritenuti degni di 

rispetto. Si può osservare come in questo articolo dedicato al Papa, in cui si registra 

unôalta densit¨ di occorrenze, il pronome è utilizzato anche laddove potrebbero 

verificarsi casi di ellissi:  

 

Titolo: A Castelgandolfo Pio XII ha ritrovato la salute. 

 (8 occ.) In luogo dellôunica ed affrettata passeggiata romana, egli [il Papa] può uscire e trattenersi nei 

giardini sia al mattino che al pomeriggio [é].Proprio qui a Castelgandolfo egli ha rilevato come siano 

definitivamente scomparsi i dolorosi postumi di quella nevrite che lôanno scorso lôaveva colpito al braccio 

destro [é]. Ma proprio in questi giorni egli ha dichiarato di poter ormai stilare a mano ð come ha 

sempre preferito fare ð qualsiasi documento [é]. Questôanno tutti si attendevano che egli raggiungesse 

Castelgandolfo il pi½ presto possibile. (p. 5) [é]. Sin dalla prima mattina di permanenza a Castello egli 

fece sapere al  capomastro di camera, Mario Stoppa ed alle suore della sua Casa che nessuna modifica 

sarebbe stata apportata alle consuetudini (p.6) [é]. Molte volte, per¸, in questa prima uscita mattutina 

che a Roma non può concedersi, egli ama percorrere in automobile qualcuno del viali che per 15 

chilometri si snodano sul fianchi della collina [é].Alle 18 precise egli si affaccia allo stretto balcone che 

da sul cortile, affollato  di  pellegrini [é]. Le acclamazioni non consentono di percepire queste brevi 

parole che egli continua amorosamente a mormorare fino a quando, fattosi silenzio, comincia a parlare 

con la sua morbida voce ridiventata alta e franca (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 7 cr.it) 

 

 

 

Lôesempio risulta ulteriormente interessante poiché Serianni 2006 sulla scorta di 

Durante 1970, a proposito del pronome personale maschile, osserva che «egli è 

piuttosto raro anche in quelle scritture (come gli articoli di giornale) in cui il 

protagonista dellôazione narrata viene citato pi½ volte nel corso del testo (Durante 1970: 

184)». Ciò che è interessante osservare è che Serianni, proseguendo su questo 

argomento osserva che «si preferisce semmai ricorrere a sinonimi o a perifrasi», e a tal 

proposito riporta un esempio riferito proprio al Papa: «ad esempio in un articolo su 
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Giovanni Paolo II, per evitare troppe ripetizioni, questi verrà menzionato di volta in 

volta come «il papa», «il pontefice», «Wojtyla», piuttosto che indicato attraverso «egli» 

(Serianni 2006: 242). Nel nostro caso ci troviamo di fronte, come abbiamo visto, invece 

a delle scelte linguistiche che si muovono in direzione opposta, con la continua ripresa 

pronominale di egli riferita al pontefice Pio XII. 

Unô alta frequenza dôuso di egli si registra nei casi in cui si descrive la vita 

quotidiana di personaggi illustri, come il premio Nobel per la letteratura Giosuè 

Carducci 

(9 OCC.) OCCHIELLO: Mio nonno Giosuè Carducci 

TITOLO: Fu ossessionato da una gatta. 

ARTICOLO: [é] Semplice e alieno dal darsi arie di grandôuomo, Giosu¯ Carducci trovava in casa nostra 

lôambiente ideale con due figlioli semplici ed  affettuosi  (mio  padre e mia madre)  e cinque  nipoti  

indiavolati ma non perversi per i quali  egli era  semplicemente il nonno [é]. çO babbo»,  gli disse allora 

la mia mamma, «voglio un tuo ritratto da senatore. Ed egli, per accontentarla, si fece fare a Firenze, dal 

Brogi, un ritratto in pelliccia e mezzo staio [é]. Rammento che il primo libro che ci regal¸ fu Vita di 

Garibaldi, perché egli venerava Mazzini, credo dopo Dante, ma Garibaldi amava su tutti, e quanto era 

garibaldino era per lui sacro come la patria [é]. Che  ci  fossero  libri   per ragazzi,  credo  non  gli  

passasse mai per la mente. Ad ogni modo, noi facemmo gran festa a tutti i volumi che egli ci donò ed il 

nostro amore per la lettura fu oggetto  per  lui di  sommo  compiacimento. (p. 20) [é].Cos³ egli 

impensierito dalla  laboriosa  maternità della figlia Bice, la quale ebbe cinque figli in sette anni, si 

adoperò per sollevarla. [é]. In viaggio egli si prendeva cura di me, benché il treno non gli conciliasse 

troppo il buon umore [é]. Incurante dei brontolii della moglie [é] egli accolse per lunghi periodi, nella 

sua casa, amici, come il Borgognoni [é]. Non soldato n® martire della libert¨ e unit¨ dôItalia [é] egli 

dava cos³ quanto poteva alla ñcausaò: la sua casa, il suo poco denaro, la sua quasi cieca ammirazione per i 

fautor di questa causa [é]. Egli era il tipo dello studioso e non del  soldato (OG, 14-02-1957, VII, p. 22, 

serv.) 

 

 

Anche nel caso di un articolo dedicato a Luigi Einaudi, ex presidente della Repubblica, 

registriamo una frequente ripresa pronominale in un breve segmento testuale:  

 

(2 occ.) Titolo: Einaudi nemico di Lascia o Raddoppia  

Articolo: [é] I suoi nipotini dormono ancora nelle stanze e gi¨ egli [Einaudi] sôavvia  alla biblioteca 

[é]Egli siede in una seggiola a braccioli, nel terrazzo davanti alla sala a^veranda della sua villa. (OG, 

03-10, 1957, XL, p. 9, cr.it) 

 

Si rilevano numerose occorrenze della forma egli anche nelle didascalie che 

introducono il discorso riportato (quali egli spiega, egli dice, egli ha detto, egli ha 

concluso). Come vedremo, nelle decadi successive in questi contesti si tenderà a 

sostituire la forma egli con la forma lui:  

 
TITOLO: A sessantôanni Pinza insegna lôarte di ringiovanire 

SOTTOTITOLO: Per un breve soggiorno il famoso cantante Ezio Pinza è tornato a Ravenna, sua citta natale  
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ARTICOLO: In America», egli spiega, «gli uomini a cinquanta o a sessantôanni si credono finiti, sono 

logorati dal lavoro e dalle preoccupazioni, si scoraggiano davanti alle donne. (OG, 12-07-1951, XXVIII, 

p.11, cr.it) 

 

 

(6 occ.) TITOLO: La volpe miope del deserto sul sentiero della droga 

SOTTOTITOLO: Così viene chiamato Charles Siragusa, ispettore americano per la lotta contro i narcotici, 

che dal suo ufficio di Roma sorveglia lôEuropa e il Medio Oriente. 

Articolo: [é] Allôapparenza lo si sarebbe detto uno spettatore distratto: spesso egli lasciava indugiare lo 

sguardo sul tavolo intorno al quale si stringevano i resoconti del processo [é]. Siragusa ama ripetere che 

egli porta nel sangue lôodio per il sopruso. La sua famiglia si trasfer³ da Messina a New York nel 1914, 

quando egli aveva poco meno di un anno. [é]. Dopo la firma dellôarmistizio egli tornò a New York per 

riprendere le antiche mansioni [é]. çBisogna notare, - egli dice- che lôunico affare cui un malvivente pu¸ 

dedicarsi in Italia, con la sicurezza di trarne profitto sui mercati americani, ¯ lo spaccio delle droghe [é]. 

Egli si prese cura di informare le polizie di entrambi gli Stati, e la nave era attesa dai doganieri nel porto 

di Alessandria quando, a causa di un improvviso fortunale, dovette riparare in acque israeliane (GN, 25-

12-1957, XIII, p. 37, cr.it.). 

 

(3 occ.) TITOLO: Non sarò mai un mister Loren 

«La pellicola attualmente in lavorazione a Hollywood», ð ha continuato Ponti ð «sarà finita verso la 

meta di ottobre». Subito dopo egli e Sofia si recheranno a Londra, dove lôarrivo di Sofia è atteso per il 

primo giro di  manovella  del film Stella, nel quale sarà al fianco di William Holden [é] çSono spiacente 

di dover riconoscere, ð egli ha detto ð che  il   nostro  matrimonio  di Juarez e riconosciuto valido in 

tutto il mondo, ma non in Italiaè.[é] ç[la madre] Ha telefonato a Sofia questa mattina, ð egli ha 

concluso ð per parlare proprio di questo» (GN, 09-10-1957, II, p. 16-17 cr.es). 

 

Il ricorso al pronome egli si può rilevare allôinterno del discorso diretto riportato, anche 

con unôalta densit¨ di occorrenze: ci¸ ci testimonia la salda tenuta dello standard anche 

in quei contesti in cui si potrebbe registrare la tendenza verso le forme pronominali  

neostandard:  

 

 
Titolo: Sul trono del re dei giornali salir¨ unôattrice di Hollywood 

(2 occ.) «Io non sono il tipo di donna che ama battagliare, ma non credo si possa trascurare la volontà del 

morto. Egli ebbe le sue buone ragioni nel firmare lôaccordo che ha firmatoc͗on me: egli ha pensato che 

io ero lôunica persona capace di comprendere e di portare avanti le sue idee e i suoi principi (OG, 27- 09- 

1951, XXXIX, p. 9, cr.est) 

 

(2 occ.) Quanto a Coppi, io gli grido ancora una volta in faccia il tradimento dellôamicizia. Egli ha 

sfruttato  lôamicizia  e  lôospitalit¨  per prendermi la moglie [é]. La colpa pi½ grave ¯ tuttavia di mia 

moglie: sono convinto  che  lôatteggiamento  di Coppi e quello del ñrimorchiatoò; per usare il suo gergo 

posso dire che egli si ¯ mantenuto e si mantiene ña ruotaò. (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 14 cr.it) 

  

 

Il  pronome standard occorre anche in unione con lôaggettivo rafforzativo stesso:  

 
Ma anche iI gruppo che faceva capo ad Umberto era folto (egli stesso ci ha raccontato o scherzando che 

in certi momenti gli sembrava dôessere il precettore dl un collegio) (p. 21) [é].Fece da principio egli 

stesso da guida agli ospiti, così come era avvenuto in altre localita.  (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 22 

cr.it) 
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Bruno Beyersdorf è un lettore di romanzi gialli e possiede una notevole fantasia, che, in quel caso, gli 

servì parecchio. Egli notò che il pacchetto era indirizzato al cancelliere Konrad Adenauer e divenne 

sospettoso al punto che, invece di spedire il pacco, si recò a consegnarlo alla centrale della polizia. (p. 26) 

[é]. Pretendeva che tutto gli fosse dovuto senza che egli stesso dovesse fare la menoma fatica: picchiava 

i compagni che lo criticavano o non gli obbedivano, esigeva di essere considerato superiore agli altri 

[é].Se il ragazzo non avesse mai incontrato lo sconosciuto attentatore che gli ebbe a consegnare il 

famigerato pacco, probabilmente egli sarebbe oggi un ragazzo come milioni di altri. (OG, 09-09-1954, 

XXXVI, p. 27 cr.it) 

 

 

La forma pronominale egli occorre in unione alla congiunzione anche, spesso in 

elisione (anchôegli):  

 

 

«In principio il medico si stupì, ma successivamente anchôegli riconobbe che lôidea era meravigliosaè 

(GN, 25-12-1957, XIII, p. 9, cr.es.) 

 

Un lieto annunzio, indirizzato a colui che nel  1930  stanziò un  capitate enorme  per fare  costruire il 

grande istituto pediatrico. Perché proprio al senatore Gaslini? Perch® lôanziano industriale ha in comune 

qualcosa con la vicenda di Mary.  Anchôegli ha perduto una bimba per colpa della poliomielite, e fu dopo 

quel lutto che volle dare a Genova uno dei più attrezzati ospedali  dôEuropa. (GN, 09-10-1957, II, p. 52, 

cr.it.)  

 

 

Negli anni Cinquanta le pagine del rotocalco consentono di registrare la realtà 

sociolinguistica e le dinamiche  lingua-dialetto ampiamente accertati per il periodo. In 

generale emerge  esplicitamente da parte del giornalista- narratore, e implicitamente da 

parte del soggetto intervistato o del protagonista di una vicenda narrata, una valutazione 

ambivalente del dialetto in quanto varietà da superare sul fronte comunicativo. 

Nellôesempio seguente, si pu¸ osservare come la presenza di tratti marcati 

diatopicamente a livello fono- e morfosintattico determini ulteriormente la preferenza 

per la forma pronominale standard. Un tale uso può essere spiegato con una tendenza 

ancora ñpuristaò della lingua dei giornali che guarda con sospetto alla penetrazione del 

dialetto o dellôitaliano regionale.  

 

 

 
TITOLO: Alla scuola di zietta Liù i bimbi diventano attori 

SOTTOTITOLO: I bimbi diventano attori. Lea Maggiuli Bartorelli vuol formare una ñcompagnia stabileò 

composta esclusivamente da bambini 

ARTICOLO [é]: Il ragazzino si impazientì e gridò: «Me vulite o nun me vulite?» ñZietta Liuò gli disse che 

sì, lo voleva, ma avrebbe dovuto pensarci unp͗oô su, per colpa del dialetto troppo autenticamente 

napoletano che egli parlava. Ma Luigi non si perse dôanimo, e risolse tutto con un: çNun ve preoccupate, 

nce mettimme dôaccordo». Come resistere a un simile attacco? La Bartorelli capitolò, benché temesse di 
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poter ricavare ben poco da quella materia grezza che aveva davanti. Ma si sbagliava. Per ñrisciacquareò 

il vernacolo di Luigi  ci volle, è vero, un anno buono, ma il gioco valeva la candela: Luigi Uzzo, diventò 

poi, in breve tempo, uno dei migliori della compagnia, un comico spontaneo, simpatico, spassosissimo, 

che strappò applausi frenetici a Peppino De Filippo, che aveva ceduto ai piccoli attori il palcoscenico del 

Quirino. (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 19, cr.it) 

 

Come possiamo notare il dialetto è valutato ancora come un fattore discriminate: ciò è 

ulteriormente accentuato dal giornalista attraverso il riecheggiamento manzoniano 

nellôespressione risciacquare il vernacolo. Il superamento del dialetto troppo 

autenticamente napoletano porterà, in questo caso, a una promozione sociale allôinterno 

del contesto considerato. 

Per quanto riguarda il paradigma pronominale maschile si rilevano altresì 

sporadiche occorrenze per il pronome dimostrativo questi usato come soggetto
168

: 

La incredibile verit¨ scatur³ casualmente, dallôinchiesta che il cavalier Cremonese, bersagliato in entrambi 

i modi tanto da averne un grave trauma psichico, affidò a un abile legale, ora scomparso. Questi esaminò 

attentamente il timbro di provenienza di una delle lettere  anonime  e  stabilì  che  si trattava di una parola 

di quattro o cinque lettere, di cui erano visibili solo le ultime tre: ñ..onaò (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 

10, cr.it.). 

 

 

È dato altresì rintracciare, seppur in maniera rarefatta (1 occorrenza), il ricorso alla 

forma seco, di derivazione latina, per il complemento di unione: 

 
Mentre sullôauto di un ñfamiliareò venivano caricate le pochissime cose che Pio XII desidera portar seco, 

come qualche libro della  meravigliosa  biblioteca (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 6 cr.it)
169

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        
168

 Cfr. Bonomi 2002: 195. 
169

 Serianni nota che «per indicare il complemento di compagnia con un pronome personale sono state in 

uso fino ad anni recenti ï e alcune non possono dirsi scomparse del tutto neppure oggi (Satta 1981: 251) ï 

le forme meco, teco, seco [é], formati dal pronome personale e dalla preposizione cum óconô (Serianni 

2006: 240). 
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III.1.1.1.2 Lui 

 

Sporadiche sono in questa decade le occorrenze di lui in funzione di soggetto. La 

forma pronominale lui  si registra prevalentemente in posizione marcata dopo punto 

fermo:  

Luigi Vespa sôera sfracellato tra lôerba verde del campo. Lui  e il paracadute che non sôera aperto 

formavano una macchia bianca. (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 11, cr.it) 

 

Cos³ Luigi Vespa, sabato quindici settembre, se nô¯ andato incontro alla morte [é]. Lo aveva 

accompagnato al campo di volo ñLeonida Robbianoò la figlia adottiva. Lui ci teneva a fa bella figura 

anche per lei. (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 12, cr.it) 

 

 

Il pronome lui in alcuni casi occorre in proposizioni coordinate separate dalla principale 

da punto fermo e introdotte dalla congiunzione e oppure dalla congiunzione ma: 

 TITOLO: Il pedone inglese ¯ lôassoluto padrone della strada 

ARTICOLO: Io volevo girare a destra, per entrare nella breve strada che costeggia il palazzo di Saint 

James; e mi era parso che il poliziotto non avesse nulla in contrario alla mia manovra. Lui , invece, non 

lôapprovava per nulla [é]. Cos³ si cerca di convincere lôautomobilista inglese che deve comportarsi ancor 

meglio, nella speranza di ridurre il numero degli accidenti. E lui finirà col credere di essere maleducato 

davvero (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 17, cr.es). 

 
Teresa taceva. Da otto anni la sua vita scorreva così, sospesa a un filo: suo marito in carcere; poi di nuovo 

libero, poi condanne, assoluzioni [é]. Poi qualcuno la scosse: çEcco la Corteè [é].çFu come un sogno: 

guardavo fisso il presidente che leggeva la sentenza: non capivo una parola. Ma lui aveva una faccia 

buona che mi dava coraggio. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 35, cr.it.) 

 

EGLI/LUI  

 

  Sebbene i dati confermino una buona tenuta della forma pronominale standard 

per il maschile, tuttavia si pu¸ osservare come ci siano casi in cui, allôinterno dello 

stesso articolo, si possano registrare cooccorrenze dellôuna e dellôaltra forma. Ci¸ ¯ 

evidente sia nellôarticolo gi¨ visto in precedenza (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 17, 

cr.es): 

 

TITOLO: Il pedone inglese ¯ lôassoluto padrone della strada 

Io volevo girare a destra, per entrare nella breve strada che costeggia il palazzo di Saint James; e mi era 

parso che il poliziotto non avesse nulla in contrario alla mia manovra. Lui, invece, non lôapprovava per 

nulla [é]. Cos³ si cerca di convincere lôautomobilista inglese che deve comportarsi ancor meglio, nella 

speranza di ridurre il numero degli accidenti. E lui  finirà col credere di essere maleducato davvero [é]. 
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Non cô¯ alcun dubbio che il pedone, se viene alle prese con un autobus a due piani, finisce per avere la 

peggio. Ma la legge lo protegge. Egli è libero attraversare, anche in piena Londra, dove gli pare e piace; 

può sovranamente ignorare i chiodi, e  non avrà alcun vigile alle calcagna. Quando, ci sono i semafori, 

egli può attraversare anche se dalla sua parte e acceso il disco rosso. [é]. II magistrato ascolt¸ 

scetticamente, con la fronte corrugata [é]. Guidare con una mano sola, egli pensò, sta bene; ma se si ha 

una ragazza vicino, e se una mano ¯ dedicata a lei, il guidatore devôessere alquanto distratto[é]. Molta 

gente, egli [il duca di Edimburgo] disse, da prova di avere ricevuto una irreprensibile educazione nella 

sua vita normale. (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 17, cr.es) 

 

Sia in altri contesti: 

 
TITOLO: Il destino aspettava al chilometro ventiquattro. 

SOTTOTITOLO: Aldo e Luca, i due gemelli di tre anni figli di Giulia Crespi e del conte Marco Paravicini, 

morto giovedì scorso in un incidente automobilistico, credono che il loro  babbo  sia partito  per  un  

lungo  viaggio  ed  attendono  una sua  cartolina  

ARTICOLO: Egli giaceva con la testa avvolta in candide bende, e sembrava guardasse la morte con la 

stessa seriet¨ con cui aveva guardato la vita. [é] Giulia tra vedovanza in casa della madre, nella sua 

stanza  di fanciulla che nessuno aveva più toccato e dove côerano ancora, appese le prime fotografie che 

lui  le aveva donato. (GN, 09-10-1957, II, p. 24, cro.) 

 

 

III.1.1.1.3 Ella/essa vs lei 

 

Per quanto riguarda il paradigma pronominale femminile, si può notare come 

nella lingua dei rotocalchi degli anni Cinquanta è ben attestata la presenza delle forme 

standard ella/ essa rispetto alla forma lei, che invece, come vedremo, si affermerà nelle 

decadi successive. Si rilevano 13 occorrenze per la forma ella e 4 occorrenze per la 

forma essa vs 5 occorrenze di lei in OG; 5 occorrenze di essa e 1 occorrenza ella vs 2 

occorrenze di lei in GN. 
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Tab.2 A  

ELLA/ ESSA VS LEI in OGGI  

OGGI  

Pronome Ella/Essa 

 

13 occ ELLA 

4 occ ESSA 

 

 

Pronome LEI  

 

5 occorrenze 

1951: 5 occorrenze ELLA  

     2 occorrenze ESSA 

 

Cr.it 5  

ELLA OG, 27- 09- 1951, p. 19, cr.it: 5 occ 
 

 

Pol. 

Cr.es  

ESSA OG, 27- 09- 1951, p. 9, cr.es: 2 occ. 

 

Serv.  

 

1951 : 2 

Cr.it.   

 

 

Pol. 

Cr.es:  

 
OG, 27- 09- 1951, p. 17, cr.es 

OG, 27- 09- 1951, p. 9, cr.es 

 

Serv.  

 

 

1954 5 ELLA  

     2 ESSA 

      

 

Cr.it:  

2 ESSA 

5 ELLA  

 

ESSA OG, 09-09-1954, 

p. 14 cr.it: 2 occ. 

ELLA OG, 09-09-1954, 
p. 14 cr.it: 4 occ.  

 

Pol. 

Cr.es 

ELLA 1 occ OG, 04-03- 
1954, p. 29, cr.es: 

Serv.  

 

 

 

Cr.it  Pol. 

Cr.es Serv.  
 

 

1957 

3 occ ELLA  

 

Cr.it  

ELLA OG, 14-02-1957, 
VII, p. 35, cr.es. 

Pol. 

Cr.es:  

ELLA OG, 14-02-1957, 
p. 35 cr.es. 

 

Serv.  

ELLA  OG, 03-10, 1957, 
p. 28, serv. 

 

1957: 3 occ 

Cr.it: 2  

 

OG, 14-02-1957, p. 10, serv. 

OG, 14-02-1957, VII, p. 36, cro 

 

 

Pol. 

Cr.es Serv.  

OG, 03-10, 1957, 
p. 38: 2 occ 
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TAB 2.B 

ELLA/ ESSA VS LEI in GENTE  

GENTE 1957  

Pronome Essa/ella 

5 occorrenze ESSA 

1 occorrenza Ella 

 

Pronome LEI  

 

2 occorrenze 

Cr.it : 4 occ 

GN, 09-10-1957, II, p. 52, cr.it  

GN, 09-10-1957, p. 26, cr.it  
GN, 25-12-1957, p. 7-8, cro 

GN, 09-10-1957, p. 23, cro. 

 

Pol. 

Cr.es 

GN, 25-12-1957, p. 10, cr.es. 

Ella: GN, 25-12-1957, p. 12, 
cr.es 

Serv.  

 

Cr.it  

GN, 09-10-1957, p. 26, cr.it 

GN, 09-10-1957, p. 51, cr.it  

 

Pol. 

Cr.es Serv.  
 

 

Dai dati rilevati si può altresì osservare come tra le due forme standard ella/essa il 

settimanale «Oggi» sembra preferire la prima (13 occ. di ella vs 4 occ di essa) mentre 

«Gente » sembra privilegiare la seconda (5 occ. di essa vs 1 occ. di ella)
170

.  

Il corpus scrutinato ci consente di osservare ancora una salda tenuta della forma ella 

negli articoli di cronaca: 

 

(5 occ.) Pi½ tardi, grazie allôincontro con ñTriplepatteò, ella avrebbe acquistato una grande notorietà nel 

mondo del ragazzi, ma sotto un altro nome: quello di ñZietta Liuò [é]Dopo aver affrontato il pubblico 

napoletano e quello romano, ottenendo un lusinghiero successo, ella ora si prepara ad un giro nei teatri di 

tutta Italia [é]. Pure, quando deve insegnare le parti ai suoi piccoli attori, ella le recita, e con grandissima 

efficacia, battuta per battuta, parola per parola [é]. Ella li esamina, li sottopone a prove di dizione, poi di 

recitazione, e, in pochi mesi, ne fa del buoni attori, [é]. Ella conosce alla perfezione i trucchi del 

mestiere, e li usa con discrezione e con abilità (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 19, cr.it). 

 

In alcuni casi le forme standard vengono entrambe usate in alternanza allôinterno di uno 

stesso articolo. Si riporta qui di seguito un frammento testuale tratto dallôarticolo 

intitolato Parla il marito della ñdama biancaò. In questo testo si può osservare il 

ricorso a entrambe le forme ella/ essa, mentre non si registra lôuso di lei. In particolare 

possiamo osservare una preferenza accordata alla forma ella in funzione di soggetto di 

proposizioni principali (anche si rileva lôoccorrenza nella protasi del periodo ipotetico 

(Se veramente ella fosse stata presaé). Si preferisce invece la forma essa sia come 

soggetto dellôinterrogativa indiretta (mi vado chiedendo se essa non abbia voluto far 

precipitare) sia nella proposizione subordinata temporale forse per una sorta di variatio 

                                                        
170

 Facendo un raffronto con gli studi sulla lingua dei giornali delle decadi successive si rileva che tal 

proposito Bonomi (2002: 195) osserva per la lingua dei quotidiani degli anni Novanta una certa resistenza 

(seppur sporadica) della forma essa rispetto a lei, mentre la forma ella appare del tutto assente. Non così 

invece Minichelli (2002) che rileva, per gli stessi anni, ancora la presenza di ella, limitatamente però gli 

articoli di cultura o in brani ripresi da opere letterarie di autori.  
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dalla forma ella utilizzata nella principale (ella può continuare a sostenere, oggi, che, 

fino a tanto che essa abitava sotto il mio tettoé):  

 

In tutto il comportamento di mia moglie vi è stata, infatti, una tale esasperazione di toni e di metodi per 

cui oggi mi vado chiedendo se essa non abbia voluto far precipitare una situazione e vincere le ultime 

resistenze di chi, forse, trovava pi½ comodo continuare a nascondersi nellôombra e mantenere i rapporti 

allôinsaputa di tutti [é]. Se veramente ella fosse stata presa da una passione indomabile per il suo 

campione e, per prima, si fosse confessata con me, io avrei cercato con discrezione e è bontà di fare tutto 

il possibile [é]. Invece mia moglie ha agito con fraudolenza: ella può continuare a sostenere, oggi, che, 

fino a tanto che essa abitava sotto il mio tetto, i suoi rapporti con Coppi erano soltanto platonici [é]. Ella 

disprezzava la nostra vita piccolo-borghese, aveva in uggia il mio ambiente [é]. Se veramente un 

peccato dôamore avesse fatto tralignare mia moglie, ella si sarebbe rifiutata di passare per ñsegretaria 

privataò di Coppi. Ella, invece, avrebbe sicuramente rivendicato a sè il merito del successo, avrebbe fatto 

il giro dôonore sulla vettura del vincitore e sorriso alla folla plaudente. (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 14 

cr.it) 

 

Il settimanale «Gente» come abbiamo visto, sembra accordare preferenza, tra le due 

forme standard, a essa che occorre sia in posizione marcata ad inizio frase, dopo 

congiunzione ma: 

TITOLO: Il destino aspettava al chilometro ventiquattro. 

SOTTOTITOLO: Aldo e Luca, i due gemelli di tre anni figli di Giulia Crespi e del conte Marco Paravicini, 

morto giovedì scorso in un incidente automobilistico, credono che il loro  babbo  sia partito  per  un  

lungo  viaggio  ed  attendono  una sua  cartolina  

ARTICOLO: La terribile notizia venne recata al « Biffo» da un fattore. Susanna, unôanziana signorina 

francese che era stata accanto a Giulia fin dallôinfanzia, fu pregata di comunicare la notizia alla vedova. 

Ma essa esitava: «Non avrò mai il coraggio di dirle una cosa simile», ripeteva piangendo. (GN, 09-10-

1957, II, p. 23, cro.) 

 

sia nelle proposizioni subordinate:  

(2 occ.) In questa fase la preparazione teorica della donna è stata integrata con ripetute visite ad una 

clinica in cui essa ha assistito alla nascita di molti bambini [é]. Nemmeno se si dovesse ricorrere al 

forcipe, però, la madre avvertirà il dolore perché essa sar¨ ancora condizionata dallôipnosi. (GN, 25-12-

1957, XIII, p. 10, cr.es.) 

 

Il ricorso al pronome essa ̄  registrato altres³ in unione con lôaggettivo rafforzativo 

stessa:  

 

Titolo: vive da signore lo zingaro magnetico 

Sottotitolo: Condannato per una romanzesca avventura Johannes Frenot ha sposato in carcere la sua 

benefattrice: ed ora ha rinunciato per sempre alla vita nomade 

Articolo: Le deposizioni che Giovanna De Lasio rese durante il processo, senza mai guardare in faccia il 

padre del suo bimbo, si allontanarono notevolmente dai  racconti  che  essa  stessa aveva fatto un anno 

prima ai giornalisti. (GN, 09-10-1957, II, p. 26, cr.it.)  
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 Essa occorre con la congiunzione anche in elisione, in entrambi i settimanali: 

 

 

Forse fu lo stesso magnate che, dopo le sfortunate esperienze della povera figlia Isabella [é] e del figlio 

Juan Ortiz Patino (sposato contro la sua volont¨ con lôamericana Joan Connolly, morta anchôessa assai 

giovane qualche mese fa in Svizzera), non volle vedere una terza componente della sua famiglia coronare 

tristemente suo sogno dôamore tra 1ôostilit¨ del parenti. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 7-8, cro) 

 

 

Forse fu lo stesso magnate che, dopo le sfortunate esperienze della povera figlia Isabella [é] e del figlio 

Juan Ortiz Patlno (sposato contro la sua volont¨ con lôamericana Joan Connolly, morta anchôessa assai 

giovane qualche mese fa in Svizzera), non volle vedere una terza componente della sua famiglia coronare 

tristemente suo sogno dôamore tra 1ôostilit¨ del parenti. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 7-8, cro) 

 

 

ELLA /LEI  

 

Le rare occorrenze di lei in funzione di soggetto si trovano prevalentemente allôinterno 

di un articolo in alternanza con la forma ella: 

 

OCCHIELLO: Renata Tebaldi si confessa 

TITOLO: La mia famosa rivalità con la Callas  

ARTICOLO: La memoria deve aver tradito la mia collega, poiché ella ha scritto che proprio io, prima del 

concerto, proposi di non concedere bis, mentre poi al momento buono cantai ñcon suo grande stuporeò tre 

arie invece di una [é] Forse Maria Meneghini Callas era ancora irritata, secon do me inspiegabilmente, 

per la faccenda del bis; fatto sta che appena il discorso sfior¸ lôargomento, lei incominciò col dichiararsi 

amareggiata per il mio recente insuccesso nella Traviata scaligera e si ritenne in grado di darmi dei 

consigli in tono alquanto perentorio [é] Scrisse anche, nella sua autobiografia, che io mi ero fatta 

preparare dei costumi identici ai suoi per la Tosca (e proprio nella stessa sartoria della quale lei si serviva) 

(OG, 03-10, 1957, XL, p. 28,serv., articolo a firma di Renata Tebaldi). 

 

 

ESSA/ LEI  

 Lôoscillazione tra la forma pronominale standard e la forma neostandard ¯ pi½ 

frequente tuttavia nel caso di co-occorrenza di essa/lei: 

 

Hedda Hopper raccontò che nel novembre del 1950 William Hearst aveva firmato con Marion Davies un 

accordo: secondo questo accordo, alla morte di lui, lei sarebbe divenuta, vita natural durante,  lôunica  

amministratrice con diritto di voto nella Hearst Corporation [é.]. Marion Davies non ha fatto nessun 

commento a queste nomine: prima di iniziare la guerra di successione, essa ha dichiarato di voler passare 

un periodo di riposo, tenendo dôocchio i figli  di Hearst per vedere come porteranno avanti il regno del 

padre [é]çIo farei qualsiasi cosaè, essa  ha dichiarato,  «per evitare lôurto con i figli di Hearst: in fin lei 

conti essi sono la metà di lui. (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 9, cr.es) 

 

Lôalternanza essa/lei ¯ altres³ registrata allôinterno di uno stesso articolo laddove la 

forma standard occorre in unione con il rafforzativo stessa (essa stessa vs lei): 

 
Titolo: vive da signore lo zingaro magnetico 
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Sottotitolo: Condannato per una romanzesca avventura Johannes Frenot ha sposato in carcere la sua 

benefattrice: ed ora ha rinunciato per sempre alla vita nomade 

Articolo: Le deposizioni che Giovanna De Lasio rese durante il processo, senza mai guardare in faccia il 

padre del suo bimbo, si allontanarono notevolmente dai  racconti  che  essa  stessa aveva fatto un anno 

prima ai giornalisti. Per Johannes Frenot era finita. A suo favore parlava solo una lettera scritta a giorni 

dopo il suo internamento in  carcere:  in  quella  lettera Giovanna lo esortava ad aver pazienza, a restare 

tranquillo, perché lei stava bene, lo ricordava sempre e il loro bambino era circondato da ogni cura (GN, 

09-10-1957, II, p. 26, cr.it.)  

 
  

LEI  

 

Nonostante la rarefatta presenza della forma pronominale neostandard,  il corpus 

tuttavia ci permette di osservare differenti luoghi testuali in cui occorre lei in funzione 

di soggetto. Si può reperire infatti sia nella scrittura referenziale del giornalista:  

 

 

Titolo: Mamma la sposa che commosse Genova 

Sottotitolo: Mary Grombach, che si ammalò di poliomielite due anni fa a Genova ed ebbe interrotta la 

maternità, ha avuto ora due gemelle  

Articolo: II lieto evento era previsto per Febbraio e Mary lo avrebbe atteso tra i palmizi di Rapallo. Di 

tanto in tanto, appena aveva mezza giornata libera, John correva ad abbracciarla, mentre lei sferruzzava  

intorno  al  corredino. (GN, 09-10-1957, II, p. 51, cr.it.)  

 

 

Sia, come nel caso seguente, allôinterno di uno scritto informale (una lettera) che viene 

accolto allôinterno della narrazione: 

 

Titolo: Vive da signore lo zingaro magnetico 

Sottotitolo: Condannato per una romanzesca avventura Johannes Frenot ha sposato in carcere la sua 

benefattrice: ed ora ha rinunciato per sempre alla vita nomade 

Articolo: A suo favore parlava solo una lettera scritta giorni dopo il suo internamento in carcere:  in  

quella lettera Giovanna lo esortava ad aver pazienza, a restare tranquillo, perché lei stava bene, lo 

ricordava sempre e il loro bambino era circondato da ogni cura (GN, 09-10-1957, II, p. 26, cr.it.)  

 

 

Il pronome lei può altresì occorrere in concomitanza di tratti diatopicamente marcati, 

laddove il ricorso alle forme standard avrebbe forse creato uno contrasto alquanto 

evidente tra discorso riportato e scrittura del giornalista (le strillavamo in faccia: ñ A tò, 

a t¸, pirullela carac¨ò, lei scoppiava puntualmente a ridere). 

 

OCCHIELLO: Sophia Loren racconta la sua vita 

TITOLO: Della mia infanzia ricordo la fame 

ARTICOLO: Ognuno paga come può:  noi  correvamo  dalla bambina al primo richiamo della madre, le 

strillavamo in faccia: ñ A tò, a tò, pirullela caracàò, lei scoppiava puntualmente a ridere e noi ci 

precipitavamo subito dalla madre, la quale, vedendo la figlia contenta, ci allungava una manciata di 

prugne. (OG, 14-02-1957, VII, p. 10, serv.) 
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III.1.1 .1.5   Essi/Esse vs loro 

 

Per la terza persona plurale, sono attestate le forme standard essi-esse, come pronomi 

personali soggetto sia nel settimanale «Oggi» (7 occ. di essi) sia in «Gente» (3 occ. di 

essi). Non si registra per questa decade alcuna occorrenza della forma loro in funzione 

di soggetto:  

 

Tab. 3A 

ESSI VS LORO in OGGI 
OGGI 

Essi  

7 occorrenze  

Loro  

 0 occorrenza 

 

Essi 1951: 3 occ Loro 1951: 0 occ 

Cr.it 2  

OG, 12-07-1951, p. 32, cro 
OG, 12-07-1951, p. 32, cro 

Pol. 

Cr.es 

OG, 27- 09- 1951, p. 9, cr.es 
Serv.  

 

 

Cr.it  Pol. 

Cr.es 

 

 

Serv.  

 

 

Essi 1954: 3 occ Loro 1954 

Cr.it 3  

OG, 09-09-1954,p. 27 cr.it 

OG, 09-09-1954,p. 5 cr.it 
OG, 09-09-1954,p. 8 cro 

 

 

Pol. 

Cr.es Serv.  
 

Cr.it  Pol. 

Cr.es Serv.  

 

 

Essi 1957: 1 occ 

 

Loro 1957 

Cr.it  

 

 

Pol. 1 

OG, 14-02-1957, p. 
5, pol): 3 occ  

Cr.es 

 

Esse  

 

Serv.  

 

Cr.it  Pol. 

Cr.es Serv.  

 

 

 

 

 

 

TAb. 3 B 

ESSI VS LORO in GENTE 1957 
GENTE 1957 

Essi  

3 occorrenze  

Cr.it  

GN, 25-12-1957, p. 38, cr.it 

 

Pol.  
GN, 25-12-1957, p. 5, 

pol.): 2 occ.  

 

Cr.es 

GN, 09-10-1957, p. 17 cr.es) 

GN, 09-10-1957, p. 20 cr.es. 

Serv.  

 

Loro  

0 occorrenze  

 

Cr.it  

0 

Pol. 

0 

Cr.es 

0 

Serv.  

0 
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Dal punto di vista situazionale si può osservare come il pronome essi occorra sia 

allôinterno di frase:  

Recentemente, in occasione della programmazione  di  un  noto film con Spencer Tracy, i padri di 

famiglia hanno avuto il loro quarto dôora di popolarità. A migliaia, per diverse settimane, essi hanno 

affollato le sale di spettacolo, solidarizzando con quel padre americano che, attraverso una serie di 

spassose e costose peripezie, riesce finalmente ad accompagnare la propria figliola allôaltare.  (OG, 12-

07-1951, XXVIII, p. 32, cro.) 

 

 (2 occ.) Il Papa è a Castelgandolfo da appena un mese. Eppure mai ha mostrato di trarre tanto immediato 

giovamento dalla permanenza sui colli Albani, in quella villa che era stata dei Pontefici già prima del 70 e 

che essi ripresero a frequentare nel 1934 [é].Solo alcuni di essi lasciarono temporaneamente 

Castelgandolfo per la villa Aldobrandini di Frascati (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 5 cr.it) 

 
 

TITOLO: Ora per ora lôodissea dei naufraghi del ñPamirò 

SOTTOTITOLO: Il fornaio di bordo del veliero tedesco racconta la terribile avventura e il miracoloso 

salvataggio di un gruppo di giovani superstiti. 

ARTICOLO: Come poi il fornaio Dummer, ilmarinaio Wirth ed i mozzi Kraaz, Friedrich  e  Folkert 

vennero  trasferiti  dal  Saxon al  Geiger,  come  giunsero  sabato a Casablanca e di là vennero rimpatriati 

a bordo di un aereo dellôaviazione militare americana, è noto. Da domenica 29 settembre, essi riposano 

nellôintimit¨ delle famiglie, cercando di dimenticare la tragedia di cui furono protagonisti. (GN, 09-10-

1957, II, p. 20 cr.es.) 

 

sia in forte evidenza, dopo punto fermo:  
 

Essi [i difensori] sostengono infatti che il cancelliere Adenauer, anche se avesse ricevuto il pacco, non lo 

avrebbe certamente aperto personalmenteé (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 27 cr.it) 

 

Alle nozze della figlia di un agente di borsa di Wall Street, svoltesi a New York, gli sposi ñtagliarono la 

cordaò a met¨ trattenimento per imbarcarsi  sul  transatlantico  che li avrebbe portati  in Europa per la 

luna di miele. Essi erano già in alto mare, e la festa in casa della sposa proseguiva lietamente. (OG, 12-

07-1951, XXVIII, p. 32, cro.) 

 

TITOLO: non sarò mai un mister Loren 

Benché entrambi italiani, Sofia  e  Carlo  considerano  ora Burgenstock come la loro casa. Hanno affittato 

una villa nelle vicinanze del Burgenstock hotel, villa che potrebbero comperare più tardi.  Essi  vogliono 

comperare una casa anche a Hollywood. (GN, 09-10-1957, II, p. 17 cr.es) 

 

 

In alcuni casi ¯ rilevabile unôalta densit¨ di occorrenze della forma pronominale 

standard allôinterno di uno stesso articolo:  

 

(3 occ.) TITOLO: La Svizzera ha bisogno degli italiani 

Articolo: In questi ultimi tempi lôattenzione dellôopinione pubblica si ¯ rivolta, soprattutto per due 

argomenti, ai problemi degli italiani che vivono in Svizzera. Essi costituiscono una tra le nostre più 

numerose collettivit¨ che risiedono allôestero [é]. Tra questi lôenorme maggioranza viene formata dagli 

italiani. Essi appartengono a tutte le regioni del nostro Paese, con un notevole contingente di meridionali 

[é]. Ma fianco dei contadini e del muratori, che sono emigranti stagionali, vi sono i lavoratori 

permanenti. Essi sono quelli occupati negli stabilimenti meccanici e siderurgicié (OG, 14-02-1957, VII, 

p. 5, pol) 
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Come osservato per il maschile e il femminile singolare, anche per il plurale si registra 

la forma essi in unione con aggettivo rafforzativo stessi: 

 
Essi stessi, Tiberio e Fulvia, nelle difficili giornate successive allôannuncio, si comportarono come due 

ragazzi soffocati dalla commozione per un avvenimento di cui certamente non avevano previsto le 

proporzioni (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 8 cro.) 

 

In questa decade è possibile altresì registrare la forma essi anche come complemento, 

laddove invece sarebbe preferibile la forma loro
171

: 

 
Cinque di essi [i detenuti di un carcere] hanno rinunciato alla loro razione mattutina di latte perché 

Simonetta possa usufruire con  una  certa͗ abbondanza di questo fondamentale e indispensabile elemento 

di nutrizione; (GN, 25-12-1957, XIII, p. 11, cr.it.) 

 

Essa [lôimmigrazione] ¯ rappresentata dallôagricoltura, denotando gli svizzeri una diffusa inclinazione a 

preferire lôoccupazione di tipo industriale; ed avendo, quindi, i piccoli proprietari ð di essi si compone, 

essenzialmente, la agricoltura della vicina repubblica - un estremo bisogno di contadini stranieri. (OG, 

14-02-1957, VII, p. 5, pol) 

 

 

OCCHIELLO: Mio nonno Giosuè Carducci 

TITOLO: Fu ossessionato da una gatta. 

ARTICOLO: [é]. Ĉ appunto da questi miei primi ricordi sui soggiorni  livornesi del nonno che balza fuori 

un Carducci, sconosciuto a molti, un Carducci indulgente  e  gioviale, amante dei bimbi e pazientissimo 

con essi, felice come un ragazzo in vacanza di vivere una casa dove regnavano gioventù e spensieratezza. 

(OG, 14-02-1957, VII, p. 20, serv.) 

 

 

Sia per il maschile sia per il femminile di III plurale sono attestate le occorrenze in 

unione con la congiunzione anche in elisione (anchôessi/ anchôesse):  

 
Naturalmente gli americani non  compiono  questa prodezza perché siano un popolo di Babbi Natale. Essi 

infatti vogliono difendere lôEuropa, perfino pi½ di quanto lôEuropa voglia difendere se stessa [é] ) 

Alcuni dicono: « Ma i russi hanno anchôessi proposto di disarmare; anzi, non hanno fatto che questo e 

invitare alla coesistenza pacificaè. Infatti e cos³: lôunico torto swi russi è che, per disarmo, intendono il 

disarmo  dellôAmerica e  della NATO. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 5, pol.) 

 
Alcune delle mamme fecero coro anchôesse ai loro piccoli, specialmente le due minorenni, con il volto 

disfatto dallôangoscia. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 39, cr.es.) 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        
171

 Cfr Serianni 2006 : 247 
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III.1.1.1.6 Grado zero 

 

Non ancora particolarmente diffusa, ma pur registrata, ¯ lôellissi pronominale. 

Bisogna rilevare tuttavia che ancora in questa decade si preferisce il ricorso al pronome, 

alla perifrasi o allôuso di sinonimi. Come ¯ osservabile il grado zero si rintraccia 

prevalentemente negli articoli di cronaca. Riportiamo, a titolo esemplificativo, alcune 

occorrenze rilevate in entrambi i rotocalchi.  

 

Ellissi di III persona singolare maschile  

 
Luigi Vespa, nato a Torino da famiglia abruzzese quarantun  anni fa, aveva nel sangue la passione del  

paracadutismo.  Scoppiata  la guerra Ø sôera arruolato nella ñFolgoreò. Ø Era stato uno dei più apprezzati 

sottufficiali della divisione. Senza alcuna paura, impulsivo e generoso al massimo grado, ad El Alamein 

Ø era stato ferito e decorato sul campo con medaglia dôargento. Ø Aveva fatto parte di quelle truppe di 

copertura duramente impegnate a contendere il terreno agli angloamericani [é]Fatto prigioniero, Ø sôera 

imposto al rispetto degli stessi americani ed Ø era ritornato in Italia con le truppe italiane cobelligeranti. 

Dopo la guerra, Ø aveva trovato lavoro come motorista. Ø Era competentissimo soprattutto in motori e 

motoscafi. Ø Lavorava a Torino, di poco [é]. Ma la sua passione era rimasta il paracadutismo. Già 

istruttore dei paracadutisti piemontesi, quando Ø aveva sentito della manifestazione di Vercelli Ø non 

aveva più conosciuto requie. Ø Voleva assolutamente parteciparvi. Unico guaio: Ø non era in possesso di 

paracadute. (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 12, cr.it) 

 
Mitri e un giovanotto serio, leale, tranquillo. Ø Era impossibile che si fosse imbarcato, sia pure su 

istigazione di altri, in una simile avventura. (p. 8 cro.) [é] Mitri era salito in motocicletta a Valbruna per 

qualche giorno di riposo. Lungo la strada Ø incrociò con una ragazza bruna che scendeva al piano in 

motor-scooter. Dôimprovviso Ø si ricord¸ dôaver gi¨ visto quella ragazza in fotografia e dôesserne rimasto  

colpito (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 10 cro.) 

 

TITOLO: A sessantôanni Pinza insegna lôarte di ringiovanire 

SOTTOTITOLO: Per un breve soggiorno il famoso cantante Ezio Pinza è tornato a Ravenna, sua città natale  

ARTICOLO: Lo scoppio della guerra poi lo mise, come italiano residente in America, in difficoltà anche 

maggiori. Ø Fu internato per qualche tempo e Ø vide sfumare gran parte dei risparmi investiti in titoli 

italiani [é]. Quando Ø capì che non sarebbe ventato né un Gerbi né un Lapize Ø pensò di fare il 

cantante. Ø Possedeva una bella voce robusta, gli amici lo chiamavano per le serenate, ma Ø non sapeva 

ancora quale estensione avesse. (OG, 12-07-1951, XXVIII, p.11, cr.it) 

 

ellissi di III persona singolare femminile  
 

(2 occ.) Sofia [Loren] non vinse, dovette accontentarsi del titolo di principessa, perché quello di regina 

toccò a unôaltra. Per¸ Ø si mise bene in vista in tutta Napoli, scortando la vincitrice lungo la via 

Caracciolo e nei viali della villa comunale [é]. E fu  per questa attività  minore che  finalmente, a 

Salsomaggiore, Ø riuscì a raggiungere il traguardo scelto accuratamente dalla madre: la conoscenza 

personale con Carlo Ponti. (GN, 09-10-1957, II, p. 17 cro.) 

 

ellissi di III persona plurale  

 
TITOLO: Ora per ora lôodissea dei naufraghi del ñPamirò 

SOTTOTITOLO: Il fornaio di bordo del veliero tedesco racconta la terribile avventura e il miracoloso 

salvataggio di un gruppo di giovani superstiti. 
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ARTICOLO: Due lacrime tremolano sul ciglio del bravo fornaio Karl Otto Diimmer. Ø Se le asciuga con la 

manica,  scuote  la testa  e continua: « Tutta la notte andò avanti così: chi piangeva, chi dava in ismanie, 

chi pregava ad alta voce. (GN, 09-10-1957, II, p. 20 cr.es.) 

 

 

 

III.1.1.2   Pronome interrogativo neutro: alternanza che cosa/ cosa/ che 

 

Per quanto concerne le forme del pronome interrogativo neutro che cosa/ cosa/ 

che si possono osservare due tendenze differenti nelle due testate analizzate:  

Tab. 4 A 

CHE COSA/ COSA/CHE? in OGGI 

OGGI 

Che cosa? 

4 occorrenze  

Cosa? 

2 occorrenze  

Che? 

4 occorrenze  

1951 

Cr.it  Pol. 

 

Cr.es Serv.  
 

 

 

Cr.it  Pol. 

OG, 27- 09- 1951, p. 3, pol. 

 

Cr.es Serv.  

 
 

Cr.it  Pol. 

Cr.es Serv.  
 

1954   

Cr.it  Pol. 

OG, 04-03- 1954, p. 

3, pol. 

 

Cr.es Serv.  
 

Cr.it  Pol. 

Cr.es Serv.  
 

Cr.it  

OG, 09-09-

1954, XXXVI, 

p. 12 cr.it. 

 

Pol. 

Cr.es 

(OG, 04-03- 
1954, IX, p. 29, 

cr.es): 

Serv.  

 

 

 

1957: 3 occ.  

  

Cr.it  

OG, 03-10, 1957, p. 

10, cr.it.: 2 occ. 
OG, 03-10, 1957, p. 

21, cr.it. 

Pol. 

Cr.es Serv.  
 

Cr.it  Pol. 

Cr.es 

OG, 14-02-1957, p. 35, 
cres. 

Serv.  

 

Cr.it  Pol. 

Cr.es Serv.  

OG, 14-02-1957, p.11, 
serv. 

OG, 03-10, 1957, p. 40 

,serv., 
 

 

Tab. 4 B 

CHE COSA/ COSA/CHE? in GENTE 

GENTE 1957 

Che cosa? 

8 occorrenze 

Cosa1 occorrenza  Che? 

 

Cr.it.: 2 occ.  

GN, 09-10-1957, p. 
23, cro. 

GN, 09-10-1957, p. 

26, cr.it  

 

Pol.: 5 occ. 

GN, 25-12-1957, p. 5, 
pol. : 5 occ.  

 

Cr.es: 1 occ.  

GN, 09-10-1957, p. 
16 cr.es) 

 

Serv.  

 

 

Cr.it  

1 

Pol. 

0 

Cr.es 

GN, 25-12-1957, p. 

12, cr.es. 

Serv.  

0 

 

Cr.it  

0 

Pol. 

0 

Cr.es 

0 

Serv.  

0 
 

 

 
 

Nel settimanale «Oggi», in base ai dati reperiti, le tre forme sembrano infatti ben 

distribuite (4 occorrenza di che cosa; 2 occorrenze di cosa e 4 occorrenza di che). Il 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 186 

settimanale «Gente» invece mostra la netta preferenza per la forma standard che cosa (8 

occorrenze) ben rappresentata in tutte le tipologie testuali (2 occ. nelle corrispondenze 

italiane, 2 occorrenze nelle corrispondenze estere) con una prevalenza negli articoli di 

politica (5 occorrenze). Una occorrenza è stata registrata in GN per la forma cosa
172

. In 

generale il dato per entrambi può essere letto tuttavia in direzione di una prevalenza 

ancora accordata alla forma standard che cosa, in particolare negli articoli di politica. 

Osservando in dettaglio le occorrenze possiamo notare come la forma che cosa si 

registra prevalentemente nelle interrogative indirette: 

CHE COSA 

 
[Carlo Ponti]: Non cô¯ stata luna di miele, perch¯ Sofia ha dovuto lavorare ogni giorno a partire dalla 

meta di agosto. Sì, le ho fatto un magnifico regalo di nozze, ma di che cosa si tratta non interessa  

nessuno. (GN, 09-10-1957, II, p. 16 cr.es) 

 
TITOLO: Il destino aspettava al chilometro ventiquattro. 

SOTTOTITOLO: Aldo e Luca, i due gemelli di tre anni figli di Giulia Crespi e del conte Marco Paravicini, 

morto giovedì scorso in un incidente automobilistico, credono che il loro  babbo  sia partito  per  un  

lungo  viaggio  ed  attendono  una sua  cartolina  

ARTICOLO: [é] Aldo Crespi si affacci¸ al finestrino, chiese che cosa fosse accaduto. Gli risposero che 

una macchina si era schiantata contro un camion e che il guidatore era morto. (GN, 09-10-1957, II, p. 23, 

cro.) 

 

 

anche in posizione di evidenza, nel sottotitolo:  

 

TITOLO: La ratifica della C.E.D significa pace per lôEuropa 

SOTTOTITOLO: Che cosa è e come funziona questo organismo al cui varo si oppongono dubbi e sospetti 

infondati (OG, 04-03- 1954, IX, p. 3, pol.) 

 

 

La forma che cosa è presente altresì nelle interrogative dirette, anche in funzione 

retorica: 

 

Titolo: Einaudi nemico di Lascia o Raddoppia  

Articolo: A ripensarci, nessuno del suoi insegnanti svolse mai il corso delle lezioni secondo ñun 

programmaò qual sôintende oggi [é]. çIn fondo, a che cosa servono programmi? ». Stesse in lui, Einaudi 

li abolirebbe subito [é]è. çChe cosa metteremo dunque in mano ai nostri ragazzi? Le labbra quasi 

esangui del presidente mormorano un nome: «Pinocchio, Giannettino, Minuzzolo e ancora Pinocchio». 

(OG, 03-10, 1957, XL, p. 10, cr.it) 

 

Titolo: vive da signore lo zingaro magnetico 

Sottotitolo: Condannato per una romanzesca avventura Johannes Frenot ha sposato in carcere la sua 

benefattrice: ed ora ha rinunciato per sempre alla vita nomade 

                                                        
172

 Si ricordi tuttavia che il dato è parziale dal momento che per questa decade si dispone soltanto di due 

numeri del settimanale «Gente». 
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Articolo: La sentenza  condannò  Johannes Frenot a tre anni e tre mesi di car cere. Che cosa era 

accaduto? Durante il processo si parlò di magnetismo, di  rapimento,  di maltrattamento, di annullamento 

della personalità della ragazza (GN, 09-10-1957, II, p. 26, cr.it.)  

 

La funzione retorica è altresì evidenziata quando il pronome interrogativo che cosa 

occorre in anafora:  

 

(4 occ.) Ma di là dalla cortina, di ferro? Che cosa potranno chiedere gli ungheresi ai quali non è stato 

nemmeno riconosciuto il diritto di chiedere una vita da uomini liberi? Che cosa imporranno al loro 

governi i popoli atterriti di Polonia e di Romania, che cosa può mai chiedere il popolo russo e che cosa 

quello cinese? (GN, 25-12-1957, XIII, p. 5, pol. 

 

Si registra altresì la forma che cosa anche laddove la scrittura giornalistica potrebbe 

propendere per le forme più colloquiali. Si noti nellôesempio seguente come che cosa 

occorra in un contesto in cui la ñrappresentazione drammaticaò (una signora dalla 

faccia sconvolta) e la connotazione difasica (chiese bruscamente) potrebbero indurre a 

scegliere forme interrogative più agili. Tuttavia, probabilmente per una coerenza con la 

connotazione diastratica (Le apr³ una donna di mezza et¨é), è preferita la forma 

standard che cosa.  

 
Titolo: La gang dei figli di papà  

Articolo: Una sera della scorsa settimana, una signora dalla faccia sconvolta [é] buss¸ alla porta di un 

appartamento nei pressi di San Giovanni. Le aprì una donna di mezza età. «Chi è? Che cosa vuole?», 

chiese bruscamente. çSono la mamma di Claudio Moroè rispose lôaltra mettendosi a piangere. (OG, 03-

10, 1957, XL, p. 21, cr.it) 

 

COSA 

 

La forma cosa è attesta nelle interrogative indirette: 

 
TITOLO: Le ragazze tedesche piangono per Hannelore 

SOTTOTITOLO: Lôattrice Hannelore Heimanns, dopo aver recitati in un film la parte di una giovane 

condannata da un male incurabile, ¯ e stata travolta da unôidentica tragedia 

ARTICOLO: [Hannelore]Insieme con unôamica si diede pertanto a visitare uno per uno gli ospedali di 

Colonia per vedere coi propri occhi cosa volesse dire la sofferenza. (OG, 14-02-1957, VII, p. 35, cres.) 

 

 CHE 

 

La forma interrogativa che, è preferita per imprimere un andamento vivace alla 

narrazione, sia nei discorsi riportati: 

 
OCCHIELLO: Sophia Loren racconta la sua vita 

TITOLO: Della mia infanzia ricordo la fame 
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ARTICOLO: La guerra. Ben presto ci abituammo a considerarla come una cosa consueta. Che differenza 

côera, infatti, per noi, tra la nostra vita di prima e quella di ora? Se non fosse stato per le incursioni, non 

avremmo potuto notare gran che di diverso nella nostra difficile esistenzA. (OG, 14-02-1957, VII, p.11, 

serv.) 

sia nella scrittura referenziale del giornalista:  

 
TITOLO: Lôappassionante giallo della ñCasa del Tramontoò 

SOTTOTITOLO: I pi½ esperti investigatori di Scotland Yard sono stati mobilitati per risolvere lô ñenigma di 

Ealingò 

ARTICOLO: [é]Fu in questo modo che gioved³ 11 febbraio ebbe inizio il primo capitolo di quello che un 

giornalista inglese ha definito «il più appassionante  e drammatico ñromanzo giallo di questo secoloò. 

Che titolo dare a questo romanzo? (OG, 04-03- 1954, IX, p. 29, cr.es):  

 

Lôinterrogativo che può essere utilizzato sfruttandone la sua valenza più colloquiale, 

come nel caso qui di seguito riportato:  

 

OCCHIELLO: Renata Tebaldi si confessa 

TITOLO: La mia famosa rivalità con la Callas  

ARTICOLO. Dalla Scala io in pratica sono assente da due anni. So fin troppo bene quel che si dice: che ñho 

pauraò. Paura di che? In realtà, ogni anno mi viene offerto di cantare nel grande teatro milanese, ma io 

non accetto perché non posso mai trovarmici a mio agio. (OG, 03-10, 1957, XL, p. 40, serv., articolo a 

firma di Renata Tebaldi) 

 

La forma interrogativa che tuttavia può essere utilizzata non solo in funzione 

colloquiale, ma può assumere anche una forma autorevole in contesti di retorica 

roboante e di strutture sintattiche complesse, con inserti più colloquiali a livello 

morfosintattico:  

 

TITOLO: Riposino in terra italiana Vittorio Emanuele ed Elena 

SOTTOTITOLO: La nostra tradizione è questa: i monarchici onoravano i grandi repubblicani, i repubblicani 

riconoscevano͗ i meriti dei grandi monarchici. Torniamo su questa via, che conduce alla civiltà. Non 

disperdiamo lôeredit¨ morale del Risorgimento.  

ARTICOLO: [é] La requisitoria contro la Comune di Parigi da parte di Mazzini, e più tardi di Saffi 

dimostra che la sconfitta militare dovuta allôimperatore non giustifica affatto, per quei maestri della 

dottrina repubblicana, i crimini dl una rivoluzione. Che più? Se la monarchia doveva riconoscere quanta 

parte la rivoluzione, di origine e di spirito repubblicano, aveva portato al suo successo [é] rimaneva 

peraltro estraneo ad ogni riconoscimento la figura di Carlo Alberto.  (OG, 03-10, 1957, XL, p. 24, pol) 
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III.1.1.3 Uso del clitico gli al posto di le e di loro 

 

 

Per il dativo plurale i testi sottoposti a scrutinio documentano il rispetto della 

norma tradizionale. Entrambe le forme standard hanno un andamento regolare nei due 

settimanali e per tutto lôarco di tempo considerato. Si può osservare tuttavia 

nellôesempio qui di seguito riportato il ricorso alla forma pronominale li come pronome 

personale indiretto: 

 

 
Titolo: Einaudi nemico di Lascia o Raddoppia  

Articolo: E c͗ome impareranno dunque i ragazzi italiani le lingue moderne, se, nessuna cattedra !e 

insegnerà? Einaudi allarga le braccia: leggano qualche libro nella lingua che li interessa. Cerchino di 

farsi mandare in vacanza in Francia, o in Svizzera, « o anche nelle valli valdesi, dove si parla un corretto 

francese». E in ogni modo si dian da fare: la loro intraprendenza aprirà le strade difficili. (OG, 03-10, 

1957, XL, p. 10, cr.it) 

 

 

III.1.1.4 Uso di ciò e pronomi alternativi  

 

Nei rotocalchi di questa decade è ancora vitale il dimostrativo neutro ciò rispetto 

alle forme concorrenti questo e quello, più comuni nel parlato  

La cantante, disperata, cerca di ridestare lôinteresse del fidanzato fingendosi innamorata di un celebre 

pianista. Ciò provoca una serie di equivoci che alla fine si risolvono con la riconciliazione della coppia. 

(OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 8 cro.) 

 

Questo  dovrebbe bastare a dimostrare che sono una donna  allôantica. Ciò nonostante, sono riuscita 

ugualmente a capire che, se il mio tentativo avrà successo, molte altre donne affronteranno con maggiore 

serenità o coraggio la mia stessa esperienza ». (GN, 25-12-1957, XIII, p. 10, cr.es.). 

 

Come si pu¸ osservare nellôesempio sotto riportato il pronome neutro ciò può assolvere 

funzione testuale, veicolando la traduzione- riassunto di una scrittura in latino che 

appare allôinterno dellôarticolo:  

 
TITOLO: Finita sotto la pioggia la guerra del letto di Giulietta 

SOTTOTITOLO: Le farsesche vicende dei furti della falsa alcova di Giulietta e Romeo e dellôarmatura di 

Mastino della Scala.  

ARTICOLO: Circolavano in questi giorni, per Verona,  per  Vicenza  e  per Mantova, strane lettere. Le 

recapitava la posta, chiuse e arrotolate in un tubetto di cartone: erano in carta pergamena giallina, con 

grandi iniziali da codice dipinte a mano e recavano un singolare testo in latino, a firma di Guido 

Bonacolsi [é]. In alto, si leggeva: ç Litera citatoria» e sotto tra le altre cose, si diceva che  « in Mantua 

nostra dirimendum esse certamen inter Vicentinos et Veronenses de thalamo Romei et Juliettae et de 

ferramentis Mastini Scaligeri per iudicium vel processum in platea Castello agendum », ciò che in altre 

parole significava che a Mantova sarebbe avvenuta la pacificazione tra Verona e Vicenza, divise dal furto 
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del letto di Giulietta a Montecchio e da quello dellôarmatura di Mastino Della Scala. (OG, 12-07-1951, 

XXVIII, p.6, cr.it) 

 

 Già negli anni Cinquanta comincia ad apparire la costruzione con il clitico lo 

allôinizio di periodo in funzione riassuntiva, che diverrà molto frequente nelle decadi 

successive
173

.  

LO 
 

TITOLO: Ora per ora lôodissea dei naufraghi del ñPamirò 

SOTTOTITOLO: Il fornaio di bordo del veliero tedesco racconta la terribile avventura e il miracoloso 

salvataggio di un gruppo di giovani superstiti. 

ARTICOLO: Dummer non si accorse neppure quando un altro dei naufraghi, colto da un improvviso 

accesso di follia, si strapp¸ di dosso i vestiti, si tuff¸ urlando nellôacqua e scomparve in pochi istanti; 

mezzôora prima, aveva bevuto, in lunghe e voluttuose sorsate, una gran quantità di acqua salata. Lo ha 

raccontato i1 marinaio Wirth, al quale gli altri quattro superstiti devono la vita. (GN, 09-10-1957, II, p. 20 

cr.es.) 

 

 

OCCHIELLO: Mio nonno Giosuè Carducci 

TITOLO: Fu ossessionato da una gatta. 

ARTICOLO: [é] Gi¨ tutto ci¸ che si riferiva a Garibaldi era per lui benvenuto. Lo avevano imparato anche 

suonatori di organino che si accanivano a fermarsi sotto le finestre di casa sua. (OG, 14-02-1957, VII, 

p.23, serv.) 

 

 

 

III.1.1.5  Clitico ci/vi  

 

 Si registra in questa decade unôalta frequenza della forma locativa vi + verbo, 

con valore pronominale di óa esso /in essoô, óa ci¸ /in ci¸ô:  

Ma più usato per accedervi ̄  un portoncino che sôapre sulla grande scala a spirale, tutta in mattoni rossi, 

del palazzo. (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 7 cr.it) 

 

TITOLO: Il destino aspettava al chilometro ventiquattro. 

SOTTOTITOLO: Aldo e Luca, i due gemelli di tre anni figli di Giulia Crespi e del conte Marco Paravicini, 

morto giovedì scorso in un incidente automobilistico, credono che il loro  babbo  sia partito  per  un  

lungo  viaggio  ed  attendono  una sua  cartolina  

ARTICOLO: [é] II çBiffoè e una grande villa, racchiusa in un immenso parco e difesa da una strada  

lunga  due  chilometri: la famiglia Crespi vi trascorre i mesi estivi. (GN, 09-10-1957, II, p. 23, cro.) 

 

TITOLO: Finita sotto la pioggia la guerra del letto di Giulietta 

SOTTOTITOLO: Le farsesche vicende dei furti della falsa alcova di Giulietta e Romeo e dellôarmatura di 

Mastino della Scala.  

ARTICOLO: [é] Mantova ha la sua parte nella storia di Giulietta e Romeo: vi si rifugiò infatti il giovane 

Montecchi, esule da Verona, e vi conobbe lo speziale che gli vendette il veleno per darsi la morte. (OG, 

12-07-1951, XXVIII, p.7, cr.it) 

 

OCCHIELLO: Renata Tebaldi si confessa 

TITOLO: La mia famosa rivalità con la Callas  

ARTICOLO: Non è vero pero che, come è stato detto, vi siano stati dei fischi per me, quella sera [é]. 
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 Tale dato è confermato anche da Bonomi (2002: 336) per la lingua dei quotidiani.  
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So benissimo che fui accusata di vigliaccheria ; si diceva che avevo paura a ripresentarmi alla Scala, ma 

questo non era vero, vi sarei ritornata  subito se avessi potuto. (OG, 03-10, 1957, XL, p. 38,serv., 

articolo a firma di Renata Tebaldi) 

 

Christa si era recata a far visita al genitore il giorno prima della morte di Anni Hamann e vi era tornata 

nel pomeriggio del giorno dopo. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 12, cr.es.) 

 

OCCHIELLO: Sophia Loren racconta la sua vita 

TITOLO: della mia infanzia ricordo la fame 

ARTICOLO: Durante la nostra assenza, la nostra casa di Pozzuoli sembrava essere stata devastata da un 

ciclone: non côera pi½ un vetro sano alle finestre, i mobili erano stati sfondati senza pieta. Chi sa chi vi 

era passato. (OG, 14-02-1957, VII, p. 12, serv.) 

 

 

Il clitico  vi occorre tuttavia più frequentemente con valore locativo, in unione con il 

verbo essere: 

 
Ma da quando, grazie allô intervento del la signora Herzog, i piccoli erano stati ritirati dallôorfanotrofio e 

provvisoriamente consegnati alle loro cure, le due ragazze avevano cominciato a voler loro bene, avevano 

sentito finalmente nascere nel loro cuore lôamore che ogni madre nutre per le sue creature. Troppo tardi. 

Vi erano poi due anziani sposi, che a casa avevano altri sei figli e davvero non avrebbero saputo come 

fare ad͗ allevare il settimo. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 39, cr.es.) 

 

Più tardi, senza però che tra i due eventi vi fosse la benché minima connessione, Ponti  e  De Laurentis 

decisero di sciogliere la loro società, producendo film ciascuno per conto proprio. (GN, 09-10-1957, II, p. 

18 cro.) 

 

Non vi fu  viaggio di nozze. Gli sposi si rifugiarono nel loro appartamentino di via Piccardi e il pugile 

ricomparve in palestra due giorni dopo per riprendere gli allenamenti. (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 10 

cro.) 

 

In tutto il comportamento di mia moglie vi è stata, infatti, una tale esasperazione di toni e di metodi per 

cui oggi mi vado chiedendo se essa non abbia voluto far precipitare una situazione e vincere le ultime 

resistenze di chi, forse, trovava pi½ comodo continuare a nascondersi nellôombra e mantenere i rapporti 

allôinsaputa di tutti (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 14 cr.it) 

 

TITOLO: trionfa in America la ragazza torta di formaggio 

SOTTOTITOLO: il fascino femminile al servizio della pubblicità commerciale ha fatto sorgere nuovi tipi di 

donna.  

Articolo: [é] Le possibilità di impiego delle modelle sono numerose: vi sono, ad esempio, quelle 

specializzate nel posare pei, fotografi commerciali, indossando capi ii biancheria intima (pin up) [é] Le 

modelle di professione della metropoli sono un migliaio (vi sono anche alcuni uomini, alcuni bambini e 

numerosi cani). (OG, 04-03- 1954, IX, p. 7, cr.es.) 

 

Vi è, ad esempio, un miliardario che vuol creare una fondazione per aiutare tutti coloro che son falliti 

nella vita per colpa propria (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 29 cr.es) 

 

 

Ma da quando, grazie allô intervento del la signora Herzog, i piccoli erano stati ritirati dallôorfanotrofio e 

provvisoriamente consegnati alle loro cure, le due ragazze avevano cominciato a voler loro bene, avevano 

sentito finalmente nascere nel loro cuore lôamore che ogni madre nutre per le sue creature. Troppo tardi. 

Vi erano poi due anziani sposi, che a casa avevano altri sei figli e davvero non avrebbero saputo come 

fare ad͗ allevare il settimo. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 39, cr.es.) 
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Più tardi, senza però che tra i due eventi vi fosse la benché minima  connessione,  Ponti  e  De Laurentis 

decisero di sciogliere la loro società, producendo film ciascuno per conto proprio. (GN, 09-10-1957, II, p. 

18 cro.) 

 
 

TITOLO: La Svizzera ha bisogno degli italiani 

Articolo: In questi ultimi tempi lôattenzione dellôopinione pubblica si ¯ rivolta, soprattutto per due 

argomenti, ai problemi degli italiani che vivono in Svizzera. Essi costituiscono una tra le nostre più 

numerose collettivit¨ che risiedono allôestero [é]. Tra questi lôenorme maggioranza viene formata dagli 

italiani. Essi appartengono a tutte le regioni del nostro Paese, con un notevole contingente di meridionali 

[é]. Ma fianco dei contadini e del muratori, che sono emigranti stagionali, vi sono i lavoratori 

permanenti. Essi sono quelli occupati negli stabilimenti meccanici e siderurgicié (OG, 14-02-1957, VII, 

p. 5, pol) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tesi di dottorato in Filologia Moderna di Milena Romano 

 193 

 

 

 

III.1.2  FENOMENI DI SINTASSI  MARCATA  NEI ROTOCALCHI ANNI CINQUANTA  

 

 

La fenomenologia della sintassi marcata rappresenta notoriamente uno dei segni 

di apertura della scrittura giornalistica verso lôoralit¨, anche se in questo tratto ¯ sottesa 

una valenza testuale-informativa, peculiare di questo tipo di testi. Nella documentazione 

dei costrutti di sintassi marcata, che cominciano a trovare spazio nelle pagine dei 

rotocalchi di questi anni, si nota infatti una funzione informativa accanto alla 

componente espressiva, sia nellôambito del cosiddetto çstile brillanteè sia nel segno 

generale di unôapertura verso la lingua parlata
174

.  

 

 

III.1.2.1 Dislocazione a sinistra  

 

La dislocazione a sinistra in questo decennio si limita ancora agli articoli di 

cronaca e compare raramente nei servizi speciali e in quelli di politica. Queste ultime 

due tipologie di articolo, infatti, rimangono legate a moduli morfosintattici tradizionali e 

mostrano rare aperture a fenomeni di parlato. Bisogna sottolineare tuttavia che anche gli 

articoli di cronaca mostrano una resistenza alla dislocazione le cui rare occorrenze (8 in 

tutto) sono in concomitanza con altri fenomeni di sintassi marcata. In questi casi 

pertanto si può ipotizzare che si tratti di un modus scrivendi, che il giornalista adotta per 

farne la propria cifra stilistica
175

. Rappresentativo di entrambe le tendenze il caso che 

segue in cui la dislocazione a sinistra è associata alla frase scissa: 

 
Non tutti i giudici la pensano per¸ allo stesso modo: ci fu unôaltra citazione perch® una ragazza guidava la 

moto senza patente. Sul seggiolino posteriore sedeva il boy-friend, che la patente lôaveva. Egli disse che, 

in realtà, era lui a guidare; e il giudice volle vedere, (OG, 27- 09- 1951, XXXIX, p. 18, cr.es) 
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 Cfr. Bonomi 2002: 212 
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 Articolo di Piero Ottone.  
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Il costrutto pu¸ altres³ rilevarsi, allôinterno dello stesso articolo, sia nella scrittura 

referenziale del giornalista sia nelle battute di discorso riportato: 

 
TITOLO: Da soli e senza mezzi hanno costruito una casa 

SOTTOTITOLO: In un anno due giovani coniugi di Vercelli hanno fatto sorgere a regola dôarte una ñveraò 

casa superando a forza di tenacia le innumerevoli difficoltà. 

ARTICOLO: [é] Dôaltra parte i mezzi necessari per  comperare un appartamento non li avevano e così 

erano trascorsi tre anni nella continua speranza di una soluzione possibile [é]. çIo ti aiuter¸, ma la casa 

ce la dobbiamo costruire da noi» disse Oliana a Giovanni e Giovanni incominciò immediatamente a 

organizzarsi (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 15 cr.it). 

 

 In alcuni casi, facendo leva sulla valenza informativa e testuale del costrutto, la 

dislocazione a sinistra viene utilizzata come strumento di coesione riprendendo un tema 

presente nella frase precedente:  

 
TITOLO: Divorzia Rock marito ideale ó57 

ARTICOLO: [é] [n America, tuttavia, esiste un proverbio che, tradotto in italiano, suona pressôa poco cos³: 

çDai al tuo salumiere lôimpressione di avere un soldo in banca, e da domani il droghiere comincer¨ a farti 

credito ». Rock [Hudson] il proverbio lo conosceva bene e non esitò a procurarsi un piccolo 

appartamento bene arredato. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 17, cr.it. 

 

Lôelemento dislocato a sinistra ¯ con maggior frequenza il complemento diretto: 

il ricorso al tratto marcato può essere determinato dalla volontà di vivacizzare la 

narrazione, soprattutto nei casi in cui compaia allôinterno del discorso riportato.  

Nellôesempio che segue si pu¸ notare una ricerca stilistico-espressiva già palesata 

dallôallocuzione nel titolo, caratterizzata da tratti diatopicamente marcati (Gennarì sei 

bello). Tale ricerca è «animata»
176
, allôinterno dellôarticolo, dal discorso riportato in cui, 

oltre al ricorso alla fraseologia stereotipata (mi raccomandai con tutta lôanima al 

protettore di Napoli) si fa uso della dislocazione a sinistra (Io le bestie feroci le avevo 

viste solo allo zoo di Roma) per tendere a una colloquialità espressiva:  

TITOLO: ñGennar³ sei belloò gridavano allo sposo  

ARTICOLO: [é]Mi sembrava di sognare - racconta Gennarino ð vivevo in un paese di fiaba. Ebbi solo 

paura, e mi raccomandai con tutta lôanima al protettore di Napoli, quando il maragi¨ [sic] mi invit¸ ad una 

partita di caccia al leopardo. Io le bestie feroci le avevo viste solo allo zoo di Roma ed a quello di 

Napoli. (GN, 09-10-1957, II, p. 48, cr.it.)  

 

Oltre al complemento diretto ¯ altres³ possibile osservare la dislocazione di unôintera 

proposizione, come nel caso dellô oggettiva esplicita, anche se, in generale, le 
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 Cfr Dardano 1973: 243 
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dislocazioni di proposizioni esplicite di vario tipo, quali interrogative dirette, ipotetiche 

e soggettive, non sono tra i tipi di dislocazione più frequenti anche in tempi recenti
 177

: 

TITOLO: Armato di sola lancia ha ucciso 200 giaguari 

SOTTOTITOLO: Sascia Siemel ¯ lôunico al mondo che affronti allôarma bianca queste feroci belve.  

ARTICOLO: Il suo nome, Sascia Siemel, balza proprio in questi giorni alla ribalta della notorietà mondiale: 

di lui e delle sue vicende sôoccupa lai rivista Life [é]. Che gli indiani andassero alla caccia delle tigres 

con la lancia, Siemel lo sapeva bene. (OG, 04-03- 1954, IX, p. 32, cro.) 

 

 

III.1.2.2 Dislocazione a destra 

 

Poco attestata in questo periodo la dislocazione a destra. Lôunica occorrenza riguarda la 

proposizione oggettiva
178

, in cui il pronome lo ha valore cataforico:  

 

E Lolli: «Allora, diglielo a Coppi che mi lasci venire qualche volta a casa sua!»(OG, 09-09-1954, 

XXXVI, p. 12 cr.it) 

 

 

 

III.1.2.3 Frasi scisse  

 

     Tra i costrutti marcati più frequente è la frase scissa: il nostro corpus ci permette di 

registrare in prospettiva diacronica una discreta evoluzione passando dalle 2 occorrenze 

del 1951 alle 5 occorrenze del 1954 per giungere alle 8 occorrenze del 1957. Il dato è 

attestato per il settimanale «Oggi» e, parzialmente, anche per il settimanale «Gente»
179

 

(anche qui 8 occorrenze per il 1957). 

Quanto alla funzione logica degli elementi focalizzati più numerosi appaiono in 

generale i soggetti:  

È la esagerazione dei suoi meriti che lo ha spinto lo ha spinto sulla strada sbagliata.. (OG, 09-09-1954, 

XXXVI, p. 27 cr.it) 

 

 In particolare si registra unôalta frequenza di soggetti animati in costrutti espliciti:  

TITOLO: Un re va a scuola 

SOTTOTITOLO: Il principino Carlo, erede al trono dôInghilterra, ¯ stato iscritto, per desiderio di suo padre, 

a una pubblica scuola elementare londinese.  

ARTICOLO: Abbiamo detto dianzi che chi accompagna Carlo a scuola ogni mattina è la sua istitutrice, una 

scozzese, la signorina Katherine Mc Lean Peebles. È state lei che fino alla scorsa settimana si è occupata 
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 Bonomi 2002: 214  
178

 Il dato è in linea con quanto osservato da Bonomi 2002: 215 che mostra una maggiore frequenza per le 

dislocazione a destra delle proposizioni. 
179

 Si ricorda che per questa decade il settimanale «Oggi» è rappresentato da un corpus completo di 6 

numeri, mentre per il settimanale «Gente» si dispone di due numeri del 1957, anno di nascita del 

settimanale.  
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dellôeducazione del principe, facendogli nel contempo da governante e da mentore. (OG, 14-02-1957, 

VII, p. 18, cr.es.) 

 

TITOLO: Ora per ora lôodissea dei naufraghi del ñPamirò 

SOTTOTITOLO: Il fornaio di bordo del veliero tedesco racconta la terribile avventura e il miracoloso 

salvataggio di un gruppo di giovani superstiti. 

ARTICOLO: [é] Lo ha raccontato i1 marinaio Wirth, al quale gli altri quattro superstiti devono la vita. Fu 

lui che, nel tardo pomeriggio di domenica, ebbe lôidea di strappare unôasse dalla barca e di piantarlo sul 

fondo a guisa dl pennone, con uno straccio bianco in cima, permettendo così a una vedette del mercantile 

americano Saxon di avvistarli. (GN, 09-10-1957, II, p. 20 cr.es.) 

 

 

È stata Teresa Lemma, la moglie di Lionello Egidi, che ha avuto lôidea di ringraziare il dottor Lattanzi. 

(GN, 25-12-1957, XIII, p. 35, cr.it.) 

 

In alcuni casi il soggetto, collocato nella prima parte della frase scissa può occorre in 

anafora: 

 

TITOLO: Un re va a scuola 

SOTTOTITOLO: Il principino Carlo, erede al trono dôInghilterra, ¯ stato iscritto, per desiderio di suo padre, 

a una pubblica scuola elementare londinese.  

ARTICOLO: Ad istruire lôerede al trono In quelle che potremmo definire le óscienze realiò ¯ la madre. È lei 

che gli descrive gli innumerevoli doveri del sovrani britannici, è lei che gli mostra il posto che occupa la 

monarchia ð ed ha occupato nella vita del Paese. (OG, 14-02-1957, VII, p. 18, cr.es.) 

 

 

Frequenti anche le frasi scisse, con soggetti animati, ma in costrutti impliciti:  

Nonostante tanta solidarietà la sua casa pare ancora oggi una casa sinistrata. È lo stesso dottor Locatelli 

a sottolinearlo( OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 14 cr.it) 

 

E fu proprio mio marito a contagiarmi  di questo male (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 12 cr.it) 

 
I reduci dalla Russia erano corsi a Bologna e, generale in testa, avevano poi riaccompagnato a casa il loro 

pretino, cantando e coprendolo di fiori. Mentre il corteo passava per il paese, fu proprio Battisti  a 

suggerire ai reduci di portare sin trionfo don Franzoni (OG, 12-07-1951, XXVIII, p.15, cr.it) 

 

Cominciarono le indagini che durarono undici giorni. Il 3 marzo, in un pozzo dôirrigazione al centro di un 

campo, fu scoperto il cadavere della bimba: era stato il nonno, Melando Bracci, a guidare la ricerche in 

quella direzione. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 35, cr.it.) 

 

TITOLO: Ora per ora lôodissea dei naufraghi del ñPamirò 

SOTTOTITOLO: Il fornaio di bordo del veliero tedesco racconta la terribile avventura e il miracoloso 

salvataggio di un gruppo di giovani superstiti. 

ARTICOLO: [é] Fui io a scorgere per primo, a un centinaio di metri, una scialuppa strappata poco prima 

dai paranchi di dritte dalla furia del vento (GN, 09-10-1957, II, p. 19 cr.es.) 

 

TITOLO: Il suocero implacabile 

SOTTOTITOLO: Boris Boricki ha decapitato n genero, spinto dal folle impulso di vendicare la morte della 

figlia 

ARTICOLO: Jean Galland non aveva fatto un gesto per salvarla [la moglie]. Furono dei vicini a porgerle 

aiuto. (OG, 03-11, 1957, XL, p. 23, cr.es) 
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Si registrano altresì occorrenze, anche se più rare, di frasi scisse in cui il tema precede il 

rema: 

TITOLO: Un re va a scuola 

SOTTOTITOLO: Il principino Carlo, erede al trono dôInghilterra, ¯ stato iscritto, per desiderio di suo padre, 

a una pubblica scuola elementare londinese.  

Articolo: Ad istruire lôerede al trono in quelle che potremmo definire le óscienze realiò ¯ la madre. 

(OG, 14-02-1957, VII, p. 18, cr.es.) 

 

 

Si pu¸ osservare altres³ il ricorso alla frase scissa quando lôelemento antecedente 

contiene al suo interno indicatori temporali, tratto più comune nel parlato:  

 

Fu nel luglio del 1949 che Mitri incontrò per la prima volta Fulvia Franco a Valbruna, un piccolo paese 

nelle vicinanze di Tarvisio. (OG, 09-09-1954, XXXVI, p. 10 cro.) 

 

Fu nel dicembre del ô51 che Siragusa diede lôavvio alla prima repressione su vasta scala del traffico 

italiano di stupefacenti (GN, 25-12-1957, XIII, p. 37, cr.it.) 

 
Perché proprio al senatore Gaslini? Perch® lôanziano industriale ha in comune qualcosa con la vicenda di 

Mary.  Anchôegli ha perduto una bimba per colpa della poliomielite, e fu dopo quel lutto che volle dare a 

Genova uno dei più attrezzati ospedali  dôEuropa. (GN, 09-10-1957, II, p. 52, cr.it.)  

 

 

Né mancano occorrenze di frasi scisse con altri complementi:  

 

COMPLEMENTO DI LUOGO: 
 

È in questo minuscolo ambiente che Simonetta ha imparato a muovere i primi passi, a pronunciare le 

prime parole. (GN, 25-12-1957, XIII, p. 11, cr.it.) 

 
OCCHIELLO: Renata Tebaldi si confessa 

TITOLO: La mia famosa rivalità con la Callas  

ARTICOLO: Da Napoli, ormai rinfrancata del tutto, partii per la mia prima tournee nellôAmerica del Sud: 

Rio de Janeiro e San Paolo. Fu a Rio che ebbi lôultimo incontro con Maria Meneghini Callas. (OG, 

03-10, 1957, XL, p. 38,serv., articolo a firma di Renata Tebaldi) 

 

OCCHIELLO: Mio nonno Giosuè Carducci 

TITOLO: Fu ossessionato da una gatta. 

ARTICOLO: [é]. È appunto da questi miei primi ricordi sui soggiorni livornesi del nonno che balza 

fuori  un Carducci, sconosciuto a molti, un Carducci indulgente e gioviale, amante dei bimbi e 

pazientissimo con essi, felice come un ragazzo in vacanza di vivere una casa dove regnavano gioventù e 

spensieratezza. (OG, 14-02-1957, VII, p. 20, serv.) 

 

 

COMPLEMENTO DI MODO  
 

TITOLO: Lôappassionante giallo della ñCasa del Tramontoò 

SOTTOTITOLO: I pi½ esperti investigatori di Scotland Yard sono stati mobilitati per risolvere lô ñenigma di 

Ealingò 
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ARTICOLO: [é] Fu in questo modo che giovedì 11 febbraio ebbe inizio il primo capitolo di quello che 

un giornalista inglese ha definito « il più appassionante e drammatico ñromanzo giallo di questo secoloò. 

Che titolo dare a questo romanzo? (OG, 04-03- 1954, IX, p. 29, cr.es):  

 

COMPLEMENTO DI VANTAGGIO 

TITOLO: La Svizzera ha bisogno degli italiani 

È per questa massa imponente di lavoratori italiani che sono sorti i problemi ai quali abbiamo 

abbiamo accennato agli inizi. (OG, 14-02-1957, VII, p. 5, pol) 

 

COMPLEMENTO DI CAUSA 

E fu per questa attività minore che finalmente, a Salsomaggiore, [Sophia Loren] riuscì a raggiungere 

il traguardo  scelto accuratamente dalla madre: la conoscenza personale con Carlo Ponti. GN, 09-10-

1957, II, p. 17 cro.) 

 

Abbastanza frequenti nella frase scissa, in posizione di focus, gli avverbiali e modali 

(Bonomi 2002: 216):  

OCCHIELLO: Sophia Loren racconta la sua vita 

TITOLO: della mia infanzia ricordo la fame 

ARTICOLO: [é]Visto che le loro cure non mi giovavano, i medici consigliarono la mamma di farmi 

cambiare clima. Fu così che andammo a Pozzuoli, nella casa dei miei nonni materni. (OG, 14-02-1957, 

VII, p. 8, serv) 

 

Titolo: La gang dei figli di papà  

Articolo: Fu così che, tra una riunione al bar e una nuotata in piscina, Claudio Moro ed Alberto Mariani 

si ritrovarono a studiare lôimpresa che poteva fruttare, secondo i loro calcoli, quattro ñtestoniò: quattro 

bei milioni in un sol colpo. (OG, 03-11, 1957, XL, p. 21, cr.it) 

 

Cary Grant e ormai sulla via del tramonto, ma questo non evita che sia uno degli uomini più astuti di 

Hollywood. Per lui sposare Sofia significava un formidabile lancio pubblicitario, del quale ha veramente 

bisogno. Ed è forse solo per questo, non certo per amore, che lôavrebbe sposata. (GN, 09-10-1957, II, 

p. 18 cro.) 

 

III.1.2.4 Frasi pseudoscisse  

 

Ancora poco diffusa appare in questo periodo la frase pseudoscissa. Non si registrano 

infatti occorrenze per questa decade.  

 

III.1.2.5 Cô¯ presentativo 

 

Anche il cô¯ presentativo è poco rappresentato tra i costrutti marcati. Si registra 

una sola occorrenza in tutto il corpus. Si può notare come in questo caso il costrutto 

serva a introdurre un motto in una lingua straniera, evidenziando in tal maniera lôevento 

locutivo: 




